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CAMPAGNA ABBONAMENTI 1959-60 


RAGGIUNGERE E SUPERARE 
I RISULTATI DELUANNO SCORSO 

Per ottenere dò • è fondamentale porsi II problema 
dell'abbonamento come problema politico, cioè di presenza 
dell'informazione e dell'orientamento In zone, ambienti 
e fra compagni che ci interessano particolarmente • 

(da « Note di propaganda » n. 15) 
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Con l'edizione 1 

del lunedi 
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Senza l'edizione 

del lunedi 
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Senza lunedi e 

domenica 
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1.000 
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Per 3 giorni la 

•ettimana 
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—» 

Per 2 giorni la 
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1.350 

700 
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Per 1 giorno la 

settimana 

1.350 

700 

— ' 

— 




SABATO 13 FEBBRAIO I960 


Nelle campagne 


Con Irò 

le lasse 


In (tllie imlU* tiianiresla- 
zioiii (Il massa iinìlarie, prò- 
iMiissf (lall’.\llcaii/.a muidiia- 
Ic (lei (-(mlailini e (lalla l'e- 
(liTiiu-z/aiii'i, (la un eapu al¬ 
l'altro <ritali:i ceiitinaiu di 
migliaia di roltivatori si riii- 
niramm, domenica, per esi¬ 
gere ralltiazione di alcune 
urgenti ed indero^aliili mi¬ 
sure di ^tMisli/ia llscale e 
coniriliuliva, che da tempo 
essi reclamano. Sono i ••iorni 
in cui i conladini si vedono 
.sii\ laccane. (li, con l'arrivo 
dcll.i |irima rata d'imposla, 
di Irihiili e di contrihuti 
0^111 anno più pcsanli, inso- 
slciùhili per le loro econo- 
in.c sirem.ilc dalla crisi; e 
;.;i.i ranno scorso, dj ipii'sli 
^.orni, in seicenlo maiiire- 
.sl.i/ioni promosse dalle* or- 
^.ini//.i/ioni unitarie, conia- 
dilli di oi;iii tcnden/a politica 
c di o^ni apparlenenza oi 'ta- 
ni//alìva levarono alta la 
loto \oci’, per far sentire la 
loro unanime prolesla contro 
il resinile di vero e proprio 

s. icclie^oio (iscale di cui essi 
sono le \ illune desi;>nale. 

.\on c'è da meravigliarsi 
che, (picsi’anno. il numero, 

10 slancio e rimpe^iio di 
(pieste maniresta/.ioni coula- 
(ìine appaia. ;.;ià dai dati in- 
comphtì lìn (l'ora in nostro 
|iossesso, (piasi raddoppialo 
nei confronti deiranno scor- 
.so. l.'cspei ieii/.i h.i dinioslra- 
to anche ai conladini, che 
-- (piando si è uniti e ci si 
f.i sentire con for/a, atdial- 
tendo le liarriere della di- 
.scrimina/ioiie lionomiaiia •— 
anche sul piano lìscale un 
|)o' più di giustizia si piii'i 
ottenere, come }iià .si è co¬ 
mincialo ad ottenere; basti 
pensare al successo realizza¬ 
to, d.ii contadini e dai con¬ 
sumatori. con l’abolizione 
(sia pur slidtamente ritarda¬ 
ti e i!raduiita) dell'imposta 
dì consumo sul vino, o con 
(|uella dell'addizionale .sui 
redditi agrari. 

M.i ancfir più importante e 
]iromel lenti*, per un certo 
verso, è l'altro successo di 
fondo ottenuto con le mani- 
fesla/ioni unitarie dell'anno 
scorso: che hanno im|ioslo 
anche all'on. Honomi. linai- 
melile, «li far propria (alme¬ 
no nelle dichiarazioni uriì- 
ciali) l.i posizione di prin¬ 
cipio eia da anni formulala 
dair.M'eanza con la stia pro- 
]iost.i di uno .Statuto dell'im¬ 
presa c proprietà contadina, 
secondo il (piale la li'rra, i 
iiK'z/ì dì produzione ed i 
rcddili dei c(dlivalori diretti 
debtiono essere considerali, 
a liillì eli cffelli liscali. come 
slrtimcnti o comi* redditi di 
l.ivoro. (• non come capitali 
o redditi di capitale. In re- 
cenli e ripelule dichiarazio¬ 
ni. l’oii. Itonomi stesso ha 
ormai ripreso, con le stesse 
identiche p.iride, ipiesle no¬ 
stre im|)osla7Ìoni e riveiidi- 
c.i/ioni: il cui accoeliuienlo 
— che si dev(> concretare 
neireseiizione dei cidlivalori 
direlli daH'imposla e dalle 
sovraimposte fondiarie c sui 
rcddili a.erari, dalla lassa Ite¬ 
si iame e da (piella dì succes¬ 
sione — risponde ad un ele- 
iiieiilare •rilerio di eiiislizia 
fiscale, eia accollo per le al¬ 
tre c.ileeorie di lavoratori e 
di iiiccolì produttori. 

Vero è che. a ipieste di¬ 
rlo.trazioni. non corrisponde 
jiiirlroppo. a liill’o,e"i. 
i( eeiamento assunto in l’ar- 
l.iiiii'iilo dall’on.le Honomi 
.stesso: il mi eruppn — an¬ 
che nel recente volo al Sc- 
n.ilo — si è dimostralo assai 
più jtreoccupalo di assicur.a- 
rc resenzione dr/ qrandi 
nf/rnri dalle addiz.ionali sui 
redditi, die non di volare 
eli emend.imenli da noi pro- 
p isti per l’esenz-ione dfi co/- 
liviilori flirrlli (bilie sovra- 
iniposle fondiarie e sui red¬ 
diti. .Si è arrivali persino a 
cfistrineere il sen.alore demo¬ 
cristiano ('..irelli a ritirare un 
suo emendamento (da noi 
appoeeialoi tendente ad 
escnt.irc d.iH’imposla fondia¬ 
ria. se non altro, gli asseena- 

t. iri. 

M.i tanl'è. II senatore f'a- 
rci’i stesso si è allontanalo 
lijil'aiila. forse perchè non 
.Se 1.1 sentiva, in coscienza, 
di vot.ire contro i nostri 
cinendamenli per Io sgravio 
ai coltivatori diretti; e p'cr- 
smo l.i maggioranza d.c., cd 

11 eoserno stesso, non hanno 
potiiTo n.isrondere il loro 
imli.ir.izzo nel rigellarc le 
n'"lrc proposte, che essi 
Ii.innii respinto non in via <li 
prin.'ipio. ma solo col pre-i 
tesili (Il insussistenti diffi 
Cdll.i tecniche lier la |oro| 
re.ili/z.izione. ('.i troviamo 
qui (il fronte ad uno di quei 
c.isi caratteristici, nei quali 
con chiarezza appare quanlo 
poco la formale unità della 
.stillale m.ig;.Moranza rispon¬ 
di aireffettisa dislocazione 
delle forze sociali e pidili- 
cbe. Se i diriccnti ed i par- 
l.imcnl.iri dell.i ( onfedera- 
zione collii.don diretti re¬ 
steranno fedeli alle loro di¬ 
chiarazioni ed ai loro impe¬ 
gni, fin d’ora c-sistc alla Ca¬ 
mera lina nuova maggioran- 
ta, capace di assicurare l’ap- 


SECONDO RIVELAZ IONI DELLMNVIATO DELLA ** STAMPA„ A MOSCA Autorizzalo 

■ ■ ■ _ jiii ~ - •' prooelto 

DaIIm ci CMrAhnA nArffinA AAMActA .icu’kni 


Fello si sarebbe perfine opposto 
od I nvitare Voro s cl l ow In Italia 

I fogli oltranzisti respingono il richiamo di Gronchi al senso di responsabilità - Passo comunista in Par¬ 
lamento sul comportamento della RAI-TV durante il viaggio - Comunicato del Movimento della Pace 
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Il hasloiic 
Tra le mole 


Il Capo dello Stalo ha 
ilorulo (leiuiMCKire. di per¬ 
somi e piibblicnmeide. hi 
ostilità c il sahotacifpo di 
praii parte della stampa 
porernatiea italiana alla 
sua missione: una missio¬ 
ne all'estero, di importan¬ 
za mondiale, f." bene ri- 
eordare ancora che st è 
scrìtto sui giornali — e .si 
('• tolleralo si seri resse — 
che 1 nostri riippre.'feiihiii- 
ti a Mosca si compnrtn- 
rano come * lustrascar- 
/)(’ ». è." un linguaiifiio che 
non sarehhe concepihtie in 
nessun altro paese del 
mondo. 

Per giustificare (piest<i 
vergognoso sahotaggio. si 
sono inventate offese so¬ 
vietiche al nostro paese, 
si è presentato il lóaggio 
come un fallimento, una 
€ magra*. Il Capo dello 
Stato ha rislahilito la ve¬ 
rità, proclamato l'utilità 
del t'idppio, il migliora¬ 
mento dei rapporti tra il 
nostro paese e la maggio¬ 
re delle pofeiire europee, 
la necessità di ('■orifiiiiKirc 
il dialogo utilmente itii- 
ziato per la distensione. 
Clericali e fascisti. Secolo 
e Me.ssaggero e Nazione. 
tirapiedi del governo di 
destra — (piesti pretesi 
tutori della dignità na¬ 
zionale* — hanno conti¬ 
nuato tuttavia a contrad¬ 
dire la massima autorità 
dello .Stato, con l'ironia o 
con l'attacco aperto 

Ci troviamo dungne di 
fronte ad uno schiera¬ 
mento di nemici giurati 
della distensione, aperta¬ 
mente smascherati come 
tali. F' uno schieramento 
che non solo non esita a 
compromettere i rapporti 
internazionali del paese, 
ma considera lo Stato e i 
suoi massimi rappresen¬ 
tanti come un hersnnlio su 
cui tirare a palle infuo¬ 
cate. trasformando nn 
successo in un fallimento, 
una affermazione di pre- 
stioio in una umiliazione, 
una iniziativa di polìtica 
estera cnstrulUrn e auto¬ 
noma in una avvenìnrosa 
iprovrisazione. 

F’ una prova di nuovo 
nencre. piuttostn impres¬ 
sionante. deali clementi ili 
fascismo che sono conte¬ 
nuti nell'attuale schiera¬ 
mento clericn-oorerna fi¬ 
co F' di stile schietta¬ 
mente clerico . fascista, 
onesto disprezzo detto 
Stato e deìl'intcrcsse e di¬ 
gnità del paese quando 
.sono in nioco interessi di 
parte Riaffiora lo stesso 
servilismo, mascherato da 
nazionalismo, che ridusse 
l'Italia fdia mercè dei te¬ 
deschi e che oggi segue 
non diversa ispirazione. 

La stampa che si è di¬ 
stinta nelle imprese di 
quest: giorni è ovviamen¬ 
te quella della destra fa¬ 
scista. della destra cleri¬ 
cale. della destra econo¬ 
mica. la stessa che fa da 
pilastro uU'attuale gover¬ 
no. Ma la stampa non è 
che respressione di ben 
precise forze politiche. 
\on per ca.so l’attacco 
contro il Capo dello Stato 
partì assai prima che il 
viaggio avesse iniz’o. da 
oltre Tevere \on per ca¬ 
so le cronache dei corri¬ 
spondenti da Mosca ci di¬ 
pingono il ministro Fella 
come il vero ispiratore 
della velenosa campagna: 
diffusore di veline pole¬ 
miche. fautore di una in¬ 
terruzione del riagaio, 
ostile a un comunicato 
conclusivo, contrario per¬ 
fino a cnntracrnmhiare 

provazìone degli emenda- 
menli che danno soddisfazio¬ 
ne ad alriine più urgenti ri¬ 
vendicazioni di giustizia fl- 
sralc dei contadini. H se Io 
slancio delle manifestazioni 
iinifaric di domenica saprà 
imporre questa fedeltà, esse 
avranno roniribiiiln non .sol¬ 
tanto alla realizzazione di 
una (lolilica fiscale meno in¬ 
giusta per i contadini, ma 
anche alla creazione di una 
nuova unità e di una nuo¬ 
va maggioranza democratica 
nelle nostre campagne. 

EMILIO 8EKEM 


riiit’ifo (li diripciifi sovieti¬ 
ci, soprattutto jìortiitore 
non di tesi itiiluiiic uiu di 
tc.si straniere, ((iic/lc del 
euiicelhere /Idcmuicr 
Questo è il bastone che 
è stalo infilato tra le ruo¬ 
te non solo dei coII.kjiu di 
Mosca iiui di lutto il pro- 
cesso di distensione, per 
ciò che diiirilalia può iH- 
pendere. F (piesta è tu 
(iuestinii(> di sostanza che 
ni denunciata al poc'C 
mui meno della campa¬ 
gna (Il inreiizioiii e di at¬ 
tacchi al Capo dello Sta¬ 
to (ìiacchc le lesi (>i .-Xde- 
iiaiirr sono te lesi del mi¬ 
litarismo tedesco, ( he cor¬ 
rebbe rovesciare i 


tati della seconda guerra 
mondiale, che vuol fare di 
Iterlino un focolaio pcr- 
iiiaiientc di gin‘rra. che 
non riconosce le frontiere 
polacche c Cl•^•os|orac^•h(•. 
che rende inipossihile ogni 
aceordo m Fu rapa .Sono 
le tesi che correbbero ri¬ 
portare la situazione mon¬ 
diale a prima di (ìiiiecru. 
a prima di Camp David, 
alla tensione e alla oiier- 
ra. tanto eh,' ne l'.à iitcnca 
tic l'iiighiltcrra nostri al- 
fenti usano più sostenerle. 
M(i l'Italia clerico-fasci¬ 
sta sì' 

Fceo diiiu/ne if (iiiadrn 
che la ’ ni issiune a Mosci 
dei Cupo dello .Stato ha 


messo in nn >i a e jitù 
chiara Iure. !>,• (imi pnrle 
1(1 possihililà per ritaha 
— limi possih'hia eoitere- 
((UiieiKe .speric(. ntata — 
di procedere p ( aranti, e 
con nuovi ni*. e..uei(*li. 
sulla ria della disti'nsione 
e di feconde h"z'atire lui- 
zioiiiili. Dairaltra parte la 
resistenza di un 

bioeco di forze che tutto¬ 
ra malaugiirat'.’io-nte gu- 
cermim». e ebe mostra¬ 
no capaci dt <tiiiiluuqiie 
cosa ptir di rtnioroinrc la 
teiisioiie itilerniizioiiale e 
mantenere su (pie.sia base 
esplosiva il lor.i ;io(ere al- 
l'ialerito. 

!.. IM. 


Commenti 
c polemiche 

(;ii (■(hi (lei vi.iccio ilrl l*ri-- 

'idi'iile di-ll.t Iti |lll|llll((■.l iii-ll.i 

I lllitlli- >iiVÌrUi'.l I*. Ili (l.irlii'ii' 
l.irc, ||l■tl<• ilii lii.ii.1/Inni |iriiiniii. 
i'i.it<* tl.ili'iiii (.nnii In .il .«ini .ir- 

ri\it .1 (ii.niipinii. il.. l.ir- 

u.niiciitc il ii.nior.nii.i |ii>lili(-i> 
n.i/ioii.ili* 

b'i'i in.iiliii.i l'on l'i-ll.i <i ì- 
l'rl-.ll•l .it \ iniiii.iti- (ii-r rifi-rirr 
.il }■l'l■-iltl■nle (lei i'i>n-i):lii> <iilt.i 
\i-.il.i uclft 'Hs'*' I lille »i »inii> 
ìllti .llleinil i .1 rolliiipnn per eire.i 
llll‘■•r.l II iiiini-lrii ilecli l'.-trri 
iliii relitte rifi-rin- nr.i atl'iiilero 
H.iliiiielUi. in.i .1 i|llel elle -eililii.i 
I il eiiii'ialio (lei nn'iii^lrl non •' 


Imminente lo scoppio dell’atomica francese 

Divieto di sorvolo del Sahara 
dalle 5,30 di questa mattina 

Intensificate manifestazioni di protesta negli Stati africani 
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— Questa r la - città atomica - di Rrzvanr. In qnrtia zona %rrr.t latta esplodere l'otonuca trancese (Tvlefotol 
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rinnir.'i priin.i ili inerenleilì n 
allivelli ilell.i priiN^iiii.i Hcluinin.i 

(iinne verr.'i infin ni.iln il l'.ir. 
I.nneniii ? l'ell.l. prilli.i ili p.n- 
ùre. er.i nnpean.iln .1 l.ne 
■ Ielle ilii'ln.ir.i/iiini ilin.ni/i ,ill,i 
eiiiinni--iiiiie INleri ilell.i l!.|. 
ini‘r,i «iiliilii dupli il riliirnii d.i 
Miise.i OiM nini -i «'■.i-liide elle 
l'ell.l piinninri le ine diilii.ir.i. 
/inni din.in/i iill'.ivxeinlile.l pli‘- 
n.ni.i di Mniilei-ilnrin. iipreiidn 
cn-ì nn dili.iuilii xener.de di pn- 
lilie.i r-ter.i l.'ev eniiiale prnee- 
dni.i N.n.'i e...nnm.ii.i enn l.i pre- 
-ideii/a detl.i (l.nner.i. 

V Mnnieciinrin. enine si s.i. 
-nnn sl.ile pre-eiil.lle .inrlie .il- 
enne inierpell.in/e d.l p.irle di 
depni.ili dell’eslrnn.i de-lr.i 
l.)nell.i iti l..iiirii e (!n\elli è 
einnpil.n.i in iiil linan.iaain .id- 
dirliiin'.i iiiMill.inle. I due leu- 
I dei \ iiinn.irrliii'i rliieilniin .1 Se- 
ani II d.l ('Ili ed eiilrn ipi.di li- 
iiiili il (!.ipn delln Slum si.l 
■>l:ilii aiilnrl//.ili> .ni enir.ire enn 
I Moieliri in di'>(-n-^inni hiiiiì-ì- 
l.nnenle pniitielirii e di e'-ere 
iiifnrin.ili II di ipi.ili p.i-%i e^li 
iniend.i ennipiere :it line di nen- 
ir.ili/z.ite l.i penii'.i iinpre-".inne 
I Ile li.i •nl'i'ilaln il inndn enn 
il ipi.ile il -iimnr Krii'-einv 'i 
[è e*pir»<.n nei rnnfrnnli del- 
rit.ili.i ». 

LE REAZIONI DELLA STAMPA 

I..I dielii.ir.i/inne lell.i d.d (i.ipn 
delln >i.iln iiir.iernpni In di Itn- 
tn.i (dii lii.ir.i/Inne rlie, a ipianin 
'«i è .ipprem, era -l.il.i «libila 
d.iH'iin (bnni'lii «iilr.iereii puro 
prini.i deirarrivn) è al reiilrn 
di liiiù i l'innnienli di «linnpa. 
Il tinti.', line i eiiidddifiuiii. 
(iìoiiiii t.i «nllnline.inn pn«iu'v.i‘ 
nienle; i fm'li e.lllnlii-i (^)mili- 
dlitilit. f)\%rri iiliue iiniiiiilii) pre. 
feri'i'nlin iimnr.irl.i rninplela- 
inenle. 

Irnvi e ini'.nil.nnrnle pnieiniri 
i rinnnienli di alenili tnull rlie, 
nei Kinrni -mr-i, -i er.nin di-tin¬ 
ti per ipiell.i Mi.inr.inz.i di II -ell- 
-n di nppnrlnnilà » elle il |'rr-l- 
di'ille li.i lintbiln enn le «ne pa¬ 
rlile. I.'nraann dell.i i;rn-4.i linr- 
alie-i.i rnni.ina. il .Mesnif.'f:rrii. 
rilinl.i e«plirilainenle il rirlii min 
pre'iden/i.ile, e in«i-i|e «ni «un 
.illrir-i.iiiienlii rbr pitn beli de- 
linir-i — dnpn il rniloiinliv n ilei 
vi.iazin r«pn>ln d.l l^rnnelii — 

I niiir.irin nidi inlere«-i n.i/inn.ili 
Dnpn nn.i ipi.inlil.'i di enndi/in. 
n.di «iill.i nlililà della vi-il.i in 
I lISS, il .t/e««»igfr(’r(i inrna a 
b.-llere «Il (inell.i rllr drrini«i'r bl 
•■•piarevnie «rrala i> all’.iiiib.i- 
«rial.1 ilaliaiia a M(i«r,i: c «itivi*: 
» l.’nppnrUiiiil.’i rbr «r(tn.i i li¬ 
mili della rrilira 6110 a rlir i 
rapprr«enlanli del prnprin l’ie«r 
• i Irnvinn pirr«lrrn, impe;:nali 
in delir.itr ini««iiini, veniva ad 
,■4.ere «nper.ala dal prrrÌ4n dn- 
viTe rlir la N.l/inlic ba di r*4rrr 
4 nlidali' rnl «un più alili rapprr- 
•enianie ». 1'. pni: u i\e««nni> ha 
vnlilln eriliran* l'nper.iln del (!.i- 
pn ilelln Sl.iln. dlirjnle il «lin 
viazzin. anrbr |i*Trlir le rriùrbr 
r le riserve rrann «lalr r«prr««i- 
pnina: «emmai la rrilira r siala 
riviilla rnnirn rnlnro rbr al 
viazzin dri l'rr«idriile nnii baii- 
nn «apiiln darr le lirrr««jrir z*'- 
i r.in/ir u. Dnpn (pir«ln nnnvn. iii- 
l’iii'ln allarrn airamlia«rialiin' 
l'ieirntnarrbi, di riti zìi nrzani 
mini>lrriali «i «nnn affrellalì ieri 
a rnntrrmarr il prn««imn rollìi- 
ramrnln a ri[in«n prr limili di 
eia, il Mrssofitrm nnn «i prriia 
di atfermarr rhr ir parnlr (li 
Oonriii. « anriir se severe, non 
drbbonn prr«iar«i a «prriilazinni 
dir, romr fiche de rnnsolalinn. 
i ri>imini«lì fià si apprestano ad 


iiper.ire ». Dnpn di elle «i ripele 
elle II iiire«.i ci (n » (il elle e 4 pie,. 
4 .imeiile il l’re 4 Ìdenlc li.i neii.ilnM 
I* «i .iffenii.l elle » nnn è nr.i il 
e.i 4 n. .li lini di iiti.l ipi.iDi.i-i 
l.itlic.i pniilii'.l. di minimi//.ne 
l'epi'indin ». 

Il y e.'opn di i .l 4 -in, per p.iile 

4II.I. pnria nnn «cninpn-ln atl.ie- 
en : » Il (!.ipn delln Si.Un ha pie. 
fenili «nirerni.irNi e-clii-ii .lineine 
4ni;li .l'pelli pii'ilivi ilell.i 411.1 
ini' 4 Ìnne... e li.i pri'feriln iziin- 
l'.in* del iiilin, invece, i lermini 
4n4t.in/i.ili in cui -i «min «vidie 
II* ennv er-a/inni di Mn-c,i ». \d- 
dirilliir.i vinlenin redilnri.ile di 
Mliii Itn4«n 4niriirz.inii della de. 
«Ir.i In4c.in.i, l.l \ii:iiiiir (iriiii- 
ehi viene accii'.iln di avere 
.1 enmplel.imeiile dimeiiùe.iln la 
pi.i/z.il.i di Kril-einv »; e. enn 
p.irnh- ÌiTc 4 pnn 4 .ihili. «i 4ii«licnc 
che l.l dichi.ir.i/ìiine firc'idcn. 
/i.ih* r.ippi'c-ciU.i II mia hnita in 
picnn pcUn: al pcUn di chi. pii- 

!.. l’a. 

I CiiiiUniiii In IO. p.iz. t rnl I 


I.'bNl I* -.'.Ito tiu.iliiu’iito 
Olito! 1 .’/,Un dal rnmi-Uro del¬ 
le l’.i I tei'ipa/auii .-Uatali. a 
piiH'edeie .illa i"'eiU.’:orie df*l 
pioeetio pei' l.l ^■ns^IU/loue 
dell'mip .Ulto petti'li'liimiio 
• il ( let.i ove I’ \( il 1 ’, eoiiii. e 
noto, h.i liu'.ili.'/.Uo un e.:,i- 
l'iiuciito (lt*Il.i l'.ip.u'ita pio- 
diittiv.i di 3 uulioiu (Il ton- 
ni'll.ito (Il i;n*i;t;i<' .ill’aiiuo 

( ’oiit ! o ipio- lo p!. i;et'o ><i 
1*1.1 -.c.U eil.lt .1 -iihUii 1.1 op- 
pO'.i.”oiie del nioMopoli che 
o! .IMO 1 iii'-i i* : iiuinei o-e \ ol¬ 
le .1 l'ioi i'.u t* l'.mtor'.'.'.! "o- 
!ie airi'Nl d.l p.i'te del iiu- 
\ (' I Ilo 1 e pi oI("'Ie PO' ì co’i . 
t imii 1 invìi sono st.Ue perA 
così foi 1 1 (pi oprili IM ipie^ti 
■*iO! Il: ei .1 nI.Uo proci im.Uo 
mio seiopeiii l’.eiu'i.ile uni'.i- 
110 nella /ou.i di (lela) che 
1! Colmi.Ito ilei mmi'tii per 
le p.ii li'cip.i/ioui st.U.ili -Ji e 
visto l'ostietlo .id .lutoi'zza¬ 
le Kei'ian .Aeer.idi t* di eon- 
■.('eui'iiz.i rb.N’I ;id uuziare i 
lavili 1 l'i.ssj eomporleraimo 
mve'timeiitj per oltre cento 
miliaiili pei 1 ipiali riiN'I imu 
ha I ii’lue.sto particolari stan¬ 
ziamenti sul bil.mcm dello 
Stato 

Il eomple.‘;'m. oltre agli stii- 
liilimenti petroli*hninci. com¬ 
prenderà nmi centrale ter- 
moelettiica che fornirà ener- 
Cia anche per In indnstria- 
li/zazioiii* (Iella .Sicili.i, 


Vacilla la dittatura di Trujiilo 

4 mila marìnes 

inviati a S. Domingo 

Il diltatore ìnLensifica la repressione: 5.000 ar* 
resti - 120 condanne a 30 anni di lavori forzati 


(’ll’D.'M) TKU.III.bO. \2 
— Sette navi da gnerrn iniie- 
I icam* con a lioido ciieii *1 
mila inarnu*.-; e .-inldati -<(1110 
gnmli* nel innto tl(*lla eain- 
tale della Kepiilihlica Do- 
mmicana, (’mdad 'riiijilh'. 
per una -ledicente vi-^ita di 
col testa. In realtà, tulli gl. 
ossei vatoi 1 sono (•oncordi nel 
polle rnivm m forzi* dei ni.i- 
I hies ameiicani ni rappmlo 
con la tialialbmti* situazio¬ 
ne di 'l'rnjillo di fionle allo 
esti*n(lt*i SI delbi lolla del (iii- 
I.Milo doiinnieaiio conilo il 
coiioUo regimi* del dillalo- 
u* Il pencolo iiicoinlienli* sul 
govei iianli* dommii aim 11 - 
vieìibi* gl avemeiili* Inibnlo 
celli cullili di WasIniigloM 
i qn.ili sono prenccnpali che 
d leceiile i*sempin cidi.ino 
possa e.sseie .segnilo dai do- 
mnnc.'ini. « Il governo Tnijd- 
lii — SCI ivev.i gioiin addie- 
tio il A'eie Vorb Times — i*j 
pii'so dal panici)», tynalma 
il ditlatore dovessi- cadete. 
..I voi lehlie imporli* almeno 
nn nuovo regime leaznma- 
I lo che ne isssiima la sne- 
ce--siiine. 

Ni*l tentativo di pii*ve:n- 
re l'e.spliismm- della mdigii.i- 
ziom* |)opolaii*. 'rriijdiii ha 
mten.sdìcato gli arre.sli e le 
peisecnzioin. ()Itii* 5 inda 
liersoni* sono st.ite arrestale 
negli nltìni! tempi Ieri altri 
■Il donnine.nn sono st.iti con- 
d.nmati a 30 .nnn di lavori 
forzati sotto r.icciisa di < p.ir- 
teripazione a complotto in¬ 
teso a rovesci;!re il regime 
Triijillo ». S;de così a 120 
il inimeri) delle persone cori- 
tlann.-ito con il massimo del¬ 
la pena in seguito alla sco- 
perl.T eli un sedicente com¬ 
plotto il mc.se scorso. 

La lotta contro Tnijillo h.n 


bugili appoggi in tntla l’.A- 
merica Latina. La comims- 
sione geneiale dell.i oigamz- 
z;izmm* degli Slitti .imeni a- 
in (L).S.*\) ha apiiiovaio oggi 
mi I icorso del Venezuela 
contro II dittatore per vmla- 
ziiuii* del diritti deH'iiomo. 
.\nche gli Stati liinti hanno 
iliivnio approv.iie il docii- 
meiitii che sarà sottoposto III- 
iii'di al t’iin.siglio deirciS.A. 

Pereffi-Griva 
condanna il processo 
ai dirigenti della pace 
nella Germania 
di Bonn 

Il dottor Diiiii-'ii.co Pereti.- 
(Invi, iiriino iire'.deiUe oiior.i- 
r.o (lell.l C'or’e d C is-.ijuitie. 
(1:1 .iderito .1.1 I |iruti* 4 '..i. elev.it.i 
d.d Comi T. ito ;t,il;.iMO dell 1 p.i- 
i*e. Contro il |).-oceS 40 i.’itent.ito 
l.il itii'.etiio d< ll,i (oTiii in: 1 o.-. 
c.detn.ile per per'ei;ii.re. c-niM* 
per.eolo 4 i -o'. \er..v . 1 d.r genti 
lei .Movmien'o d-'ll.i p.ice te- 

1 .' co In IIM I iMip I e :i.legM Ita 
! eli .ir.i/ Ode. Il doti Pereti.- 
(li \ I ifferni.i eoMie i|iie4t’. itti 
per-eciitotii - «i iM.i gr iv enn n*.- 
irti ’r.irii e m 1:1 f-'v* >10 tri rr.o.t.i 
144 1. '•igrillii-I* vo .}.-l go*.'er:io 
il lioMii ». ri pir'.co'ire fot.) 
(ii.ig -'r.Uo r .i-v 1 come iop[o- 
4 z Olle — di p i:'.. d.'!!.* .111'.)- 
r.t.i d' Monti — ili I pr.ipigindi 
di p.ice con*. 4 *.i* 1 c.i'iie re.1*0 
Il d.r. genti tc|.*;cti 'lei mo*. - 
nn-ri’o ilei! t p;ic.- - nclii ii-, { -'f 
n’u.*.vo con*r ip; 1 * 

loti'.! d; oiijvii z ill.i d - 

Oen ;'one - 

l'n :ne 44 i.<;., 1 «s! iiret.*! -> 

4 * l’.i .n.i.*re .ipprov ito . K.g i- 
4 1 n.-l cor-o ,1 iin‘i-* 4 i n Mei. 1 
Cunei) e s* it.i .({ prov.it 1 un 1 
rii.'.z Olle di protest 1 L.l sul pie- 
ri.1 .idesione .illi c.irnpjgna del 
C-ini t.ito .ti! ino'teli I piv-e. hi 
irnche mvi.it») .1 prof Jtobert.i 
I..uighi 


PARIGI. 12 - Dalle 5.30 di 
domattina, sabato 13 feb¬ 
braio. divieto di sorvolo sul¬ 
la zona del Sahara, dove è 
pronta ad esplodere la prima 
bomba atomica francese. Il 
provvedimento di emergenza 
è stato notificato nel pome¬ 
riggio dì oggi alle compagnie 
aeree interessate. E' la se- 
conda volta che questo av¬ 
viene. La prima fu il 21 gen¬ 
naio scorso; ma non si trat¬ 
tava che di una prova gene¬ 
rale del dispositivo di aller- 
1,1 La stampa, del resto, lo 
aveva avvertito. Questa vol¬ 
ta, invece, anche l’agenzia 
ufficiosa francese AFP avan¬ 
za apertamente la supposi¬ 
zione che Si possa trattare 
dell'ora decisiva. Una nota 
successiva ha precisato tut¬ 
tavìa che l'allerta verrebbe 
sospesa qualora, nelle pros¬ 
sime ore. I servizi meteorolo¬ 
gici prevedessero una situa¬ 
zione dei venti non conforme 
alle condizioni di sicurezza. 

Secondo fonti bene infor¬ 
mate l'ora prevista per la 
esplosione della bomba sa¬ 
rebbe le 9 antimeridiane 
(ora Italiana) di domani. 
Lo scoppio potrebbe anche 
ataera rinviato a domenica 
i • alla steaaa ora. 


Dalle 5.30 di domattina, 
dunque, tutte e tre le zone 
comprese nel perimetro de! 
perìcolo saranno sottoposte 
al regime dei divieti, varian. 
ti a seconda dell'estensione, 
dell'altezza e del tempo. La 
zona centrate, in cui sono 
comprese la base di Regga¬ 
ne e l’avamposto di Hammou- 
dia (il più vicino al pilone sul¬ 
la cui vetta è posto l'ordigno) 
è vietata al sorvolo In manie¬ 
ra permanente dal 15 otto¬ 
bre acorso; si tratta di una 
zona di circa 60 mila chilome¬ 
tri quadrati. Un'altra zona 
periferica, detta • zona bleu», 
di 50 chilometri di larghezza, 
è soggetta a divieto di sorvolo 
al di sotto di 2000 metri, per 
sei ore a partire dall’ora in¬ 
dicata. Una zona • verde ■, 
infine, che comprende da o- 
gni lato le due precedenti, 
larga 2000 chilometri da Est 
a Ovest e lunga 1.500 chilo¬ 
metri da Nord a Sud. è sog¬ 
getta a divieto al di aopra 
dei 3000 metri, per dodici ore. 

L’emozione dei francesi si 
può misurare da un episodio 
sintomatico. Ieri notte, è ca¬ 
lato su Parigi e sulla vallata 
della Senna un nebbione che 
è poi durato per tutta la gior- 
S.AVERIO TUTINO 

(Continua In It. pag. 1. rol.) 


Scandalo al processo di Prosinone per una palese illegalità 

La PS ha nascosto al Tribunale l'esistenza 
dì un fascìcolo segreto sul vìgile Melone 

La difesa ha chiesto l’acquisizione agli atti del fascicolo, ma la Corte ha respinto l’istanza — Oggi testimonierà Marzano 


(Dal nostro inviato speciale) 

FROSINONK, 12 — Il bub¬ 
bone che SI nasconde dietro 
la < operazione Melone » »* 
remilo oggi alla luce con 
drammatica evidenza nel 
corso dt una movimentata e 
lunghissima seduta del pro-j 
cozzo, ebo si svolge a Frosi- 
none, contro il vigile urbano 
e il < bibitnro » t.arinia. f.n 
sostanza del metodo polizie¬ 
sco, la validità attuale, por 
i funzionari di polizia, dei 
metodi fascisti di incascUa- 
mento e di controllo dei cit¬ 
tadini. e, purtroppo anche, 
la accettazione, come fatto 


normale, dt questi metodi, dai 
parte del tribunale, sono e- 
Tìirrst nella udienza partendoj 
dalla * candida * ammissio-j 
ne re.ia dal capo della squa¬ 
dra mobile di Frosinone. dot¬ 
tor IJselli. Il doti. Usclli che 
non faceva parte della schie¬ 
ra di testimoni citati dalla 
corte, era stato convocato al 
termine della deposizione di 
un altro funzionario di poli¬ 
zia frusinate, il dott. Vallet¬ 
ta. por fornire ni tribunale 
schiarimenti su un punto che 
appariva oscuro. 

Sella relazione trasmessa 
al procuratore della Repub¬ 
blica dalla polizia giudizia¬ 


ria, infatti, apparivano al¬ 
cune note informative su 
Melone che sembrava strano 
fossero in possesso della que¬ 
stura di Frosinone. Si face¬ 
va riferimento, ad esempio, 
ai trascorsi del vigile, alte 
sue amicizie, al fatto che fre- 
qiienfas.se * abitualmente via 
Venetol * fsic.'J, a quella lite 
con la moglie per la quale i 
coniugi .Melone si erano ri¬ 
volti al commissariato Mon¬ 
tesacro. 

Il dottor Vailetta non era 
stato in grado di specificare 
da dove fossero g'iunte quelle 
minute informazioni, né fi¬ 
gurava negli atti del proces¬ 


so nessun rapporto de'.la 
(jnestitra dt Noma a quella 
di Frosinone su Melone 
stes.io. 

Di fronte iiffii iirifioiiibifitó 
del teste di spiegare la pro¬ 
venienza delle notizie conte¬ 
nute nel rapporto alla Pro¬ 
cura della Repubblica, la 
corte decideva la immediata 
citazione del commissario 
IJselli. firmatario del rappor¬ 
to, che era presente in aula. 

Il dott. IJselli. un uomo 
alto c grosso, atticciato, rosso 
in volto, sedera neH'emiciclo. 
E dopo pochi mimiti zeop- 
ptapa la bomba. Alla richie¬ 
sta del presidente Carievaro, 


dot e mai ares'e .ifri ifo quoi- 
’*• nofigio su Melone, tf com- 
rnissarto replicara candida¬ 
mente: < I.o ho .IV lite ilalla 
qiie-itiir.i ili Koni.i telefoni- 
cainente e per lettera. Noti 
si'no -Stato, queste comunica¬ 
zioni. allegale agli atti per¬ 
che Ispecincara dopo una 
richie.ita della difesa - n.d.r.) 
qiie-ste f.mno parte Ji un fa¬ 
scicolo personale riservato 
che non e stato incluso nel 
proci'sso costituendo segreto 
di uillcio! ». 

Tentando poi di giustifica¬ 
re ulteriormente questa gra¬ 
vissima affermazione, Uselli 
dichiarava ancora che oliiilli 


’T 1* - . 






















Paf. 2 - Sabato 13 febbraio 1960 


r Unità 


fascicoli erano stati allestiti 
per tutti gli imputati e che 
questo sistema dei < dossier > 
segreti fa parte della prassi 
usuale della polizia. 

Si tenga presente che del 
€ fascicolo segreto » — nel 
quale sono evidentemente 
consertati i carteggi più im- 
portanti fra le questure di 
Roma e di Frosinane — non 
ha ovviamente potuto pren¬ 
dere visione neppure il pro¬ 
curatore della Repubblica 
per imbastire il processo. 

Una cosi aperta violazione 
della legalità democratica, e 
dei diritti dei cittadini san¬ 
citi dalla CostHuzione. ve¬ 
niva in tal modo annunciato 
in aula come lo cosa più pa¬ 
cifica di questo mondo. 

Nessuna legge. Infatti, au¬ 
torizza le questure della Re¬ 
pubblica dì assumere e for¬ 
nire informazioni sulla per¬ 
sonalità degli accu.snti. l.e 
autorità di P.S. devono limi¬ 
tare il proprio compito a 
quello di assicurare le pro¬ 
ve dei reati e di riferire sui 
fatti così come si sono svol¬ 
ti, di raccogliere l'interro-1 
gatorio degli indiziati e dei 
testi, se è urgente clic ciò 
sia fatto. j 

Continua — purtroppo — 
un andazzo che ha avuto ori¬ 
gine dalla concezione fascista 
delio stato come stato di po¬ 
lizia, c, quello che è più gra¬ 
ve, è die nessuna autorità 
si faccia avanti per Inter¬ 
romperlo. 

Era addirittura ovvia la 
reazione indignata della dir 
fesa. L’avo. Tufardll scat¬ 
tava in piedi: < Chiediamo 
la immediata esibizione del 
fascicolo mentre il fe.'Jfe è 
ancora in nula! *, gridava. 

Gli altri avvocati si asso¬ 
ciavano alla richiesta; il PM. 
doti. Macrì, piuttosto imba¬ 
razzato. dal canto suo ten¬ 
tava di ironizzare sulla ri¬ 
chiesta della difesa che men¬ 
tre .si indignava per la pro¬ 
palazione di un segreto di 
ufficio attraverso la famosa 
velina diramala dalla que¬ 
stura romana ad alcuni gior¬ 
nali sui precedenti della fa¬ 
miglia Melone, adesso chie¬ 
deva che un atto costituente 
appunto segreto di ufficio ve¬ 
nisse reso pubblico. 

TUFARELLl — .Siamo noi 
e lo stesso Melone ora a chie¬ 
derlo! E' a fini di giustizia 
non per scopi diffamatori. 
Altro che attacco olle istitu¬ 
zioni dello Stato di cui tei 
parlava: è per difendere le 
istituzioni dello Stato demo¬ 
cratico che occorre espellere 
il marcio. Sia esibito subito 
il « fascicolo segreto*' 

f.a corte si ritirava per de¬ 
liberare. Dopo una abbastan¬ 
za lunga permanenza in ca¬ 
mera di consioUo. il presi¬ 
dente annunciava — fra 'a 
visibile delusione dei presen¬ 
ti e un sospiro di sollievo 
dei funzionari di polizia ~ 
che la richiesta della difesa 
era stata respinta in nome 
del « segreto dbiffleto * con¬ 
sacrato dalVarticnlo 342 del 
Codice di procedura penale 

L’avv. Cassinelli e oli altri 
avvneati facevano immedia¬ 
tamente rilevare che il se¬ 
greto d’uffletn tutelato dal- 
Varticolo 342 si riferisce a 
senreti di carattere politico o 
militare o a notizie relative 
alta oroanlzzazlone interna 
deoli uffici statali: non certo 
alle notizie raccolte su un 
privalo cittadino attraverso 
gli organi di polizia giudi¬ 
ziaria! 

In un certo senso, d'altra 
parte, à anche comprensibile 

MAMME 

proteggete i vostri fi¬ 
glioli dai rigori del- 
l’inverno. 

Col freddo le bambine 
i ragazzi per andare a 
scuola devono affron¬ 
tare un rilevante sbalzo 
di temperatura, nò 
sempre la scuola è ri¬ 
scaldata. 

Il dispendio di energia 
calorica è quindi altis¬ 
simo: se fanno ginna¬ 
stica si riscaldano, ma 
consumano energia. 
Occorre quindi reinte¬ 
grare prontamente 
questa energia. 


y 




Ingrao illustra alla Camera la mozione PCl-PSl 



L’aiione unitaria delB'Umbria per la Regione 
è la base per imporre una politica di sviluppo 


Per Iniziativa 

del Centro Salvemini 


Conferenza 
di Amendola 
sul PCI 


Funzione essenziale della Terni e delVindnsiria di stalo - La crisi agricola esige la terra ai mez~ Nei quadrojieUe conferen- 

zadri - La DC di fronte a una scelta - / **n'ani Colombo,. - / discorsi di Valori (pai) e Baldelli {dei saivemim a sulla storia e sui 

__ ________ C. ' ' programmi attuali del par- 

. .. tlU politici italiani, domani 

Le cause economiche e po- grao ha precisato che in Um- ne del Piano verde per far trovano motivi di intesa e 1 on. BALDELLI (de), il alle ore 10,30 In via della 

litiche della gravissima crisi bria non ci si trova di fron- si che esso possa facilitare accordi per una azione co- quale ha illustrato l'inter- Lungara. n. 229, il compa- 

della regione umbra e gb te ad un mancato sviliipiio una trasformazione della mime. Lo dimostra Tespe- pellanza proposta dai depu- gno Giorgio Amendola, dei- 

orientamenti da seguire per economico moderno, come nel mezzadria nel senso di dare rienza umbra dove vi è non tati umbri della DC per la Segreteria nazionale del 

avviarla a soluzione, sono Mezzogiorno, ma di fronte la terra a chi la lavora. solo un movimento di ver- chiedere al governo adegua- PCI parlerà sul Partito co¬ 

stali al centro dell’lmporlan- ad una economia che, svi- Si à assistito m questi ul- lice che ha unito parliti e ti provvedimenti per la re- mnnista Italiano, 
te discorso pronunciato Ieri luppatasi in passalo in for- timi tempi — ha aggiunto — associazioni, ma l’attivo con- gione umbra. Questa manifestazione si 

alla Camera dal compagno me moderne, e oggi ferma ad una conversione del go- senso di migliaia di lavora- La discussione, che conti- inquadra nellattivltà del 

INGHAO, per Illustrare la e anzi va Indietro. verno ad una politica di svi- lori, ed è uscita la propo- nuerà questo mattina, e co- Centro, al quale aderiscono 

mozione sulla situazione del- Le ragioni di questo de- luppo regionale, testimonia- sta concreta che, in attc.sa minciata con l’intervento del studenti medi e universitari 


à discorso pronunciato Ieri luppatasi in passalo in for- timi tempi — ha aggiunto — associazioni, ma l’attivo con- gione umbra. Questa 

I alla Camera dal compagno me moderne, e oggi ferma ad una conversione del go- senso di migliaia di lavora- La discussione, che conti- inquadra 

' INGHAO, per Illustrare la e anzi va Indietro. verno ad una politica di svi- lori, ed è uscita la propo- nuerà questa mattina, e co- Centro, al 

mozione sulla situazione del- Le ragioni di questo de- luppo regionale, testimonia- sta concreta che, in attc.sa minciata con l’intervento del studenti w 


.so del nostro partito, ha ri- ni governative, ma vanno ri- se da essj si passeià ad una sindacati e associazioni che da parte del governo, di una 
</,. badilo, tra Taltro, la neces- cercate e trovate in quel fatto azione concreta ne chi ne elabori un piano di sviluppo azione generale sui proble- . • ■> i j 

'' 4 .sita è rurgenza della costi- fi-ndamenlale che è 11 proces- controlleià l’esecuzione men- regionale. mi della regione e l’assenza AcCOrciO Q Belgrado 

tuzione deir Ente regione .so di re.slaiiraziune capitali- lie del tutto inaccettabile „ .. fino ad oggi di tiiìàlsiasì n*r la traclaTione 

collcgandola con l’azione di .stira, la ricostituzione d *l appaio la pietosa del gover- J rOVV€(llììientl provvedimento a favore dei- per lu rruaiMAiw iw 

una nuova maggioranza, dominio politico ed economi- no di non far partecipare iinntpfìin/i TUmbria delle Salme 

^ Dopo avere pieme.s.so che co del monopolio, che ha so- .dia loio elaborazione i sm- urtmcuiuii • ^ 

, la discussione sul proble- gnato una battuta d’arresto dacati. i comuni e gli altri Ingrao ha quindi ribadito degli iraiiani 

mi dcH’Umbria non ginn- nello sviluppo della demoera- organismi democratici. La le rivendicazioni immediate rnr„ ,-oDSr.r.o*ì P,, ° caduti in JuQOslavia 

ge inaspettata perché, spe- zia nel nostro Paese. La con- stessa proposta dei piani rap- da prendere, tra le quali in- Ezio^fò '.««««• •_U 

eie negli ultimi tempi, la centrazione del potere ha prc.scntn però Un riconosci- nanzi tutto il blocco del li- RFI GRADO 12 — U vice- 

attenzione dciropinioiic pub- portato alla distorsione ile- mento della validità c della ccn/iamenti mentre un pia- j lavoratori -l^ValcIrl ministro degli’ esteri jugo- 

blica su d. essi ò stata ri- gli Investimenti e ad un e.so- necessita deirK’ntc regione no di investimenti per la ha sottolineai V’inmnK.n^ Saio MicSvir e l’amba- 

chiamata dalie lotte coni- so prelievo d| ricchezze ai Del resto, lo stesso program- 'lenii dovrebbe essere pre- deH’nzinnf. àeitn Torni m «rìatnro d’Italia Cavalletti 

patte dello popolazioni lo- danni delle piccole e medio rna del 25 maggio che anche palato tra IRl. azienda e Suzione della 

cali, ha fornito alcuni «la- imprese induslrnili e agri- .^egni dichiara di voler at- mganisini democratici. Un elettrica Per auan nella^ede def ministero degli’ 

ti .significativi sulla deca- cole, attraverso Paltò costo tuaie. ne pievcdeva la at- chiaro invito alla DC umbra 0 / rGuarda affa?! esteri allo scaiibi^^^ 

ruusiNONE — La lente ItoNsana ìMarl,;llaiil. si avvia denza della regione, colpita dei prodotti imhistriali. dei inazione. Il governo invece allineile .si adoperi anche essa Valori” ha Hnito eho no c, note fra i due governi rela- 

al TrllMinale da una vasta ondata di It^ concimi e dell’energia elei- si oppone alla cieazione di per realizzare le rivendica- tratti taVhn di s?anlTare7on ?iv^ alfa esi mfzione e alla 

- - cenziarnenti e smobilitazioni trica ed anche alla concen- (piesto isliUito costitu/io- zioni avanzate dai comitati jj ^degnati oiia’nto sonrat traslazione delle salme de¬ 
ll timore da parte della corte sle di qae.sto processo, pcr fj,e hanno fatto salire a 60 000 liazione del credito m po- .\on si tratta .soltan- unitari per la Regione. tutto d one^afe^concrem glfitaìS caduti in 

di snllerarc ordinando l ac- giovedì 18 jj numero dej disoccupati ehissime mani. lo nella paura generica che < Se la DC non crede di mente per l^ trLK^ fia duran e 

qulsijione del /ascico o. 1111 Lana. .Silaestri. qiiladi. Nella sola città di Spoleto Ingrao ha poi sottolineato ii;d,a si verrebbero a poter aderire ai comitati uni- ne deUe striiUure dSl’Tco^^^ ràmSafeL’Sordopfe- 

deltcalo caso che avrebbe au- faceva una messa a punto — «n occupati nel settore in- d valore nazionale del prò- costituire delle «repubbli- tari — hn dotto — ci muova bcu econo- ra monuiaie. Latcoiut p.e 

tomaticamente messo snttn allo quale si as.utciavano lo dustriale sono scesi da otto* blema che viene posto altra- che ro.sse >. ma di una op- pure autonomamente » dii ^ della regione e vede che una delegazione ita- 

accusa i mcindi della polizia avvocato Uerardi e gli altri mila „ tremila unità, men- verso la mtjzione sulla si- posizione delle forze con- in questo modo il suo con- cJre'ns'titufo mezzadrìebTs^i ^Srnllla^Rrp^ubbh"ca 

A questo timore, prnbabil- di/ea.sori — su una scorre!- tre nell’intero regione dal tuazione umbra «Occupali- .servatrici e reazionarie, le tributo alla lotta > *^^aii': f:,- ' 1 1 '* 1 ' 1 ^® 

meofe. e da ascrivere U ri- tozza compiuta da alenai 1947 in poi ben venticinque duci deH’Umbria - ha detto (,uali giiistamenle ritengono Ingrao ha concluso il suo Aston a^eva optrova o J^pt? co Ila bogare c^^^^ 
àuto oppo.sfo dai ma|,i.sfraf,. qaobdiaai che avevano n- fabbriche hanno cessalo la - poniamo il problema se die la Regione dia nuove discorso allermando che le la pTesa in cmisìderSn^ ìorRà hfgoslavT^ 

sulla cui sensibilità ghiridica portato un giudizio alitici- |yro attività. la nostra nazione può affron- possibilità per difendere eli inizintivo nor pn^iiinirf» nm ,'** con.siuerazione ionia jugosia\e 

flm.™ nm, ^ {i,,,,, „ siU^.ln slcsa .aro ravvcnlrc con „„n mae's^rr.a'llon'po"- n- oarVuer" "l “rcS™Sa""'! 

sollevare dubbi. giudice a Intere Majone sul- QHim-rìnitn tìiffìnììt» struttura distorta che impc- ( o un punto di incontro di sono cnniì^jipro nouii ìiVtri * 0 * hi legge pre^n carattere ai reciprocna e 

Ma rudieuzn odierna uou /’m.damcalo della caa.m. Sii- ^ntiaZlOHe dltncUe forze pol fX che gli al ter ice ma n^ BARON- quindi le autorità jugoslave 


politico. 


tuzione dell ’ làitc regione .so di restaurazione capitali- lie del tutto inaccettabile 
ci-llcgandola con l’azione di .stira, la ricostituzione dh appaio la pietosa del gover- 
una nuova maggioranza, dominio politico ed economi- no di non far partecipare 
Jlopo avere jireme.sso che co del monopolio, che ha so- .dia loie elaborazione 1 sul¬ 
la discussione sul proble- gnato una battuta d’arresto dacati. i comuni e gli altri 


Provvedimenti 

immediati 


nii della regione e l’assenza, 
fino ad oggi di qualsiasi 
provvedimento a favore dcl- 
i'Unibria. 

Dopo aver ribadito la no¬ 


ia discussione sul proble- gnato una battuta d arresto dacati. i comuni e gli altri Ingrao ha quindi ribadito Ai Vi i 

mi dcH’llmbria non ginn- nello .sviluppo della democra- organismi democratici. La le rivendicazioni immediate 

I *1 «.* »-vrki « o I •« vifi rio! n/icl v*o I o o/iti. n rx ri ^ /-w Ia !CO rLfJlOnnJO QIIQ CUI CIO* 


ritUSINONE — La tcKtr ItiiHkan-.i ÌMarl,;llaiil. si avvia 

al Trlliiiiialu 


tutto di operaie concreta- gli italiani caduti in Jugosla- 


wltcvare ilubbi. giudice a lalere Majone sul- SliltinzinltP diffìcile struttura distorta ctie impc- do un punto di incontro di 

Ma, riidienza odierna uou l'andamento della causa. Sii- (lisce il pieno impiego di tutte le forze politiche che 

ha registrato soltanto la SCO- restri rilevava l'ine.sattezzo tielVagricoltura '? energie iinziona 1 ». jj f,oiito alla realtà regio- 

perta dei •dossier* segreti di quanto riportato rìiiffer- I, c.spericnza di aiiiniatica del- p.-qj. facilmente, come è di- 

dclla polizia sai cittadini (si mando il proprio rispetto e Questa riduzione delle at- l’Umbria ripropone la neces- mostrato dalle esperienze. 

halli, non ancora incrimina- h' propria stima ai membri tivilà industriali — ha detto sitò di una .scelta tn. una po- __ 

fi). Numerosi testi hanno de- della Corte. Ingrao — avviene in una re- litica di stasi e coi*servazio- 

posto e fra essi natiiralmcn- E'uilienza si d chiusa olle gione dove la popolazione ne e una politica di prò- Per avei 

le. (li maggior rilievo quelli fS. Riprenderà domani mal- occupata neiragricoltura toc- grc.sso e di sviluppci. In Uni- _ 

della polizia: Valletta c Usci- litio eon la comparizione da- ca il 54 per cento, superan- bria non esiste jiiù soltan- 

li, per la questura di Erosi- vanti ai giudici del questore do quindi la media naziona- to un grave malcontento per ■ __ 

none, il commissario Cajirio di Roma Carmelo Marzaiio le, c dove la smobilitazione le molte promesse non rnan- 


(loci de rumbna - na detto qmdj g.pstamenle ritengono Ingrao ha concluso il suo Assen b ea aveva ooDròvato va nércollaboVV^^^ 

— poniamo il problema se die a Regione dia nuove discorso alTermandn cho . ^emoiea a\eva opproyaio va per coiianorare con le au¬ 
la nostra nazione duò affro'i- tinssihiliià Mor riifónrioV.^ ni. ; aitermaniJo Cile le la presa m considerazione tonta jugoslave 

tare Tavvenirc con una Pmumcssì nnla^Ji nnsfiff.on costituire una con procedura di urgenza di L’accordo ha naturalmente 

struttura distorta che imue- .In n.i mmi^ niaggioranza non pos- up disegno di legge presen- carattere di reciprocità e 

(lisce il pieno impiego ^di i.,tin’*ip folzn 1 . consistere negli nitri- tato dal compagno BARON- quindi le autorità jugoslave 

tutte le energie nazionali». , 1 : f.-opin ^ 11 ^ rn nà ^ vertice, ma nell azio- TINI per iin’integrazinne alle stesse condizioni potran- 

L’c.spericnzadiaiiiniatica(lcl- p.aic f.acnminte coiiie^^'li dell?^struHore*‘ mutamenti del ciimpen.so spettante agli no elTettuare il rimpatrio 
l’Umbria ripropone la neces- mostratn ^ *^*0110 strutture , prigionieri italiani < eoo- delle salme degli jugoslavi 

siVrdi esperienze. Hn preso quindi la parola peratori » negli USA. ca(hiti in Italia 


e il maresciallo Candì per 
quella romana. 

Dalla deposizione di Val¬ 
letta è emerso che le inda¬ 
gini di polizia erano comin¬ 
ciate non già dal giorno pri¬ 
ma degli arresti ma da molto 
tempo prima: e che già dal 


FRANCO ni ATTICO 

Lo morte 

dell'ex ambasciatore 
Boggiano Pico 


industrinle si intreccia con tenute, ma la pnpolaziom 
una difficile situazione della ha ormai raggiunto la ciiia- 
agricoltura. Secondo notizie ra consapevolezza che la 
raccolte, oltre 20 000 ettari scluzlone dei problemi non 
di terreno SiTrebbero stati ab- sta in palliativi ma in pro- 
handonati nel corso di qiie- fonde niodific.azioni econo- 


Pe r aver a p poggiato la soluzione positiva della vertenza SINCAT 

La Edison chiede la destituzione 
del prefetto e del questore di Siracusa 

L’ENI para il colpo dei monopoli sulla SÒFIS e riconquista la maggioranza delle quote private - Oggi il 


l™?:""./;;.»"" 7 , 7 ., E„«cn,o nò "‘ToL\2°lluiTdi s,ato. o L’ENI para il colpo dei monopoli sulla SÒFIS e riconquista la maggioranza delle quote private - Oggi il 

pTS: s uHa mozione di sfiducia a saia d'Ercole ■ Decine di comizi oggi e domani nell'Isola 

.S ^ la larda serata deH'altro ieri n 6 aumentalo del cento per ai una azione capace di /n,i ... i ___ „ __ . . . 


Il vigile che aveva ( 
tn auto da Roma a F 
la ZonUi era Ignazio 
Valletta e poi gli a 
zionarl di polizia, ha 
tato (li e.scliidere, da 
le contestazinnl dclh 


CONFETTURE CIRIO 

oltre all’alto contenu¬ 
to dì frutta fresca, Mna, 
matura, succosa, con¬ 
tengono il 60% di zuc¬ 
chero per cui fornisco¬ 
no, in una sola normale 
razione, più di 300 ca¬ 
lorie dì immediata e 
completa utilizzazione. 

Mamme, 

proteggete 1 vostri fi¬ 
glioli dal freddo dando 
loro ogni mattina le 
CONFETTURE CIRIO 
frutta e zucchero, ali¬ 
mento energetico prin¬ 
cipe per il vostro or¬ 
ganismo. 


(li persorin gli accertamenti 
c gli arresti, c tra i più fìtti 
Il funzionario ribadisce con 
forza la tesi della < sponia- 
neità * delle indagini (sui 
movimenti in auto di Melone 
e sui suoi viaggi a Frosinn- 
ne). rifiutandosi però di fare 
ì nomi dei confidenti che die¬ 
dero per primo il nome c’i 
Melone come accompagnato¬ 
re abituale della Zonta. 

Dopo di lui deponc il dot¬ 
tor Caprio, della Squadra di 
polizia dei costumi di Roma 
Caprio fa la storia degli in¬ 
terrogatori alle ragazze che 
dovevano accusare Melone di 
sfruttamento. Nulla di nitnvo 
emerge dal suo interrogato¬ 
rio tranne la stranezza di una 
serie di accertamenti sulla 
base di un taccuino rinre- 
nuto durante la perquisizio¬ 
ne nell'abitazione di Melone, 
accertamenti cui si accenna 
negli alti ma dei quali nes- 
ncstino é a Roma, ne a Frosi- 
aonc si assume la paternità 
Dopo /’ interrogatorio — 
cui abbiamo accennato — 
del (loft. Liscili, parla, come 
ultimo teste della polizia, il 
maresciallo Gaudi che non 
aggiunge nulla di nunrn a 
quanto detto dai suoi prede¬ 
cessori e a quanto emerge 
dai contraddittori verbali^ 
Precedentemente erano 
stali sentili Vincenzo Chiap¬ 
pini. Sergio Quattrini. Ras- 
sana Marigliano. Domenica 
Cola e Gino Cammeratanna 
su particolari marginali. Al¬ 
l'inizio della .seduta in se¬ 
guito ad una precisa richie¬ 
sta detta difesa, la Corte dc- 
hbcrara di ordinare ai car.i- 
hìnieri di rintracciare e dif¬ 
fidare a comparire darani’ 
a’ tribunale Berlilla Zonta 
attualmente la principale te- 


L’ambasciatore polacco 
in visita a Venezia 



/ piani 
regionali 

Ma lo sviluppo dell’erono- 
mia umbra non pu(’> essere 
consideralo senza tenere con¬ 
to della situazione dell’agri¬ 
coltura. A questd propositi 
Ingrao ha denunciato le per¬ 
plessità che li « Piano verde * 
solleva anche alia luce della 
situazione umbra. Il Pianu 

VF.NF.7.I.A — Il naovo ambasciatore 41 Palania Ir» Itolla sf^ha **ìnte^zione di 

aolior Aliamo Vtllm.nn ha fatto vUiUi ieri mattina » W ' c 

Fartriii al CommiMarlo straordinario 4el Comune di A'enc- 

zia. dnllnr Franrcaco Bilonrla. In nn cordiale colloqalo ^0 miliardi ^ stanziati. Il 
duralo mc/z’ora è stola disrassa la posslbilitl di Intenti' Piano verde Ignora i prò- 
tirare 1(11 »rambl rulturali tra la cittb larnnarc e la Folonla- blemi Strutturali fondamen¬ 
ti diplomalico pniarro. che era aceompairnalo dairaddetio tali deiragricollura. tra i 
rnllnralr dottor Gln«rppe Zaremha. si Incontrerà nel corto quali quello dello mezza- 
dei sno sntKiomo kenezlano anche eoi prefriio. col presi- dalla cui mancanta se¬ 
dente dell’.Ammlnlstrazlone provinciale, eoi eommlstirio «yA che deri- 

.vlraordinarln della Biennale e con I dlrlzenll della fonda- ,I,>1 

rione Clnl. Il dollor Adamo Vlllmann riparlirà per Roma vare la cristallizzazione del- 
Innrdì. Nrll.i tolofoto- Il datlor Biljnri^ doslrn> acconllr politica, ingrao 

sulla riva di Ca’ Farsetti ramiMSrialorr 'ila perciò chiesto la rcvi'H’- 

Verrà firmato a Roma la settimana prossima 


regione, dei collegamenti oo seoma. imzmia ane 11 .au. scoprire varcano. La racco- compresi due rappresentanti 

che devono avere i vari sol- ^ protratta fino a tarda se- E'-a un colpo da knock-out tnandata indirizzata alla SO- della sinistra, otterrebbero 

tori che la compongono e dei Sfilza esaurire l’argomen- nei confronti dell' industria e recante sul retro la altrettanti assessorati (il fan- 

legami che essa deve stabi- l’vlteggiarnento dei de — di .Stato: i due membri del frigia dcH'ENI e l'indirizzo di fanUino Carollo andrebbe al- 

lire con le altre aziende di oslr^^ionisfico come di con- consiglio di amministrazione via Tevere in Roma, era l'industria. Fon. Santalcn agli 
Slato dell’Italia centrale e ^"vlo — ha bloccato la di- della SOFI.S spettanti ai pri- giunta a Palermo ma era sta- enti locali, mentre incerta 
in particolare con LENI. Il scussione. rati sarebbero infatti toccati ta recapitata a destinazione appare In sistemazione del 

programa di sviluppo della cronaca della seduta di ni monopoli, con grave pre- nlle 20.50, prima della fatale barone Coniglio e degli altri 

Terni deve cioè avere una d'Èrcole, nella sua so- giudizio ver i disegni del- mezzanotte, ma dopo l'orario tre candidati). I due disrr- 

pro.speltiva che vaila anche ttanza interlocutoria, costi- VENI riguardanti la Sicilia e ufficio. tori deU'Unionc cristiaao-sn- 

al (ii là del limite regionale tuisce verò solo un elemento lo sfruttamento chimico del- Un secondo episodio, al- ziale. Barone e Spanò. quT.<;i 

Numerosi esempi di coso marginale ifell odierna gior- le sue risorse petrolifere. trettanto illuminante del ver/ a sottolineare il contenuto 

questa diversa politica della nula politica, dominata in- Stamane tn situazione si è motivi che si agitano al fon- reale della laro defezione, ot- 

Temi deve concretamente alcuni episodi che improvvisamente rovesciata do della crisi, è venuto allo terrebbero due incarichi ns- 

signiflcare sono stati portali illuminano i termini di fon- Il direttore generale della luce nel pomerìggio. Secondo sessorinli nel settore econo- 
dairoratorc. Cosi Io richle- do della crisi. ^ SOFIS, ingegner La Caverà, voci degne di fede, infatti, i mica. Gli altri candidati sono 

sta delle orgonizzazioifi de- Come e noto,, nell’ ultima per mezzo di una conversa- dirigenti regionali della DC. R duca Paterno di Roccaro- 
mocratlche per la creazione giornata utile per la sotto- zìone telefonica con Róma ha aderendo alle pressioni della mona, il liberale Trimnrchi e 

delle seconde lavorazioni scrizione del capitale delia saputo che. prima dello sca- Edison avrebbero chiesto al i due missini Occhipinti e 

meccaniche è in funzione SOFIS (la società regionale dere del termine utile per le Viminale l'immediata sosti- Buttafuoco. 

non solo dello sviluppo in- che ha il compito di attuare sottoscrizioni. F ing. Mattel tuzione del prefetto di Si- Chi non ha chinato il capo 

temo della Terni ma delle i piani autonomistici di fi- aveva provveduto a inviare a racu.m. dottor Oneto di San sono le mosse popolari siri- 

attività esterne che queste ----- Lorenzo, macchiatosi, agli liane. Nelle giornate di do- 

lavorazioni potrebbero su- ( \ occhi della destra economica, mani e di domenica in tutta 

scitare onde evitare che in- RiS parzialità nel corso della FIsoln avranno lungo centi¬ 
tomo alla «Temi» vi sia il gPlPiil ■ lotta unitaria condotta nc naia di manifestazioni popo- 

deserto. ARTICOLO none della Democrazia Cri- 

I DI • mondo nuovo > sfiana a soluzioni condizio- provincia per cnstrin- schieramento autonomista, 

i piani II settimanale Mondo Sua "ale dai gruppi politict ed la stessa Edt.snn al ri- Per domani pomeriggio, 

reaionali VO, commentando i lavori economici della destra si- spetto dei contratti e a un alle are 18. è stato convocato 

^ dei C.C del PSI. scrive che ciliana e nazionale. aumento dei salari. o Palermo il Consiglio ge- 

Ma lo sviluppo dell’erono- io sinistra socmlisia ritiene L'ESECUTIVO afferrare il senso di nerale delle leohe per stu- 

mia umbra non pu(’> essere possibile e necessaria una g j codesta richiesta al Viminale diarc te iniziative di lotta e 

consideralo senza tenere con- ^olla decisiva nella situa- L'esecutivo del MSI si è — t^he farebbe riferimento di mobilitazione dei lavora¬ 
to della situazione dell’agri- «one italiana e la fa coinci- presiden- anche a presunte responso- tori per contrastare U dise- 

coltura. A quesUi propositi ^ za di Michebni. e • ha preso bilitó del questore di Sira- ano dei monopoli. L'azione 

Ingrao ha denunciato le per- crazia cristiana e con là otto, con vivo compiacimen- cusa — è sufficiente ricorda- di massa è profondamente 

plessità che li « Piano verde » sconfitta del suo attuale esposizione fatta re che la spinta alla lotto unitaria e assnmnja non soì- 

soileva anche alla luce della gruppo dirigente A questa f .t dalle condì jionil tanfo t simpatizzanti gli 

situazione umbra. Il Piano srolro. però, non si può ar- soggezinne nelle quali ta- iscritti dei partiti dello schie- 

infatti non precisa in che nvare con un dialogo dei ' ' varavano gli operai, dalla si- ramento autonomista, ma an- 

senso si ha intenzione di remri né arn/fendo indirei- T/,oIa. ero da troppo'tem- ^tematica violazione dei con- che molti de. Sì hanno le 

orientare l’investiment(> dei po confuso.. L’esecutivo ha tratti di categoria e dal trai- nrime notizie di proteste che 

550 miliardi stanziati. II delle masse- c-ò poi disposto che. nelle pros- tomento coloniale inflitto ai partono dalla base: la sezione 

Piano verde ignora I prò- presuppone che alla scolta eiezioni amministrati- lavoratori siciliani. de di Paceco (Trapani), al 

concorrano tutte le forze de- ^ monopoli, insomma, non termine di un’assemblea ha 

tali dell agricoltura, tra I mocratlche del Parse, delle 7mti / coHeoI lìJvmma ancora riusciti a con- inviato un telegramma a Mo- 

quali (juello **‘^’*® „* romunist, sono una presentale Uste mis in porto parlamentar- ro e a D’Anaelo per invitarli 

dna dalla cui mancant.a S(j- p„rte imponente. 7nr bsie mis- l'operazione Confin- ad intervenire contro la for- 

luzione non COLLOQUI . dustria. e già mostrano aper- mozione di un governo tra 

vare la cri.Mallizzazi ^ "i sARAGAT-c-Ul LfRPRA?*F^^^ fornente su quali binari in- de e destre. 

la situazione politica. Ingr.ao sareget ha acuto ieri a LIBERALE- tendono far marciare i loro ANTONIO rF.RRtA 


attività esterne che queste ^ 
lavorazioni potrebbero su- f 
scitare onde evitare che in- j 
tomo alla « Temi ^ vi sia il | 
deserto. | i. 


Giornata politica 


Laccordo R.A.f.-T.V.-Lega calcio 

Non si discosta da quello già in vigore che, pertinto, prende veste ghirìdica • Riserbo salle clansole fìnanzinrie 


MILANO. IJ — Laccrdo Ira 
la RAI-TV r la L»g« N-izionalo, 
rrl.<ti\(i alle radi* cr«>n •«■hf ed 
alle ripm«e telexl-i\e di incen¬ 
tri di calcio, x-errà •iglalo l* 
pp salma seliim <na » Roma II 
relatlx-o testo, consegnalo alla 
RAI-TV 11 1 febbraio scorso, è 
airtin emendilo con claus,ile ac¬ 
cessorie il 9 scorso ed è ora 
pronto per la firma 

In virili dciracxa>rdo. l'Ente 
Radlo.TelevPlxo é autorizzilo. 

I) ad una radiocri’n.tea multi- 
{*'.• dilla fine del primo tempo 
degli Inronlrl domenicali sino 
„| termine degli Incontri st*-s.«l 
IXlta radbHTonaca dovrà esse¬ 
re ImpemUla su un collega¬ 
mento base, nel quale p«jtranno 
esaere Inseriti scorci di altre 
partite Ano ad un massimo di 
cinque; uno di questi deve ob¬ 
bligatoriamente easerc relativo 
ad un Incontro di serie « D ». 

Mi L* televialone potrà Inse¬ 


rire nel pregr.tmmi. « short » al 
incontri di campionato di serie 
« A » e « B ». di gap* di Coppa 
X di tneontri l'rganizzali d-dla 
L< g I N.xzionale di Ha dur.«la 
m tx.irr.i di i minuti, p- Irà I- 
nollro ir.tsmi nere, una e due 
.ire d po la coiiclu 1*^0 degli 
incoidri stx-ssi. la teU-x-ronaca 
dx-1 primo o del scendo lempr* 
di un it’cor.iTo 

La RAI-TV Si è Impegnata ad 
Integrxre poi. con programmi 
d- die Iti .xl calcio. I scrx'lzi spor- 
lixi prex'isi; nel gtoinl di saba¬ 
to. domenica e lun«-di 

Gli Intep'S»! dell» società so¬ 
no s.itx .xgu.xrdxtl poiehè il te- 
lespetl.xtore non comiscerà in 
anticipo qu.ale spettacolo gli 
xerrà offerto c, non sarà por¬ 
tato a disertare Io stadio 
La RAI-TV è Inoltre Impegna¬ 
ta a sospendere, per le ultime 
quattro giornate di campionato, 
la radiocronaca multipla e la 


trasmissione del nsultatl par¬ 
ziali Potrà mettere. Inx-ece, In 
onda il colicgamentr. « base • 

NtiTaccordo e inellre ammes¬ 
sa la possibilità da parte della 
RAI-TV di effettuare teletra¬ 
smissioni In diretta in giornate 
non domenicali (quindi anche In 
occasione di fcstix’llà Infraset¬ 
timanali) previo accordo con le 
società Interessate, sempre che 
quelle non x'engono a danneg¬ 
giare Tatlix-ità di altri settori 
sportivi Per questa parte ♦ 
stata str-sa una ix-golamenlazio- 
ne particolare 

Il materiale filmato, le regi¬ 
strazioni e quanto altro concer¬ 
ne radiocronache e teletrasmis¬ 
sioni calcistiche non potrà es¬ 
sere ceduto dalla RAI-TV al- 
Testero. poiché potrebbe essere 


La scadenza deiTaccordo dexe 
essere anora dx'cisa La Lega 
NazK'nale ritiene che Is. stessa 
debba essere annuale; x-l é pe¬ 
rò da discutere se fannualità 
deve cptncidere con II calenda¬ 
rio spx'rtivo o con l'anno solare 
Per ia prima scadenza, la Lesa 
Nazirnale proporrebbe II 31 di¬ 
cembre 19*0 Poiché 11 nuovo 
accordo é consideralo parte In¬ 
tegrante di quello stipulato fra 
le parti il 19 noxa-mbre 19SS, e 
con scadenza U 30 giugno I9«2. 
la discussione sulla scadenza 
slessa dox-rà tenere conto an¬ 
che di tale circostanza 
Circa le clausole finanziarle 
sull'accordo sia la Lega Nazio¬ 
nale che la RAI-TV manteng»'no 
Il massimo riserbo SI é appre¬ 
so, comunque, che l'Ente Radio- 


di danno alle leghe calcistiche Televisivo verserà alla Lega cal¬ 
di altri paesi, con le quali la cistica un compenso di poco su- 
Lega italfana é legata da accor- pcriore a «niello pattuito con 
di IntemazionalL i'actrordo stipulato nel 19S8. 


UN ARTICOLO 

DI > MONDO NUOVO > 

Il settimanale Mondo Nuo¬ 
vo, commcniomfo 1 lavori 
del C.C del PSI. scrive che 
Io sinistra socialisia ritiene 
possibile e necessaria una 
svolta decisiva nella situa¬ 
zione italiana e la fa coinci¬ 
dere con un capoFolpimento 
delle posizioni delta Demo¬ 
crazia cristiana e con la 
sconfitta del suo attuale 
gruppo dirigente A questa 
svolta, però, non .ti può ar¬ 
rivare con un dialogo dei 
vertici né avallando indiret¬ 
tamente le po.sizionj di .Mo¬ 
ro. ma con una vasta lotta 
unitaria delle masse: ciò 
presuppone che alla scolta 
concorrano tutte le forze de¬ 
mocratiche del Paese, delle 
quali t comunisti sono una 
parte imponente. 

COLLOQUI 

SARAGAT-GUI 

Sarcpci ha crtifo ieri a 
Montecitorio un lungo col¬ 
loquio con fon Gin lì lea¬ 
der soctcldemocrctico avreb¬ 
be sottolmenro ol pre.ndente 
del gruppo d c della Ca¬ 
mera come — a suo giudizio 

- le conclusioni del C C. 
socialista aprirebbe *’0 la na 
alla formazione di una nuo¬ 
va maggioranza - con l’esclu¬ 
sione dei comunisti ». 

- RINNOVAMENTO - 
SULLA SICILIA 

. l’na giunta regionale di 
destra tn Sicilia renderebbe 
pressoché impossibile il 
mantenimento della dire¬ 
zione unitaria della Demo¬ 
crazia Cristiane questa 
conrinzione é stata confer¬ 
mata nella riunione di ieri 
delia corrente RTnovamer.- 
to R^nnovùmento non chie¬ 
de però per ora la convo¬ 
cazione della Direzione: 

- Non si intendono infatti 
creare difficoltò alla segre¬ 
teria politica che. per carie 
circostanze, sembra tn gro- 
re imbaroezo «. Il comuni¬ 
cato conclude esprimendo lo 
avviso che. alla caduta del. 
l’on. Milazzo. debba segui¬ 
re la riconferma dell'oppos*- 


Lega italfana é legata da atreor- 
di IntemazionalL 


zione della Democrazia Cri¬ 
stiana a soluzioni condizio¬ 
nate dai gruppi politici ed 
economici della destra si¬ 
ciliana e nazionale. 

L’ESECUTIVO 
DEL M.S.L 

L'esecutiro del MSI si è 
riunito, sotto la presiden¬ 
za di Michelini, e • ha preso 
atto, con PICO compiacimen¬ 
to. dell' esposizione fatta 
dall’on Alrnirante sulla si¬ 
tuazione siciliana che sta 
crolvendosi verso una chia¬ 
rificazione politica che. nel¬ 
l'Isola. era da troppo tem¬ 
po confusa «. L’esecutivo ha 
poi disposto che. nelle pros¬ 
sime elezioni amministrati¬ 
ve. in tutti I comuni supe- 
non ai 10 mila abitanti e 
in tutti i collegi prorincta- 
h siano presentate liste mis- 
s’ne 

LA - SINISTRA 
LIBERALE . 

Gli esponenti della • sini¬ 
stra liberale - che fanno ca¬ 
po cH on Cocco Ortu hanno 
tenuto una riunione a Remo 
per stabilire l'atteggiamento 
da tenere in rista delle pros¬ 
sime seedeuze politiche. Il 
punto di risto deH'on. Coc¬ 
co Ortu è che bisognerebbe 
ritirare subito l'appoggio al 
aorerno Segni in modo da 
aprire sttbifo una crisi che 
possa portare ad una chiari¬ 
ficazione e costringere la 
DC a fare le sue scelte. 
Inoltre, il PLl dorrebbe 
rompere oont rapporto con 
l’esfrema destra e rilanciare 
una politica centrista. 

I MISSINI 

E LA CONCILIAZIONE 

n Secolo ha attaccato 
ien riolentemente il Presi¬ 
dente della Camera on. 
Leone e il capogruppo d.c. 
Cui per essersi questi oppo¬ 
sti — secondo il giornale 
fascista — alla celebrazione 
della ricorrenza dell'Il feb¬ 
braio a .Montecitorio Leone 
e Gui hanno replicato ieri. 
dicendo di aver solo seguito 
la prassi costanfe adottata 
gli anni scorsi in casi ana¬ 
loghi. 


I risiltatì della aotopsia 
della salma di Bascaglioae 

Bassissimo il tasso di alcoolicìtà riscontrato 
nel sanciic - Isi morte dovTila alle fratture 


I periti legali prof. Gerìn, che denuncia uno stato di 
Maracino e Ronchetti hanno ebbrezza neH’individuo non 
consegnalo ieri al magistrato è inferiore al 2 per mille, 
inquirente, i risultati della _ 


autopsia della salma di Fred 
Buscagliene deceduto a Roma àjiganresco 

per incidente d’auto. ^ frifolato B 

Il rapporto conferma che 

■a morte è stata provocata a PlCVC di SoligO 

da fratture e lesioni diverse _ 

c preci.sa che il.tasso di al- TREVISO .12 — Pieve di So- 
cooliciià riscontrato nel san- Iigo. già famosa por lo -sp.cdo 
gl - A stato del 0,96 per mille gigante - si appresta a cclebra- 
Questa percentuale, molto re il Carnevale 1£460, con una 
bassa, dii..3stra che Busca- originale distnbuzione di 10 000 
glione non abusò di alcool fntole cucinate in un padellone 
nella notte fatale che pre- gigante, di quattro metri di dia- 
cedette rincidente. Il tasso metro e di 13 di circonfefnM. 
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Sabato 13 febbraio 1960 - Pa;. I 


Si chiedono migliori condizioni di lavoro alla TV 


Gli attori si ribellano 
allo sfruttamento della Rai 

La denuncia di un avvocato romano - 1 dirigenti di Via dei Bahuino si rifiutano di discutere delle **registra^ 
zioniff - Una iniziativa alia quale hanno aderito Gassman, Fon^ Stoppa^ D'Angelo^ Salerno e altri 140 attori 


La giapponese bionda 





■j.-- ? 


La ri\cla/;one clolle HAI Nel canipe tele\ ìsim\| prie perii raiefaisi ilei mio- 

eoiuli/iuni ili Ia\i)ro alle ipia- eim riiuri'ilii/.inie ilei Inni- vi pii'tiraniini. 


U pvoblenva ili una sana ilivitlcre gli aVlnr-. aviebberoijolo ha già annnneiato che 
regohunenla^ione die fissi i co?/nto contro un imuo. e ilella qiieslione si ilisciiteià 


li semi sl>lu>pl>^tl gli attori Mr|/I»er prima e ila qualche l'ii calcolo priulen/iale limiti ptecisi entro i quali al- capitolarono. La comineilia in scile ili commissione par¬ 
che hanno lapporti con la tempo ileirdmjic.r. e po,-'i- Jelle < ieg:stia7ioni » accii- la HAI sia consentito Tiiso andò m onda pei la inter- lamentare, mentre un grup- 

K.-\l-T\’. fatta a nome d: bile conservale ogni geneie mulate induce a credeie chi delle < registra7ioni » corri- preta/ioue di A'.n..ldo Foà, pi» di deputali socialisti e co¬ 
mi giiippo mimctostssimo e di piogiam.ni e tenerli pum- la radio potrebbe continuare sponde, del resio, aH’interes- ma non venne legistrnta munisti stanno approntando 

qualificato di essi dalTavvi»- ti pei qualsiasi - eventuale tranquillamente i suoi prò- se deirutenle. An7Ìtutlo. egli Non si dettero pe; vinti, tut- un disegno di legge sul quale 

iato Cortina nel corso del rìedi/ione. Fm qui nulla da grammi per venti anni solo viene, allo stesso modo degli tavia. e cominci oimo un.'> e inissibile trovare, in Far- 

dibatlito promosso daH’ARCl eccepire. La « legist i a/ione » utib/zaiulo materiale d’ar- attori, defraudato dalla RAI subdola a/ione tendente a lamento, lai ghissime convei- 

a Fahu/i) Marignoli. ha pio- e una conquista della tecn.ca cbivio! F alla radio, ormai. L'abbonato alla radio, infat- dividero il fronte .legli nt- gen/e (Hi stessi radio e tele- 

dotto viva inquietudine fra che gli attori non si sognaiu non ci si da più la pena nep- ti. e tenuto a pagaie ogni tori, a cortoiupeie i più de- abbonati non possono rima- 

i dii Igeati della RAI. Lami- certo di disti uggere o di met- pure di avvertire quando .•=! anno un nuovo canone, men- boli, agitando lo ^|Mllracchio nere indifìerenti. e l’-ARCl 



naccia di una sospensione del tere in discussione. La que- manda in onda una « regi- 
rappoito di Invoio degli at- stione diventa grave quando stra/ione». 
tori italiani ailerenti alla S.AI la RAI. come lui fatto sinora. 

(140 nomi fra i più qualifi- pretende di utili/zare a suo fifgìntcHZG (IcoH ottoVÌ 
enti del cinema, del teatro piacimento la mole enorme 

elicila rivista), ha allarmato di «registrazioni» già effet- L'unica cautela del diri- 


nula in onda una « regi- tre la RAI ha il diritto di della fame, dell.' disoccupa- ha già annunciato che op- 

razione». forniigli. a sua e.sclusiva di- /ione, della m armiiHutune iniziative vorranno 

stesso seiviziol delle quali i dirigenti di via prese per assicurare agli at- 

VRiatetìza dcali attori ^ indisciimmato delle del Rabuino fanne largo uso tori la solidarietà del pub- 

• * registrazioni ». inoltre, -m per ridili re all’obbedienza blico 

L'unica cautela del diri- tisolve in un abbassamento non soltanto gli attori, ma .\UTl’UO TilSMONttl 


selezione lo stes.so servizio; delle quali i diriga 
L'uso indisciimmato delle del Rabuino fanne 


annotare ililigente 


livelli» dei progiammi. seni- R.-M un rnpporte 
pie più vecchi, a.ssurdi. inat- 


il lavoro 
dibattito 


e della rivista), ha allarmato di «registrazioni» già etlet- 1. unica cautela del din- tisolve in un abbassamento non soltanto gli attori, ma .MITI’IIO CitSMONttl 

1 iliiigenti di via del Babui- tiiate. rimettendole in omln. genti i j)rogramnii e ijiiel- continuo e preoccupante del tuffi coloro che h.inno con la - 

no I na riunione straordi- a sua esclusiva discrezione, l.i di annotare ililigente- livelli» dei progiammi. seni- R.-M un rappi»rto di lavoro In funzione 

naria e stata conv(»cata. nel- senza coi rispondere agli at- mente i deces.u. .Solo nel pre più vecchi, assill ili, in.it- q^.| dib-ntito lunzione 

la mattinata tli leii. presso tori alcun compenso suppic- caso m cui un attoie. o un tuali. L'uso ilella «registra- i*;,Vv. Cortina h.i .incile in- pila atomica 

la Dilezione Cienerale della mentale. Il danno per : pre- legista, i» un cantante, sia zione ». infine, pone l'esecu- formato che la S\1 ha sdo- di Palermo 

R.-\l :x‘r di.sciiteie deH'avgo- statori d'opera è incalcola- nel fiattempo deceduto, in- ture artistico, sia esso can- dito, da una vent -n di gior oi 

mento, che si presenta deli- bile. ^Anzitutto, essendo le fatti, la radio avvcite l'ascol- tante, o attore, o regi.sta. o „i ima lettera il'i R-\! nei FAI FRMd l‘> — I nm u 
cali.ssimo. per e.ssa. Frano Paglie della radio c dell.T talore che si tratta di ima "'i^ic'-sta. alla mercé della eh’iedero Fini/io'di mia trai- ta pila alomÙM"ilaliana alle 
pieseiiti alla riunione il di- televisione b.assi.ssime (piu « registrazione ». Ma anche RAI. del ricatto di funzio- sullo argomento. Igi ore 10.50 i,, punto di starna- 


|tore artistico, sia esso can- dito, da ima veiit::i.i lU gi'or- 
tante. o attore, o regi.sta. o mia lettera al'.i R.-M pei 


rettore generale prof Rodol¬ 
fo Arata, il prof, Fuglies--», 


basse di quelle del tea roL b in questo caso alla famiglia nar . dirigenti e registi. Se |{,xf continua a t.uere. nella ne. è divent.'ta « cntu a ». 11 
pratica in.staiirala da la RAI dello .scomparso non va al- \ ttorio Gassmann poniamo speranza che il tempo lavori reattore nucleare .sopramio- 
s, risolve in un intollerab. e ciin (^.mipen.so .si.pplemcmta- di_ .sotto.s are ad favore e gl. attori for- minato « Costanza » ha mi- 


il prof. Palmieri e il dottor risolve in un intollerabile ciin compenso .snpplemonta- rifiutandosi di sotto.stare ad favore e gli ittori* 

Cibali, capo deiruflìcio .scrii- sfruttamento. In .secondo le. (F qualche volta, si trai- illiberali pressioni della RAI a piegarsi allò sue 

ture, l'uflìcio che stende i luogo, l’abuso di «registra- terebbe del pane). La R.-M. si rilhitasse di prestare la sua .Stavolta però il < 






j-t éV-' 




pre- /lati» ci»»e il sui» funziona- 
coni- mento. Installato pres.so i| 






contratti degli attori o „e >.^rave soprattutto alla pagando cachet gioruaberi di o.^ra nlFente rndiotelevis^ pito def didgeilVi di vir d:d to di nsum ,;m'i;:,rra 

fis.sa i compensi. Nel corso radio (si calcola che 1 prò- d-6 mila lire nella niaggior i. questo potubbe conti- p.^puino .si pre.sen!.i più dif- plic.ita dell’Istitiifo di tìsic.i 
della riunione, a quanto è grammi di prosa del secondo parte dei casi (nel solo caso muuu all mt.mto a mandare Hcile. In seguito alFi, te. ven- ecuca. la pda ba una po- 

.. ... .....»'■" 
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jicrò raggiunta alcuna deci¬ 
sione. Tutta la materia verrà 
riesaminata con il consiglie¬ 
re delegato ing. Fodinò. il 
doti. Rcrnardi. vicepresiden¬ 
te. appena reduci da un viag¬ 
gio aH'cstero. e con il dottor 
Severati. direttore generale 
per il jjersonalc. 

Il numero c la qualità de¬ 
gli attori che hanno dato vita 
alla SzM sono tali che una 
eventuale .sospen.sione del 
rajiporto di lavoro paralizze¬ 
rebbe completamente l’atti¬ 
vità della TV. Fra gli ade¬ 
renti all ’ iniziativa trovia¬ 
mo infatti i seguenti no¬ 
mi: Lia /Vngcleri. Mar¬ 

gherita Bagni. Paola Bor¬ 
boni. Lilla Brignone. Vit¬ 
torio Caprioli, (jino Cervi. 
Antonio Crasi. Carlo D’An¬ 
gelo, Paolo Ferrari. Arnoldo 
Foà. Valentina Fortunato. 
.Armando Francioli. Rina 
Franchetti, Vittorio Gasa- 
man. Nando Gazzolo. Ma.s- 
simo Girotti, Raoul Grassil- 
li. Ubaldo Lai. Roldano Lupi. 
.-Alberto Lup»ì. Nino Manfre¬ 
di, Marisa Mantovani, Mar¬ 
cello Mastrojanni. Rina .Mo¬ 
relli. .-Annibale Ninchi. Pao¬ 
lo Panelli. Camillo Pilotto. 
Knrico Maria Salerno. \Tt- 
torio Sanìpoli. Giancarlo 
Sbragia. Filippo Scclzo, Pao¬ 
lo Stoppa, Gualtiero Tumin- 
ti. A’alcria A’aleri, Bice A’.a- 
leri. Fgo Tognazzi. Olga Afil¬ 
li. Flcna Zareschi. Abbiamo 
citato i più noti, nomi che! 
ricorrono continuamente nei 
programmi radio-televisivi 
.Altri, certamente, se ne ag¬ 
giungeranno nei prossimi 
giorni, man mano che l'or- j 
ganizzazione riuscirà a rag- I 
giungere gli attori impegnati 
aH'estero. quelli in tournee 
le compagnie di giro. ccc. 

Grave sfruttamento 

Gli attori italiani chiedono 
alla R.-AL ente e monopolio 
d: Stato, quel che i loro col- 
leghi di tutte le parti del I 
mondo hanno già ottenuto da 
un pezzo: una regolamenta¬ 
zione del rapporto di lavoro 
che riconosca la dignità pro-i 
fessionale dcIFattore. e nel 
cu: .ambito sia garantito il 
principio del « diritto di re- 
gi.-^trazionc ». K* questa un.'» 
r.vendicazione o.-^sen7:ale non 
Solo por la categoria degl; 
attori, ma anche per tutti i 
quadri della radio c della 
TA': registi, direttori d’or¬ 
chestra. musicisti, cantanti 
Attualmente, come è noto, 
p.'an parte dei programmi 
r.adio. e buona parte di quel¬ 
li televisivi, vengono « rcei- 
str.itì » e conservati dalla 


stitiiiti per 11 70 per conto riaierno, .-xineria/zi. t>ioppn già eriettuate oall attore nu¬ 
di registrazioni!), si risolve si po.^sono raggiungere le 25- che contro la sua volontà, c 
in una diminuzione delle po.s- 30 mila lire), pensa di avci .senza dovergli mi centesimo 
sìbilità di lavoro. Centinaia acquisito il diritto a sfrut- .Si tratt.i. come si vede, di 
di artisti versano in condi- tare, di qui airctcrnità. il questione delicatissima, clic 


zioni finanziarie penose pro-lloro Lavoro. 


Premio per Kokoschka 
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OSC.AR KOKOsniK.A: - .AiUorlIratIo .. .-\irin!iii:nr pll- 
Inre lulln il monde «riistiro della rapitale ha trlhalal» 
un rainrnsn omaccio dorante il riretlmentn nrcanirxatn 
dall'Fnlr Premi Roma nelle «ale di Palano Barberini 
rhe n<pilano la «na «pirndida mo«tra di opere craflehe. 
Il dottor Sancinrei. «ecretarin drirFnie. ha annuncialo 
il ronfeiimento del Premio Roma al martiro auvlriaro 
che eli verrà «olennemenlr a««ecnalo In Campidoclio. 
Per rorravionr verrà inancnrala una crandr mostra 
anloloclea della pittura di Kokovrhka 


conservati 



idee del ternpo e del Io spa7 io 


Sodoma c Gomorra 

Nella [ania«ricnza — cctmr 
dire la pamla — r'è la fan 
•a'ia e r’è la *cirn/a. K «e la 
•4-rcinila «i rivela, in queaia 
nuova leiirratiira. come lo »ii- 
m»»lo. rinrivtlienir. »pe'*o il 
pmr-io per dare libero rnr*n 
alla prima, è anche vero il con- 
Irario. (!ii>r che la fania«ia è 
tilib-, ulili'-ima. alla -cienra. 
ii-ri come orci, ofci come ilo- 
mani Avere fania-ia è imo ilei 
n-qiii'ili >ic'*i tlello -fii-nria- 
lo. K non è certo «olo per pu¬ 
ro ilivrrtimrnio che — per tor¬ 
nare alla fania«cien/a — «i «co. 
pre come numero*! nomini di 
*rirnra. ad e ad Ovest, «ia- 
no aiiiori «li racconti, romanii. 
favoletie fania*eientif«rbe. 

I.a cronaca, l'altro ci«»mo. ri 
ha reralo una curn»'i**ima no. 
li/ia da Mo*ra. ima noliria 
‘Hiij*iljmrnle fantJ'cirnlifira 
(uri »en-o che «r «Irilo pri¬ 
ma). Si iralia deirip«*ie*i for¬ 
mulala «la un fi*iro e malema- 
liro mvieiicc, l'Acfcsi: see«»n- 
do cMva. la di«lnjaione di So¬ 
doma e Gomorra, di cui ci 


parl.mo la nibbia eia mano- 
*rrilti «lei Alar Alorio » «arelt- 
i>e «lata provocala «la una c'- 
canir*ca r*plo'ione aiomira I. 
a «calmare l'e*pIo*ione «anrli- 
licro «tali i viacziaiori di una 
a*ir(»natr. un mili«*ne «ranni 
fa. proveniente da un m«*nilo 
loniantn A «eniirr rAcre,|, 
quei mi*terio*t a*lronauli in- 
viiaronn la popolaiiune a la- 
*riarT la futura zona ilrll’e-plo. 
«ii>nr. «irebé *"Io eh indi*ci- 
ptmali. i iropjM» ruri<»*i ed in- 
errduli no*in proseniiori. ri 
nma*«-ro *oU<» teliamo ai « 11 - 
per*tili. e«*i erano troppo icno- 
ranli per apprendere il «ecrr- 
lo dell'atomo, e ch a*ironaDii 
tornarono a ca*a loro, da qnal- 
ehr parte nella Gala4*ia. A’a 
«niiolirteaio rhe e«'i non era¬ 
no railivi. poirhé qitell» dan¬ 
nata e*plo«ionr avvenne per il 
*olo fallo rhe «i rendeva loro 
n< rc'-ario • Iil>erar*i » «Irll'er- 
fc»'«vo rombtt'iibile nitri, are 
prima di la*ciare la Terra. 

.Non r’è che dire: la fania- 
«ia non manta airilln*lrr ma¬ 
tematico. e noi non siamo cer¬ 
to in grado di dire quanto sia¬ 


no jiirndibtii come « «intorni >1 
rho r«»nv«li«lrrebl«ero l'ipoie»!. 
le nii*terio«r «o*ianze veiro»c 
rbiamale « terliti ■ rbr «ono 
*ijir tnivaie rrrrnitmrnte nel 
d.-.rrio. lti*ocna. invece, ri- 
vrndir.vre il dirìuo alla fama- 
*ij. come li-vainre deH’ipolesi 
M-irniifira. F' nrres*ario, vi- 
• lo rhe la •itfsr*liva teoria 
deH Aar-*! non e piariiiia per 
noni-- a un ror*ivi*ta «lei Po. 
pitto «li C'o'eilt. n«>n *olo in 
f|iianlo irri*jM-lln-a «Iella Bib¬ 
bia. ma. il die è a**ai peczio. 
prirbè ron*iderala irTÌ*p«-I'o»a 
«Irllji *•-—. rivilù umana! 

ItiflrltÌMmori un poro: ve¬ 
dremo che il commento del 
Pnpttin è pale«cntrnle a««iirdo. 
Sodoma e Gomorra — e*.*o 
e*elama — non «ono «late ima 
« raia*irnfe punitiva • divina, 
le viltimr non erano «itin«i 
coniro naiitra? AI,« il fatto Me«- 
«« di «iipporre una diverga ipo- 
lc«t gli pare un • nseiiramrnio 
della umana ro*eirnia ». Kv- 
via! F’ verÌ4«imo rhe .Acrest 
non può paragonarsi a Galileo: 
però, ce li rogliamo ricor¬ 
dare 1 guai in eai incappò 


Galileo. arru*aln di offendere 
le Srrilliirr «arre.' F ci vit- 
cliamo riconiMrr rhe proprio 
il «Ito coracxio di r**err irri- 
%priin%o. fere fare un balzo 
prudicioso alla «rirnzj? (I lo- 
Irmairn del t’npnln è anrhe 
aporaliiiiro. F lira fuori ima 
idea balzana. (!he di qiir*io 
pa**o. rnnliniiando a e *pe. 
enrre il «en*o di Dio nella 
•toria ». arriveremmo a qiir- 
«lo; • a |ra*r«»rmarr l'ipolr*i 
del «oiirtiro non c<à in un» 
riro*tnizione «lorira. ma in 
ima irivie profezia dir mette¬ 
rà i nn«tri po'-teri ancora di 
fronte al dilemma «e la «perir 
umana «ia «lata ili*initla «falla 
iMunha ammira o dall'ira di 
Dio ». 

Toerhiamo ferro. f.a*ciamo 
«lare l'ira «li Dio. e anrhe i po- 
«ti-ri (poiché «e la «peeie uma¬ 
na sarà di*lrnila. di pnileri re 
n» «aranno più pumi rhe po- 
ehi). Teniamoci al vero; è «olo 
anmeniando la eonn*cenza e 
la eo*eienza dei perìcoli reali 
e delle po««ibililà reali che si 
scongiura la raiatlrofe. 

P. •- 


La vita amara 


investe i rapporti fra una 
va.st.a e insostituibile v.Ttego- 
riii profe.ssioiiale e Feiite d: 
.Stato per la railiotelevisioiie. 
al quale è concesso il moiu»- 
polio del pili popi»laic fi.i 
gli spottnc(»li moderni 

l.a resistenza degli attori, 
tuttavia, ha già raggiuntt» al¬ 
cuni risultati, che possono 
co.stituire la pron\e.s.sn t’v 
ulteriori conquiste .Anzitut¬ 
to. i più ({iialifìcati. liiinno 
respinto la pretesa della T\‘ 
di « registrare » le ripre.se d.ii 
teatri Quando le tolccamore 
riprendono uno spettacolo, 
poniamo, di Cesco Baseggio. 
non è consentito alla R.AÌ di 
effettuarne la « registrazio¬ 
ne ». Queste ripre.se, del re¬ 
sto. vengono pagale di s<»lito 
cosi male che la < registra¬ 
zione » si risolverebbe in una 
autentica beffa. 

// « caso » Salerno 

Ma anche per la registra¬ 
zione < in studio » gli attori 
hanno raggiunto qualche ri¬ 
sultato. Il mudo, tt‘slimoni .1 
della decisione con la quale 
la categoria c disposta a (.11 
riconoscere i suoi diritti. 
Qualche tempo addietro, il 
doti. Urban. dirigente «lel- 
rutlìcio scritture, si rivolge¬ 
va a Enrico Maria Salerno, 
aderente alla SAI, per l'al- 
lestimciito della commedia 
Quando amor comanda, an¬ 
data in scena l’altra setti¬ 
mana L’attore faceva pre¬ 
sente che, in base a un ac¬ 
cordo stipulato con tutti 1 
colleglli, doveva chiedere al¬ 
la TV di norr procedere alla 
« registrazione » della com¬ 
media, oppure di inserire noi 
contratto una clausola che 
prevedeva il pagamento .li 
una quota, da stabilire, ogn: 
volta che il lavoro fosse sta¬ 
to rimesso in onda. I diri¬ 
genti della TA' si comport.i- 
rono nel mod«v a l(»ro solito 
Licenziarono Salerno c si ri- 
vidsero a un altro attore. 
Giancarlo Sbragia. Ma il ge¬ 
sto coraggioso di Fnrico .Ma¬ 
ria Salerno si ora nel fr.it- 
tempo dilTii-so neirambiento 
dogli attori, c i dirigenti TA' 
si sentirono fare, da Gian¬ 
carlo Sbragia, lo sles>o. iden¬ 
tico discorso Tentarono an- 
c«»ra altrove, c si rivol.sero .ad 
.Arnoldo Foà Ma quale fu 
la loro sorpresa nel sentir*-, 
ripetere, anche da Foà. Ir 
•Jtcssc condizioni I dirigenti 
televisivi capirono che qur- 
■iJa volta i loro tent.atui di 


L’aborto: un dramma 


La storia di una donna morta a Cuneo in seguito i\ prativho rontro la iiìatcniità 
800.000 procurati aborti in un anno in Italia - Su chi pe.sano così ^ravi rc.sponsal)ililà 


Viut donna, tjta madre di 
due figli, é mortu tu questi 
giorni a Cuneo, mentre su¬ 
biva, sul (lii'drio (l«‘ll<i .s'iHi 
sala da pranza, un rozzo 
interreiita operatorio de¬ 
stinato a interrompere la 
sua terza, incipiente prari- 
diiiiza. l.a tragedia è ag- 
ghiaeeiaute: l'immagine di 
<fii<’li(i donna «'he. in una 
t/iial.siasi mattina, tra una 
faccenda domestica e l'al¬ 
tra. si adagia, (piasi per un 
momento, siti dirano. per 
sottoporsi a pratiche tanto 
delirate da comportare il 
rischio della cita, rivela un 
ahisso di arretratezza giu¬ 
stificabile solo fn un vil¬ 
laggio sperduto nella giuu~ 
già. Ma questa tragedia è 
accaduta a Cuneo, rii là del 
civile l^iemoiitc. nel feb¬ 
braio 1060. 

K non si tratta di nn raso 
isolalo. Anche se raramen¬ 
te le cronache riportano si¬ 
mili tragici cpi.sodi, a gi¬ 
rare su e giù per l'Italia e 
a guardare con coraggio le 
cose, non «'• difficile scopri¬ 
re Una orribili* realtà Don¬ 
ne massacrale da farmaci 
primitivi, iicci.ve da mani 
inesperte, spinte sulla via 
di atroci soffereuze da pra¬ 
tiche che ricordano !«• lor- 
lure rnrdioevali. O, net casi 
più fortunali, donne che ri¬ 
corrono a rrifdici compia¬ 
centi, addirittura a cliniche 
moderne e specializzale, ri¬ 
schiando, tiitiavia, sempre 
in .xnlitiidiiie. perché hanno 
dovuto rintineiare. nel mo- 
rnentn stesso in cui sì sono 
risolte a prendere la loro 
decisione, a ogni gnran- 
zia. Tutto è illegale, tatto 
si srotgr nel più grande 
segreto, ufficialmente, e 
(piindi la legge dominante 
è l'omertà: il risultato in 
accettato a sratnia chiusa 
Il rischio è, e deve restare, 
per quanto è possibile, da 
una sola parte: chi si pre¬ 
sta a praticare Vinterrento 
pone come condizione in- 
derogahile quella di spa¬ 
rire subito «fono, comunque 
siano andate te cose, f.’uni- 
ro mezzo per diminuire il 
rischio è fi denaro, motto 
denaro: la sprrulazionr 

trova qui il suo terreno na¬ 
tii rate. 

♦ 

E' la trngtd'a degl: abor¬ 
ti. un'altra delle piaghe del 
nostro Paese Da qualche 
parte si é detto — forse sa¬ 
rebbe più aiusto dire: si é 
mormcirato — che, in un 
anno, si praticano nttocen- 
tomila aborti, in Italia. Ma 
le slntistichr appaiono pri¬ 
ve di sen.so per un feno¬ 
meno che, ancora ogni, 
sfunge ad ogni controllo 
Ricordo l'amara espressio¬ 
ne del rnlf,, di un medico 
snlernitan >. «I quale acero 
chiesto un colloquio, nel 
corso di una inchiesta che 
.«faro conduccndo sulla sa¬ 
lute delle donne italiane. 
« Lei non può nemmeno 


trihunnle .vnril lei. Mi ca¬ 
pisce? ». 

t” la tragedia degli abor¬ 
ti. Il roei’.vrlo ilolln iimfi'r- 
iiità, che, da noi. «' direnii- 
ta un mito aniorvvolmeiite 
coltivato, ispirazione j>c- 
r«*nn«* di torniti discorsi 
ufficiali, di scritti edificaii- 
ti. di canzoni, perfino, l'ii 
mito soffuso di poesia c ili 
tenerezza: l'ansia gioiosa di 
aspettare un himho. il mi¬ 
racolo «li nieff«>rlo al mon¬ 
do. la felicità di pi^rtarselo 
al seno, fu mito che, d'iiii 
tratto, va ad infrangersi 
hriitulmeiitc sul corpo ini- 
molii dt (juellii madre di 
Cuneo. 

E allora si (irida al de¬ 
litto. Delitto della doiiiin 
ehe ha jierso la vita sot¬ 
toponendosi alle pratiche 
abortire; delitto deH'oste- 
trira che ha prestato la sua 
opera e ehe i’i«’ii«* — giu¬ 
stamente — arrestata v 111 - 
careerata. Ma dietro questo 
delitto e'é pure un dram¬ 
ma rhe non si può .««’p- 
pellire nel silenzio: come 
e perché una donna può 
giungere a rischiare tallo 
pur di non inelirre al nioii- 
do un figlio? Quale terrore 
può nrerhi portala a tanto, 
se era già madre dt due 
hamhini'^ Attrarerso ijuiili 
ansie indieihili. dubbi, al¬ 
terni sentimenti elln può 
arer maturato la decisione 
fli rifiutare la sua mater¬ 
nità? La risposili é in un 
dato di cronaca: quella 
donna temerà che la gravi¬ 
danza minasse grarrnirnle 
la sua siìlute. prohahilnien- 
te temerà di morire prima 
di riuscire a dure alla luce 
il silo terzo bimbo. 

Oggi, dopo ((urlio che è 
avvenuto, qurstn rispnstn 
acifuista perfino un sapore 
di amara ironia Vi sono 
altre dur raqinni rhe. in 
altri casi, sono nirnriaine 
della tragedia degli aborti: 
In miseria e l'onore Donne 
che sono terrorizzate da 
una nuora maternità, per¬ 
ché non sanno come sfa¬ 
mare i figli rhe hanno già 


ileirignoranza. dei firegiu- 
dtzt, deirarretratezza eh,- 
rcj/niiiio .s-orrniM in tante 
zone del nostro Piic.s«*. diil- 
lii .S'ii'ilin appunto fino a 
Cuneo, Chi (ireserrii ostt- 
natuinenle il « mistero > 
delitt inaternità non iipre 
forse. fuliilinente, le vie al 
deli Ilo'.’ Quiile donna si in¬ 
durrebbe a ri.scliiiirc lo .stiri 
rilii. uffidiitidosi nlle ninni 
(Il uiiu i/unlstirsi « /irnfico- 
iiii » o II ((uelle di uno 
si>eeulutore. se di iiueste 
cose fosse (lossihtie nltue- 
tio disrutere .sereiuinieiite e 
upertniiìenti'.' .Se tutti su- 
jii’s.sero colile fare il deri¬ 
dere firituu, chi ustiellereh- 
he il fatto rouipiuto (ter 
i/iutqiere u nini derisione 
die può ri.siillnre iiiorfiilc’’ 


E non istigii. nloetlira- 
luenle. al delitto unii so¬ 
cietà che jireserrn la bar¬ 
bara eoncezioitr dell’onori’ 
ancora vira in Italia e 
mantiene, nei fatti, la di- 
srnntinazinne Ira < legilli- 
iiii » e « illegittimi »? Non 
fsliga al delitto una società 
elle, ranlatido le ((iole del¬ 
la inaternità. lascia iiifntfn. 
Ili (finte parti del nostro 
l’ae.se. una situazione di 
miseria avellente e ahhati- 
i/oiKi intera .sulle sjnille dei 
genitori la re.siìnii.sahilità 
«lei fiijli? 

Mti riporrisia rhe .si tta- 
seoude dietro ni mito della 
inaternità. in una striitliira 
sociale colile lu no.strii, rie- 
fie definitiranieute in luce 
quiiiido si coasiderit il modo 
in l'iii la donna che a.sjtella 
nn figlio rtene n.ssislitn c 
seguita l'iio studio roii- 
dottn n Torino qiinlche 
mino fu rio'iatgra rhe solo 


nel einqiiiintg jier cento ilei 
elisi le donne hiiiino unii 
gniridiinza noriiiule; nel- 
l'ultro einiinanta per e«’nto 


UNA RISTAMPA 


DI PRATOLINI 


Cronaca 

ianiiliare 


La nu'iiioria, il diario di 
Pratolini hanno sempre un si- 
gnilìcato di ricerca umana, 
che appare consapevole fm dal 
ll)3U: « Imparalo a guardare 
più a fondo gli uomini c le 
coso, almeno ihiu al fondo di 
me ste.sso. se non al fondo di 
es-ie cose e di essi uomini ». 
Cosi scriveva in L'iut yioriuita 
nicniorabde. ed era con questo 
atteggiamento sempre desto e 
vivo che riviveva la sua m 
fanzia dolorosa e povera 

Nelle opere di allora le sco¬ 
perte, le esperienze iloloro'O 
del haiiibino o del ragazzo o 
deiradolesceiile non vengono 
sentile come (lualc*»'.! fine .1 
se Stesso, neH’angusto amtuto 
di seiitimeiUi m.iccr.ili C'e in 
ogni espeneiiz.i una m.itur.t 
zione. un ampliamento e ar 
ricehimeiito del mondo dello 
scrittore, attiMvei'O l.i conti 
mia ricerca di ainicizi.i e di 
calore umano, che si risolver.» 
nelle opere successive in iin.i 
sincera solid.iru-t.i tra umili 
e itppressv 

.Anche Li su.i 1 ’i iinii(*ii fii 
’iiiliioe ( rist.imp.it.i ora d.i 
Moml.ulori. i>agg LóT. lire dOOi 
che è stata scritta mi 1!)4.5. 
va vista in quest.i |)ros(ietliva 
Lo scrittore vi racconta i suoi 
rapjiorti con il fratello Fer 
luccio, dairinfanzia alla mor¬ 
te di lui. 

Dopo la scomparsa della 
madre, che muore nel parto 
rirlo, Ferriieeio viene allevalo 
in una casa arisl»»cratica. «la 
un maggiordomo che si «• af¬ 
fezionalo a lui La sua perso 
nalil:') si sviluppa 111 un ain- 
hiciile artifìeiale. • come in 
un acquano •. iielLi sileiizio*.! 
villa haronaie, tra famigli 
compunti e abiti rigorosi: loii 
talli cioè da i|iicl mondo di 
strade e di aria libera cui 
ri'atolini aspira fin dall'adole¬ 
scenza. alla ricerca <li una se¬ 
renità e speiisier.ilezza che Li 
infanzia gli aveva negato. Fer- 
riiceio cresce come un liore 
nella serra, e per un po’ l’uni¬ 
co legame elle lo unisee a! fr.i- 
t«‘llo «» il neordo della mailre. 
morta • per colpa su:i •. 

Ma più tardi, (piando i dm* 
fratelli si incontreranno fuo¬ 
ri (li quel mondo, nell'atmo 
sfora (ielle dil1ìcolt:'i di ngiii 
giorno, della guerra, del la¬ 
voro e del bisogno, egli si 
accorgerà di conoscere Fer¬ 
ruccio allora • per la prima 
volta >. La maiicaii/a di una 


.si rcri/ic.ino con,plicazioni .f'»;* 

che «•sipono internenfl (H ■ 

rnria luiluru. E tali inter- ttatiir.ile (li ‘'*T( tti, u ,1 


renfi sono tanto più effi- ossessivo della mailr(\ 

enei quanto pin la (travi- pu'seiiza (lidia nonna tilb" 
danza è stata sotlopo.sta n b'b legame di una famiglia 
.*oiifroMo medico pos.s-ibii- dispersa; lutto questo accoimi- 
mente von iiu prvi'ove ri- nerà liiidife.so e debole Fer- 
eoeero in ospedale. Ma niiTio con il fratello gi.à prò 
(/ininfe donne, uelle nostre vaio e ferito dalle dure prove 
eillà e uelle nostre campa- della vita. tielLi ricerca di 
(Pie. /ninno ancora oggi la quei sentimenti vivi, di (piella 
pos.sibi/ifn — ,* diciamo solidariet;) ehe l'infanzia per 

pure la lendenza — a re- ragioni iliver.se non aveva dato 
carsi da uà medico più loro. K Ini soiirattiitto avrà 
eolie c a farsi rieorerare bisogno di Ferrui'cio. e rea- 
ifi tempo'.’ Come prorrede lizzerà verso il fratello un af- 
a .tursio hi nostra orgaiiiz- fello proiettivo, quasi maler- 
zazione sanitaria e mutua-.no. ricreando cosi il nueleo 
/i.sfi(^n!' /*«’r/ino otti’fiere o/-1sentimentale di una f.imiglia. 


l'ultimo momento un letto 


(’ronoea faindtiire 


in uii ospedale e un impre- ,, -, , 

.so. 1 r .sono om-ora iiilere „,,.,„„r,a pratoliiiiana e in eer- 


reqioiii dorè, seroiido le 
slati.stiche ufficiali, «(linsi 


to senso conclude un'i-spenen- 
za. Ma (|uest’oper.i rappreseiit.i 


tutte le donne partorisco- “••*••*•'i'»” •*• ■••l'mss. 

no in casa Molle nrrii-nno •;>' ‘v''«Po '» vs.s» u„ momento 
al pronto soccorso. n.*I/’)m- di quella ricerca 

inineiizn del parto, io con-• **'’'^*’‘* porter.à allo ( ro 


diclonr dispernle.' E gli Il li 


Due iiin.strc elidatiìelic 
.sidropera dì Paul KIcc 


mnrr 1 jigii me vanno ma In co ncidvii/.t con L"» lr.«-Imcrevoli iniport.vnti e.spor.cn- , ^irrien . IcMer-iri-i di Pn 
messo ni mondo: donne che durone it.b-.r.;. d.-g:i ^-Prunti ze m.>dcrne l-vonrono sul... | d»I non,,, d. v. 

rtfiiitnnn fli dnrf nlìn ture ^ dc.iC note .«il!. rtc di P..I/I tr.iglc.i IlìtIilOnc ideo.Og ca che 'Olmi .mine (lai plinto (11 VI- 
IZ Jllf Jé Z Klee che IVhtoro Fc.tnnen, un ..ristocr.z.a ic-n.co- .rtiUic., «ta stilistico Qu, lo sforzo 

. • . . ^ \ ha riunito in un ricrh.5«inio p.)*es<c porre ordine «- freno dello scrittore di innestare sul 

«Il or«» a I ergogna e n- volume. «1 sono aperte a Rorn.i al caos «ociaU* «> prodiitiivo del suo terreno provinciale e po 
marra per tutta In vita se- nio-:re d datticbo suirope- c.ip tah'-nio tedesco e della so- polare le csncrienze letterari!* 
nnato dalla .sua nascita r. de., ..rt *•. ^-de.co -he con et*, duna m c,Fn errore !;H, rrmot,smo e «Iella ^ 
illroitlima Ed anche questi Mon.irie .n «- K .nd n<ky. è 1 . d; tondo, a nostro avv.so. *' è ^ ^ ' 

moti ri possono apparire in- nc»gg >»r e-p'inen’e della pittura comnii'-iso r*'l curare le due ° ! raggiunge un Melino 

mustifirnhili. dopo, quando non-figur .tis ... .-.Imeno fino al mostre didaitichc. aderendo al- equilibrio. ITaloIuii tnaìurer.! 
è avvenuto il disastro Ma ri-") :»nro. de't.a -uà morte Con la - poe’ic.a * di K>e «ino in ancora questa sua Cspt’ricn/a. 
prima'’ Chi può fingere di *■’’ P"bb; c.-izione del volume, fondo senza stor.rizzare la sua c dovrà bruciarne una parte 
non comprendere i drammi che -egi-o q n H.i di due impor. proiuzone .rtut.c.i e le sue lungo lo sviluppo narrativo «lei 

di cui essi sono radice'* ragion; teor che ne..-a cultura dopoguerra; ma anche in que- 

ni «III es.«i sono rami r. ^ K.and nsky, per 1 tipi del ,irt-stica. letter.ria e fi.osoflc.a 

Sono drammt rcH. palpi- - Sszg..atore-. «1 può dire a della German a degli anm dalla -"OnsO. non s può c«am 
fanti, radicati nella realtà buon pun’o .anche f>er ITtaLa pr ma guerra m.andiale alla re- prt^ruterc il I rato.ini delle 
del nostro Paese e della la docuno nt.iz one sult'.av.an- pubblica dj Weimar o al na- (-Tonache c di Metello, >e non 
nostra .società; drammi che guardia s'irca ««tratta Le due zi-mo .-.•tr..ver«o i! gr«rde m.a- .si comprende la Cronaca fa- 
non si possono rifóitare. in rr.o«tre d. Tifiche, una alla B - rii«n*o «oc;. 'e e cultuale dell.a miliare e quello che eS'O h.i 
nome di un mito delia ma- b.iotr-c.i (..-rnuanica (p azza Ve- r v-altiz or.e «par! ichi<ta Non rappresentato, come conctlu- 
tcrnità. che. a confronto -'** '' ■ ' V retano. Inf.att aj sr.,nde e ,jppp di un’esperienza e come 

con in «for.>nfe verità quo- d/ Vllls!'Guiliv ^u’^rra"r'Su:?!, mite" 

tidiana. rischia di rivelarst vanno v .s’e a.«« eme e per un.a man arapp.ar-o ben noto alla s»'® scrittore, 

come nnn tpoenfo finjione orsan.c.a a..«.one del materiale cultura mondi.;,* tutta, f.icen- OI.AN C.ARI.O KERRFTTI 


aborti si molliplirauo: .le- 1*' ""'"'"na si nsolvom. 

hlli ehi-, (luesta volta, c lu 'I"' P'" l'i'e hiai ni un appru 
.siK'ieii't .Stessa a ('.visuiimre, fundimcnto di alfi’tll. iii iiii.i 
direltaiiievte. maturazione «* m un amplia- 

Chi pud menare seau- mento del tiioinlu pratolmiaiiu. 
dillo, in shiiili condizioni, cfie conferma im.i volta di più 
della tnqtrdia di Cuneo'’ quanto .sia errai .1 la divisiom* 
Oin*lln madre che ha pn- (che vizio a .suo tempo tutti, 
gufo con In vita il suo erro- la discussioiie sul Metello) ir.i 
re ri appare piuttosto eovie un Pratolmi • limo • e un 
nnn vittima iuimohiln. ni Pratotini • realista •. 
modo delle tribù primitive. p- p.igicc 

sull altare (Il un mito die- 

tro al (,li,de malamente si pr,.cedenti) prende corpo n, 
c.fu una r.mtf.l .socnile ca- fusa allo ssiluppo 

pace di rendere feroce nn- sentimentale e alla ricerc.i di 
(he la ( olc’ssima attesa di ^ 

ti9i ìtfmbo. _ 1/1 

F.IOV.ANM rrs.ARKO cosi familiare .' amata 

nella sua gente «• lu'lle sue 

. - cose; mentre Li guerra. Li di 

_ • . , * socciipazione c la f.imc di ((iic 

bon sono mai uno 
sfondo su CUI Pratolini trac 

1 14. I sono parte organica il"l suo 

I l din IVICG imomi,,. 

I Cronaca fivndtarr è un.i 
tappa fondamentale dell.a 


'SSO ni mondo: donar che duz.ouo it.o-.ri;. d.-gd .ippunti ze modci 

intono di dare alla luce ^'‘l’* •''tc d' p..,,i tr.-gic lil 

.......i -I. — Klee eh*' i<*ditoro rc-trineUi un .-.ristoc; 


derno Ijvor.'.rono sul 


nome di un mito della ma-, . ... . 

ternità. rhe. a ronfronfoj '' ' ^ ' V 

, — « M''» e rnc.n a.I-'. (.slleria di 

j la dnhnte t cntà Oho- 1 ,rTe mo kirnv di A’alle Gmliv 


b.ioiec.i (L-rmanica (pazzv Ve- r voltiz or.e «p«.rt ichi<!i Non 
nezia -S» e '.'a'.T.'i a««ri\ più v.- un conno. Inf.-.tt . .si sr..ndc e 
«Ta e prt .'.«a al'.'. Galleria di v '.ile rrtpp<ir*<> fra società e 
irte moCrnì di Vh'.'.e Gm'.ii. cu.tura .1i questi -.cn: :n Ger- 
vvnno v.s'e a,«« eme e per un.a man a — rappisr’o ben noto .alla 


« Lei non può nemmeno to: che cosa significa quel- 
immaginare quel che sue- 'la norma fascista del codi- 


tidinnn. rischia dt rivelarsi vanno v .«*e a.«« eme e per un.a man a — rapp-or’o ben noto alla 
come una ipocrita finzione .argan.ca v.s.one del materiale cultura mondi i’,«» tutta, f.icen- 
Si grida al delitto. Ma é document.nr o e per i rari - pez- do forse eccez.one per alcun: 
delitto provocato u istiga- tì • ongimli esposti L’insieme specialisti di stona doll’arie 


cede... — mi rfr.«e. affon¬ 
dando il rapo tro le spal¬ 
le. — Se ha la pazienza di 
andare un po' in giro, for¬ 
se le daranno anche nomi 
c indirizzi e le racconte¬ 
ranno episodi impressio¬ 
nanti. Ma se fa tanfo di 
scrivere queste cose sul 
giornale, l'unico a finire in 


GI.AN C.ARI.O FERRETTI 

La Sagan e il marito 
controri 

alla riconciliazione 


delitto provocato o istiga- ri • ongimli esposti L’insieme specialisti di stona doll’arie • c____ « ;| 

fo* che cosa significa quel» dclinea nelle linee generali un contemporanea — viene fatto. •■«• OOgon C II mOfirO 

la norma fascista del codi- Klcr. pittore e inse- mentre st m ticizzano gusto e confmri 

re penale rhe ancora oaai chiaro e un man era tip ci di Klee in rap- COnfrori 

re penate enr ancora ogni. apologetico a pari.re da porto manierstico con la tra- n • 

rtefa non *afo il controllo alcune pr mo opere Ano all'es.- d.zione tedesca, con Leonardo alla riCOnClliaZIOnO 
ficlìc tìììsctfp, trio (jUQlMìnti 9vizz<*rD rn<'553 -il (cui si arrivs .ifsurdsirnontc 3 — ■ — — 

onera di chiarimento scien- bando dell'arto moderna da paragonare la «aura modesta e PzARIGI, 12. — Fr.vn(.'oi.sO 

tifico su questo problema? parte de. nazisti, attraverso gli dec.ìdente di Klee), con Van Sagan e l’editore Guy 

E’ un orfirolo che. in cerio anni di msegn.-.mcnto c d. col- (. nelacrc.».«. con Ensor e Schocller hanno confermato 

modo, codifica il mito in- Goya, con i contemporanei te- al presidente del tribunale 

discutibile della maternità, Kand.n«)(y in primo nia deschi Marc e Macke e con i della Senna la propria in¬ 


discutibile della maternità, 
e si leva come un muro in- 


artisti. Kand.nsky in primo pi.a. -''^vc e e con i ueiia oeuna u in¬ 

no. i quali nella scuola del frkacesi Dclaunay e Matisse tcnzione di oltenert H di* 


sormontabile a profezionel Banhom p'.ir conduccndo Innu- 


Da. ME 


vorzifl 








4 • Sabato 13 febbraio 1960 


rùnità 


Il cronista riceve dalie 18 aiie 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


I 


ronaca di Roma 




Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. interni 221 ■ 231 - 242 


Importante obiettivo dei lavoratori 


lln*azienda elettrica regionale 
per la rinascita e il progresso 

Condizioni ossvnzinli: polonzinnivnto dclVÀCEA, consorzio tra i comuni, lolla per rCnlc rcfiiono 
intcrossanto dibattilo al confircsso della bID/il'j proi'inciale - Le ftrinci/iali rivendicazioni 


^VìrÉNVÉsTl do^TA^l VAXiBBoAtfcvi*it: 






e//oo 


380,000 


\rn:NZi‘ 



aan 


r ' JJjn pi A. T*A//A 'iX'jV/JOJVlj 

a^j/ahìkTc* : 

l\7n VJ TVtt'n: At> AXTA Tilv/jOAJ^ 

f9*J *>yf. 


(inoli opera la SllV) e per la larnratori delle aziende elct- 
succeasiva creazione di una triehe. 

azienda pubblica a carattere II coupreno é atato «porto 
replonale, il cui patrocinio do- con una relazione aralta a nome 
crebbe essere atfidato all'Ente dei coimiufi direttivi, provin- 
lìepione. Nell'ordine del piar- ciale e repionale uscenti, da 
no viene riaffermata la neres- Caprioli. Nel dibattito sono in- 
sitA di ottenere, in questo terieni.ti t lavoratori: manchi. 
modo, la unificazione dei ser- Lombardi. I.andueci. Di Flore, 
rizi di produzione, trasporto e De Picei. Anprlsani. D'Orazio. 
distribuzione dell'enerpla clet- Fanti. Frattarelli. Nobili. Ce- 
trica in tutta la repione. ••ari. .Mari, /trioni, .\fiizi. Piz- 

1,'obiettiro sindacale imtne- zolo. Alleprettt. CanipUeri. 
(liuto che si pone per i dipen- Necci, (iaetani. '/.eppierì. Tnm- 
denti della SUE /• quello di boli. Di Cìacorno, Ferranti e 
consepuire un trattamento eco- Inreniizzi. Sono interreuiiti. 
nomiro pari almeno a quello inoltre. Franco Coppa, .segreta- 
praticato dall'ACEA. mentre il rio lìella Cdl, di llnme.. <' 
sindacato pone fin da ora Ciorino Coppa, della Coiumis-i 

l'obiettiro di fondo che late- siane aniiriinistrarnce della 
ressa tutta la categorìa, clor* ACEA. che era stato inritato 
quello (li s().<i>(ni7inli nnmonfi ni corKiros.-io. Ha porinfo il sn- 
relributii-i e di una riduzione luto della FI.AF.l (CISL) il se- 
dell'orarlo di lavoro a pariti) pretario provinciale Nel corso 
(li salario. Itivendicazioni. que- degli interrenti, numerosi In¬ 
sto. che hanno un preciso fon- voratori hanno auspicato un 
(lamento nell'avvenuta infon- progresso e un completamento 
siflcazione dei ritmi di lavoro della distensione internazionale 
noi crescenti profitti delle ed è stato inviato anche nn 
aziende, e nello sviluppo tee- telegramma a droncht. 


\^lA\'<ynATCtFlt OtZfZVt'A’Cl 

I ^ rtJi v'IHjpìA li9BO 


1 prtMT 

tTo~‘ 


Nemmeno il timore reverenziale ! 


^ hAVOPlATom 
rT* rt‘«-i/'i ENX/4 


occruFATi 
fftì, ì950: 


ynr 


. TKtfnrri jWfna -pEitA /.Pi.ij. 
^TF.n it i9Ìi7, Ì99B, 

/V onmTziixifTZENTti: j 


liiMhu 


I ladri visitano l'abitazione 
di un commissario di polizia 

La vittima è ii dirigente deirufficio stranieri * Un arrestato ingoia un 
pezzo di vetro — Nove denunce per un furto in una tabaccheria 


ffi> V., Uico e produttivo dai cui be- UKNZO IIOM.AM II plani,. In,-nnsoldl.llo drlln nonni, 

■■ “ ■ ^ notici SI rorrohljo escludere i ^ ' non .'ivcvn ncppiiro !a forza di 

^lAVsyrtATOFiì ocZiTvt'A’fl "1 ortJVI eoiigresso. per (/uauio ri- •! .* *11 Solt.-into qimndo lo baro sono 

^nTtV'rE'jv’zA.-Nh'Llì950: lufi " I (»i„ir,/,i l'ACEA. Ini rilevato iNemmenO li timore reverenziale! -tato ch:u?e. ecli ha settato un 

come da parte della C.iiiuta co- ____ Sri,lo d-sfiorato: - Iwa^oiatoTrirb 

laa^L I muiia'e vi sia una chiara azione vodore :inoorn una volta. i mie! 

tendente a frenare lo .sviinpoo ■ ■ ■ • • # Mg I •- • bambini!- E ha r.bbracci.ato 

^lAvaaAToRl ocs^fzrAri 'Jt' f \ÌÌ^MWf§n^ I nniFriTfAtlA n.r.vulsamonlc le due e.asse 

^rt‘nxr'iENX/4 ìNUE Ì950I I h ^ ormai dn eiiuta aiitnsutTiciente g M ■ %4Ìm^M M -trinseiidolc :.l petto; è slato 

'~y N„u solo ci SI oppone alta portalo via. gua^- a forza, d.a 

espau.siove dell'azieada e ad ^ ^ asenli di polizi.a 

r««-.rTx.w™«L«/:p..r;. Cfl Ufi Commissario di DOllZia '■;/.n-'’rbTr 

PER, IL J9Jr6’, 1957# i950/ trìea al consumo, alla totale oo. trainato da quattro cavalli. 

/VPinjNPlEKTE; nc/m.^irmno del servizio idrico -------___ Il corteo si è formato e è 

lllILlOlWT t. della eilf,). nin ci vi oppone di . ^ '.entamei'.to avviato veso la ehie- 

'-a vittima e II dirigente dell ufficio stranieri - Un arrestato ingoia un 

- - I» — ’m" - ... - .1 vetro — Nove denunce per un furto in una tabaccheria ' j., 

rhe l'azienda maaopolisiìea drrie e da due vigili urb.ani in 

I dlsei;nln| llliistiMnn Ninlellcaineiite II crescciil,. sfrutta- adopera per dividere e battere ' ........ 

mento ehe la SUE esertUa nel ,„nrr,inll di-l priqirl dipen- j dioeadeati vendono introdotte 
denti, fu analoRii &rriillanienl,i. seppure in forme diverse, lo nuche uell'azienda municipaliz- 

Ktiliisenno sii utenti. In un solo triennin la SKK hu avnin un rara. 

Iirnnilo (Il 2 nilliiini per oenl unno, su okiiI siki dipenileiite. Proprio per meg'io uffroiitarr 
per roniplessivl 1(5 miliardi eirea. Ih, rilevare ehc si traila i ,i,/ori compiti che stanno di 
sollanin deH'iitlle uffU-lalmenle dIehUirato fronte alla categoria, il coa- 

" ' . - -— -^- grrsso li,j (locl.^o di dare una 

Nei giorni scorsi si è tenuto prezzi con la conseguente nuora e più confacente strut- 
11 VI Congresso provinciale. (H espansione dei con.snnii. non turazione orgnuizzativa al sia- 

secondo a carotiere (indie re- .solo quelli familiari, ma so- (lavato costituendo le .sez oni iiciiii r i/vi ituu i.'ir>>iiin lìonui sua .r.ìi’aiinnie. suor .smmi.u u 

pioli,ile/ della Federazione ita- prattiitto nell'indnstria e nella sindacali di azienda alla SUE. Cristiani (ìiaetntt Ceselli Di Valentino 22B241. di protuiclà del .sig. doitor Minozzi. vicepcsidente 

li,III,I dipendenti aziende riet- agricoltura: settori questi che alla S'I'T e aU'ACEA. i comi- ---——-—-Angelo lulinnella. .abitante in d, 1 Verano. i! dottor San'or.c. 

triflie (FIDAE). Hanno jnirir- si troerrebbrro cosi (ij(/ronc,ili i,j|i .sindiicill di zona (l.atiiin. pomeriggio di ieri, ap- signora Cavi ha avuto la spia- via Luigi Rizzo 8. c del furto segre l irio del sindaco, il dole- 

cipato al congresso, preceduto dai taglieggiamenti e dulie Fro.siiiouc e Viterbo), altre al pr,dittando della momentanea e,'v,de sorpre.sa di trovare l’al- a bordo di una automobile par- salo della polizia inortun.'ia. 

da 3.1 assrmble prccoiigre.s.suah. s t r o z z a t u r c artifiriosamcii- sindacato ìuteriironuciale del as.senza dei padroni di casa, i loggio a stniqiiadro 11 vetro in- ebeggiata in piazza Mazzini. l’iiisesner De Rosa. dirig,‘ni,| 

i lavoratori delegati dai dipeu- le mantenute dal monopolio f.arjo. l.a elezione dei dirigenti ladri .sono penetrati nelt'nbita- franto di una tine-tra indicava Le indagini .sono iniziate con d> l cantiere della CI.ADAV di 

denti delle tre aziende che elettrico. di tali organismi sindacali zioiic del eominissario eapo di ehe i ladri d,)vevano essere d ferino, avvenuto la iior.n del vi.i Hniamonll. dove Mario Ga- 

opcrpiio nel Liisio.' ACEA. SUE II congresso si ^ quindi avvenuta conclusione del con- polizia Francesco Cavi, din- entrati da (piella parte liC gennaio, del Giacinti. Co.'Uii bod' lavora come numov'.ale. c 

f STT. espresso chiaramente — anche presso. gente delFullliMo stranieri pre.s- 1 mobili appanv.ino mano- fu trovato con una gnndcboi- l ingegner Saligari. direttore de: 

Per due giorni abbiamo iiscni. con un ordine del giorno — per II congresso. inoltre, ha so la qui'stura centrale, l/.ip- messi e i,«vistati; .sul pavimento sa che conteneva 2.8l chiavi e lavori dello smsso cantiere Ai 

tato i numerosissimi interrenti In lir/uidazioue del monopolio esprr.sso la proprio adesione fiartarneiito è sito in un odifl- del!,* .stari/,* erano sparp.igli,,- diver.si torri da scasso lat; della strada, due file qu.a.'t 

di lavoratori che prestano la elettrico e per una politica uni- ai temi generali proposti dalla eio di vi.a Quintiliano U, a Mon- ti oggetti <* mdunnuiti tolti da .Attualmente, i quattro soncj muiterrotte di 'Olla coinnioss.i. 
loro opera in aziende la cui laria dell'energia. A loie scopo. CCHl. nelle te.si. e ha discusso te .Mario. ea.s.setti e ila armadi. m stalo di ferino in attesa del -Nel cimitero, le due bianche 

nrtirolazjorie e lo cui politico in cumfio prorinciole c repio- i/ probVmo del raiforzamrulo Ad aggiungere sapore di gr<»t- .Alcune concitai,* tei,*f.,nate mandato di arresto dcll.a magi- bare -'ono stale collocate nel 

economica è un fattore tra i nate, i lavoratori si batteranno della EID.AE attraverso una Ic.sco .all.i vicend.i, che gi.A .seni- f>‘‘lla signora hanno fatto ac- stralura. La iK>li/ia li ha de- muro , he separa il Vocchio V c- 

più decisivi per la ccoiiomio per lo srilnppn e il poteu- ampia opera di pro.seliHsiiio bra una sorta di betta, d furi- correre il dottor Cavi ed una minciati per furto piluriaggra. n I.®" „„ so 

regionale. Bi.sopnn tener prr- ziameiiK; dell'azienda mimici- non disgiunta dalla propaganda zioiiario vittima deirmipresa • alb'tta - della Mobile. ‘•ctcn/.ione di arne.si di ‘ 

sente, dif,Itti, che Io .SRE opero, palizzata (ACEA). quale base adeguata degli obieRii'i pene- ladr...sea ha dichiarato ehi* n.d- Conio abbuimo detto, s. af- ’ ^ e cinr ue 

oltrr rhr « lloma, in tutte ir (li jiartmcn ;irr lo .sriliippo di ndi r luìrticoìari attorno ni la r stato asportato dalla ca.ci * In* nulla r s.alu rub.i,o. - stale denune < te i ar i it i « „***,,„« inf-it 




Ieri alle 15,30 i funerali di Emidio e Ferdinando Galanti 


Lo «;ti*a%Ì2iiito odclìo 
ai due Ibiinbi ai*ìi»ì vìvi 

Scciif (li (liilon* airoliitorio — i\Ii"li(tnilp le (‘(iiidi/.ioni della po* 
\pra inadn*, clip fttrep offoi la>fprà la flinicji npur()p^i(‘ltiat^ipa 

lei pomorigg.o è stato dato 
l'ultimo commosso saluto a 
Ernid o e Fe.'d.nnndo Galanti, i 
due bMiibiii; ars; v.vi tre gior¬ 
ni or :on(> nel rogo di una ba- 
r.'K’c;! ■ tibii.'.va - di via del 

Moni; dell:; F.irne.'ina 
G;Ii da’, mattino. la cappella 
deiri.-t'.tuto di med eir.a legale, 
dove ,'r.i .s'ata aile.st.ta la ca¬ 
mera :iidc:;te, era p cria d; Ilo- 
ri: quelli deirAmmir.:straz!ope 
coinurr.le. della Federazione ce- 
munista romana dell'asiio •• V’il- 
la P.nci.s -. deli'irnprc.'a edile 
CIAD.AV. di parenti e privai: 
cittadini I due corpiclni. av- 
volt: in fa/zoietti d; seta bian¬ 
ca. er.'uio sitati compost; tn cas¬ 
se d; acero foderati- in raso 
.S, sono svolte delie scene 
sf.'az.an.ti Gl*. z:t d,-. due bam- 
b;. Scst'lio c Modesta Vrirun*.. 
haiu'.o .^ostato a lungo. si:;gh;oz- 
zando. dnvar.ti alle due piccole 
bare con loro era:-.o i nonn:. 

.Mareo Oaiantl e Ferdinando 
Gn’.Iienl gii zìi Antonio e Lu¬ 
ciano Gala.nti e Angela Gailic- 
ni. ed altri parenti Invece Ma¬ 
rio Galanti, il povero padre, era 

Il piani,. ln, nns„l,il.llc ,lclln nonna I, 

' :;on .'ivcvn neppure la forza di 

' ■ . - . T pl.angere 

, I . Soltanto quando lo bare sono 

Stelle I state chiu.^c. egli ha gett.ato un 

- grido d-siierato: - Laseiatemrp 

vedere :inoorn una volta. i miei 

■ / È • - • bambini! - E ha abbracci.ato 

■ ^ cor.vulsamejite le due casse 

ff UAlWf IW stringendole al petto; è s;ato 

port.'ito viti, quasi g forza, da 
• f a • agenti di polizi.a 

l-'i.lIO. le due bare sono 

gg^J LI ■ ZM MJm state c:iric;ite .su un carro bian- Il padre e altri familiari scguonn il ferelrd 

^ trainato da quattro cavalli. ---—-- 

----- Il corteo si è formato e è ti. è ancor.a ricoverata nella potrà scarseggiare nelle ri- 

lonttimcr.to avviato veso la ehie- clinica ncuropsichiaUica del vendite. 

'’riniPri - lln arrpiìtatn inoni;) un Giovanni fuori Mur... Policlìnico. Le .sue condizioni La deci.sione di .sciopero è 

^ dove è stata celebrata la fun- sono notevolmente migliorate stata presa dall’assemblea dei 

r un flirtn in una taharrtlPria / one funebre e io stato di choc, che l'aveva lavoratoli subito dopo aver sa- 

I Ull lUllU Ili Ulld Ld UdLLllKlIcl pn-ceduto da un .saccr- pu,tata quasi albj.az/ia. va puto che le t; attative s rdacaii. 

do;e 0 da due vigili urb.ani in grndualineiite scìWparcndo. per comporrr la vcrten/a in 

Valentino di nini 29. abitante ''•ha utiifotme. Veniv;.no poi I Dopo le terribili ore che se- y<b> da tempo, e che aviebbc- 

111 via Capo Prati 1». fainil;..r; delle piccole vittime. j,i„r„rin la iragcdi.i, dopo aver i*' dovuto svolgcr.si pre.s.so lo 

.Secondo gli investigatori i r.'isse.ssore MariaMuu in r-ap- p^.j. giorni ,- due notti in- asscssoie 1 Eltore, erano .state 
((uattro sono responsabili di l’resentan/.a del sindaco, nume-. continuamente i nomi j •*''' *•'**-’- 



Il padre e altri familiari scguonn il feretro 


un fiu to comimiio ai danni <lcl eompagn: ci; lavoro del i.a- perduti, la giovane 

tabaccaio .Silvano Pagani, con biiit 'che hanno fra loro rac- jionna^ha trascorso ieri ima 

negozio in \'ia Antonie. Gant,ire. co.te lun inil.i l.ro per lo sven- giornata relativamenl,* tran* 

Vi rubarono tabacchi c valori turalo compagno' i baraccati di qyiUj, e_ per l'effetto dei Iran- 

bollnti per m milione. Inoltre. v:,i d»'; Monti della Farne.sina. i quiìianti c* dei sedativi iia [lo- 

del furto compagni d-nsilo di Emilio c la dormire per qualche ora. 


Vertenza risolta 
con la « Invernizzi » 


(.'rlstliiiii 
Nel pomeriggio 


nti lavora come m.anov.ale. e CG*IAPPIlO 

ngegnor Saligari. direttore dei! a\i»IV/r 

voti dello stesso cantiere Ai, ai f*OTÀl « 
t; delia strada, due file r,u.a.«il )> 

interrotte di folla commossa. -— 

-N'el einiitero. le due bianche Dalle ore 14.30 alle 18 di ieri 


piazzisti del deposito di Roma, 
un premio d. L 3 [icr ogni ch;- 
.o'gr.immo d: formaggi venduM. 
oltre à'.Li tiorin.'ile provvigione 
di ii.'o 20 I! p.’-emio sarà cor¬ 
risposto jier luti: (pici nies. jn 
cu; 1.1 vendita supererà : 35 


altre proriiice del Lazio. un consorzio dei comuni (nei! (inali sono chiamali a lottare i 

La politico di mas.simo P/o- , __ 

fitto (Iella Societù Uoiaana Elet¬ 
tricità. come (piella del resto • ■# # ■ • 

Cioccetti cerca di fronteqqiare 

reitrici: alti prezzi dell'energia w 

elettrica da una parte, e dal- _ _ _ _ _ ^ 

mqlcontento dei capitolini 

rivantc dalle più moderne tee- * 

nichr. La SUE spadroneggia 

Te'^rnSo.’^Xropn'ì m^fo. So t.c conclusioiiì cli UHa frcttolosB rìutiìonc in Campidoglio 
%oplV' 7 ipVnde^^^^^ Stasera assemblea generale — Minacce contro i vigili 

rrllo di rifo adeguato alle est- -^- 

genze moderne. , j ■ # j ■ #- 

Bastino pochi dati e. illumi- Avremo una ripresa dell a- I a.sscssore delegato, del Segrc- 
narp questo o.spetto della (pie- gitaziorie dei dipendenti comu- tario e del Ragioniere Genera- 
stione- i dipendenti drilli SUE nali? La situazione che è sta- le. dopo aver preso atto delle 
(si badi bene in grandissima ta creata dalla Giunta comu- risultanze . doirespcrimcnto 
parte dipendenti qualificati e naie farebbe pensare di si. effettuato c dopo un'attenta 
specializzati ) percepisenno sa- Intanto va rilevato che si tro- valutazione delle necessità di 
lóri r stipendi inferiori del vano in .agitazione i vigili ur- .servizio #. si è concluso di pro- 
20 per cento rt nnelli percepiti bani e che. contro questa agi- |>nrre alla Giunta comunale di 



Ilare dei I ulri i «|uali. dopo es- 
-sersi dat.a I., pena di entrai,* .ii 
un app.irt.tineiito sc.i'.iniio un 
muro e forzando una finestra 
con tutti. . rischi relativi, si 
.siano allontanati a mani vuote. 

Xemuu'nt» a dirlo, le indagini 
feiA’ono. 

Un autista, arrestato in esc- 
cu/ione di un mandato di car¬ 
cerazione ha ingerito dei (ram¬ 
menti di vetro ed ha dovuto e.s. 
sere accunpagnato alFi^spcda- 
Ic di S.iti Giovr.tini prima di 
raggiungere Regina Coeli. 

Si tratt.a del trentenne Lu¬ 
ciano Trinca, abitante in via 
dei Campani 69 il quale era 
ricercato da qualche mese iier. 


. - - — ~ — • • ~ ~ ~ ~ ~* — sali.ito t.t fpiiliralo ISSO 

_ __ ^ ( H-:!gg) Onooi.i'Uico Maura 11 

Trova la moglie osfissiata - 

_ _ — |,crn>«cr.-i(lr,>: N.ati’ ni.TSchi 40 . 

nella cucina invasa dal gas 

trimoni; bì 

-- Mrtriirnlncirn: La tcmper.atu- 

• o • * ,* j* • o nunim.a U. nias.«tma 15 

La donna era soggetta a frequenti svenimenti Suicidio o disgrazia? conferenze 
I l tubo dei fornelli trovato staccato — Un'inchiesta della polizia on.r" 

ni su <1 P.ivid ■> domenica 14 feb- 

---- “ br.-uo alla Calloria n.n/ionalc 

Una donn.a h.-, perso ieri la un improvviso malore, ella sir, conipl.caz.oni dovute al!.-, grave d’.irtc moderna, 
ila. avvelenata d.il gas S* trai- caduta sui fornclii c. Ft.vccando cmorr;,g.a. MOSTRE 

I deli;. Signora Aima Santon.- ;1 tubo col pt>iO del suo corpo. Il coriim..'Sar.ato tV,.-,l'no _ ,;.-,itrri.-t - I.r- j.-ìrdln rtes 

,) di 51 anni, abil.'.ntc in v-.a abbia in questo m,rdo provoc.,t,'> Nu,avo. che svolge io ■.nd:ig;n. ari’i -. in \ia dol Vantaggio R. •( 

i niicr 136 II m.irito. signor la fuoriuscita di gas sul tr:,a co :nc.dente, ha .icccr- .apro oggi l.a mostr., del pittore 


A,/ Il ... .V V-. . - - - - - - ..... lunii-iaic, ,1 tiiiiv.i Ila ccic.i.v • ..- 

da' diPC-'drnti dell'azienda mu- lazione. il Comando sla usati- mantenere inalterata, per il guato a dicci oro di lavoro qj na.scuidersi sotto il Iclto stacc.uo mostravano lorig.nc 

Tucipa’’‘tnr,i (l'ACEA). Con- do mezzi coercitivi. corrente anno, nella slc.s.sa mi. straordinario Poi, Visio-t scoih*i1o anche in disgrazia Un medico, j ci SCOIltrd 

temporatif iimcnte. la SUE pra- Por questa sera alle ore 17, sur* dell anno scorso « la som- Anche su questo caso. n,»n q;,e'l na-^cndiglio ha afferr.a- pfont.,!!!^*:!!^* chi.",m.,.o. non h.i| 

fico un più accentuato sfrul- in piazza S. S. Giovanni c Pao. ma globale dc.stinata alla cor- sembra che il ri.sultato debba ,o „na bottiglia e. ridottala in potuto ohe constat.arc il j! 


lamento, sia direitarncute, sia lo, i sindacati provinciali del- fcsponsionc dei compcn.si per cambiare. 

con la forma degli appalli. Ri- |a CGIL c della UIL hanno lavoro straordinario .. Il che. - 

salta infatti che. mentre V.ACEA convocato l'assemblea di lut- evidentemente, tenendo conto Cullfl 

orcnpn un dipen-'entr per ogni to il personale capitolino, per del miglioramento delle retri- - 


f.-antumi. ne ha ingeriti alcuni donna. con un camion 

frammenti Gli .nzenti del Commts^.iriito - 

La Squadra mobile ha c,’>mu- d; Monteverde sono st.',ti ine;.- jj pugile Tiberio M;tr; è r;- 
nicalo di aver arre.stafo quattro .-rc.nti dr condurre le indagini ;ferito in un,> scimtró 


, agent' accorai su', po.-^to. ; (p.ial: I 

C| Cf»OTITl"ÌÌ ,^•t'v..no trov.ato .1 camion sp ’-! 

»l tr.iverso .-=ui;a ..!r,d.i. 

_• Fu proprio la -1100- dei prò-1 

con un camion fe>>;on;?ta. in\oct‘. a finire fuori | 


lnì:ino. >o!to antt'r.orc 


di c ircoscrii ione 

I remp.Tgi'i il,-i ei'mitali diret¬ 
tivi d,-lle sezixiii e 1 «,'grotan di 
tutte le cellule tiebbeno p.irteci- 
pare agli attivi rii rirroscnzione 
per discutere il seguente ordine 


pt'santc ve.colo, d; cu: provo- giorno «Iniziative politiche 

cò lo spostamento. S; r.ti.'nejilell., F«'derjzione roman.i dopo 


cento. straordinario), mancata attua. —- ■ 

■Voa meno significr.tiri sono zinne del nuovo stato gitiridi- .... 

i dati rcl.jfii'i alla politica della co. pretesa di far fare loro 8 
distribuzione drìVenergig elei- ore ni giorno anziché 7 come 
fnrn; nonostante il rrrtigio- avveniva. II Comando, in di. 
noto aumento delle utenze, ri spregio delle norme che re- 
é stato un sensibile e costante gelano la procedura discipli- 

calo del consumo medio prò- nare. tenta con mezzi coerci- •SfJSs':*’'. 

ccpitf. Ad un incremento pio- tivi di soffocare l'agitazione e 

baie del 12 per cento nel 1956 |e giuste aspirazioni dei vigili. — ^ sarebbe uno 

SI é duscesi ad un incremento .\ causa delFalteggiamcnto te. oia? — dt«e il sitmor F. a. 

del 5.7 nel 1957 e di appena il nulo dal Comando, il sindacalo — f,^^***' . 

3A per cento nel 19SS. con la di categoria si è rivolto a] Con- ” V”** puardia, puardia. 
conseguenza che la media di siglio comunale affinchè prò- propno uno delia ^luio. 

consumo pro-eapife e discesa muova un'inchic.sta su come iicuro. Ecco (aquila sul 

dai ISSO Kirh del 1956 ni Comanclo stesso interpreta cappello, non hi cede. 

ISOO kich. Gli alti prezzi di la disciplina c il rispetto del- d .. 

rendif.t deli-energia, mentre le n.^rme — Si, della Pubblica Sicu- 

Tcppresentano una inesauribile i dipendenti comunali, da «n,e 

miniera di ricchezza per l'az.en- parte Imo. dopo il notò ac- "he /o/w^cio in 

da mcnopolistirc. sono una cordo .sindacale, si .sono visti faicio tn gen 


La brillantina 


• ,-VA*é*« 4 V. •••itti ■•rs *• :* »t_ Vi*’ « 

port.ato alcune contus; 0 ni. hr, p'? ‘ 

dovuto pcrciN essere trasp,'«r- ' -'‘’.t'I...___ 

t.,to all'o.ipcd.'iie d; S.'into Sp.- 

r:to. dove è stai,» medica*,» c L OQllaZlOne 

d.ch..ar.atii guar.b lc ;n qu.ittr,) ■ . * J* 

C orni, salvo comniic.iz.on.. uCl CUSiOOl 


iju IMO....,'.'.,V.. j....... ...... coruo siiinaraic. si n’jnnfie 

prore remoro <tI!o .«r:I,ipp » ^arc un acconto e. subito do- 'f. ^ -r 
economico e sociale deU'interc ,, 0 . si sono visti falcidiare le ,n,r-i .ré- 


cappello, non la cede? 

— Insamma della P.S.7 
— Si, della Pubblica Sicii- 
recca. Perché? 

— Perché adesso gli spie¬ 
go che cosa faccio in penere 


F. B. hu iricomiuciitfo a 
spiegare: e di II a poco nel- 


rea.one, as.vcgnazioni di straordinario, „7o ,l pi.- 

Da queste considerazioni, tanto che i] sindaco ha rccu- Seagio'C per aria li- 

daV.a considerazione che 1 la- perato più di quanto non ave- ' nienì c ruoti finiti sotto i 

voratori delle aziende elettri- va pagato per l'acconto. So- \^Jìi ò in frantumi contro 

che dt Roma e del l.azio ♦, stanzialmente il livello retri- pareti laroli roresciati e 

frorano a dover lottare con‘,fa butivo del per.sonale è disce.«o * j„fatti in seguito 

li padrone in una situazione di circa 7-8 mila lire mensili, spiegazione data da F.B. 

regionale precaria, caratteriz- Tutto ciò mentre non si è rem. òl poliziotto sul modo di trai- 
zeta dal costante problema meno prov\*ediito a corrispon- questi ultimi, una rio- 

drlla disoccupazione, nasce la dcrc in nuovi stipendi e i re- divergenza di opinioni 

esigenza di rodere t problemi lativi arretrati. creteta tra la guardia 

.sfndaeali di categoria stretta-, Il diffuso malcontento dei ^ sre.t.so F. B 
mente legati e condizionati allo dipendenti ha indotto ieri Cioè- /j tutore dell'ordine, legge 
sviluppo economico della remo- cotti a correre in qualche mn- alia mano, sosteneva che F. B. 
nr. -Von vi può essere con- do ai ripari, con ranniincio d: dorerà finire in galera drìt- 
quista sindacale permanente provvedimenti, comunicati in to come un fuso e che lui 
sopratfutto per i dipendenti serata ai giornali, che tuttavia non era un burattino da e.s- 
delle aziende elettriche, ore le non sembrano affatto venire sere preso in giro dal pnmo 
politica dell’energia non subì- incontro alle rivendicazioni .sbronzo al quale saltava la 
tea una trasformazione tale de Nel corso della riunione svoL nto.sea ni na.so. 
conienfire la riduzione deiltasi con la partecipazione del- F. B. continuò a chiarire 


cosa pensava delle guardie in 
generale, dt quella guardia 
in particolare, ed ebbe la 
sfontatezza di sostenere, ad 
un certo punto, di non essere 
affatto sbronzo. 

L'asserzione fave va a pu¬ 
gni con t tre litri che cam¬ 
peggiavano, ruoti, sul taroio 
ni quale F.B. .sino ad allora 
si era intrattenuto. 

L'oste SI mise in mezzo e 
cercò di minimizzare la co¬ 
sa .Va la guardia fu irremo- 
ribile. E pa.s.sù all'azione. 

F. B cominci,' a .sentirsi 
eroico. E questo sentimento 
lo fece tornare di colpo nel 
pieno possesso di tutte le sue 
forze. La guardia non c,- I,i 
fece a sradicarlo dal Suolo, r 
dovette attaccarsi al telefono 
e chiamare in aiuto alcuni 
nerboruti colleghi di servi¬ 
zio. 

Nel frattempo F. B. conti¬ 
nuò 0(1 obbandonor.si ai .suoi 
audaci diseor.fi sulla forza 
pubblica e sulla scarsa poten¬ 
za mn.scoIare di cui sarebbero 
dolali i SUOI componenti. 

— .A mollaccioni.’ — si mise 
a strillare a un certo punto. 
— Dite che sono ubriaco per 
giustidcarri’ Ma con me non 
phclo /afe.' Con la gru. mi do¬ 


vete po'tare ria? Con Tarpa¬ 
no' E ehi SI muove.’ 

Infatti, non si mosse. Di li 
a poco furono gli altri che 

10 spostarono, afferrandolo 
per .'e gambe e per i piedi e 
caricandolo po: su una velo¬ 
ce camionetta, che p.irti ìm- 
mediatanicnte alla volta di 
S Vitale. 

E ieri c'è stata la causa. 

Il ai'idice ha guardato F B 
in modo curioso, d; sotto gli 
Occhimi Sbrigati i prchmi- 
nc. i li: r:to sono cominciate 
le domande 

-- D-.nqae lei a: pi'iriztor- 
ti che co.s.t oli fa. in genere? 

— Io? Niente. Perché? 

— .'Ili lei lo sa perché è 
qui. duranti a me? — a chie¬ 
sto li giudice. — Ha sentito 

11 cupo d'imputazione? 

— Vegumente. .Von sturo 
attento 

— Allora cerchi di stare 
attento e segua il cor.s,» della 
causa Le;, la sera dei giorno 
tale, era sbronzo come un’or 
di notte ed ha ingiurato ed 
insultato la guardia di P 5. 
Tizio e Caio.. 

— Ci dere f.s.sere nn er¬ 
rore — ha affermato con si- 
cu -ezzii E. B. 

— Quale? — ha chiesto il 


gr,d:ce 

— lo non bevo.' — ha di¬ 
chiarato F. B. con una faccia 
dura come il gr.inito, 

— Lei non ? 

— Fr. sono astemio 
— Va se qu! ri sono or’o 
testimoni che dichiarano che 


, .c. .-c. 1 . 0 ,. C.imdl,*. M.rr: Giovanni 

R.Tn.»Ili. Salarla: rei, Mario P,*- 

~ ,-hoiti 

L'nnifnTÌnne» MEncoi.rPi* n ai.i.f. ore is 

I. agirazione ppb , p ciRroscRiziovi: Ap- 

«•■■cfneli pii*; ri'I.itor,- -Aid.» N'aloli; Aore- 

Oei CUSTUUI Ijj,. Giunti; Glanlco- 

J —|fr|l^^|C lrn«': rrl Exloardo Poma. Cen- 

UClI Enz., Mtxlira. Ostiense: 

. j. - -,r rei Giovanni Berlinguer; Tlbur- 

Nc. Còrso ,ii ut; * ■■‘f.ò.l., a o.#,]|,, s*.annuzzl 


ICi»rr.:. sa;Vo c,«mp::c.",z.on.. uci Ita- rei 

I * * ■ cIbII'IMCIS lense: 1 

I Le eo:id:z.on: d; M.re;:., 06 11 inv lJ ' ^ei 

D’Ottav,. 1^ P:‘'van(. donna r;- Xe! corso di una ' ffo'.l..‘a |,7* 
co\era?a al Pol.ciin.co per »o .-.jserr.ble.i. i custodi direrdentil ' 
grav; fer.tp r,portate g ovodi doli'IXCIS. tenuto conto che lo X” 
sera nell incidente stradale -.n l 5 t;iuto non ha ancora presi f O 
CU: persero ja vita ; suoj ge- jn considerazione i numerosi ^ 
tubar;. 1 avv. Ermanno D'Otta- errer.damonti al te-to del r.uov,» ^ 

V; e la s.gnora Linda Cniciani. rego’..amcato. hanno decis.» di ^artito 
permangono stazionane. Anche intens.ficare ragi'azi.ane e la 
cn. m.attina. i medici hanno propost.!. a cominci.Tre da oggi. 


CONVOCAZIONI 


COMITATO rr.Ur.RAI.F. 


. -, ■ -...■ rr; m.anina. 1 mccf.c: nanno proposT.!. a c,->rr:nC:.Tre da ogg;.! . 

puzz.:ra ui p7o\-\eduto a prat:carle trasfu- con ìe forme che s.»ranno r.-j?' ■*,, 

l ino cofiìc line i*i 2 n’'ni 2 i j - __ i - *• « il C*^miT3to ro< 1 rral^ con il 

cia.'e.’ sud -uà so U:or: d: sangue per scong urarehenute p.u oppon.me isegnenic ordine d.q giorno; 1 , 


— E' un altro crro'c .An¬ 
che questo 

— spiezhi me,7!irp 
— E' la br:,'i’.:nfin.: Io udo- 
pero 'ina ìoz.one per capel¬ 
li inglese, estremamente rl- 
coolica Si vede che mi sono 
abbassato, qualcuno mi he. 
odorato la tc.sta e ne ha trat¬ 
to delle conclusioni sbuoliate 
Dicendo ciò F. B ha po- 


Inseguìmento alla stazione Tennìni 
per catturare un ladro di gettoni 


^_jptop,'<Ic pi'r la r, sliTU/ior.e del- 
: ,-emn«i>si'-r.i di lavoro. 2) pia. 

r..-. di l.ivoT., dell.» Foderazion,- 
\ TI TTE LE SEZIONI — La 
C. ninU'Sii'r.e pr^'p-iganda deìl.i 
F, <i, r.i7i,':'.e i:'.v;T., le fez;,"ni che 
..rn-'r» r.rn l'.'.bhiano fatto 4 co- 
rr. :r..c.,zt' ;1 g.orno i;i cu; .rte.ndo- 
re.,';7.’are centezer.ia id, 
va b.uiit.-, sul vi.Tggio di Gronchi 


, SIS u i poi ti 2 ;a è riuso ta a p.irrc pres<» ;in uomo ;I guaio i;..va b.unt.’. ?iii vi.»ggio di Gronchi 

^ termine ad una sene d; furti :ont.xndo d. forzare .1 .ucc.botic* •' i*' rro«i^ttivc delta divor.sio- 

.0 dc.e conclusioni sbaj.ia.e verificavano via un pa:o delTapp.-.recch.o toiffomc» p.»- gmrnaia di og*.. 

Dicendo ciò F. B ha po- ò; anni a questa parto alì'mter- sto alTaTozza del marciapiede OGGI 

sto sotto le nanci del magi- no della stazione TerminL .AI numero 10 II ladro, vistosi sco- TIBfRTINO III — Alle ore 

■st.-cfo il proprio CUOIO capri- Commissariato di zona perve- peto, è fuggito attraverso i sot. IR.-RO festa del tesseramcni.-, tj'l- 

luto F li giudice si è tratto nivano continuamente denuncie topassagg; E' jmziato cosi un i-a ccllul.» della Rom,»na Ga.« in- 

indielro inorridito Quei ca- di furti d: materiali telefonici, movimentato .r.scguiir.er.ti», ^tii Luigi Orlando, 

pelli saperano veramente dt fili, capsule telefoniche e get- h.inr.o partecipa:,». r;ch;r,mat; domani 

rinaccia. toni I furti d.ar.neggi.-ivano n,v v4al trillo dei (..schietto deli'a- Tor nellamonlra. ore 16 . m- 

F B. ha buscato nom me<i tevolmentc gli impi.anti lelef,»- gcn*e ir.soziutore. numerosi ai- semhiea gen,"rale ccn Sergio C*r> 

U.scen,fo ammanettato dal- ti.ci della stazione, per cui ne- tri po’.;z,o;tj .Alfine, il fuggi.»- lombi 

l'aula he lommentafo 6ìoso- gii ultimi tempi uno stretto ser- sv'o è stato raggiunto e imm.v 

ricamcntc: viZio di sorveglianza era stato bilizzato Si tratta di Rer..-,:o ri nlì mVi ^ -Vaitia c.m Nino 

— Beh. uro ci p'ova... disposto presso tutti gh app.a- Cas-gr.ande. di 50 anni, che è \ in7 Gordiani, ore lfl.30. m- 

Non SI .sa ma:.' recch. automatici là istallat: st^to trovai.» .n p,»-='Cssv» di nu- «cmb.e.« .-.'■n C and;.» Verdini. 

d.a.la Teti. meros. c'it.'.ni e d. ami's; ut: Vcicoclo, .-,re io. CD con 

romoletto Ieri sera, un adente ha sor- aUo sc.-.sso rizio Bacchelli 











l'Unità 


Importante seduta a Palazzo Valentini 


Il Consiglio provinciale plaude 
alla missione di Gronchi a Mo sca 

Un ordine del (jiorno votato da comunisti, socialisti e d.c. — Le dichiarazioni di 
Urlino, Salinari, Di (iiiilio e Ferna — Apprezzamenti contrastanti tra i d.c. 


Un 


«re» m prigione 
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A cunclu.-'iinie ili mi ilib.il- hi pioteihiia da .-if'jii:!o. ili-i .-sa:i-blu- pi-iiio m’.i'i- 
tiU» pulii.co di vivo inteio- L'oii.-ij^lio ha con\eiuilo di n-| pii'tc pic.^.-o il l’ivN.dcnU' 
>■ 0 . il Coii.'ijilio piovaicialc inaio .sia la iiio/ioiio che la (.Iitiiich: conclii'am 

Ila approvato iiolla .'odiila di mtoipollaii/a. o di dl^cllloll.•. tu>n .•<ii:io jiuiiito fiiadito .id 
lori, col Volo favoiovolo do. .■mila ba>o dolio ilu’h.ai.i/.oiii ima paitc ilei tiiiippi> di'. 
33 con.-iifilioi 1 colmimeli. .'O- del l’i o.sidi-iito b: mio oi alo-1 la ipialc. mlcipiiio .1 coii-i- 
ciali.-iti o domoci i.'tiani o l.i io o stalo il coiiipaiiiio Sa-| ^l oio Smnoiollo. ha io.io.lo 
a.sten.sioiio dei duo mi.-smi e 1 iiari. il quale >; o associalo Sponoiollo h.i difalti v\olio 
ilcirunico libo:alo. un ordino .ilio oppoiUmo p.irolo pio- un mtoivinto ilm.mio d 
dol ^iioino di saluto al Pic.si- mi.unito d.i Hiuna. .sotto).- qu.do li.i po-.to r.itconti> mi 
dento della Hopubblu.i o di oo.indo conio lo stcs.'O co- |,nt, , punti di ch.u.'Ui.i dio 
VIVO appro//.anionto por lajniunic.Uo linaio dn colloqui ,,,no st.iti 1'anim.i \loll.i 
mis.sione compiuta a .Mo'C.i di .Mo.sca sia la iniohoio t^uciia fiodd.i comò h.t .if- 
dal Capo liollo .Stalo Kccono .miontita allo spocula/ioni f,.;nV.ito subito dopo i! 'coni- 
• doll.'i stampa <-‘Ici ico - f.isci-1 p p^.. 

4 II Consi«ho provinciale sta Salinari h.i mol'io ii-n,., ^.unt.nuato IVina. si o 
di Koina rivolge un rispollo-i conialo gli aspotn positivi q 

so saluto al Prosidonle dollajdol vi.iggio di Cionchi, uiiaKp,,,,, , ,.oul.itti ibiclli fi.i i 


so s.ilulo al Prosulonle della | 


..iiobbo poicio ii's.' inti'i- .lil Coiis.gho. 
to plesso il Pios.diMitc Sono mtorvonuti .illr. oi.i-' 
meli: i^'iicsto conclU'um tiui lincho la so.hit.i i- st.il.i; 
1 sono giunto gl.1.lite .id, .-.ospo-.i di comuno .iccoido 
I p.iito del tiiuppii dc.|por alcuni niimiti. .il fino di 
.pulii', inti'i pillo .1 ooii'i-uoiuoi d.i I o un oidino ilei 
'lo .Signoiollo. lui 1 o.io.lo I Li:oino li.i i v.iii giuppi in 
noiollo lui difatti s\olii'' pi eco.ìon.'.i. il consi'ghv'io 
nolo pio- un mtoivoiito dui.mto d'Pi.me.ni avov .i piosonl.ito 
J. sotto).- qu.do lui posto Paicoiito mi un o;d no del giorno che 
stesso co- ppt; , punti di cluusui.i dio con.iv.i .li coiudiaio lo va¬ 
io st.iti P .ininui doli.! Ilo london.’o dio si oi.mo 
'Ila fio.id.u conio lui .if- m.mdost.ito noll'intoino .tei 
nuito subito dopo i! coni- suo stos'O ttiuppi', .-itd.m.l.i 
tao Potn.i lopl.c.mdo v^.u. un documento .dquanlo .uio- 
cont.nu.ito Poin.u si o .imo. che si l.uut.iva siist.m- 
iiossii d v.iloro che rivo- /uilnionto a proiuloit' alto 
no 1 coni.Itti duelli fi.i i dolio dichui: .i/ioiii di lìiim- 


4» V - ' J 
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Sabato 13 febbraio 1960 • Fif* 5 


In Corte d’Assise il delitto deiritalcofi 

L’hostess sparò contro l’ex amante 
con l’arma comprata per uccidersi 

(fiorii! r«>M(iiiiii Jiii .‘•|)ii‘”;!lo ili "iiidiri |M*rclu'‘ iis.siis.sinò 1 iiio. I.iipi-* 
l.i liifiii il Siiiila Miiriiicllii • lliimu» iloposlo aiiolio luinii'rosi ii'stiiiioiii 


Si è ini/iato ini. dinanzi no psiculosica. diiranto il p.u o st.ato il primo a do- 
j.illi tniiiui so/iono doll.i qu.do tentò persino di lo- iioiio 

'Colto d’.issi'O tpiosidonlo ghorsi l.i vd.i ll.i r.iooontato di aver vi- 

1 So mora I o i 1*. NI, H loo la ni il. Pu -iMniiuto m imo! ni'iio- sto l.i tontaiui sio mio io pio- 


Scmoraio; Kiociardi). pu nppunto m quel peno- "òi la Ponlan.i scoiidoie pio¬ 

li processo in oui compaio che la Pont.m.i acquisto ‘■‘Udos.imonto lo sialo, con 
conio imputata Po.\ hostess r.iim.i con la quale dovov.i!'*'’ ancor.i ili pugno 

Gloria Fontana, accusala di in seguilo iicciiloro .Aldo l.u-j'-'‘* cspicsiionc t.ilmonti' 
aver ucciso il proprio ainan- p,,, q.,1 qu.do oi.i st.ita fia >C‘"‘dt.i che lo Scarpa non 


riiigogncrc quaranta- iaiti > 


duoimo .Aldo Pupo, il 17 lu- iKou/iaio i 
glio 1950. ooii ((iiattio colpi < ('| 

di pistola. Patrono di parto -y Vonoria 
civile o r.ivv. Filippo Lupis; qimn.i _ i 


.issuiiii'io 0 poi 


Hopubblic.i Italiana al suo in;/i.iliva politica autonoma ^’.ipi di Stato non solo pci di 


litoino dal viaggio iioll.i 
l'RSS, od esiìiimo vivo com- 
jnacniicnto per lo didiiara- 
z.oni che Fglu !iiloi|)iote do¬ 
gli ido.ili civili o dciiiociali¬ 
ci doll.i .\a/ioiio. lui promm- 
ciato iluranlo l.i pci iiumcn/.i 
iioiri H.S.S o pci qiu'llo lo-c 
a Hom.i .1 nMidu'iono doll.i 
siui mi's.ono » 

11 dihatl.to o st.ito nitio- 
dotto in apoi tulli ili sOilut.i 


dio ha ooiifoiiiuito rutihtaL,,,b,i,,^^. modm mrnid:. 
del loutalti dirotti fj.i lo lui-jp^.j niiglioi.iio i i.qipoiii 


/ioni. 

Il d c. Siinoiiolh ha piolo- 
ii’.o msistoio sulla * otlo■^.l 
.ill.i .i.gmta lui/ioiudo j. so- 
1 gli.lo d.il iiussino /..mfi.i- 
, miindo So-.t,m/.;dmonto d:- 
V oi ■'o o 't.ito 1 lutei V Olilo del 
I u.c. Fi.melili il ipuilo. dipo 
I .IV or ricoid.ito lo p.iiolo pio- 
iumc..ite dii Ciiondii sui iiol- 


.\l!.i tino r.iccoido o st.ito 
i.iggiunto. con l'oidino d.ol 


lo n.U’ion; .Se i' qiio-'*o dio j g.ni no dio abbiamo iipoit.ito 
non volete — lui .itloi in ito I ,ir.m/io In so.Io d; .lich..i- 


I j volgomlo^i .il loiis'- 


Poiiu. i.volgomlo 
gl.l'io Sigiioidlo 
.ipci t.imonto II 
11 mum-t.i lui :m 
d.i'.o 1.1 d ve; '.1 u. 


i: coiis'glii" 

: imi ' c 1 .co ' 

.1 uovi/ (Ilio '-o 


! ui i.o' ,11 . 111/10 in si'.lo il; .licli..i- 
■'’iis'- I , . 1 / uno di voto, il Iiht'i.do 
ditolo| r'uiiil.' lui .itìi'i nudo dio il 
gl!i'’o^.,uo p.iitito contesi.I .d 1 * 10 - 
1 .co's dento do!!.t Ropnid'lic.i l.i 
lo l'.icolt.i .1' l'.uo d'c'i.,ii .i/iou: 


sll'IUlt.l 

si/:oiio 


de Fi . 111 .' m. po-1 pol.t.dii. I ..I 


1 : i t * > V t 


st.it . 1 . 1 . colt.i d.dlo 


dallo dichuiia/ioiii dol Prosi- pt i{^s dio al suo iitorno a 
dento lidia Provincia Bui- lìonuu ha .inorili.ito che cpii'-, 
no. il (jualo ha iiooidato olio , 1 ^ dichi.u.i/mni possono tio-1 
al momento in cui il viaggio v.ue liitii consoli/.,onlu poi- 
del l'ietjdenie (iii>n(.ìu si thè osso eoiìferniamì una st»- 
ini/iava, il Cun.siglio ospros- nota di intontì albi quale 
so fervidi auguri di ooiicre- paitooipa tulio il popolo it.i- 
ti successi. Nel momento m i,.„io dosidoro.so di paco 1 o 
Olii il viaggio si conclude — paiolo di Franciiii sono stato 
ha continuato Bruno — de- .ucollo dall appIauM) dolio 
sidcro esprimere a nome .Supstre 

della Giunta, del Consiglio o lutoi venti del Ii- 

ddla popolazione do la prò- .M-condo d 

vmcia. la viva gratitmlmo , (ironch. 

jier la missione che il Capo , , ,, . . 

dello Stato ha svolto, ani- ohi e -o, viti, a nieim 

maio dalla nobile fhialita ‘ 

tlella pace o delia distensione ij*' ^‘'Bolmo.ito 1 alto v.dou 
fia i popoli. 1 rusultati di ' moonlio fra i i appi e- 


dtdla ‘ vÌi‘irj>>embU‘a 




\K\V V!)HK - Il • re ilollu iii.ildvUfi • Vllii (ìtuittv rsi' 
("iilr.i iU'IIb imi,, (filrr.ito por lnl/U»rt* Ki roiiil.iMn.i .1 1.'» 
unni iti prlclo.i.- pi-i inifflcti ili sliipi't.ii i'iitl. I ‘.ii i-iiinpimi.iv .1 
unii (li'l vuul iiiot.iii. Wilftoil t).i\iv III si'oiso IH ii-lilii .III) 
(li-iuiv l'M' si < lisi,, rt'spiiict'ri* il.t niii» (‘urli- l.i rii'liii-sl 1 
(Il proi \ isi>n,| , , 11 , iiiKi (.. 111 f IIttif (Il I.Mi niil.i ilitll.ii i 

slilii .( cIk' Ui I ..Ile siipit-iii.i nuli .iii-ssf ile, Un m- .1 rni 1 ;I|i'i i' 
<1 n<i l.l siili inliifsl.i III-I II 11.1 I (‘I islntii. ili'l piiircsvii VI .1 
Il lilt'iiiii' eli <-U-.;.iniissliiiit m t,' • ii»n .iiip.iic 11 :;ii.iliiiciili' 
pieni rnp.ilii I i l•ll-lltel|lelll(‘. di i|ilei l.'t .inni di e.iii i'ie. 
eniit.i di film, Ui 11 pnrtil 1 


licon/iaio d.illa sooiet.i /m/-j 
C(d. < Ci or.IV.mio coiioscnit : j 
a Nonoria — • i.u'cont.i Ia| 
dolili.I — o. nuilgiailo fosvo 
difonsoii sono gli avvocali sposato c con due tìgli. b'I 
Beino P.mnam e Armando ,011 tutte !c 

^ ,, . , mie foi/o o divenni qii mi 

CiliMia l'untiUKt, i*ho opp*»- sulìild la ‘^ua ainauto 
uva notovolmonto irasfoi- qu.uulo lo .olpii 

nuit.i da ungo soggiorno m ,, ,, 

laici'ii'. ha dr.mmiaticamen- . i* 

to ni'ost.mlo Io vane fasi f'"''» l"," "si'!?;:"'V n , 

, Il . 1 1 ,..1 l.l a b.mt.i .M .11 moli.I d.uli 

ili'lla tiiutodui di CUI o slat.i , u. 

, . mi.i amic.i I.ilum.i Bi.iiu mu 

pio .igoiiis .1 uon credevo d'.ivi'ilo uccuo 

l.iccn/iata da ima compa- j..,,, q, 

gma di luvviga/ione aoro.i mogli., a dirug. - 

pn'ss,. 1.1 qu.do mestava sei- purui 1 conti o me stoss.i » 

\ L'IO ibi pili di otto lumi. . ‘ , 

poll ilo .Illi'tt.i da ima gra- , pm commi iato lo 

V isv.iiui foiiiui ili os.mrinu”!- dopoM/.oui dei m 1 . 
to lìi'ivi.so. l’hi.stoss, Ili.va- l.uoiuo che .uioiso .u- 
t.Mi 1 1,1 r.litio soii/.i lavi'io c.mto .libi v.ttinui miIi'Io 


oblio q coraggio di foi nutria 
.1 .A quest,I piuiui tcsiuim- 
|, 11 . 111/1 sono sogli.to quell.' 
, I dol c.ipo po: soluilo doll.l 
,.|sOCU't.l . 1010 . 1 . Guis./pp.. 
,, NI. ICC. Il 1 0 : 11 . del biigadio o 
, .Antonio P.oti.is.mti ,> del 
I coninnss.i! IO Nicobi Tcst.i 

P.u licobi; c iinpoi t.m.'.i u , 
.j .ivulo l'intcì 1 og.ito; IO della 
sigiioi.i l.ib.uui Bi.mcm. o 
ilo! iiuirito di costo., tiiiisi'p- 
po .S.ibli.iti'llo. 1 qu.di lui'i- 
* no cont’i'iiiuilo i-ho Thostoss 
'■ si I f, o lu'll.i loco vdl.i di 
■S.mt.i .M.iniii'lbi non .ippon.a 
" computo li delitto ll.ui'U' 
.un: im'o .iiicho ih,- fiiionu 


V/’ ' 

J Jjr 


'.-ipito in lui'vo in uno dopo d ,Iol:tto. ! ui'Oi \ ii'ii’c ! 
ti> di l'stiom.i do|m’Ss!,>. 1 dt'ir/lidc'.'i Domenico .Si.u- 


Dopii gli into! venti do! Ii- 
bi'i.ilo Ciitolo, secondo il 
qiuilo il vuiggio di Gronchi 
non sai ebbe 'Oivitn a nienti 
c ilei socialist.i .MoruiU'si, chi* 
1 ha sottoliiu'.ito l'alto v.ilorc 


Nuove clamorose rivelazioni al processo di Genova 

La Roisecco oltre alle elargizioni alla D. C. 
avrebbe corrisposto contributi anche al PSDI 

l Hit piirlr iU‘Ai utili taivnitli uhi itn pi‘riin‘ssn ili inìporlti.inw ili ititi iiiiiiriuh Miifithi' jiiiiln iirllr russe ilei ftititilo ili Siiiii/:iil - l.ii ilifrsit 
ritirili' III riliiztiHir tiri liiiiitsliit (titiirllit. ilrll itiiittri'olr r tiri sr'jirhiiiit ili Srrihii • iMitriltirilInlii ilriiiisitiitiir ilrll iijioliilr Srlmlz 



e"oncreVi'‘e*^npn"n P^clrLl (Dalla nostra redazione) .nifcrrcilo del gìonuilr "/.o i spmiumefmic.irc di pr.;.sc,i. odom ■\-orbv,lì 

t uiiciti). e ni 11 rimane per , 1 . ^ ^ - /ili.'rfo il Ititliit dir iir n-f tarsi inidif lu-i d r ,-alt r uno luanrhi rnu gli 

?.'^i ^ !P espiinieie i nostri " ' ^ Jì i'-'"'’" GF.\0\ .\. 12 — l.a fh’- 1 failniiwln iitilr. / loi-iiici tr^tniiniti •: a cifiifi. .mu qiu sforc Snì'niu' 

rallegramenti, insi PnicaiD'*' >' p.iiolo di bianci- nmcriigm rrufiomi mm (iiciii ' ;„,((i p/r (Uiodorc Jum-Miuro con fuco -a ih .'..nijin- c.m prciinnnm-c 

sentimenti di viva soddisfa- n,. i.h.uiondo 1 miportan/a ,, ,,i.vorlazu,iu .Mic-lruo mio . po, fn , 

14 , 1 n('tc\ ole t ii(‘ n\f>toiu> all in- (/ KfjfscccM. Offn* a^hi ,Wii. (/f 5 f I/iuIìfu^o tU nrir —• pm'/mi 

P‘" dato nnu/i.i 1 conti I di .Mosc.u 1 cui risili- rocazi'iiir die dd/nircmo y„,il. '.anu-ttr. iictth grassi tl< iiuori tnia'i n .orp.-CMi -■ iionccco nm-i-n 1 

della nip/ione pre.sontata d.uit.iti .sono comlons.iti. sen/a < .•(■rin » o. /un propri,mn'iifc.'(•<-<• crn stata doni ii.i'.j da'la tt- 'ira ino(/|,c a , r 

con.sigiien comunisti con l.i j i qui voci, mi comimic.ito uf- coiiimcrciaU’. la sonora n/'c- , Sa onesta al tinta cli'cdo ' mi' a <h tir ir in S 1 an. t‘unirò trino al hi "\’riih 


)lio-a ‘rorhnllr" 


/ioni mi disse die rimino di riii rnil nella" 


rallegramenti, insi emcaib'‘do allo paiolo di Fianci- 


one. I nolovolo che rivestono gl, iii- 

Bruno ha [joi dato nnti/i.i j conti i di .Mosc.u 1 cui risiil- 


consiglieri comunisti con l.i 
liliale s, dava mandati, al 
Presidente della Prt.vinoi.i 


iqiiivocu Ilei conumic.ito uf- 


tarsi (indie lu-i ri e egli è uno hinneln con gli mmqjpi dol | inforc.s.snt'o cn nn traOiean- Hoisocco (col nodo alla go- 

(ic, fi'/mmn, n eilati. sia i/n. sforo Soliuas dir nnlri'aile d'armi ed un itpolido e bi ) : * \oii è nero, non 0 re- 

pnro con faro 'a di eonipa- rosi prcnnnuncmi,' il mio nr- quindi diirrra ('ssi'rc espul- rof. Voi si rifinì con uh or- 

roe ’iro . po, ri fn nn altio l'p'-jso* dii umidi por non tnr.vi i>o- 

l.'udienza d’ oi-m —■gii'iia sodio a geanaio la signoni^ .Sch.it/ ( 1 nsoi gi-iuln ) ' < la dere p’iiupcri'. 

d' ii'ifslo tiaa'i II s >rp.'C'ii -■ /loi'ccco ,,roo(i inrifnfo me c oriivficii Menzogna’ t'iiia- Dal suo Inineo di testinioiic 

era srnta doni iia‘,t da'la tt- ’U'ii nioi/hr a ic'iusi n .S'iui. ninfe qiimfo \'ilhini lo non tinnii Sdnitz cor,fi,uni iin- 

mna di t'.ririn S l al', t'nineo forno alla "X'eiiha in loiun''. o. ho mai r’sto nn t ni girante di pliieiihile a dire, con metteo- 

cb'O in oiiO'fo t.ri;> ororriso' ’irro" Mia nioiilir no'i noe on 1 il Mi, 1 1,1 rilii nini ( "oni nn'roio Jo.sifn tiiltii fi’f/ovon. la ('lira' 


4 .S'i, giiesta altintà rh’eilo mi'a di t'.nnn S l ait'nnieo 

. .. i‘_ f I .... ...k I . 


tic Mie e nelle iliellMUi/iuni rii nne/jr n n ititun'Ftttr < l'i'iujinny rtitFrnuniti ì\i ri-a-1 cK-r mi (/iir'fo ^ . f<; * pr- trrNS-ii| ì/m hmv n r(»rii 1 im rii mi riUi min ( 'oiiMrierrii 

ucl Pi opulente Gì onelu. I): bi/ * ; fn .soi'uiIdciiMierii'ifi. 1 rii le» .V ( i’* tld Cnni. /n rno Grri - ì v ’n rii/xr^o a *<: r* nid fi<ir rr /ii j // r<''‘'f Mi» r ili *r»’ f m f im i/I ir/*> | mi b’iMir/d'rni (bi ni 

>4 ..1 1 f . . . .•..l.l, .. ' . . _ ... .. .. . / «k . . .. . .1, . .. 


< t!i c.">pt linei e all on. j ptilenii//ato Qiir-'^ff» (Wn/riio è if .s-riiM) tfrf- /m Sfne/o. 3t, Ìlatìui 


vanni G r o n c h i Fadesionoi eoa il de. Simmielh 


’finorn Bomo -c > co.frunjon- lare in tutta fretta, fio; ipnin- fio du' artiii .. » 


(Il all DI rilii nini Coninii'rciol lo.sifn tiiltii fi’i/ovon. la oifrii 
1,1 (..’iMidn’rin da sifpiora. ni-1 rcrsufn. il nitntero degli ai¬ 
tili die lirnii .. » .M’ipii ed il inooiincnfo di eii- 


(tli.rlii rniil.tlKl 

piopiio Inii. a indurle la ra- 

g.l//.l .1 COStltllUSl 

In seguito i| pii'sidoiUe e 
p.iss.ito .1 Icggi'i*' la dopos - 
/.onc f.itt.i m istiiiitoria dal 
cogiuito dclbi vittmi.u M.ii- 
ccllo \aloiumu il qu.de a!- 
fi'iiiui di .ucio più volt" 


( Cile popolazioni di Roma o qj,,,q,, i^. posi/iom di .Ade- -'"uc. tuffo .sfruscru, al rrc/jn- zo. 29. Umiia 


' .. .. . I*! * •l't • 

l'esglosira ridiwsta di cita- dott. Carlo lìnrian;. ini liiz-ìdo'n ad uRoiifiu .ir ■- dallau- do dorrramo partire mi te- I nifum. cmnifiifo coniron- pitali die si ont n'rifirnfo p.a.ias.q.i luiiiaccuiii 


della provincia alFazione che : : F .i; 

Egli ha svolto, nel Suo viag- 'V t*-;- 

gio in l'RSS, airmclie Fila- ‘ i icoiuiscono la 

lia eonlribiusca in modo of- della Germania demo- 

fieare al ronsniidameiittì del- tlnlla quale invece 

la paco cd al pieno success,, bi-'^ogna partire se si vuole 


nauor e del militaiismo te- •'''f'"!»’ ddFudtcìiru. dulFnooo• < .Vd cor.so dcpli (inni 1950- 1, 


hi p< r non ccd. r.- fropj.o pu- lefonò hi '.igiioui direnilo ehi 1 to ddin fpoiiiata si è arntoì allora I n riiremito die Irora 


de.'co che non riconoscoiu) la (’iiirln. difensori' 1951 l'impntata smise «ffioo duounfi at (pi. i 

lealtà della Germania demo- principnlo imputata in intere<sanientn per orgnniz- j iirrorrniutz’one > 

cralica, dalla quale invece ineande.srentc prò- rare ed oftenrn 


•lite al’a ih.'perazionv non pofci u l enire rmt mc| (urdi, (piasi In diinsiira di eonierma 


hrerissima 


dorsi' dato che erano giunti im-! in/icncn Siiinio senipi e a di- deposizione ih due lesti. 


di molto l'mgi'giioio .'Mdo 
I.iipo 1..I si'grotarui dol! i 
Ihtlro'i. Mui'lbi .\imollm:. 


o per orpniur- prooicniuir-òiic mupffioieJ III p'ovrisamenle ('omelia e "iia s, „f,.r,' M,/Fiinporfo ,in .soldi nofnn. /.timi Grondonn r Io i,., invoco ilocis.miouti' 
’rc permessi di] giornah-ti moglie e dorerà rinmnrrr rersah da Sdiatz il i/niile. adì arr. .Mano V'golhi. ■.mcutito miosta circ.istan/.i 





o c ‘ = f ; f 

u: U'i-i 

;., !)/. 


già condannato m pi ima 
istaii/.i il 24 anni di lociusio- jOTtC 

ne |)er l’omicidio dei t.ibac- ncl NC¥i 
Caio L'biudio 'riheru unii- .| 

inciso a scopo d; i.ipin.i l.i »* 

soi.i de! 24 nuiggio 1955 n |jf|g 

un coitilo di V..I Oollo C.ivo 

l*iendcndo bi paiol.i dopi DKitllV. IJ 

il l’iocii 1 atoro ttonvi.ilf dot- .."ii-' .... 
lor Bannigarlne: (die 1 aitr.. .■ii..u.«'.o "g~. 
U'ii chiese poi 1 iniput.ito l<i •mip., « i 
assohi/.onc poi in'tiff.c.on/.'I ■' 

d. provcf. .1 penali.it.i fu. ! ' \ 

.osto che :1 suo clienti- vc.i-l no i.i is , 

g<i invece pienanionti' p.-o-ij: 
sciolto. E.sisti.n,) molti eie- à..:;i.a t. 

menti — ha detto che !>.-•>- ...g,. ..i , : 
vano Finnocen/a del G-u-ti — fu, ■.iter:: 
Kgh c completamente cstr.i- ~ '"l" '-‘'o '"1 
neo !ant(, al delitto di vii V‘’ 
delie Cave qiumto al futi-l ‘j 

c.nnpnr.o nel rust.i.'.mtc ‘o-! . j-,, 

verna dei p.^mcip.»: i d le 'i “ 
re.iti furono con certe//. ^ g ;• r. i v 
commess: dalla stes.sa tie.-.'o-1c.-. 
na. che nel locale piibbb.-..' I. i m; » 
rubo la pi-stola ci. la qu.do vì; e •' -t..'' 
il povero tabav ca.o vc.nne .,s-1 -* *'■ 

s.issinato. I i : — 

Dopo aver cnt.canicnte ; 

e. sammato le deposizioni .lei- iNcl Car 

la teste Lni.'a .\Iarz., che fu _ 

la principale accusatricc del-, 

F.mputato. Favv. Pctroni h.», ■ 7 

sostenutiv che il preteso neo- 
noscimenta operati^ d.il pa-j 

-STiccere De Gregori non 

alcun v.ilorc: costui, tnfafu 

pr.ma affermo di aver no.»- 

n>"Cuit,i l'om c.ila in un tvr.i- 

l<'g..i .s o r)oi m i.co li fù.-i- (Dalla no 

<:> D’altra pai te. tiitt: : te- , 

stimoni hanno afftMin»:- .. ’ 

, 1 . • ai ,. . i* . m . or . 

che aveva i ra- ... si-icc ■ 

pelli hion.!;. .me.ntre quell l.g-.-M d^I.o 



<JF.NO\’.\ — l.a sicnnra F.b/ 



dolere dì o>pi-!uii (fcfcriiiiiuifo iiiomciifo. pi*r .solo a ipiesto pn nto .senatz (’u it'stc. \ito Pa¬ 

lle pn.s •ufo i/ po-jiirtiiforiirc/u proprio fo.s'i, »/■- iillenim il'uicr finito, riunì- i.,//,,lo, h.i dichiaralo di n- 
j mcriiuu’o con (òmdh! al/ernm: 4 ì'cr.Mi, tanti mi- sei' i tiirdii in nn saluto se- (,,i,|.,ie che il defunto iiige- 
.Yf’ri i \ honi andie perdid la sinnora niimihtarr. dinm eoa nn col- solito iiuilti.itt.iie 

4/*,»; (•; Ut ’l "eriik" loiniern parlato di tre ns.setjni pn secco la lesta hadando a Fmuiiite .mclie in luC'i'r'/.i 
cliic'I iii(/'cfro , ,n,/)or,i c fi'ci (I drina (ìiKihehnone. l'u.iel/i tenere il rrdio /m’u rigido i’ qj estianci e seii/a ah'im 
.s(</U('.‘fruii' parte dei hi'iiij e (ìorirUa per ini ralore coni- s’ nllontana. motivo. Fn.i vecchia am.i.i 

del marito tirila signora. Sn-\ ph'ssiro di oltre mi miliardo II jiroeesso riprenden) della famiglin I-Uiio. Adrui- 


‘ |’"‘7’ ‘' bi.soenà mrt*irp\-'e si vuole ‘'‘•■•'•'d- imporfurioiie di o/li riiiiieruri .-ìnemu un, eoffo Fnriu con /oro per (/oreic di o>pi-|un (/eferiniiiufo in.iinenfo. per .Solo a iinesto punto .*sdmtz 

la paco cd al P''’”'’* sucei'sso - . I* msso nvinli -dii * Sianor pre.sidente — /in*(5 nula tonndUite) per cui Sdmtz e !u .v, moni Itoiseceo] tahUt .XvrehUe pas-ato il po-\arriilorari' la propria lesi, af- iillenim d'arer finito, riuu!- 

dcl pruiciino della (’oe.sustcn- ' ' ? iMfd-vso avanti alla -;-1-1__merijuim con Gon«'/l,r ci|;ermu. «ì'er.Mi, funfi mi- see i tiirdii in nn salmo se- 

za fia tutti gli Stati >. e di ^ ^ ^ ^ > , . - . I .Yi’rri |/lon, andie perdid la sirpuira nininhtare. diuia con uii cof- 

uua interpellanza del coiusi- Chiusi» il dibattito, il Pre- *' •■*■ ■ • j t fhó e> ut 'I "erak" loiaiera parlato di tre nssetjnl pn seeeo la testa hitilaado a 

gliele oc. Sinionelli sulle .s,dente Biuno no ha tratto le --, . * |e(i,,-.i iniht'tro i aiihoni e feei u firma (ìiuihdinone. l'asdti leaere il erdio Imn rigido i' 

• inopportune dichiara/ioni logiche coiiseguen/c. affer- ' . . i .. .. . ... 

di Krusciov ». una pietru//,i iiiatulo che la discussioiie 
aggiunta alla vergoguosa aveva s'ottolineato il valore 
campagna montata dai gior- positivo della missione «lei 
naii oltranzisti. Capo dello -Stato. Di (|uesti 

Dopo alcuni mterveiiti sul- .sentimenti del Consiglio egli 

Assoluzione piena 
chiesto per Giusti 

L’arringa deH’avv. Petroni - Oggi la sentenza, dopo 
gli interventi della P. C. e dell’altro difensore 

1 utt.i 1 iidii'u/,) che si ej fìiiiseppc P.'U'iuu d: p.irte ei- 
svolta ieri, davaiil: albi Cor-lede, e F.ivvuc.ito Ctuisi'jipe 
te d'.Assise d Appello piesic-1 Bucciantc. della dites.i P..u 
(iuta (bil dottoi D.Xiiuiiio, e'con tutta proliabdita. i giii- 
stata occiip.ita dall .arimg.i* dici .sj ritiici.anno m c.imcia 
dclFavv. Ctttoimo Pc:r.ui;.|di con-igl:,. per la M.' Il I v ; 1 /. 1 I 

difen."*»! c ih Alluci*» Ciutsii. - 

già condannato m puma I., 

istaii/.i a 24 anni di leciusiu- jOttO lO nCVC 

Ile |)er l’omicidio dei t.iba/- ncl NCW HoinpshirC <JF.N()V.\ — l.a slcnnra F.b.- Rifi^rici c.in ! »ii.il l,•^Jll Ciiirl,. r Fiiniir» (./, ,„.,rif,. ,Y..i; prororat Nbis-.u'i-u ili 44 aimu ii'l :v.i j-saggio .n Coi s,,(’.is.ile e lùn - 

ca.o Cbiudio i dx. ru mni >1 ^g|J|jyg»u “ ~ J ' T 1 " , ' ju''■'.iiilim.i-ul,- il si,.» iiifi-r- I.iiiieiiti provenienti d.il la-iduicv.i il b.iiiho .il! o'ped i- 

nu'sso a .scopo d; i.ipm.i b. taoUYere detto i pcnalnsta - nd corsodu . 'V* r-;..-- ... . q„-, „„ „.q,. .dia .M.-domui Imo (.’.a.Ien.go l'o, si ic i- 

seia de! 24 maggi,, 19 od u di UnO dlCiOttCnnC del dibattimento, tn relazio.\ronlnl>mo al VSDl e fSl liUt.re le loro spirnaz-oa- .m,/ m-roifrol q,.) p,!,,,,,.. .db, ne- va a.l av vm.,,,. p, f.mi.ulia di 


'(il'/ marito della signora. .S„- picMiro di oltre mi miliardo II proeesso riprenden) 
tutti dolio la rjui'Muru c/iicm' F d> più mi asseipiii i,i /liurico muifcdi mattina, 
ri atro irilernamenfo ed il 23 tìnnato "professor (hildo (lo- l*.\(M.O .S.XI.F.TTI 

aprile In- iimnduto al cumpo __ _ 

protiiglii delle t'rmchelte ». 

l’ics denti 4 You/,'diM,'- Alla periferia di Torino 

ro min il motiro del pron e- 

ihnii'iilo ’ ». —_ 

•S/iuit/' 4 Mi!'' lo rimasi tn ™ 

:e:T.t'zr!m:e bambino seviziato 

'P rgato i! pi rdii' tl d're dm 

t ni ntpól I :7cX:::':rrò!t: e gettato in un canale 

rapito nini, fo--,-ro nndiife h _ 

CO',' tiimnihi noe In //o, 

rrnnr n fr .alle fra- |<” slSltO liatl*) Ìli .S/llvO (111 UH lattorilll) 

'filetti- d t-rnil'Oii’ che Sarei 

'fato rDiit .... hhrrttì qiia- SÌ lìrLTCa II II 111^117.7.0 (1Ì SC*lÌt'ì ailllì 

foia iicc.'-s, 'irnmto mm tnin- 
'-itzioim nei SUOI fon I ronti 

l.ti poterà nitcncrc gne.sto ’l’OR/NO. 12. — L’ii bim-linetia che sinmt.n.i fr.i 
IH r Tilt' fr.irilitr R 'Ilo amico 1,., n,,,,. ,» M I. i ! n.-Vf ■ ..i i-.iU,'. oi .ii.iii.i 


Alla periferia di Torino 

Bambino seviziato 

e gettato in un canale 

K’ .stato tratto in salvo da un fattorino 
Si rirerca mi raj^az/o di sedivi anni 


I/o f poterà Offrucrr (/ue.Oo ’l’OR/NO. 12. — L’ii bim-linetia che sinmt.n.i fr.i 
;n r ti;,' ir.imitf */ 'Ilo urufro (,,, q, ,-i,iqii,. Il,in, e stato neve; m c.ibr. .i in ai ipi 
,-l'-i" ,,, f/i, l\ n lui I >t kit .. * , l'iii, ini l>.,-. 11 , 11 ,. (‘il rnisi'iva ;( li.iii,. .i iiv.i 


R(>Ì4r( (-11 ciin I kiDii lesili 


DKitllV. 12 — I. pio, .ir 


I..M...S W 1.., '1.- 

.ii.iU, og... de e .st.i' > r.i - 

.11'., n i'i-iz'.. . N".v 

.. Ci.,.*v* *, .1. I, -, 

j.’r.t.i//.! T ..■> s.-'o i.:i 

|!it..C.‘f. ,t (i, U,V( 1.1 g. , 

l.l. no:,., Sii. ir, V-....i, . p:,;;', 
eS>, I,- l.ci'.'rt C, U': ca.J ,i 
:;i.é drt (..•/.'•I c st..'.« 5, 

..'1 !■: '«■ 1: et 

fi ri (li, erri .i i. prò,..,., 

— di uii .d,’) ’t.» b'i:f;-.r» 

I ciupu;' ) 

u: i, .inié' o - 

. . p .* /. n f.é .1'../ (1.0 .1» * * 

N Ir,gl. I.i (‘..criH 

.,--..4- ' ■». ri..', fi.-.or» —»T—, 4. 


detto tl pcnah.sta — nel corso, fu corrisposto nn iiigcntef hmin.-i ,no imo .stanmnr r-jo 
del dibattirnerito, in rdazio-j ninlnhnro al VSJ)I e l*Sl' Iti tire le loro spirriaz'-or .m 
U t' a tlrpo.'izioni rese da testi P'irhto ih Sarngat r la cor- ralor,- c-o- ••'rs.'.-iro ilel'a r 
e pani offese ed alte rela- ''enle di tt'imila - a d r I. ira joc-r,;', tini prono a! 

tire Lontestaziom t'irrnniatf « .S'i, qi/c-'f i , o’i'ff'uf i cb’‘ ' ou,'u / • 'ufuri, f jir, 

ajipare essere '.risorta l'op- ih, i ennnno 'r,f,'rro(iuf, Al- soli nh Ite \ ita d’ m, th-i 
portmiita — la necessitò nn irrdo Crocci, fa l.azznn, da,, orilo !. due r , rs-oni 
Z! — di accertar,' se effetti .Vpu/.'uuguu,. Korim cd i! jiro ■furo mn'- l.a loei, rsiiz • 


e pani offese ed alle rela- ''eni,' di fi' 
firc Lontestaziom tormnfatt- « Su ,;;/<• 
' ' appare essere '.risorta l'op- ih, , enne,, 

"(^ ’l porfum/rt — la necessitò nn iredo Cm 
*i.:i — di accertare .s,’ effetti ! .Vpu/.'uugur 

> rum,'Ufi l'imjìiilata abfra "or V’cl 

portalo a tennine delle ape-i ’u:l,'rno. 5 
ca.{<» razion; 'uianziarie nell'arTtbi-l (tìtre a 
to del commercio e dcirrn- | st-moru. 


I a' , le il si'ipiestr,i dei /»»-ni 
Il kV » Ciiirl,) r Funi ir» j n/.irifo .V'o; prococM 

• “ •'I ''oi,(fi,mele II suo inti-r- 

ìmm,;i ,no imo .sfuonmc r-pc-i,„.. q„-, ,„un'.',r 

fi re I,' loro s]U,-riiic'-m' .'idi,,,.,.,,. j-,r-,>vvo moosfro 

ralore e-.r rr.s'fco rfc/'u c'-1 ,)./ mi p'intn fu 

Ira J'ie-hri dal prooo alhi icd,-;,- ,,Ue,ifre ,il. 


■ufilfM o ! pre. ! jr. proro.i 
ì ifil tl, rn, tt, r,' j 

line r , rs'oni e, a...,,, .o,,. ,, 


, 0 . 00 ,, 11 ,, i\n'uiisu:,i .. * picihiato con mi h.istou,- e,| riusciva a li.iiie ■» iiv.i un 

... * Soli ,• , ,n-,i /(, ,q,i,.,i,q,,,).qo nis.iiigiim.ito m bimbo. Fr.inco .St,.inie,i ,1. 5 

’io'i Ini mai fatto min rosa n-j c.-mjii,. d,,Vf* ha rischi,ito .inni, che er.i semias-,i,leiatn. 

ilei iie,i, re \ndni a tr'irare q, .,,ni,-p,i,c ,|(i,i,ito meno, con mt.i fent.i al c.ifi,' e s.tn-1 
Seliatz jier ronrinrerlo a to- ,1, luoiiie assiderato. \’eis,> gnniante albi f.icci.i I.’.igen-] 

o'.i" il .','iini’s'ro dei In-ni p. 17 Fagente d.i/i.iiio Filo te feim.iv.i iin’.mto il, p.i-- 

d. rro.i ,a,trito ■ o; priiroriiì M.iSs.n i-,|. ,|i 44 anni. II.Kv.i s,iegio.ii(.’oiSo(’.|s.de|.i-,);i- 

'(-'iìnUi'n,-nle il sim inh-r- Kuneiiti provenienti d.il la -1 dm cv .i il b.niho .lU’ospedi- 
r,,"’ent,i Ann ni' inrir,'.'n' ii.ile .M ii’lielo'ti albi .M.idotin.i i imo iM.idenipo l’oi si lec.i- 
nu'-f e pre<.:n m • riMf mi, l,-) l’iloiie. nn i ione .dia pe- v'.i ad .ivvi'.iie l.i f.mi.uh.i di 

Crij'pi, .td nn e,Tf,, pnnln fa jifioi.i d; 'ronno. a. pii'il 1 1 Fi .iiu'o Gli Stianieii abitano' 
I ,-,.i ’T,.,,ors.ìo'.e nUi-iierc ni- ,|,•Ibl collina vei-o l.i con-'ui vi.i H.iv.i n t>. a>I .dciinil 


a pe- v'.i ad .ivvi'.iie l.i f.mi.uh.i di 
pii'il 1 1 Fi .iiu'o Gli Stianieii abitano 
con-'ui V l.l H.iv.i n t>. ad .dciini 


iicf;,,-,-,, f/, ' li,. 11.1 Stu;.i nel 1’o. ‘ ih : Icniet r i il.d liiog,. 


. ' fir»<, p, r il siiiii’ir .kehntz 
r , rs'.oil Cj ilfp, fi,,. ,pianilo nnibi' al mi- 
'■ I , rs(iz 0-1 r,-ro deidl Inti'rin , ' ,loft tir 


*. --or V'rtrn Bufferà, r-a .-t- ' ■ 

'.'llfcruo. 5. Roma». I I 

Oltre a quest’ (piatlrn 1, - I , 


l.a ( or r . rsaz o- | „ 
ed um.m, la m j \ 

cu pre 'o ||| I 


is;.,;,i tiov.it. I li himtio" [.i f.i- 


costitmscono. 


I ( onc:t ,T ' ; • / c, j 


r, i » r.t i-'.-.'... 


£!.,»- 


Nel 


carcere 


dustria, con esito positivo r una rioftn nella rnnsa, no-} 
li" rou qijii/i modnlitò. Ai Tini 'losUirite s, foste jiarlato p’iii li,»/ 

dell'accertnr-ienfo della ren- l'oife ih nn 4 lufcrcssumru-, 
tu rirolgo rispettosa i.sfuuguj f" » della Ro'.'ccro in favor,- J 

nfììnchc voglia, arvaìendosi di i soc nlder-i,ieratici. senz<A ^ 

j ' , , tmtar'a scendere a fatti niu 

-r 4, òci propri poteri il'-crez’n- , j i, ' -,-o 

conereti. tl lennle della s'- 
nah. disporre l cudù,nne de. formalmente 

^ vofloiudicufi tesumnm. urdt-l -, j r, ru. i ;/ - • 

nandone la ataz one^ | „ disporre il colonnelhA'‘T'’ 

• Sci periodo 1949-:>n vr-r-^.ppp tp. rdcfimrn da qnnf-l , ' 

■■— — - r'i'Ki é nnrriir cr/7rrfo > i . 

-——-: T. . • . r/.r 5: hi r ; 

S. Vittore . o'cnfc « mformuforc *'i q..?-’’,''/?"' 

__ •■ru'.Mro (to-ella, i,’ srnat.ire i 

Ri'sranno. ,/ d,ìlt Del /’Irrr,’ 
kl^ ''‘curf'fur'o d' Onnclln). /ul l’rt.'-ie; 


taro .S’cbu.'^. ha deff « fante 
Volt,' il fals.,' >. 

.S.Il.t*./ ( li'o'.t' ll.lo.c. (Jll.tS, 

'Uii’.,",-iit: "d at’/.mdo l,-! vo¬ 
ce;; « lo g in, fiaextr ose. 


L’industriale a confronto 
con la Rosemarie di Arona 


t Mii se fe> fae,-- 

'• >'(/’ dii'hi .s'e'g- 
cf e Incela qual- ' 

ccfu «iicr-u p'/r, 
;»cr Fabiani 

> 

, ì 

Iq.l.iS- p.mgeli-j 

'1 ho f’Iiil ljC,-’-r,‘ 
•: < li, -II. con tri,- 


-r,onora Dnt'a Vecctvn Gorcr rorn'umo a g-ie 
(notah'lc democristiana) rd, neih-fe e frr ci.e n-u 
'I dott Villani, xeqrctarioi rioidrare *. 


pnrt’co’e.rc di .Seelba. 

l’Itima 'Stanza è s'nta in- 


R., - eri o < .S'cuv, ma u. 
non ho a,,.' pr-mocnt', neisn- 


(Dalla nostra rcdaiiore, 


del G.listi, conte la peri/.» -ns-s - h. 
chimica ha provato, sono .-jf, n. 
naturalmente neri. .r. 

Concludendo F.ìmnga. i) 
difen.sore .si 0 compiaciuto coniròr. 
che lo stesso Prociir.atorc ,j... 
Cienrrale ahbia r!Con.iscm:n|pà 


Mii..\N(). i: — c;. f..... 

-Tl.. .strii'.'or.a che ) i X 
'r coi-.i:.-" 4.;..o s/nri,.'"» 

d-'l.c - TZiT/c ■‘cp.i '.'.a 


s/nrl,.'"» rn - 
4. d-'l.c - zziirc 4cp.; ;’.o 1 
•» - h.v fvtto ree «t:=ìr'' uro 
n. vmfnt; senz-, diibh o fi»-- 


1 / ori. r. f, •'(«,• he r, .r... t 
I .< r ■ - . I' r■ 4 . C , '.i 

ha •' Ka.i 'o ? 
- !.m.r r- -r • g- .n"! » .• 
[■:. .-M. r;c la .-,gi, 

\ d' ; - •. I O -<■ a 
r r-- 


.v) \ .'■» 


v.'.*».\. .Tl rr*rtZ onc alisi z.o* 
r.e del rr-e. CI.«e.r.t.-» r»r.g. «.c».:.. 
Ogc. .: niàR.s'r.'.t■> h.ì p-<»4'o S,’cr 
contcor.'.o la ,i c .itlcr.re I.nc- n » 'u 
ch-'fo. ;’.!T,p .rgala d. .Arona chrf.'» 


or.f r, 'r • g’ .n 1 » .• 

W ( : C 4-.;,*,, tZ, Z r Zk '.Z.X 4..- 

V .« d- - •. 7.0 - <■ n iv r r 
n,-.o*', dkq-» - sc. .- 

z, - r, , -sczs c'.o'f z-c r.'c e.,r. 

i.:.. dt . suo. an,.c;. 


Stsco.'.."!■> r VOCI chf c r.'o).« 


( 1 iIen.- 4 ore si 0 compiaciuto! ^ Kr nc. bie¬ 

che lo stesso Procur.atorc /p.-fo. F-mp.rgata d. .Arona chrf.-» M-.r'hho rbad'» ’.c 
Cienrrale ahbia r!Con.iscm:c|-v-.^ Par r . jf.'or.-io > accu s'*-'" ar.chc prr q..'>r: » r e .ar 
che la sentenza ,1: cond.ama ■=< de'.la $tp« 4 j rsRazza. conv.n •'la ■ t.r.tr-*.',. ih'- 1 Par.g 
fu .1 frutto (il un grave er-j 4 .» a ver. re a M.Iar.o con Io a'-rebbe conip.-uto prr por.v m 
rote giudiziario che deve P-r c .'or.t.f.-» <-,c. a.cune n'-.c -on- 

c.sierc ripagato. Ma - hd ^=''- P«:T.c.»;.-.r. del lunco r.e. .•,.''...'r..r..;:r .'i c. 

affermati» - la np.arazion.'v 7 ' p ". ^ rm 
j V rnii‘'.b .c ji%cro no! z.c viot- A'Oir-rf* co:. .4 K'i n.c» ÌU i- 

deve essere completa p. a*Tra- tr..m.n ler. .1 mi ,r Mrato av- 

aSsoluziivne per msiiff.c.en- ^rr-o !e brevi fr.o.-'i che ^ sta- va sent.to a .'.ir.R.» . am.co del 
7a di prove, dunque, ma pc possib Ir strapparle, che Dn- La raRazza V.tT,»*.,-» D so'to e 
non aver commcàso il fati,' r.e-. I.uc.'hrf,-» ha confermato cr,»n.,4*a d un cornali-' n..).. 
Questa mattina prende- n p.,'r.o le «.'."mc non la.ic an- r,e«e .i rju.,''’ per p' nio fece 1( 
ranno la parola l’avvocalo dui. .nvnre.ss.oaarc da.^a rea- clamorose dicb.araz.on.. 


fjncìla (he iì tr’hunalrì vo'te fi romm Fabiam 
j r.,o'on ch'edere alla direzio-^ (h'Ci'il, ", per infuri', - 
ne fi,-r,ernie della pohz'a i/l 11 bre; < • roneiinf., (/m'-»- 
I fn4('’co)<, Sìdl'/ipnlide j po e nn ,mpio di rpim-t-, 

Srhatz pi'r arrerlare (/nanfe, sj v-om» 'ii;'>fc le batfnt, pn 
C’ tia di vero nell'afferrna-j lemiche f'e il tC'timone e In 
zif’Tie fatta dal'n R'vcecro che ’rnpntntn S ip'to qnesfn pri- 
eg'- sta un trafficante d'armi Imo contrae’ fo Srhatz ro’i- 
Porn pr ma l'arv Cignrtni.] tinna .sp en indo come renne' 
di parte cinte avern ch'erto connato n i errare , milioni 
esplicitamente e con fondati figli criniera nll'effcfttro po- 
motiri la citazione dt Gorre/- terr dr'Ia s grinra. 
la e di Restngno Adeexo , .v,./ qiorno di Santo Ste- 
spctterà al tribunale deride- fono del '52 mi recai in casa 
re dopo rrcer sentito quale Rniserro. invitato ad una fe- 
S'n l opinione del pubblico f/fj (''erano una .scssunfirm 
ministero. di per.snne — dire Srhatz — 

l.a deci-ione dorerà essere tra Ir qnah il sotto-rgretarto 
prc.ra oggi ma i giudici han- Cnctelli. d colonnello Pctrel- 
uo preferito procrast/nare e la della polizia tributaria, il 
rimandare a martedì matti- direttore de’ Credito italiano 
na For'c r/.in/runo spera che e decine di altre personalità 




/,, r ,1 suiti'’r .Sei,liti i.i iiuid-i’sl jst.ito tiitV.lt.i tl Ijimt,,»' f.i- 

,,minilo nnilir al r;t,.j r,, .ivv.i iiuiv,, .,11,• proilc cimigli., ,' l'iuiipost.i ibil ii.td:,'. 
fero defili fnterm ' ' </of f or ] S|-, t ; g,,-. ,lil,- III,inni" a f f c r - j M •' hcic di 47 .inni, npc; . 11 . 
hi"', .'eor.-r'iro, ih .Si riha Ir.,:,- con’. ills,,iii,-nt" qii.ilcllc i dalbi ni.iiic c d.l cinqU" tìgl. 

_ Ilici (pi. ili Fi.iiii'o " il i>iii ()'(■- 

Ci>Io l’ttivcngoni» d.» S.iv.i d: 
g _ • y 'larantf* Il f>iml>.> guxav.i 

1 documentano 1 V * » a 

’.crs.i le 14- un f.ilcgn.inic. 
1 Ila la tiottcga ncl crti'c. 

u Caryl Chessman ' • - an t . > 

•r compagnia di iiu giov.ci" 

- dalF.ipparcnte età di 16 airi, 
l.a p<d ind.igan 

fUT identiric.ire Fignolulc 

I.o cond./ifm: 'le! p:c,',uii 

Y sono m.gl.or,Ite .n -cr.ita. 

Reo confesso 

^ giovane tedesco 

incendiario di musei 

( I.'L'KNrRHfUc; ((.:<.ni 0. -> 

,‘t 12 — I," a.itor.ta h.iur.,» an- 

f à mine »to questa si-r-i cfic un 

• ^ d.c..,r.ri»'., r.uc. ci-i'o Hcrb, r" 

IJ?» >^Jr It,. 1, n..,ch,'r. ha nininciM» d. 


Un documentario TV 
su Caryl Chessman 
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di estiimci (' scii/a alcun 
nmlivo. Fn.i vecchia ani.i.i 
della famiglin Fillio. Ailn.i- 
na 'ricci, ha quindi raccon¬ 
tato le l'onfiden/e che la 
moglie della vittima le face¬ 
va snibi vita sregolata con- 
ilotta dal consiirte. Cu* e sta¬ 
lo confeimato anche d<ill.i 
deposi/ione della .Mgnorm.» 
Angela Serangeli. figlia del- 
l’mdiistri.ile ass.issm.ito «l.il 
il.milito B(-n:to I.ncidi .-Mbi 
molte del p.idie. ha laccoii- 
t.ito la .Seiangeli. tutta Fmi- 
piesn da i|Uesli (Inetta pas-o 
nelle mani del Lupo che pe¬ 
li». entio breve tempo. ii,>- 
vev'a m,».strarsi un pessimo 
amrninistratoi e L‘mq)res.i 
inf.itti andò ben pie.st,» m 
rov in.i ed il Lupo inolile, 
iiss.cine alla Serangeli. ven¬ 
ne acciis.ito di hancarett.i 
fi .mdolenta 

\eisu la fine delFiidien/.u 
li presidente Semer.iro lui 
d.ito lettili .1 di alcune di- 
chi.ira/ioni di Ma.v Miign.m; 
che, (,-oine si ricorderà, o sta¬ 
to uno dei prmcip.ili prota¬ 
gonisti di quel processi! del- 
bi droga che vide anclie im¬ 
plicati i piu (pi.ilificati espo- 
■lenti (Iclbi loinana * gente 
licue » 

Fei Fnilien/.T d; st.miani. 
s<»n,» atti'',' le ilepoM/ion; ,|, i 
•l'st) Vittor.o A’ahii'. un 
CIO (Il .Abbi l.tip,'. e dell i 
flibili/.it.i. I.C.I (>t!av:; ijiie- 
'ti 111 ' mi. ni.ligi .1 lo f,)svt"!., 

v’.it’ l'.i'n ptO- 

M* ani.» iVrci*». 

s..t 1.1 di'cs.i , he la D.iite ci¬ 
vile " 1 F M . h.inno clnc- 

-t,, ( he vong.in,». per l'udier- 
/,! (F oggi, scort.at: dalla fei- 
/ I puf,hi c.i 

Il procuratore 
Vcssichelii 
code ai Polozzaccio 

Il < ,-t.'ii'o pr.K' ir 're ri-s.’. . 
it",iifiì,. c.i i>t lliff.e)# - 
4-*'h, I.i. h.4 r p,»r14'.» fra**iir , 

i '.l-4'. .ir.nr-i.-,*!.» .fc-‘ro Osder- 
u». if.'i ::.»•• n*' in corr.- 
.»,>.> ». PK-.g.’.» ». G.usuz T 

Kg.. .i>vrv.. firg-Tc q, PM 
. f'r.'c.''4('» I.iipj. .n co. è ;m- 

li.r.'ià ('i.yoz'.izr..* 

AVVISI 5/>»"TARI 

Kf»m> iNDOCniNf 

CuT Se*C/*Ia/»rt Ift - fefrv(TteOkCO 

eimurroms sAKauona» 
e.-rTW oisnerzjOM, • ot»o,-mxx» 

•■■CIIAII 

e e* xmsok Mitnet 



SAN QI’F.N’TIN (Caliromlm) — Caryl Chraiman r-ktORrafala 
iltrtr» le sbarre della cella della morte, dove ha trascorso 
Il anni e meirn. Quella fola fa parie di nn dnrnmentiirli» 
leleviiho dell» «rrillnre-prodallnre Julei ll«ltland. Il quale 


f or^c ii.iulennn spera che e decine di altre personalità ^ Im iraimno quailm einrni nella prlflnne Interviilandn e 
ministro Gonelta decida Ricordo anche una mcrorl-t fni"*rafando Chraiman (Tcliifoto; 


'Zi t'<inf'-4«.,»nc - ali.» po)..'.a e "»iarntW»^^iq®B ■ otiaa aatv* 
ha anche raccontato (t. essere 

1 autore d: diver.s, Mrti. U(.ttntumt»n W 79U«S-73i»é« 

„ . . k * •^*>* i «'m ri sjl-S» nt'i 2 ^^ 1*^7 

Ravirrr.acher vrnnr 

rd momento ;n cu. cercava d: im.ii..) ^ m. 

r<;p.-.»r.are .n Fr-ì.-s.ci.a ne. pr,’S- .i. j 
s: d: Kchb sembr.a per armo- A||f0UQ V I 1% 
larsi nella Fi'g.one straniera xr rMT ifmrftff 

LuenoborR. uno delie più pit- .ftvIiRlnDI * VCm vAluVVjC 
torcsche c.tta medioevah (lei- martl. fistole, nirere varie***, 
la C.erman.a. e stala terror.z- nritui . veneree. Pelle. Dlsfnn- 
zata da una sene d: incendi sin rioni tetsuall 

dallo scorK» d.combre. y.. UJ. rA|rA rjj J 

Tra Rii edifici andai: distrut- VWKJW, JV4 

t. v; e la s'or.ca - .Altes Hau- Presso Plana del 
fhaus-.. la librerà comunale e Tel. ir; i 939 . Ore l-M Pm. 
tre muse; con le loro eollez.onL (Aut. M. San. n. WS/l-à-lMik 
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L’atteso match per il titolo europeo dei welters 


' ' ^ V f 

runità 


Rinviata ancora la decisione 


Questa sera 

un ^^incontro di fuoco** i n o e edro assenti nello Rem o? 

Manfredini e Da Costa accusano i postumi di vecchie lesioni - La Giunta Esecu- 


Dopo 6 anni nuovamente di fronte • Anche allora 
era in palio un titolo europeo: quello dei leggeri 


Manfredini e Da Costa accusano i postumi di vecchie lesioni - La Giunta Esecu¬ 
tiva della Lazio ha delegato pieni poteri a Siliato per risolvere il caso «Humberto» 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 12. — La rivinci' 
tia in quinclici rouncl.s fra Dui¬ 
lio Loi e Urlino Visintin, va¬ 
lida por la «cintura» di cam¬ 
pione d’Europa dei pesi «wel- 
lors . dclomila dal primo, do¬ 
vrebbe svolficrsi domani se¬ 
ra nel Palazzo dello Sport 
di Milano salvo un nuovo in- 
clamilo, si capisce. 1 due ri¬ 
vali dovevano ritrovarsi nel¬ 
le funi del . Viuorelli • alcu¬ 
ni mesi fa poi malattie e vi¬ 
cende varie hanno re.sa piut¬ 
tosto liiiiKa questa minestra. 

Una minestra tuttavia, che 
potrebbe iiHualrnente inacere 
al pubblico inilane.se se non 
altro perchè da queste parti 
il piiKilato sonnecchia dato 
elle la SIS sembra priva del¬ 
la biion.i volontà del passato 

A Milano si parlava e si 
parla ancora di altri impre- 
sari che dovrebbero ajirire 
le porte delle arene pugilisti¬ 
che con una certa frequenza; 
purtroppo si sono fatte, sino 
ad oggi, tante inutili chiac¬ 
chiere. 

Secondo 1 calcoli della SIS 
il nuovo - big-inateh “ fra Loi 
e Visiritin dovrebbe aprire 
una brillante stagione pugili¬ 
stica milane.se. Sino a mar¬ 
zo si farà della * boxo . nel 
Palazzo dello Sport, (|uindi 
nel Vigoielli, mentre in au¬ 
tunno forse sarà di nuovo a- 
perlo il vecchio ma capace 
" Palasport - in (pianto il nuo¬ 
vo palaz/.ctto in costruzione 
sembra tropno ristretto per 
una metropoli. 

Il giorno 13 maggio 19.'i4 
quando Duilio Loi campione 
europeo per i leggeri venne 
dichiarato vincitore di Visin- 
tin dopo 15 equilibrale ripre¬ 
se, i tifosi dej'o spezzino in¬ 
scenarono un • festival » del 
lamento del tutto ingiustifica¬ 
to dato che Duilio sia pure di 
poco, si era dimostrato mi¬ 
gliore dello sfidante. Da quel¬ 
la notte Visintin ha conserva¬ 
to in sé stesso la convinzio¬ 
ne di essere stato derubato 
a Milano contro Loi. Questo 
concetto il giovanotto ligure 
lo ha sviluppalo anche di re¬ 
cente nelle numerose intervi¬ 
ste concesse alla stampa ed 
alla TV; di conseguenza do¬ 
mani sera 'si impegnerà a 
fondo per dimostrare che le 
sue non sono soltanto delle 
parole. 

Si dice che Bruno Visintin 
tra un viaggio e l’altro a 
Londra per motivi strelta- 



Pcr lìUII.IO I.OI sarà un 
match dirrtcilc 

mente personali c tra un vo¬ 
lo c l’altro del suo manager 
Gigi Proietti a Caracas, si sia 
preparato nella maniera più 
razionale. Osiamo sperare 
che sia davvero cosi perchè 
da anni consideriamo Bruno 
Visintin uno dei più capaci ed 
intelligenti pugili no.stri. La 
sua non lontana esibizione mi¬ 
lanese contro Ferrer l’ha co.n- 
fcrmato. 

Perii sul suo rendimento at¬ 
tuale esistono perplessità. I- 
nutilc spiegare qui i motivi 
che sono tutti professionali. 
Inoltre Visintin cosi alto c 
tanto vicino ai 30 anni riesce 
ancora a trovare la forma 
migliore fra i limiti delle 
« 147 libbre • che fanno chi¬ 
logrammi 66.678? Visintin 
contro Ferrer lavorò ad un 
peso meno ingrato. 

Senza dubbio Tallicvo del 
s:g. Proietti cercherà di sfrut¬ 
tare al massimo, reccellcntc 
diretto sinistro ed in più sul¬ 
la bilancia butterà tutta la 
sua abilità, il suo - mestie¬ 
re > la sua ormai collaudata 
capacità difensiva, oltre il suo 
orgoglio di uomo c campione. 
Tutto ciò gli ha permesso di 
lavorare senza danni, o qua¬ 
si. nei rings d'Australia ed 
altrove. Tuttavia per Bruno 
Visintin esiste un limite. Se¬ 
condo questo osservatore si 
tratta di quel limite che non 
gli permise di bilanciare a 
Roma, la miglior forma del 
migliore Tcd « Farmcr » Wri- 
ght. Ebbene la migliore for¬ 
ma del migliore Duilio Loi 
può superare il rendimento 
del tanto lodato Ted Wright 
vincitore di Visintin. 

Da quando si trova nei wel- 
ters Duilio non wde nella bi¬ 
lancia un nemico; di conse. 
fuenza egli vale ancor di più 


di quando era peso leggero ai 
tempi dei suoi matches con 
Felix Cliioeca e Veeehiatto. Lo 
abbiamo intuito quando riuse) 
a strappare il cainpioiiato di 
Europa a Marconi mesi fa nel 
VigorelH. 

Do|)o quel pomeriggio Loi 
non e più entrato nelle cor¬ 
do per un combattimento, in 
eonipeiiso avrebbe sostenuto 
circa 200 roiiiid.s con i suoi 
sparring - partners. Domani 
sera, dunque, si potrebbe am¬ 
mirare un Loi persino .supe¬ 
riore a quello elle vinse Emi¬ 
lio Marconi, un pugile questo 
ultimo che stilisticamente al¬ 
meno ricorda e vale Visintin. 

Inutile scrivere altro per 
Duilio Loi; tanto si sa ormai 
tutto — il meglio come il 
peggio — del pugile italiano 
che — attualmente — possie¬ 
de il maggior talento e «clas¬ 
se . più autentica. Un pro¬ 
nostico fra Duilio Loi e Bru¬ 
no Visintin! presenta la me¬ 
desima insidia di una savana. 
Malgrado ciò sulla « carta > 
è chiaro il campione Duilio 
Loi ha .‘iO probabilità .su cen¬ 
to di vincerò e lo sfidante 
Bruno Visintin almeno 20 pro¬ 
babilità. Lq restanti 30 pro- 
babilit.à bisogna concederle 
aH’arbitro e giudice unico si¬ 
gnor Honcy Gllardl, che po¬ 
trebbe decidere salomonlcn- 
meiito mettendo alla pari il 
campione europeo dei welters 
ed il suo sfidante. 

Del resto il medesimo « re- 
fercc • napoletano agl proprio 
così dopo i 15 deprinujiiti 
roiirids fra lo stesso Loi e 

Mario Veeehiatto. 

• • • 

Giancarlo Gnrbelli aspira a 
grandi combattimenti con i 
più quotati pesi medi inter¬ 
nazionali. dal campione d’Eu¬ 
ropa Gustav Scholz al ma¬ 
giaro Papp infortunatosj se¬ 
riamente alla mano sinistra 
— frattura del dito medio.— 
mentre davanti a 12 mila 
viennesi « boxava • contro il 
soldato americano Lou Per¬ 
ry. Ebbene per collaudare 
Garbelli la SIS ha ingaggiato 
uu « test • che si chiama Ri¬ 
chard Bouchez. 

Si tratta di un tale nato nel 
1933 che porta in giro un vol¬ 
to magro, soltili balletti bion¬ 
di e la • cintura » di campio¬ 
ne belga dei medi benché il 
migliore « 160 libbre • di quel 
nacsc venga considerato Car¬ 
los Van Neste. 

In campo europeo Richard 
Bouchcz e « nessuno •; forse 
vale il discreto Jo Jansscns, 
magari non vale il roccioso 
Negrel rultimo avversario di 
Garbelli. Durante la sua car¬ 
riera Bouchez è riuscito a f«nr- 
cela contro Bob Stevens, Kid 
Dussard. Jo Jansscns. Ben 
Buker II, Ruellet mijntro do¬ 
vette cedere ai punti a Dril- 
Ic, Kid Dussard, Bob Stevens, 
Dalrnine e prima del limite 
contro Jean Ruellet (7. r.), 
Michel Diouf (7. r.) e Kor- 
meyer (50. r.). Contro Que- 
sl’ultimo a Jcmappes, Belgio. 

10 scorso 5 dicembre. Richard 
Bouchez si ritirò durante il 

5. round. * 

Per rendersi conto del me¬ 
diocre valore deU’olandcse — 
Karki Kokmeyor — un fanta¬ 
sma di ossa — basta ricorda¬ 
re che subì rapidi k.o. da Van 
Neste, da Jo Janssens, da 
Fortunato Manca. Per Gar¬ 
belli dovrebbe trattarsi di un 
tranquillo match di allena¬ 
mento, o quasi, si intende so . 

11 milanese trovasi in buona \ 
hirma. 

Il cremonese Rino Borra, 
un ragazzo martellatore, po¬ 
trebbe prendersi una clamo¬ 
rosa rivincita contro il peso 
welter francese Michel Fran¬ 
cois che lo atterrò, in Roma, 
la scorsa estate. A sua volta 
Plinio Scarabcllin non d<>- 
vrebbe trovare troppo diffi¬ 
cile il biondo medio-massimo 
germanico Uwe Janssen che 
sembra in declino. I pesi piu¬ 
ma Tombolini e Fanfoni han¬ 
no i numeri per aprire pia¬ 
cevolmente la serata, 

11 cartellone della SIS è 
imperniato su un importante 
combattimento per noi italia¬ 
ni: quello fra Loi e Visintin. 
Tuttavia è inesatto dire, o 
meglio ritcniam(> ingemm 
pensare che il vincitore di 
questa sera potrà in seguito 
aprirsi la strada nel Nord 
America verso il titolo mon¬ 
diale dei « welters ». Difatti 
a New York c dintorni com¬ 
battono i pugili di buona vo¬ 
lontà che vogliono combatte¬ 
re agli ordini dei • padroni . 
locali. Per anni Duilio Loi ha | 
invece con.sideralo la « sua » ^ 

Milano come la • sua Amori- ^ 
ca ». In America, infatti, c- ; 
gli ha sempre rinunciato a 
battersi se si esclude lo spo- * 
radico episodio con il peg- ^ 

g:ore dei Flanag-in Forse lx>i ^ 

ha mutato parere in questi , 

ultimi tempi cambiando «ma- j 

nager >? , 

• • • 

11 tcdc.sco Erich Schoep- ^ 
pner. campione d’Europa del 
medio-massimi. affronterà 
questa notte nella - Wesfalle- 
nhalle » di Dortmund il sud- . 

africano Mike Holt. Sono due . 

pugili di levatura mondiale J 
quindi per svariali motivi do- ] 
vrebbero interessare gli spor- j 
tivi italiani, i) nostro Santo , 
Amonti ed i suoi impresari. ^ 
II bresciano, infatti, che ^ 
spera di ottenere la rivincita j 
da Schoeppner. por tenersi , 
in pressione e migliorarsi, in- 
voce dei soliti poverelli, tipo { 
Niche. deve misurarsi con , 
degni avversari capaci di im- ^ 
piegnarto a fondo. Appunto u- , 
no di questi sì chiama Mike 
Holt. Un combattimento in 10 j 
rounds fra Amonti e Holt po- , 
Irebbe riempire il Palazzo , 
dello Sport di Milano oppure , 
il VigorelH. Purtroppo i no- j 
stri managers tengono nella < 
bambagia i loro pugili men- | 
tre gli impresari invece di | 
pagare buone « borse • a buo- ^ 

ni c coUaudati pugili \ 

SIC. ( 



Nciriilllmii (‘sitilzloiio sul ring milanesi BRUNO VI.SINTIN conquistò un nierltulo siii‘cessu 

SII SERAPIIIN FERRER 


Contrariamente ad ogni 
previsione nemmeno dopo la 
riunione della G.E. della La¬ 
zio SI è potuto sapere con si¬ 
curezza fa soluzione prescelta 
per il caso Tozzi Infatti al 
termine della riunione è stato 
diramato il seguente sibillino 
comunicato: « La G E della 
.>fczionc calcio ha preso in 
esame vari ar(/omeiiti di ca¬ 
rattere amministrativo e fl- 
itamiario: infine ha esaminato 
la posizione di vari pioraton 
Per il piocatore Tozzi la giun¬ 
ta ha confermato al presi¬ 
dente ogni più ampio man- 
iliito 

Kd inutile è stato l’assedio 
posto a Siliato per sapere 
ipialchc cosa di più .sulle de¬ 
cisioni della G.E. E’ evidente 
però che il riserbo mantenu¬ 
to da Siliato c dagli altri di- 
r.genti non significa che si 
naviga ancora in .alto mare: 
anzi tutto lascia erodere che 
la G E Sfoltita la relazione di 
.Siliato sul collocpiio con Tozzi 
l’aliiiia approvata incaricando 
il l'residente di condurre in 
porlo la (piestione sui binari 
già prestabiliti. 

Il riserbo piuttosto sembra 
dovuto alla nccesità di .sce¬ 
gliere il momento migliore 
per dare l’annunzio della rot¬ 
tura ulllciale dei rapporti tra 
Tozzi e Lazio: anche per far 
placare la - maretta i» verifi¬ 


catasi nelle ultime ore in se¬ 
no ad un certo gruppo di 
tifosi c m una parte dei gio¬ 
catori che avrebbero solida¬ 
rizzalo con Tozzi protestando 
per i! modo con cui viene 
trattato dalla socetri (e sa¬ 
rchile apiiiinto la posizione 
di ((iiesti giocatori uno degli 
argomenti esaminato della 
G. E.). 

Insoiniiin nulla finora l.i- 
scia credete che la Lazio si 
appresti a rimangiarsi la de¬ 
cisione di lasciare Idn’ro il 
giocatore Tozzi di tornare in 
Brasile. 

L’omiimpie lunedi, di ritor¬ 
no da l'd.iie. Hernardini in¬ 
contrerà il presidente Siliato 
e Tozzi per un altro eollocpiio. 

Ecco, intanto, (pianto ri¬ 
guarda le formazioni delle 
(lue .squadre capitoline. 

Mentre Bernardini jier la 
trasferta di Udine ha in gran 
parti' deciso (piale Sara i'un- 
dici da sehierare contro i 
bianconeri. Fon, ris’cliia di far 
scendere all’Olimp eo una 
linea di attacco rivoluziona- 
lissima ;i causa di un forte 
dolore acii-ato all.i gamba de¬ 
stra da Manfredini. dolore 
originato da un vecchio infor¬ 
tunio 

Si spera, comuntpic. che 
nella giornata di oggi Podio 
possa ristabilirsi completa¬ 
mente. nel qual caso, fugati gli 


I ultimi dubbi, il lavoro del 
trainer giallorosso appare al- 
(|uanto facilitato. Infatti, col 
vecchio risentimento sciatico 
che ha colpito Da Costa impe¬ 
dendo a Pino quasi sicura¬ 
mente di allinearsi a fianco 
dei compagni. Foni dovrebbe 
schierare contro i rossoneri 
la seguente formazione Cudi- 
cini: Grillith, Corsini: Zagbo. 
Losi, Guarnacci; Orlando. Po¬ 
st rin. Manfredini. Selmosson. 
Castellazzi. 

Questo, però, come abbiamo 
detto, so potrà essere utiliz¬ 
zato Manfredini. In caso con¬ 
trario. molto probabilmente 
/aglio verrà schierato all’at¬ 
tacco rimpiazzato da David a 
mediano dando luogo col suo 
avanzamento a più di uno 
spostamento Ecco, infatti, co¬ 
me SI potrebbe rimedairc al¬ 
l’attacco ad una eventuale as¬ 
senza di Pedro’ Castellazzi. 
Pestnn. Orlando. Zaglio. Sei 
mossoli. 

I.ii preparazione è termina¬ 
ta ieri con un ultimo collaudo 
ti'iuito al “Tre Fontane» Al¬ 
la s“diita erano presenti tutti 
i titolari, ad eccezione di Pa¬ 
netti ancora non perfettamen¬ 
te rist.ibllito. Tra i presenti 
un lavoro supplementare è 
stato svolto da Griffith e da 
Losi. Oggi, infine, l’intera 
srpiadra osserverà un turno 
di completo riposo. 


I Bernardini, d.il canto suo. 
con l'ultimo .'illenanicnto so¬ 
stenuto icn dai biancoazziir- 
ri. ha fuga:o i dubbi che an¬ 
cora persistevano per i ruoli 
di terzino siiii-tro ed estrema 
1 .'.lustra II collaudo tenuto .al 
- T.’"' di Quinto» ha mostra¬ 
to le perfette condizioni fisi¬ 
che di Molino e Hecagm. per 
CUI app.iiono certi i rientr. 
dei diie. 

I/un;ca incertezza, quind , 
riguarda l'.issegnaz.onc del!,i 
maglia numero 4. i;i (inalo 
potrebbe' essere assegnata sia 
<1 Carradori che .i C.irosi Kc- 
co pertanto, il probabile 
schieramento dell i Lazio al 
.Moretti' Cei: Molino. Lo Buo¬ 
no: C.irradori IC irosi). Ja- 
nich. Prmr Bizzarri, Pozzan. 
Bozzoni, t’raiizini. Recagni 
Con la comitiva binncoazzur- 
r.à. munta ad Udine ipies*;' 
m.ittina a!l(' ore 8 .aO. sono 
partiti anche Del (Jratta e 
Lo vati 

• # « 

Si fanno gi.i ,ilciin; noni, 
di gioc.iton die potrchiiero 
essere ceduti o acqu.-t iM l'cr 



Grignani, il milanese che diresse rincontro Sampdoria-Juventus 


E* funxionario in una azienda di Agnelli 
l’arbitro che negò due rigori contro In Juve 

I rìschi della sottomissione degli arbitri alla Federcalcio - Domani Tassemblea delLAlA - Intanto 
il campionato prepara un’altra giornata “ prò - Juventus „ con il Milan a Roma e la Fiorentina a Napoli 


Trascinatasi tra le quinte 
nell'ultima settimana, la tan¬ 
to dibattuta questione arbi¬ 
trale dovrebbe tornare in 
primo piano domani quando 
l’assemblea generale straor¬ 
dinaria dell'AIA sarà chia¬ 
mata ad esaminare le deci¬ 
sioni del Consiglio Federale 
e n prendere le eventuali 
contromisu re. 

Contronit.sure che potreb¬ 
bero arrivare fino ad uno 
sciopero di protesta, nono¬ 
stante Dattilo abbia tenuto a 
ribadire anche l'altro gior¬ 
no che gli arbitri risponde¬ 
ranno «con la .signorilità pro¬ 
pria delia categoria e nello 
spirito di collaborazione con 
la Federcalcio ». 

Ma lì fatto è clic tra gli 
arbitri regna un vivo mal¬ 
contento per le decisioni che 
li pongono alle dirette ili- 
pendenze della Federcalcio: 
malcontento che dovrebbe 
essere acuito dall’esito deh 
le trattative svoltesi fino¬ 


ra tra AIA e Federcalcio per 
giungere ad un accordo sul¬ 
la delimitazione delle rispet¬ 
tive sfere di competenza- 

In verità sull'esito delle 
trattative non si sono avute 
comunicazioni ufficiali: pe¬ 
rò se Dattilo ha espresso la 
sua soddisfazione per i risiil- 
toti ottenuti, è nero anche 
che un membro della Presi¬ 
denza della FIGC ourebbe ri¬ 
badito al presidente dell'AIA 
il valore delle decisioni già 
prese dal C.F. Per cui è pro¬ 
babile che gli arbitri non sta¬ 
no soddisfatti come Dattilo. 

Dunque si profHn una as¬ 
semblea piuttosto agitala 
nella quale non si può dire se 
riuscirli ad avere il soprav¬ 
vento la tattica • distensiva • 
di Dattilo o la volontà degli 
arbitri di dare battaglia a 
fondo. In attesa di sapere 
come decideranno di com¬ 
portarsi le ' giacchette ne¬ 
re » conviene sottolineare 
nuovamente i rischi impliciti 


La crisi della Federboxe 


Programmi 
e non ««galoppini»» 

Campello promette di difendersi 
rispettando le regole democratiche 


Mcnire il gruppo del - rin- 
nov.itori - che fa capo a Jo- 
vinclli c Caslagii.'i si^ appre¬ 
sta a conipiisiare il Comitato 
regionale laziale dal quale 
imiovcrà poi all’attacco della 
Federazione, il conte di Cam- 
pcllo ha fatto sapere che so- 


non può parlare, perchè si 
rende conto egli stesso che 
por risollevare le sorti del 
pugilato bisogna comùiciaro 
con il rimuovere gli uomini 
che egli non vuole abbando¬ 
nare 

Cosi il sospetto che si vo- 


stcrrà la battaglia a fianco gii.a tentare di nciicire il fron- 
dei suoi annali collabaratori te spezzato dalla crisi con il filo 


e che nella b.ittaglia si atter¬ 
rà alle - regole democrati¬ 
che ». fili uomini che C.'.m- 
pello si appresta a difendere 
sono quelli più compromessi 
con la politica chiusa e fa¬ 
ziosa fin qui seguita dalla Fe¬ 
derazione. gli uomini che si¬ 
nora si sono sempre battuti 
per il mantenimento dello 
statu-quo che con le *• regole 
deniocr.-itichc » non ha pro¬ 
prio nulla in comune. E che 
è rosi lo confessa lo stesso 
conte di Campello qu.'vndo — 
nel tentativo di scaricare le 
sue responsabilità sulle spal¬ 
le di quei collaboratori 
che a paro,e dice di non voler 
abbandonare — afferma can¬ 
didamente di - essere stato 
messo in minoranza dal C D. - 
al momento di ratificare la 
nomina di Palmieri alla pre¬ 
sidenza della Commissione 
professionisti. 

In quella occasione, come si 
ricorderà, il conte di Cam¬ 
pello delegò il diritto di no¬ 
minare il presidente della 
Commissione professionisti 
alla Commissione stessa e 
questa cosi si pronunciò; 
Palmieri voti 5. Clerici voti 3. 
Democrazia voleva che pre¬ 
sidente fosse Palmieri ma U 
C.D. si oppose, mise In mi¬ 
noranza Campello e questi 
accettò l'imposizione restan¬ 
do tranquillamente ai suo 
posto con quanto rispetto per 
le - regole democratiche » 
tutti possono giudicare Ora 
Campello ci viene a raccon¬ 
tare che egli rispetterà le 
- regole dem<>eratichc ■». ma 
non c) dice cosa vuol fare, 
cosa farà rxr raddrizzare 
una situazione divenuta as¬ 
surda. per introdurre nel¬ 
l'ambito federale le regole 
della democrazia, per risa¬ 
nare una Situazione che sul 
piano tecnico ed organizzati¬ 
vo sempre più coniuga U 
verbo del fallimento. E se 
Campello non parla è perchè ^ 


d’oro del compromeso diven¬ 
ta soniprc più legittimo, tan¬ 
to più che ad avvalorarlo 
sta l’azione di certi galop¬ 
pini che già battono la pro¬ 
vincia promettendo mari e 
monti in cambio di una soli¬ 
darietà che sempre più vien 
meno alUattuale governo fe¬ 
derale^ 

Di prome.'so ne sono state 
fatte anche tropt>e, ora è tem¬ 
po di programmi: soltanto 
sulla base di un programma 
serio le soeic’h potranno pro¬ 
nunciarsi ma di programmi, 
purtroppo, anche da parte 
del - gruppo rinnovatore - di 
Jovinollj e Castagna si sente 
parlare ancora poco. 


nella loro sottomissione alla 
Federcalcio e quindi alle so¬ 
cietà, alla luce di una indi¬ 
screzione trapelata nei gior¬ 
ni scorsi: questa indiscrezio¬ 
ne renata da fonte attendi¬ 
bile rircla che l'arbitro mi¬ 
lanese Alfeo Grignani è un 
funzionario della RIV, cioè 
(li una ditta (Iella quale è 
proprietaria In famiglia 
Agnelli. 

E ciò sorebbe niente se 
Grignani non si fosse espo¬ 
sto a dure critiche per la 
sua direzione di gara della 
partita Samtuloria-Juventiis, 
vinta dalla .squadra blonco- 
ncra. Come si ricorderà in 
quella occasione i bianconeri 
tirarono fuori gli artigli. 
combattendo all’arma bianca 
ricorrendo persino alle scor¬ 
rettezze. tanto da provocare 
almeno due falli da rigore 
nella propria arra per pla¬ 
teali sgombefti a Skoglund: 
falli ignorati completamente 
da Grignani. 

Ora è probabilissimo che 
qualsiasi altro arbitro avreo- 
be potuto involontariamente 
incorrere in errori del gene¬ 
re e l’onestà di Grignani è 
per noi fuori discussione: ma 
quando a sbagliare a favore 
della Juventus è un dipen¬ 
dente di Agnelli è logico che 
neali sportivi si insinua un 
sospetto anche se infondato. 
(Dn sospetto che Agnelli 
avrebbe potuto fugare re¬ 
spingendo a priori la desi¬ 
gnazione di Grignani ad ar¬ 
bitrare partite della Juve). 
Figuratevi quindi quanti so¬ 
spetti ingiu.sti .saranno ali¬ 
mentati ai danni degii arbi¬ 
tri quando la categoria sarà 
alle dirette dipendenze di 
Aonelli, nella sua totnlitàf 

Intanto il calendario pre¬ 
para un'altra giornata faro- 
rerole alla Juventus, perchè 
I bianconeri non dorrebbero 
lasciarsi sfuggire l’intera po¬ 
sta in palio nelTincontro ca¬ 
salingo con un Padova sem¬ 
pre coriaceo me meno temi¬ 
bile del .«olito fuori delle mu¬ 
ra amiche, e perchè le inse- 
auilrici saranno messe alla 
fru.sta. sopraintto MiUin e 
Fiorentina 

Il -diavolo - infatti dorrò 
visitare ti campo di una Ro¬ 
ma discontinua e lunatica 
ma estremamente pericolosa 
quando ha di fronte avver¬ 
sari di rango e la Fiorentina 
dovrà affrontare l’insidia di 
una trasferta in casa del Na¬ 
poli apparso nuovamente in 
ripresa tanto da sfiorare la 
vittoria a Ferrara (ore solo 
due rigori hanno perme.sso ^ 
ai locali rii raggiungere i 
partenopei). Dunque è pro¬ 
babilissimo che la Juventus 


riesca ad accrescere ancora 
il suo vantaggio sulle rivali: 
e a nulla servirebbe una 
eventuale impennata dell'In- 
ter ai danni deWAtalatitn, 
perchè i nero azzurri di 
Canipatelli sono ormai ta¬ 
gliati fuori dalla lotta per il 
primato. Tutto al più la l’it- 
toria dell’lnter varrebbe so¬ 
lo a riportare la serenità nel 
clan milanese, a salvare la 
poltrona del tecnico nero az¬ 
zurro e a rendere più incerta 
la lotta per le posizioni di 
onore alle spalle della prima. 

Fatta eccezione per un’at¬ 
traente Lanerossi-Spal, il re¬ 
sto del programma si im¬ 
pernia sulla lotta per non 
retrocedere o per raggiunge¬ 
re la sicurezza. -Clou - del¬ 
ia giornata sotto questo 
aspetto è lo scontro di Ales¬ 
sandria tra grigi e galletti 


baresi: uno scontro che ha 
molle probabilità di finire a 
reti inviolate pista la persi¬ 
stente sterilità degli opposti 
attacchi. 

Di grande interesse è pure 
la trasferta del Genoa a Bo¬ 
logna dalla quale si attende 
una nuova prora positiva dei 
rossoblu della Lanterna, 
mentre a Marassi sarà di 
scena il Palermo con la spe¬ 
ranza di racimolare almeno 
un puntino. Una speranza 
che non è del tutto infonda¬ 
ta data la scarsa prolificità 
dell’attacco bliiccrchiato. 

Infine Udinese c Lazio 
cercheranno nel confronto 
diretto di ottenere i punti 
ncces.sari a migliorare la lo¬ 
ro pericolante classifica: for¬ 
se un pareggio accontente¬ 
rebbe ambedue ma non è 
detto che la squadra di Ber¬ 


nardini non riesca a fare an¬ 
che di meglio. Non per nien¬ 
te le romane vantano una 
fradicione favorevole al 
- .Moretti -... 

R. F. 

Schoiz'Papp a settembre 
per t'« europeo » dei medi 

Il campione l'uropco dei pc'si 
medi. Gu.sl.iv Seholz ha accet¬ 
tato di meltorc in p.alio nella 
prima quindicina di settembre 
il titolo con l'ungherese Laszio 
Papp a Parigi. 

• • • 

A Mclbounie. sfoggiando un 
pugilato brillante, inteltigento 
e .‘sistemallcamcnte appllento li 
peso leggero italiano Aldo Pra- 
visani ha battuto ai punti sul¬ 
la distanza di dodici riprese 
il c.impione australi.ino Geor¬ 
ge Bracken 



Nello prossima slaclotie f,ir¬ 
si' OIII(ìGI.\ l.iseerà 1 1 H >tii i 

la pro.ssima 't.igione dallo 
due squadre capitoline Sem¬ 
bra. infatti che il mediano .si¬ 
nistro dcH’AIcssandria. Pisto- 
rello. sia in procinto di far 
parte della società bianco- 
azzurra. Accordi in tal senso, 
sarebbero stati pre.si in oc- 
ca.sione della partita Lazio- 
Alessandria 

In ca.sa gialloro.s'a. si par¬ 
la invece delle probabili ce.s- 
sinni di Ghiggia ed Orlando, 
in procinto d; p.a«'are nelle 
file di altre societii 


igi©ìì(MMMs) ©MMPugis) ipji •yifiLigy 

Saltatori e discesisti si allenano 

o pieno ritmo 


N '• 

\ 






L’azzurro l.l'Iftl PENN.ACCIIIO dorante gli alletijmenli 
«>• •'•ri (Tolcfoto) 


Le gare sono state disputate sotto una bufera 


Mj^ft9isO*Ì€tco Gi*ainsiiinnmer 
vince io siniom della 3 -'Tee 


TRENTO. 12. — L'austriaco 
Pepi Gramshammer ha vinto 
con facilità la prima prova 
della «S-Tre- gara intema¬ 
zionale di sci che per l'as¬ 
senza di tutti gli atleti impe¬ 
gnati a Squaw Valley non ri¬ 
sponde qu(?st'anno alle aspet¬ 
tative di interesse e di spet¬ 
tacolarità. 

Ci si è messo anche il mal¬ 
tempo. Infatti le gare che do¬ 
vevano aver luogo nella mat¬ 
tinata sono state rimandate 
al primo pomeriggio. Neve e 
vento hanno disturbato senza 
un attimo di sosta fin da ieri 
pomeriggio. AUe ore 14. no¬ 
nostante che le condizioni del 
tempo non fossero minima¬ 
mente migliorate, il primo i 
concorrente, l’italiano Martin I 


Fili, ha preso il via. La pista 
di uno sviluppo di 2495 metri 
c con un dislivello di m. 594. 
era stata disseminata da 60 
porte. 

L’austnaco Pepi Gram¬ 
shammer. partito al quinto 
posto dietro Aldo Zulian 
(terzo! c davanti aU'altro fa¬ 
vonio Egen Zimmerman (set¬ 
timo!. non ha avuto difficoltà 
ad imporro la sua maggiore 
classe favorita appunto (lalle 
condizioni proibitive del tem¬ 
po che ha danneggiato invece 
i giovani meno stilisti e che 
avrebbero supplito alle defi¬ 
cienze di classe con la foga 
combattiva. 


gli italiani Aldo Merlo e Ivo 
Miahlknecbt Quindi solo 33 
atleti sono stati classificati. 

Il òcttafK* Iccako 


1) Pepi Gjramshaioitirr (.ans.) BUENOS AIRES. 12 — La «cu- 
®^4'’4« *^_®*‘."** S*am*** (Pr.) drria « Ferrari » ha annunciato 


I a detta del medico della 
[ squadra tedesca — pertanto 
uno dei favoriti della prova 
di discesa potrà rimettersi in 
un p.aio di giorni c quindi 
partceiparc certamente ai 
giuochi. 

Oltre a Lanig ha conosciuto 
la triste via deirinfermcr.a 
anche la campionessa svizze¬ 
ra Chamot-Berthod che è sta¬ 
ta costretta a letto da una 
strana forma di amnesia e 
debolezza, conseguenze d^lla 
nota caduta di cui è rimasta 
vittima alla fine del me«e 
seor.so durante la disputa dei 
campionati svizzeri a Wild- 
O darantr gli allrnamenii haus. Il medico della squadra 

(Tolcfoto) rosso crociata non ha esitato 

__a diagnosticare riposo asso- 

^ luto e la malaugurata even- 

tualità di evitare alla Chamot- 
DttO unsi DUl(Sr& Berthot di partecipare alle 

-Olimpiadi invernali. 

(Thiusa la parentesi -inci- 
denti», riferiamo che il pre- 
sidente della Federazione In- 
temazionale Sciìstica ha an- 
nunciato che le prove alp-ne 
* ‘H delle VII! Olimpiadi inver- 

__ nali verranno considerate co¬ 
me prove del campitmato del 

Li « Ferrari » si ritira 

J I C n B a* Anche l d-.scesisti hanno 

Oai V.r. Ol 5 UeMS Aires cominciato oggi a saggiare le 

- vane piste per le prossime 

BUENOS AIRES. 12 — La «cu- gare c ad ispezionare le at- 


SQUAW VALLEY. 12. — Scongiurale, almeno per il mo¬ 
mento. le avversità atmosferiche che hanno impedito nei 
giorni scorsi agli atleti giunti da tutte le parti del mondo 
per partecipare alle Olimpiadi bianche, di poter effettuare 
gli allenamenti^ previsti, la - Valle della donna indiana» 
permette finalmente di saggiare a dovere il terreno di 
gara e le attrezzature. 

Primi ad approfittarne sono stati i saltatori rhe hanno 
effettuato alcuni salti dal trampolino olimpico A mettcr.‘:i 
in luce, in questi « s.aggi - sono stati i finlandesi Ensin 
Hjytia e Veikko Kankkonen che hanno dominato io pro\c 
toccando gli 89 metri. Ma anche altri saltatori h.mno supe¬ 
rato gli 80 metri: il tedesco Helmut RoeknaccI (con 84 mt >, 
il norvegese Torbjocrn Yggoseth (con 83 mt ) c lo s\edese 
Holeer Carlsson (con 82 mt.). 

Intanto si apprende che rinfermcria di Scpiaw Valley 
comincia ad ospitare i primi clienti: ieri è stata la volta 
del tedesco Peter Lanig che durante una prova di discesa 
si è forilo ad una guancia Nulla di gravo per Lame — 


Z'Zi”*; 3) (filano Talmon (Ii.> oggi il «uo ritiro dal G. P. « Cit- 
3'2*"«c 4) Pierre Siamos (Fr.) u di Buenos Aires ». in pro- 


3'Z7T: S) « pari nerllo. Fran¬ 
ca Arriironi di.) e Gottfried 


gramma domenica a Cordoba 


trezzature tecniche. 

Notcvo.’e è stato l'affiusso 
di atleti, allenatori, dirigenti. 


srhafningrr (Am.) 3’3r'5; 2) ha^*nrovocaÌo"uTimedT'rte g-.omalisti c via dicendo al 

Maihias wanger (Ger.) rìT A: J Mrf7 delT^immÒbu di High Squaw. alto 

li Gnniher IGer.) parte dell Automobil Oub ___,, 


Il Lei* Gnniher IGer) 3T3"3- pane ueii Ailionio[]ii emn 

» Heitnath Gartner (II.) 3*3t"2: argentino, che polemizzando con - Pietri, da dove parte il 
!•) Knn Heirhelt (USA) In l'annuncij della scuderia Ferra- il percorso per la discesa li- 
3’3I”7: 11) Hakkinen KaIrvI ri, ha ossera-ato che non 0 ere- bora. 

Qualcuno degli atleti ha 

Pani (8VIZ.-A) 3'3»'’4: 14) Frank provato la pista concludendo 

a discesa enettuata. che U 


cStt1« 5;nnr(0.;.?À)'3'4.".;:d) M.;- ^^’^nuaUm le", mr^^^ a disusa ^fferiuata: che U 

Sette*dei 40 arrivaU su 58 BUefk Tadolf“rÀm.-C)* 3*ir4! sponibiiu di approntarre e met- percorso è-estremamente dif- 

partcntl sono stati squalìfi- u) gchranza Helmut (Au*.-C) teme in piena efficienza alme- ficile dal punto di vista tec- 

cati dalla giuria, fra i quali 3'4r'3. no due. Big»». 


I Negati i visti 
ai giornalisti 
della Germania Est 

WASHINGTON. 12 (A F P ) 
— Il goserno americano ha rl- 
fliilato i • \isll > d’ingresso 
negli Siati Uniti ai giornalisti 
della tlrpuhhllea Ilrmocraliea 
Tedesca che desidera» ano as¬ 
sistere ai Giochi Olimpici di 
Squats valle). Un portavoce 
del Dipartimento di Stalo ha 
spiegato che solo gli atleti 
della Germania dell'Est inror- 
poratl nella squadra pantede¬ 
sca sono oggetto della deroga 
speciale alla legge federale 
che permette al Dipartimento 
di Stato di tifliitarr il visto 
d’entrata a lutti I membri di 
organizzazioni comuniste. 

I.a derisione del Diparll- 
menlo di stalo americano — 
Informano i dispacci di agen¬ 
zia — ha suscitato sorpresa e 
rammarico a Squaw Valley e 
negli ambienti olimpici d| tut¬ 
to Il mondo dose viene giu¬ 
dicata come un tentativo 
sciocco di avvelenare l'atmo¬ 
sfera di serenità e di pace che 
è. e deve essere, il fondamen¬ 
to principale di ogni Olim¬ 
piade. 

Quanto la decisione sia 
Inopportuna appare chiaro a 
tutu, nè può valere a giustl- 
flearia il richiamo, fatto dal 
portavoce del Dipartimento, 
alla legge federale che nega 
l'entrata negli Stati Uniti al 
membri di organizzartoni co¬ 
muniste. perchè se cosi fosse 
il «veto» sarebbe stato este¬ 
so anche ai giornalisti della 
Polonia. deirUngheria. drl- 
rURSS e cosi via. Ijì verità 
e. dunque, un’altra. I.a vrrit.v 
è che II Dipartimenlo d| stato 
rlAntando i « visti » ai gior¬ 
nalisti della Repubblica De- 
moeratlra Tedesca ha Inteso 
romplere un gesto dal signl- 
flcaio politico chiaro, ha in¬ 
teso cioè evitare d| compiere 
un atto rhe potesse dispiace¬ 
re al eancrlllrre Adenaner tl- 
gnlfleando. sia pnre Indiretta¬ 
mente. un rieonosetmrnto 
della esistenza dello Italo te- 
deseo demoeratlaa. 
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Sempre accesa la polemica sulFopera cinematografica di Fellini 


Il Papa sarà chiamato a risolvere i conlrasli 
apertisi tra i cattolici per “La dolce vita,,? 

L'atteggiamento del regista dinanzi alla campagna calunniosa scatenata contro di lui dalla destra clerico-fascisia • Tupini, 
rivolgendosi ai produttori, parla di « autocontrollo » e di « far risaltare il bello sul brutto » • Un articolo del prof. Carlo Bo 

La do/ce Ulta, il film di Fe- afiinrhè s’impcnnino in una per tutti Teseinpio fornito lecianiala la proibizione df*l* |di Fellini. iiu-oi a limano un ma faremmo tot to a noi stor- 
denco Fellini che ha destato attività tendente a « far n- dall'on Andreotli in occasio- la iVoiie brava e non si p ten- emenin cultuialmente iinpe- -ti eho tra le Ukuio etllsiate 
COSI animate polemiche, oc- saltare il bello nei confronti ne tlel < lancio » di Umber- tato di mettere in quaran- finali*. Anche u i. mimuiise in qnel mondo non vorrcm- 
cupa ancora l’mteresje della del hriilto »>. lo D.. alloreliè il noto e.spo- iena Morte di un nniico?) e personalità haa:u* espresso mo riconoscere ni* noi stessi, 

opinione pnbbliea e della L'esortazione, se provcnis- nenie della de.stra cleneale sosleniiia d.ii giornali cleri* film inteii'^anti consi- ne un amiin lontano, ne un 
stampa Negli ambienti ec- se da un altro pulpito e si prese posizione contro il film co-fnseisti. al fine di restali- dei azioni, che-"•n.) .-tate rese paieiite». 
clesiastici permangono gli riferisse soltanto «gli aspetti di De Sica e ?-avaltini. .solle- rare una eensiira opprimente pubbliche da /'iioe-Sern Li» .scrittole sovietico llja 

stessi aperti contrasti emersi estetici della creazione cine- citando gli autori cinemal-.i- e di sollocaie sul nascere la L ini. ‘Lirio .AL.'ata ha det- Khrcnbiirg ha allermato. 
nel giorni scorsi. Secondo ta- matograflca. troverebbe con- grafici a seguire nn orienta- ripreso della nostra cinema- tu fra I altro. , Della le.i- « CSiiuliio La dolce vita un 
lune VOCI, raccolte in Vali- senziente ogni persona di mento conformista e a prò- 'ogialì.i z.one che cuntu* vpiesto hini iHm d. alto valoie .Non c'e 

cani), lutti i dubbi dovreb- buonsenso L'esperienza de- pinare al piibblieo film d'eva- Certo ò comunque che le si e scatenala, m.ilte cose si alcun eompiacinienlo m Fel- 


si pre.se posizione contro il film co-fascisti. al fine di restali- delazioni, che -"'n.) .-tate rese paieiite » 
tli di De Sica e ?-avaltini. .solle- rare una eensiira opprimente pubbliche da /'nc'e-.S'ern Lo .sei 

e- citando gh autori cinemal-.i- e di sollocaie sul nascere la L im. Mano .AL.'ata ha det- Llircnhii; 


pubbliche da /'noe-Sern Lo .scrittole sovietico llja 

L'on. Mano .ALcatj ha det- Khrenburg ha allermalo 
to fra l’altro. , Della le.i- « CSiiuliio /.a dolce riln iin 
/..Olle che cuntu* vpie-to bini iHm li. alto valoie .Non c’e 


cani), lutti i dubbi dovreb- buonsenso L'esperienza de- pinare al piibblieo film d’eva- Certo ò comunque che le si e scaienaia. molte cose si alcun eompiacinienlo m rel- 
bero essere fugati dal gui- gl- anni trascorsi c'inscgna. sione, pellicole agiografiche serti del cinema italiano non potrebbero d.;e i.'reiio pero Imi. pei la le.illà che lie- 

dizio del l’onlefiee. li quale però, che ogni qualvolta mi- e commedie improntate un dinendorio dai propositi del- che l'elemenio che prevalga -enve 1 . nnopci.i. la sua. 

avrebbe chiesto ili vedere il nistri e sottosegretari cleri- ottimismo artificioso Non ci l’on. Tupini. ma dalla volon- sin 1 indigiiazio;;.* per l ap -r- v'be fa onoie alla cinema- 

film. L’indiscrezione trapela- cali si so'io pronunciati su discosliamo dal vero se In- 'a di cineasti, i quali, insieme carattere >L clas.se che togiali.i ilali.ina >. 
ta non contiene alcun eie- urohlenii di ordine arti.slico. iravvediamn nel pronuncia- con la grande maggioranza bde mobilita, .on^. lUll'opi- I. da rilevale molile che 

mento di eccezionalità, ne rhanno fatto per riinprove- mento dell’on. Tupini il si- degli nomini di eiillura. sono nume pubblico conilo F.*|- La Stmniui ili leii h.i pi^b- 

d’allronde sarebbe legilliino rare ai cineasti e agli .serd- gnifieato ultimo dell’attacco doppiamente .solidali con Imi. da parte m cena .si.mi- blu .ilo 1 ai licolo di nn enii- 

e iiitestaie al Papa il diritto tori di cenare nella realtà scatenato ai danni della Fellini. sia perchò difcndcn- pu fa.scista e elencale, ehia- nenie intellettuale c.iltolico. 


d’altronde sarebbe legilliino rare ai cineasti e agli .sczit- gnifieato ultimo dell’attacco doppiamente .solidali con Imi. da parte 


e iiitestaie al Papa il diritto tori di cercare nella realtà scatenato 


danni della Fellini. sia perchò difcndcn- pu fa.scista e 


pi onimeiarsi 


valore — e quindi anche nei lati Dolce iòta, .-\ttacco che co- do La dolce vthi e.ssi ri ven-1 1 amento ha. 1 .icciisa che si d pn*fe--i>r Caili^lL*, il qua 


dal capo ilella Chiesa catto¬ 
lica una deliiculazione. in iin 
.senso o nell’altro, per rego¬ 
larsi di conseguenza di fron¬ 
te alle richieste tendenti a 
ottenere il richiamo in cen¬ 
sura della Dolce vita. 

A nostro avviso, le pro¬ 
babilità che li lilrn di Fellmi 
sui tolto di circolazione di¬ 
minuiscono di giorno m gior¬ 
no, avendo ormai raggiunto 
una vasta eco l'ondata di 
spontanee manifestazioni di 
.simpatia nei riguardi di tel¬ 
imi e della sua recente fa¬ 
tica cinematografica. Pencoli 
cr-miinque esistono ancora. 
PC rostililà. degli ambienti 
ullìciali sembra entrata in 
lina fase decrescente, se la 
'IV, sere or sono, ha negai.) 
ospitalità a Fellini nella tra¬ 
smissione * Cinelandia ». de¬ 
dicata agli avvenimenti del 
cinema. 

Fellini non ‘terne 11 con¬ 
fronto delle idee e un sereno 
dibattito sul suo lavoro: ciò 
che lo preoccupa e invece 
elle lo seandniu sollevalo da¬ 
gli oltranzisti, o fomentato 
d:^ alcuni organi di stampa, 
possa fuorviale la valutazio¬ 
ne degli spettatori. Connin- 
ciue egli si c dichiarato di¬ 
sposto a rispondere a quanti 
Io liaiino messo sotto accusa, 
e non ha celato rintenzione 
di replicare ad essi sulle stes¬ 
si* pagine, dallo quali sono 
partiti velenosi strali nella 
sua direziune. .Non è neces¬ 
saria molta perspicacia per 
prevedere che diflicilinenle 
la proposta di Fellini sarà 
accolta e che i direttori dei 
giornali clerico-fa.-cisti si 
comporteranno alla ste.«.sa 
maniera dpi dirigenti della 
RAl-TV. 

In alto loco, infatti, non si 


2000 spettatori al dibattito sulla « Dolce vita » 

Calda manifestazione 
di solidarietà con Fellini 

I/u liu'Olitro » lelteriilnienle jiroinilo - Una polemica e siijigesliva rela¬ 
zione (li Pi(‘r Paolo Pasolini - .-Mlu'rto Moravia ha pn‘sÌe<lnlo la rinnione 




non solo a demi i. i.iie il m.ir- 
iinmo ili cei'.. .imb:enti so- 
i‘..ili. ma e sou;.ittii;;o itvol- 
ta. a mio avv alnu'iio. <i 
liisligare con a^ma e am.u.i 
s.Ttir.T lo sfridi.i.neiito rner- 
.Mitde. la util .•.'.i/miu a-i- 
d.distica che d ceiii i-pis.tdi 
viene latta d.di i T.V.. d.iii.i 
stampa a roto. .uco. ere. ti i- 
sfi*imanilii in tuoi dei n<>--(n 
tempi ilegl] In.l \ ulm c<*i rot- 
II. mescluni e i.iliciili «» I ivo- 
rcndo la fan.it //.i/ioiu* .san¬ 
fedista ilell’t'omioiie piil)- 
blica » 


tuia di‘l m.ile » 


PlillMI 


CINEMA 

(Iella Terra 


I oiul.mn.isse. 


Smituimo 1 


allora co-a se. ivo Cechov. m -!• 1 '.. sii|(U-.r, pi.iiro ..mi'iite 
vene lettele e uppiinti. sulla >l i ‘’-to .idtoi: e.)!)t.irti. «d in- 
missione ifello .serit'ore eili il',..- t 

estendendo .1 eoneen.. del -1 r ”?’.. i ‘'/ IÌ- 

l ait sia Iti generale. Quan-, y. 

do (loscriv'o dei latin di ca- vpinti'o.*;. iiov un in!tinr:i..- 
v.tlli. e e (|iialeiino che so- 11 » lo Uud*'.!i> «dif I. riporti'r.i dI- 


l'ii niiimi-itio (](*■ dibaUito tiic-iilrc parla .Vlonivla. .'%rruiito <i lui 


ile.st ra • 


l’asoliiil 


desiste, nel migliore dei casi, aiolti anni di cronaca dne- 
da un atteggiamento nser- niatniirafica. ieri sera ci è 


Per la prima volta dopo niuio/i conte >t* si trattasse 
liti anni di cronaca cine- ili un avvenimento monda- 


pista delia Dolce vita pii eie 
menti caratteristici di um 


no. nè dai fasci di luce am- letteratura deeadeate, mala- 
ministrati duali operatori dei ta ih /iroi-iaeiali>m,t e inca¬ 


vato. il quale non riesce a capihilo di recarci a un di- ministrati duali operatori dei fa ih p 
dissimulare una ostilità ra- battito (lineilo sulla Dtilce eiiieaiomali con scarso ri- tniee di 

dicala e mai contenuta. In- vita, promosso dal circolo sjieltn per i r;iiattrocriilo ni di n 

fiicalive, a questo proposito, (’liaplin) c di nrerc assi- fortunati, che erano riusciti rato eli» 

sono le parole pronunciate s(i(o a (piaicosa che. a sten- a fircnder fiosio, liresealaa- iircsc/it 

dosi airiiirontro iin'orn pri- 


esprimersi in f<'riin- tee. 


stieiie clic do\ re: anche diti- 
che (^ nude riibiro c.ivalli 
Ma CIO non ugnai da me. ri- 
zuaid.i 1 ti ibunali 1 ' anco¬ 
ra; < Non s'inn gh .scritlon 
.1 dover ri-'iilveii- piobletoi 
.'otlli- quelli di Dio. di-l pe^^i- 


dir<- h' .supcrlìci»’ In fi'iido ;d Ini- 
valli ‘ 1 - -• nn Inico 1 ,. bocc.. di 
j.j_ nn vili.‘.ino D l’r.ònt .i' .!'■ co 
inco- '•••’ hoc f|i I.incin dì nn 

ni '-)■•• il/ .ni.' c pini' *- 

' • li ..!•■> i-iCicr/t ni .ir!» ’t 

iletOi _ V de.. ;.d.‘--.. . 

le^'i- ■ j. Ì!., .. ...1 .--il ti*'l!>- c.ilntc .ic 
dello Ipl. d ; •'Olii,)’I 

ir,» I II lian nunost.TiOe eli yforz 


sono le parole pronunciate sftfo a (piateosa che. a sten- a fircnder fiosio, fireseataa- 
dall'on. 'lupini neH'assem- to. chiameremmo uno .semi- dosi airiiirontro nn'orn firi- 
blea dei produttori aderenti tra di idee. Circa duemila nia che in'::iassc il dibattito 
air.-\nic 8 . che ha avuto Ino- persone si .sono nrersate nei II microfono, dopo la proln- 


(’trcolo spetto per i pniittrocenlo ni di razionalità. E un pec- sniUdre ò rappreseiit.arc f* **‘in nunost.TiOe eli yforz 
assi- fortunati, che erano riiisriti c^ho l'be parecchi intellettuali pi.rson.nggi. le circostanze cl'■•C'*noer..n i imcstosfi. ò 


,,re.sen,! ,n .sala tahhmmo no-L^ 

tato ph Si eaaristi L f hnario j j]^,| pc..,>,ijin-'iin' 

e liranelln Km,di, 
rne.ste. (urlo I.cvt. Anto- 


go Tallro ieri, II minislrci Ualonrnjj delio Inroiilro. d/ Moravia c rpò'po.vi-1 rrojaluidon^ I.dìvro Di 


if intKfu m rui p.irl.uio 1 ( 11 ^' 

Dio o del pc.sMiniMU... Voi'""’” ‘’V ‘ 

confondete due nozioni. lL*o ir sprr.i’nre riroriln del lì 
trovare Li «tcliizlone <le| prò- i.r.i ì' v< :nci Interpreti- .l->- 


dello Spettacolo, pur non en- premendo npni ordine di zinne di Pasolini, è stato Ict- 
trando direttamente nel me- posti, invadendo opni sfia- ternlmente assalito da deci- 
rito della Dolce vita, ha fatto -'U miracolosamente lascia- rie r decine di persone spinte 
trasparire dal suo intervento lo I i b r r n , assediando il da mi desiderio irrefrrnnbil,- 


I.’bcro. Leonida Kèpnc/L non 


liicnia e d porre quel ptobl»*- 
tna in forma cr>rrei:.i Soln 


alcune espre.ssioni dj dissen¬ 
so. che mentano di non e.s- 
scTc sottovalutate 


abbuino arato la possibilità „ inipoiie alì’nr- 

cif rar/fjnnifjrre hi » I 

udii ore si srolpem il dibnt- scritti, e Cail.i Dcrn.iiit 


Mi» > 11 ^. 
15 .k* r 


Pier Paolo l’asnlini 


* L’Italia. 


r/nrc min trstimonuinzn. Dif- 


, Lo scritti, c Callo Dcrnaii' 

tavolo attorno a CIÒ sedevano di dire mi lor,, parere, ihiiitn e di partecipare attiva- ha cniiimentato; , Fra i tanti | 
i relatori .Alberto Moraria esprimere mi giudizio, di ìnientr al confronto delle ofii- moili per d.mostrare che Io-' 


Riduzioni ENAl 
per il lealfo di Gassman 

Vili» t«*r7.i lUc.idi* fll 


dello non ìm- 


senza enfasi Tiipini, nvol-WVdrficio che ospita 


vnssibile raeenphere. in pne- hri|,o.«rrb-(r dibattito 


pcndo.si ai Drodultori. ha m- condo i>iano di ria Due Ma- sta sede, le fila di un discorso replicato in mi prandi 


dicalo ai popoli la grandezza celli S6. la nota polleria dt trasformalo.-.i in mia valanga 
dell’arte e il cinema italiano arte romana, bloccando il .Arduo sarebbe ricomporre il 


rifrrrzr. ( t (ftipnrrarrio, jtrro, specc ino non cj sta iiH iitendo 1 t »im.. .1 lo r ppr- t-n 

ebe rentnsiasmante rpfmr c’è ({iicllo d'iiifrangcrlo per- • ./i. ..i a. i tc.itr»-< iri-i. iiitrti.. a 
imfìossib’lr dtballifo d» ieri cln* ci sp.nce la figura che k) 

SUI replicato in un prande ci rimanda quelle goli.ng- .1 a. i io-, in citm >.t<liii*-a 

teatro cittiulinn. In qiniato gnii. ((iielle deformità rilles- i...-ii 
penerosn. sincera e .^pmifa- -■e nello specchio non <1 ap- rv T.n n 


/iT1«*rtt> f; «vsnian IN r lutT| 
«Tittj I» tì 

I T o (!» 1 ’iO'r In ojfni t*r(Imo di 

fti 


deve ciò confermare prcscn- fr(ii(7/ro n/rnnp'd/» d» rio f'ei- u.’osaico delie o.'^srrracmttl. wanifestncionr di .soli- pai lenpoim. pcrcìiò prender- 

t.indc la realtà non sollant.:* po f.e Case e richiedendo loldelle battute polemiche e danetà con Fellini til fio- rola tanto con l'aitist.a che 
come specchio, ma come Olii- intervento delta forza piib-\delle annofazioni. Al ero- potar,■ regista era a.is.-'tile le ha rapp.esentate? l)i,e>ti> 
(fo ». L’alltisinne al film di bhea per diseiplinarr inm.-'/n non resta che riami- pairhé in ruippio fier Tori- accadiebln- ove mai si teii- 
Fellini c alle accuse rivolte mnrimentn dei pedoni eìrinre a mettere ordine neali un, dove domani i .'colp<-rò, pissc <i’im|)< dire a fa dolce 
contro La dolce vita è abha- rfelle macchine, \nnn.sliin-\iippmiti frettolosamente ver- „„ dihattitn uiHa Dolce vil.a) rata ili ririoiare 11 her.nmente 
stanza chiara. E probabil- te il caldo insopportii- pat’. senza con co .sentirsi f,url!a ih ieri è stata la mi- F'.ircmnn' t"rtn non solo a 
mente non sbagliano coloro hilc. la folla pigiata, qualche enlfierole verso il Icllorc. qtinrr risfiosta a ehi rechi-,Kellim. cip. ci ha il.ato un 
clip hanno interpret.ato qiie-j'•reaonerifo e mia colla re- Forse la riunione di ieri, a mando lì riehuimo in rensii- p^.- quanto spici.ito. 


« Delitto alle Folies » 
con il teatro popolare 


perfoni elr/nrc u /nefterr rtrdinr nrpff ko, dnzv df/rrintir :i ,^rolp*'rà d'iinp'dire n fu (fofci*, n*?, d*. n ku 


u’fi ncifiz* .il!f f»r* 17 ,,vrA lucK»* .tl 
HmI* tu» tl KUvi <• UM.« r.tppr*’ 


‘e rito è abbp- deHe mnrchhjr. Xonrìsran- jtippnnf: frrtfoinsarnentr l’cr- drbalfrfo «idfa vita) r:fM di ciruolare bberaioente . - mt /i.i.i .i. i ni .ii.. * di 

E probabil- te il caldo insopporta-ipati. senza con cm .ferifir.ti qnc/hi ih uri è stala la mi- ('.iremmo t.-rtn non solo a ’ .,f'..’ 

agliano coloro! bi/r. fa folla ptqicfa. qnalr/ir colj)rro/e ' cr.so il lelf'irc. qt,orr risposta a chi rechi-;Kr limi. cip. ci ha d.nto un j ,V t!-' ì'r..”l'.,'i.^l.o'.' .,! ntlVI ^ 


sta frase come un esplicite» fusione tenuta da Pasolini 
invito a non toccare piu. in c/ie avrebbe potuto .«corno- 


Mia Uimnnone 


prescindere dalle parole prò- re del f’tm di Felhni 
niincntc da Moraria, Paso- .vilNO .\nCJi;NTIF.Iil 

lini e dal professor Cìalvano _ 

Della Volpe, ha avuto una 


avvenire, certi temi della giare c intimidire qualche lini e dal professor toJirnno 
società italiana. ctirio.so a caccia di autografi. Delta Volpe, ha avuto una 

Che non si tratti di una non pochi sono stari coloro rnifiortanza proprio per il 
gratuita illazione ò dimostra- i quali hanno resistito sino latto che essa è stola con¬ 
to dalPappclIo che Tiipini. alla fine. L’entusinstno rmn trassegnntn da una parteci¬ 
pe] corso della stessa ritinto- è stato frenato nè dal luillettn nazione errezionale di puh- 
ne, ha rivolto ai produttori dei foinreporters. pinmbnir n blien. tale da impedire uno', 

svolaimento phicido della di -1 
trufsionr. Da lungo fornpo! 

_ --’r' .— - non avvertivamo la presenza 

, ' ^ V 'h pubblico COSI appas- 

\ Mia ialavimone smunto Hi-o. invadente. 

V . mn.ffn da una calda atfen* 

zinne per uno di quei film 

H a • (che sono purtroppo abbn- 

stanza rari), i quali trasfe- 
riscono l’opera cinematogra- 
firn dallo schermo al rrnfro 
degli interessi c degli assU- 

In fondo anche questo Seri-Ichc d: t.-oppo. co.-i.c -.c.-jc Ji quotidiani. Basterebbe 


... „ . .11 1 - . , I » •/l'.'-i iiv'.ie.-r-i 1)1 

.-irtistic.imcnte valido <1 nn.i !, ,,,.| j,, 

p.irte dell) posti.I .s,..-icta: 11.1 t'ir,! 


*'• (Il ì. U'f» l** f I*' prcf',**. 

f I lu ;«1 

* -AH* I \ I il** il«’l IN lli’IlfiM’** I.'l# 


Concerti^ Teatri-Cinemo 


CONCBRTI 

AUI.A MAONA l Nl\ ER 8 ITA'; 

Per impruvvis 1 linlisin'st/lonp 
kivi pi.niist.i lilivt.iikb) M.ic.ni- 
II ci'tii-crli' C n- 
tii. 4 il(l,iti> .1 <l.it.i il.< .•n.ilTiliic. 

TEATRI 

Mtl.t.n IIINO; Hip. s.< lti .ill.'Btt- 
tin'iilii inii'k " ..pk tl..i-..l«> 

\liri : C i.i kU'l Tk-.itlk. Il.tli iiii' 
k-nii tvppiui) Uk" Filippi' Ahi- 
ZI.I.Ì' i. l.k iii.tt.iti'.i>i fk'Si kit 111 ) 
sucn.iti'ik- limbiil.intk. V t.iisu In 
Z ti'iiipl k' ti (pi.iklri (Il l’ Di' 
Filippi) Miisli-.i (. regi.) tlk'lli. 

Stt't....il .lUtnlk- 

DFI.I A UIMFTX : Allo nto -Jl 
' prk k-iso; « Il g ilihl.inti ». di .\ 
L-k'k'linv Cimi .Aiikltk'ln.) I*.i|lil.iiii. 
tìi.iniu S.iiUUk'k-|ii 0 Molici.DI. 
Loioitik-c, Uottiiu. llt'Sk'in. Hill 
Ik'rni.iiin. C 1 I s 1 I 11 .1 , III iiu lit 
iZuii't.i M-tlliii.i(i-( (h rcplik-ho 
Pl.l.l.F musi:: C P< Fi.iiii'.i D ' 
niiiiik-l .M.illo Siloltl c U.iiti'hihi 
Fn ili.ini. .Mtirl.mi. l’<'//ioi; 1 . 
Ihi.illiiiil .Mio Ih.1,1' I l. 1 l'i Ho 
■ pollilo» III .A SiiM.i khiilli 
soltlin.in.i kll Hiu'k'i /so 
1:1 IS1 O : C i.i Do 1 illlii - F.ilk • 
lìii.iiiiioi l■^'■llll■..\ll>.lnl .'Mio Zi 
IlItllllO loplii-lii' ilo t 11 ili.Iti., ili 
■\iiii.i Fr.iiik ' SltopilOM) Mic- 

Ol■^..^. 

DOI.tlOM: Mio 1 : Il CtMilr.i 

Pi.iti.ilo 1|.. 111 .ino pli'-ont 1 

» Cliil) ilk-i i.ig.i/rl » con II pin- 
gi.iniin.i 11 1 kliik'lto il.i lli.iiik'o- 


ctico di una determinata ope-I meno gniklevoli c luminosi -tituisce il punto culmin.mte dicano iinzmitto la libertà di fa infatti a fellmi non e le. v.igliinulo il tilm di l-cl- 
ra cmematogiatìca. C‘o dajilella realtà — motivi» d’ispi- di una campagna precedon- espressione, sia peroliò. so- iiuella di ave:.- « ilefoim.iio » lm>. ha scntlo ti.i 1 altre» 
sperale, però, che le autori- lazione e di analisi. \’alca temente ai’i’iata (non s| è steneiiih» criticamente d filmM.* re.illa. m.i .piclla di a\-k-n* * -Non si deve m.n invocate 
ta competenti iu»n aiieiuiaiii»___ srel.itn 1 c,i Vk-,i“ kli iiitiM vento (ipicMo della 


s\ cl.ito ! " c.i .C'-Ti Vk-.i“ di •'*> mici vento (ipiclh» della 

certi ambicnii o di cf ti epi-'«vu-Mna. adr.) i hc di pet 


sadi ilella \ i;,i it.iliana. ad •’ est 1 cin.iink-nie pci icoh)- 
011 publ'lico .Il m.i^.^.i. pk»- l'Ulto pni clic ii» qiik'-to 
pi-laie, com’c .jiiolh. ,lel ci- l-* i.'PPiesenta/ioiU' kie- 

.leiua. gh «'tlctti kik’l male può ipse- 

...lu verità i: hlm d, Kol- ‘l"=>'cov». si., pure m- 

l.ni o UM-oi'..: ,. altamente ‘h.et amentc Non .s k* r v e 
morale in qu .-,to e nv.ilta >‘‘">dahzz.usi. ò piu utile m- 
. ... 1 .. . n.. .1 . divikiuaie loiigme e l.i na- 


tempi degl] in.l'vuhii c<*rri)t- Ila:;yw.Mid k' .h tiiia\,> .'..ik- 
li. mescluni e ;.klick»li k» I ivo- i".- .■ i.'ii C ul ' Vh nu- ijui d 
rendo Li fan.,: .-/.izii'iu* san- rk ^i.'Ci. Ih-nry l.cvui. h-i pim- 
fedista ilell’«'i'inii»iie imi»- •• i'i' i'.'m'- L.* m.iti'iia 

, ilk‘. rolli.iiu.i. il.i CUI i> ti.'ilta 

il liliii, li) Ci)n-on;i\'.i l'iit) Si- Oli¬ 
li C))mnic(li"gi-.ifo (liiiscp- m-ilovo. ii:.i.o,. I.in.loi»- 

,PC l’atrimi Cìnlli s; e chiesto: hriii-k. i*'p:i)r.. lo v..(i*ori“ di-ll.i 


« l’erche tanl.i niklignazikme i*‘rr.i -ui.o anno il nn anil.ii-o 
per Un giaUklo lihn di un P"•u'te S,.iia 0-11 mt Olivo; 
grande ai’:-ta.' IViche ;'•'•<'.). un .;i^..nro,-i-a p-u- 
...... 1 .l.iik'rk' 0 un,, l'i-i. , s .:iinr.i t v o- 

kpiaiulk) un pillili.Ili* aili.»tico • > . . i, 

/ . ' , . i|i'\ .1 li nn .lillà >.-|oli/i ita, olii. 

f.i eentio (e » lae 1 ispi-i-chi.i 

morale. (•o>lii-ii:. politua. ..ins-i torro<tn. 1 i<o .ukì.h*. l.i 
strutture di un.i .società) ('S-'po.h') I ..1 «pi tli/.i'ii'' si inaiti ,1 
so scolta, l-c odo; e di Hrecht p* r clihamoiri. can re .it.v.i 
stonano, scoli.Ilio 1 lìhii di tr..n(ini! là Dapo iin.i vi m 11 . 
Visconti. De a. Hossellini ‘h -nam . .-.■ni ii.-i ai,> : .:n.. 

I più canti blatk rano che Fcl- ^•■”‘'Mn)la !.i torr. 

.. , , r .--or» I -.'ipr»--,' tiioUr;. .-iiin 

lini doveva 'lau i tin .sin, .. .. . i.....; m . 


II. Mll.l IMI nio: (- I.I din tt 1 di 
Voidiiolil .Mollili .ilio '.'I.I.i 
« SII.Ilio 110//0 di M.iild » di 

I lalildo M i-ol \o\ II.» Hi'gl.i di 
M.oi...|l.. .Mi.iiol.i 

\l MtlOM.I I I PICI Ol i: M \- 

scil|-.ui: |\ p.i-iii ut;.. 1 '• 1 » ■- 

111 .mi .di.’ Ili lo 1 111 aio.Il i i o 

II .li 1 in t .all I 1 ipi.id 1 1 Pii* 

11.' 1 ... 1 .'I,I .li:!'.!'.' 

P \l »//,» SIS I IV \ ■ Mio ZI 1.» 

illi I Clii.o I in .. I.I • 1.1 MI 11 
Khciil.i • 

Pili \M)I I I (» : Allo Zl.fi ; . \ 
I I...! lini. -I .'..rida 1.1 sil.i f.i 
Ini » di .M.itllii l'iMI Da|.i (-.1 
llndri, Aiiii.i lolla. Cari. D..|i- 
nini. Monchini Soo.Mid.) hoIII 
i„.in;i 

(Jl Ulivo- Allo -.’l is- 1.. 1111.1 Ad.i 
in i iiiKI l Un 11.1 In .i Conio m 
tlovik liiiola 11111 , 0 . Io donilo», 
iii'vllà di ('os.in- Olnlia Vli'lii 
Vlk'i* »iioi*ossa 

1111)01 IO I I Isl'.o; C I.I Spi li. |. 

l'.'ll (il.dii onn C.iinllla Pii.'Ila o 
l. iiii I l- .III .Mio -.’l l.' . 1». Ili 

ta .dio lo'llos » di Hig.' Vi».. 

MIO! I .. .1 > 

IlOSSIVI C 1.1 Clioooa Dtii Ulto 
.Mio l’l.l.-> I Pisa . MI o p.'it.i 
.1 o.is.i » link ità di Uni i hlind.i 

l’.ill I iiiiot I \’l\a Mioio/.Si' 

SA I UH; D.mi, ad .dio ZÌ I.-. .I. liti 

P.ootll di .' II.uhi. Kiirap.i » prò- 
rtoid.i .1 l’od.in.i di l.in.i'lii poi 
Sin» ani .11 tisi 1 » 

rFMiu» D Aiin; 1 * 01 * 01 .\ui; ; 

Dirotti, d.i Fr ini-a Cistoll.ini 
PiokkIiii.i In.iiiKiir.i/iniio 
V.M.I.i:; lUp. s.' 


[t’cxii: hcll.T BlTcllwoiia, lllihala 
1 ooro.-i»i|. oon S. Me l.aliic (ap 
iti. uh 22.45) 

Kiirooii; Fordln.inda I. re di Na- 
p.'ll. can I» Do Filippi) (,»llc 
l.’'.l.5-17.fi.S.20.IO.J2.4.M 
|-|.ii)iit).i: I ..1 ilnloo » Il 1 . onr. Alili., 
Fk-borg (allo 13-ltì 0.1-19 IO • 
:':*.30» 

FI:ii))ii)rMB; I ..1 daloo »lt.i. mn A 
Ekliorg (.ilio 1.1.30-19 10 - 22 , 10 ) 

(Ijllcri.i; And )Co onipa dol Haliti 
Igni'tl, onn V. D.ifiim.in (,ip 15 
idi 22 1.M 

Cnldori; 1 .1 poiiny. c.'ti D Kivc 
M.iolniii: .-liid.-ico'Oi'lpo do| !kolltl 
Icnall. oiMi V C.i-HinJi» (ip 15. 
nit 22 . 11 ) 

Molrnpiilii.in; P iHH.iggio ,i Nard- 
Okost. k-on l. H.u-.dl (.dio 15- 
17 Z'-l;, .'!) 22 IDI 

Mlijnnii; Arlli-a ■M.lv.iitgla (silo 

I. 1 l.s Iri.l". Il) .M)-.*I) 4J.-.'2 40) 
Modi'riiit; D r )iid Hi'tol 
MiMlniiii Sjli-ll.«; Il o..pro oiipla. 

Ii.ii.i. k-oii .\ C.iiint" 

Voik Viirk- CiiHtoiio. r.-n .\ S''rdl 
I dio 1.1- Ili II.1-2II ,l|).22..10l 
P.iri» * »' .inliu-la i'. n un h .oli. 

o.in C, Ford i.ip 11. idt 22 11) 
Pl.i/.i- .M.alo di nn .imloa 
i)ii.illri) Flint .1 III*' Doioinl'i (-.iiii 
o spi,, di \\ Do'iov (.dio 1,1 

II. 'Il- l;l .III..‘il .'11 22.15) 

(pllrhirll.i; A'Iloo «olv.iBijlo (.illt 

Pi-l.i I l -20.20-22 ,10» 
ll.iillii (II»; (.'Inipii s'ila oon N 
M.mfikdi ( ip l.V idi 22 1 . 1 » 
lllkiill; Il «.tt.iiia Hiullla (di. 

IS ì.1. l;l 20 20 2'-22 .101 
111 »»»- Coininol.S r.'iì nn h lol.' 
o.'ii li Fard (.dio Ili-IS .1.1.20 40- 
22 IM 

Siiior.dilli- Il o inra i-spi iti.ri*. 

oi'M \ Diiliinoki 

S|ili.|iili>ri-- l.-impioc..,.'. onn \lna 
M infil ili ( ip II idi 22.1.11 
Siiprri'liii nni ■ C, i^lorir. onn .1 
S..).li I di,- 1 I. C'. Is .10-l.S lO-.'O.l.l- 
22 r. 1 

Cfi-'t’ \ il'l itiliiin piu.- odila 


GUIDA DEGLI SPEIIACOLI 



RITROVI 


\ iscniti. De -^1'a. Hossellini <-"iii.ni-i aia ; 211 .. 

I più canti bldtk raoi. che Fel- li torr. 

.. , , r .--ori 1 - 'ipro-,' niodr;. .-iini 

Imi rh.veia .I.Uk i un -mio -m o.idonr; M;, ipio::.) 

punti) (il vista 11 pel Io meno' ,•(),« p d ioai'oort 1 2 M < ■.piar..la. 
un pcisonaggi-, positivo c!ii*| r . ò oli.. no::o i-.m-o,,. do:!.i »er- 


i*. tii.;:o l’.'-.-ot'o do, 1.1 fpr- 
ttavi !a k'i'vsa p.|.'s.i '22 a 


I IVOIIItOMO 1 l'OVII- MA» I 
(OVI. l)UMi Inol ili 111 ' II'. Il di I 
kinotdi .di', uro 10 1.1 rliinlniii 
l'.'I *1 lok-l I. 11 I 

ATTRAZIONI | 

MISI II 1)1.1 II ( I III: Kami.. d> | 
M ni ano 1 IsS.'l di l.nndr.i 1 

gioiivlii di P.oii/i |ni;ro»s.. 

lino.ita il.dii" nri. 10 nllo 22 
IV ri:ilV \ 1 MINAI MISI PXIIK 
Ani* dfoioo . Itati'i . (llarii,. . 
(»tln»pi|ni o looo iittr.i/inni 
1:1 MIMIVI MI PI IZZA VI Ilo 
1(11». (Illudi. I.nu. Pili: l(i|.ta 

1 : 111 ( 0 . Il.ii, l'.iii II. ifs''' 

CINEMA-VARIETA' 

\lli.inilM.i • ItlOki laimrl 1 Piliin. 
ilo M.ijnio.i. onn A .Snidi |. 11 - 
k ist .1 

MtlotI; Il »i.lo '.aiuii.) .aM'i'i.i 
oon .\ C. iiilorr •• rlv (» hiii.|i 
Inilim-Ji)» liirlll; Provi .imh'iI n 
P.ilm.i di- .M.ilnir.i. lini .\ .Snidi 
o Ili el.i 

i:»l>i'rn: ( ipoi ../i.'Mo iiastoin, oon 
Il U idin.ii k o I u 1 - 1.1 I 

Oili'iilr; l.-.illii in il. Il I \U.i. Ol ili 
1 ; r.ik l.'i I- 11» Isi.i I 

Prliii'lpr: Ciitiiioli i- nii.i liiinli 'l..^ 
Onil M All.isin O I II Ist.l I 

Vnlliirin»: hri'vi .iin..il .t P.din.i! 
do M lO ii I. onn A .s.iiill o ri ; 
» Ikl.i .M III l.aii-I» II I I 


CINEMA 


I l’Ill.Mi: VI.SID.M I 

Mlrlmiii: C.islnno, onn A .Soidi 

I. dio II-IH 111 -.‘Il 30 22 IMI 
.\inri;i',» : (ii.i>ill.i (.ip 11. nll 

22 1.11 

.\|i|)in; l,.i gi.mdr gnorr.i. o. ii V 
' Ci is'.ni.ai 

\ rrliliiirdr ; Ilio iii.Orliai.ikir | .d 
lo Ili IH-2n 22» 

llrUtnii; AiiiI.m'O i-i.lp.i dol »ilili 
1 lk;iinli. onn V (1.asm.in ( ip 15 

I all 22 1.1» 

|\trnllni>; !.:• f-r.iiiilo Uiioii.i. o..e 
V (:..»»ni 1,1 ( dio II .in • 17 .*f» - 
211 in 22 :«i) 

||.lllltllll.i ' ( Ip.-r.l/lntl»' matn'.iBlo 
mi) C (ir.alt 

II 41 lif-rliil: Il Ulto Tarc-ìTìl.i. mn 
D D.iv (.ilio 1.1 .il)-IH :*,) 1.1 '22 (1 ■ 
llr:»iir.irrli> ; I..t nr.ii.do unoii.. 

II . Ilo avo 

('nplllil-. \ I •m:i'‘ 'd ^•'I'lln doll.l 
r'-rt.i (.dio li-17 .D I') .'(I 22 11, 

I ('aprjnlrii: C*.tuli 010 onn nn bi- 
I f |o. 01 . 1 , ( : Fi.I li 
I Ca|irdiili lirll.i ; Il o ipra ospi.kt..r|n 
! i-nll A <àllni'*-*H 
( i'Ih (M lilrn/.>■ I 1 Br«nili- Bnorr.i 
1 l'.iii V C...»«aijii l.«llo 11 (1 • 

' 17 21-2'l 22 101 


Vi segnaliamo 


rt-, A I HI 

a • l.c iiii’IiiMiarfiMi di lin 

IMn'niria.1 il ir. Il u II. rr ICa |kl|. 

»‘|.|lonn. rtpoU-kCnlll Can 
niiiikii no, iiiiorprrijiio da 
Popp.iin Do Filippa in 
1 : 1.111 Inrnini ulin Arti 
a • Il (àibbi.ina • iIji Ci'ltv 
bro i.poirt di Ct-ohnv in 
iiiirf kl'S'ntoHa tshzianoi 
11 .In t.'i'Mirfii 

a -Il l);,in.> ,li A'iMi» trtliik- 
I 1. I i-nmillnk onlo lootinin- 
^i:.iii/.i d iin.i li.iiiiliiii.i 
^^■bio.i, noil.i «tiipk'iiil.i ri’.i- 
ll../.l/|nilL. M'.-ni.-.i ijb) -il)- 
|. in.lil.i ni tl.ill.ii otto 

/. . IklM 

C1.\1..M.A 

• •Il {joi'hlr (/iiorrii • Ila 

|.i m.. k’.i.'i I , anni.Il in» 

» f.i 1 /.-a/, 1 irrnrli-.)» ol- 
I tpi'ia. .1 » 1*1111 M'i. hriiri- 

*■ loi In, ( ,ii JìirM;i), 

r'c'i I 

• • I a '/ih-o i.ifa . ( l’.iltn*. 
Sia di nn.i Hni'irift in di- 
m; 11 -.; ./ pnioi Fni nan.i. 
Fl.l 'M oiollii 

9 • Il «.-(llrn.l «’.jtflo . II’IO'- 
iiia di fmido .din iii.'rlo, 
la nn'laiinpi niodinov.ilo 
1 : iitoihd.i d.il:.i pivlt'i ni 
h’il.a'i 

. Ilt"iiliu>i'i, MI.Ili .iinarir» 
(filili ain:ni.ilo o riiZP*’- 
sliini iill'.Mru-.i, /iti..-Tifi; 

• - I (l'i, oa.'pi . i.nn.ir.) 

P dot i-.i l'iooiid 1 di In» 
r.ii;.i 7 /n, nl/ AIi’i* 

9 • tl r'UIn - ll'i'por.i Hi’i'>il- 
101 t.inii. di nn m.iit*lia 
d<:i.i ti..{l.ii iill /tifarin 

• • Sri, 1,1 1,1 nini Mimicii-n- 

1 a.. !' dii,, i-foi.i doli., Intt ) 
.'•ila, l/l»'. 1 . iin.i /'ii.'r.i m 
.11 l•nl^;o ili .kvori- rb.igliHtii 
» . l/;.ini' r no \ , 1 ,il 
Ih-Ur l'iffnrii-. If.iHn. o 
.11 irfi’o’rlUi 

a • h i; 0 Mor.ilr if.-Ilii giMT- 
r.- - ‘III..ina di 11 111 

onii un ilr.iiiini.iin'a hìm 

niil.t II.T-iMin/.iI ni Tnc- 
'fi-, .Ipnl/n. Illillyifi'iil.l 

• - f 1 r.f,/.//,' ( /{lom irie - 

I . ('rrii/h'iio r F.-ind.i!t 
il otri' .1 . n,|i ti-oi.i i,.do- 

M'i. -I ni f-.mia 


proi»'vaiiiml Radio~l^ f 


Il vecchio Scrìbe 


In fodk-io anche questo Seri- che d: t.-appr». 
he. co*:ì f.'itkio. secondo i libri Nkin 0 - «o o 


k'o.'i.e 
Io sro.' 


testo, lutto dedito alle sue mestiere, dote che a tar o o;- 


sp'’-‘t» rri/r.rfo risultato a cla.i.ti/f- 


Baltaglic dt darne. -mo.=!;e-je. s; r.-.or.e sjporfina n |' 
rantc - secondo i crit-.ci pinitro. r..,-» anche rarzuzi.i con , 

accredita!], qualche verità ce qmle arra osservare il sao |''*''^'•0 


dame. - mos!;e- 


care L.n dolce vita come un 
fihn che. impastato nella 
realtà dei nostri giorni. 


rha lasc.ata. Non v'é kdnbb o 
-ir.zl. che se scrivesse ai r.osT: 
cior.-.i. con tutto il suo mc«t e- 
ro. avrebbe p ù d- un gri!- 


m.-in.iii. a s'ktv.are Eizère ?-r - j.*pror?n pii individui a por.'l 
he d.-,n.i mr.'i ii.'r.t.'i p’.tr.i e j .nforrocafit-i e apre or'zcor 2 -l 
semplice I suo: n e.'cr.ni^rm L; ^ ; 

^.nn-» sempre hihrfira-;^ 1 .io-',-. rr^rrrto tra.srura-: 


tacapo id/ilìa cen*ura. e p-ù »ere. e 1 per.sor'acz . po-'o c.*-. 1 , ' , 

k-1. un mot. IO per urtare ì., 'a p-.colcz .n r-.on 11 hi ai-;i-a 1 ù'-s’- l 'sto r-ie d cinema, nr’- 
S'.JSCftTib.ii'à .-tei c.altr.ir.i nia- p-ir'e reajisc.ir.o ;n -r.Ho Io-|''a slrr.nrande Tnaqp''ira»t;o 


icherati da tutori deLa oubbi- 
ca morale .Apprer.d.amo. per j 
fjemp.o. dal lecchio Scribe. 1 


Z'.'o all.-, lanca do te az- 01 ; 

I.'e.d; 7 one d: i»-; sott 
Battiig'la dì dame, e r-'ult 


(Ji’t casi. per»:.-fé sulla ffc 
dell'ilhi.sione. della mrnzo-ì 


mp.o. dal lecchio Sc.-ibe. Bciya ia dì dame, e r «ultara. speftarnìo infan- 

‘ la me.inazione dei mih:-»- moiest.-). ma pul t.-j La regi.n , . a ,tr-/kc 
francesi r^r il complotto di .Alesz.nndro Bns^oni h.i pnr.- r'^*' f' diti (is.-op.mento delle 


politico è rad;c.-.:.n e incoer¬ 
cibile d.a Napoleone in poi. E 
che fin da aì'.ora. ai coispira- 
tori bonapartisti poreva capi- 


rieostituzione, 


a torlo qitc- 


vanti alle telecamere di uno sto particolare pregio ha 
spettacolo teatrale, senza che sottolineato .Alberto Mora- 
riuLa sfe^'e ad indicare^ che ,.fn_ ff quale ha riconosciuto 


tare eolo di sps«sar»cla ama- v«*niv.n costruito per !e teleca- r»ob-/. v-ii-i nn-itmin un 

b-.;men?e fra bnttazlie monda- mere Gli è toccata la forum.-» ^'7 i-t-T an.ifiitfo un 


re e g.-ihinti tenz.nr.i. in attesa di im.-» protagon.sti C.nrta B.z- 


della immancabile ammst.a 
O poi. per buona nu'iura. i'. 


dì una in!el'.izenz;i. 


valore di rottura con pii 
schemi dr mia cincmnti'\ira- 


prefetto ze a 'te 


viz'.i.-icco-e 


al «envizio di tutti 1 rezìmi no incontr.ire a;’,.i TV N 
(^ buon patriota imparziale *ti. ma «.mnat-c- e tanto 
r Sempre impegnato a fars- lini .Arm.ondo Fr.o.ncioli e 
perdon.ore dall’uìtimo i servizi tona Caivir.o. 
rcii Ai mzaccdcr.ti. Ce o'e an- 


misiira e tina felicità d; toni fui sguarnita di prnblema- 
ctiali niOT» c' è d.'.fo ogn: z.or- tici'à 

no incontr.ore a;’..i TV Mode- -n,.../.i.„; 


Dal canto .suo. Pasolini, 
sviluppando un'analisi meti¬ 
colosa e suggestiva, ha ri¬ 
scontrato nello stile del re- 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6 ,M: Pr-vis.nni del Icnofio 
b..tó. Corso di tedesco . 7; G.olitale radio - 8 . G."riiale radio 
hu.S; Itri.ssegiia della siair.pa , 11; La r..dif> per le .tcu 'Ie 
li.ij .Mu-s.c-j l.ril(*mca . 12.10 Canzoi.i ir. voga . 12,25; Ai- 
L'Jin inu.'-n-aie . 13; Giornale radio - 13.3 »■ L orchestra di-1 
sabato . H Giornale radio . M.15-1.5.0-5 '1 lasmiisioni regii>- 
n_!i . I.5..55: Previsioni ttnip/j - 16. S-ci lii rad.o . 17; Gior¬ 
nale radio - I..C opinion, degli altri . 17,2n Corso di tedv.-co 
17 40: Gli sport eli domani . 17..5.i; || libio della .«ettim.»na 
Ifc.lO; Chiara fontana - 18.25; Estra/iom del Lotto . L’ap- 
pri/do (letteratura ed arte» . 19: Il settimanale dell industria 
n.3U; Tutte le campane - 20 ; Canzoni ga.c . 20,30; Giornale 
radii . 21: Il flauto magico - 21,20. • F.ichio d'ailarn.e •. 
radiodramma di Guniher Eich - 22,30. Anele (echi degli 
spettacoli nel mondo» . 22.45; Il sabato di . Classe unica . 
23.15; Giornale radio . Canta Caro) Dure',, . Canzoni di oggi. 

SECONDO PROGRAMMA — 9; Prelui.» . 10; ElrganM.s. 
sim.» Irivista» . Jl; .Musica per voi che la»orate • 13; Le ore 
d: Napoli - 13.30. Giornale radio . 14- Lui. lei e... Faltio 
ttcatnr.o» . 14.30; Giornale radio - 15; G;radiscn Music- 
Mcrcury . 15.30: G.ornale radio . 15.40 Musica da ballo e 
cnr.zom . 16 NiKita MagalofT suona Ch.'p.n - 16.20; F.-»rt.»--.a 
rii motivi . 16 40. Le occasioni del m;cro«".’co . 17: Antoh-g;.-» 
di «urces»! . 17.30; Nr.i siamo gli evasi «mista) . 18.30. G.or¬ 
nale rad.o . 13.3-5; B.xllate con noi . 19.25 Altalena muMcaie 
20. Rad.fKcra - 20.30, • L’italiana i.n Algeri ». drarr.-T.a g.o- 
ci'if. :n due atti di Angelo Anelli (mus.ca d; G. Rossir.i» 
Intervallo; Radio.-.otte . Al termine: Noti/.e (^i fine g;orr.ata. 

RAOIOMATTINA - RETE TRE — 8 : Welcome to Italy 
(q'joti.-liano dedicato ai tunsti stranieri» • 10: Attraverso uno 
Schedario musicale . 10,30; Concerto sinfonico diretto da 
Alfred Wallenstein . 12: Aria di casa nostra . 12.10; Tra- 
‘misiioni regionali . 13; Antologia . 13.15. Musiche di Scar¬ 
latti. Brahms e Chop;n - 14.15-15.03: Trasmissioni regionali. 

TERZO PROGRAMMA — 17.05: • Variazioni ■ di Haendel. 
Haydn e Mozart - 18; La fenomenologia nella cultura con¬ 
temporanea - 18 30; La cantata d.i! Barocco all'Arcadia 
19.15- Musiche di P Grossi e A. Paccagnini . 19.45: L'indi¬ 
catore economicfi . 20; Concerto di ogn, sera (musiche di 
Corelli. .Schumann e Indemith) .21: Il giornale del terzo 
21.30; Cc'ncerto s.nfonico diretto da V Cui - 23.13; La ras¬ 
segna fmusica) . 23.45: Dalle . Confessioni del Cavaliere 
dcilir.d'jstria Felix KruU * di T. Mann (discorso sull’amore) 


13.30 TEUESCUOLA 
Cor.'o di avviamento 
professionale a tipo in- 
d'i»tri-»Ie 

— Primo corto: 

ore 13 .30; lezione di 
Italmr.o 

«■■re 14. lezione di edu- 
c-i/ione tisica 
ore 14.10: geografia « 
(•iiica/;one civ.ca 
— Secondo corso; 

ore 14.55; lezio.-ie di 
francese 

ore 15.25; lezione di 
economia domestica 
ore 15.35: esercitazioni 
di lavoro e disegno 
tecnico 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
— Giramondo . Cinegior¬ 
nale dei ragazzi 
— Le avventure di Pow 
Wow . Cartoni animati 
— Ladri di cavalli • Tele¬ 
film della sene Penna 
di Falco capo cheyenns 

18.30 telegiornale 

18,50 IERI 

Cronache e figure d’al¬ 
tri tempi 

19.15 UOMINI E LIBRI 

a cura di Luigi Sdori 

19.30 Canta Nat King Cole 
con 11 quartetto vocale 
• I Cheerleaders*. 1 or¬ 
chestra di NelSkon Rid- 
rile e la partecipazione 
di Ella Fitzgerald 

19,55 UNA SETTIMANA 
NEL MONDO 

20.08 SETTE GIORNI 

AL PARLAMENTO 1 


a cura di J. Jarnbcll) 

20,30 TIC-TAC 

TELEGIORNALE 

20,50 CAROSELLO 

21 Gannei e Giovannint 
presenta rif/ 

IL MUSICHIERE 
(i.ocu musicale a pre¬ 
mi condotto d.» Mano 
Riva, con Forche-,ra 
■tiieita drtGianni Fer- 
rio c con N’uccia Ron- 
g.ovanni. Paulo Baci- 
Ì;eri. BrunelJ.i Tf>cci e 
.M.inlu Tolo 

22,15 Dal Teatro M. Belimi 
di Catania 

GIOVANNA D'ARCO 
AL ROGO 

Oratorio drammatico 
(il Paul Claude) 
.Mti.sica di Arthur Ho- 
iieygcr 

Con Olga Villi (Gio. 
lanna d'Arco». Vittorio 
li.ii-m.in ( Frate Dome- 
iiicoi. Orazio Orlando, 
Cesare Masini Sperli, 
Fr.ir.co Gi.icobini, Gio. 
vanni Foiani. Giam- 
berto Marcolm, Giulio 
Girola. Loretta Cot¬ 
toli. Maria Luisa (ae¬ 
raci, Sofl .1 Mczzeitt, 
Atiror.a Catfelani, Ma¬ 
no Ferrara. Giacinto 
Prandelli 

Orchestra Stabile del 
Teatro .Massimo Belimi 
Slaeslro concertatore e 
direttore F. Capuana 
Regni di Vittorio Gas- 
sman e Luciano Luci- 
gnani 

Indi TELEGIORNALE 


i-'.ii .M .M'.nroe (..Ile 1. 1 .Il»-17.10. 
l'i .-'Il IO) 

Vlc'i.i (l.nii: (»pi-r.i7l.>ne »i>lliive- 
sle. eoli C (ir.iiil |.ip 1,11 

sr.rONDK VISIONI 

\(>b.i ' filli/tiiiii.i. 111.'Il .«II,.'tir 

I. Il I, 111» 1 

\lniiir. I. ..ggii.iti., rnii H WiiJ. 

iii.iik 

\lrr; I if-o 1 -. Ipl. ('..Il A H'-my 

\lr»iuir : Oilkt. Iiegf»'. k*nn M 

D.!);» Il 
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Mrlle Trrrai/r; Il \rtlo\n. con A 

-''•rcli 

Mr,r Viltorlr: S*or)» di una nio- 
n.ir.. c- n A Hephurn 
Mrl V-itrello; I o «pTcchlo dell • 
» it .. c n L Tiirrer 
MiHiM- Ci) in-kriti. p< r Cirri», ron 

.S I.r rrn 
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C Crjrit 

l.»rrl»l<ir. .S-'ldiii j ci»»Uo, cor 
\1 H.'bbn 
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M All.(«IO 

(àjrhtlell». Tre .(nrru-jri a l’j- 
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Garden; Cordar.», con R H»y- 
u e rih 

niullo Crtarr: La battaglia di 
Maraton.!. ron R Steevens 
Indunn; .Storta di una monaca, 
con A Hephiim 

Malia: S»< il» di una monaca, ccn 
A Hk'pbiirn 

Ij Fenice: Il hiclo deH'assassIno 
Mondiat: Cotdara. con Rita Bay- 
worth 

Suo»!.; Li ca«» del fant.ismi 
Olimpico- Intrigo Internaslonale. 
con C Grmt 

Palrstrln»; La mummia, con Pe¬ 
ter ru*hlng 

Parinll : I.c* dragucurs, con J 
Ch.irrier 

Quirinale: I baccanali di Tiberio, 
eoo A Lane 


ClSTElFiDEI 

a priiiitt 

/\L T.-\SSO Plb” CON- 
VENMENTE DI E^OM.^ 
Vl.\ TORINO, IIO/A 


Itcx: l. iir.pl rei job-, cor. S I' 
w.ird 

ni.illn: .Ap ir.»)ltii 
llitz; I .1 p.'nnv. ci-'n D Rive 
H iloiie .Xtarglierll.i: St.'ri « rii 
nii'in.’I. con .Aiulrry H.-pha- 
(L x’.-.O) 

S.ixi'l.,. loiiliir.i. c't» Rlt» II».' 
»virth 

Spleiiilid; I l gaid.i trilimi. c. r 
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Hl.idliiiii: Il v.'d'i»o. con .\ StiIi 
lIrriMii': I.o '■.'■'rilTo di (. rro i-on 
.1 Di»ls k’ di'i-iini sull.) » il i rii 
l'oppi 

rrli'l*-' I' creril.' D.'l! ' Itveri'. 
ron \’ [)•' SU'.) 

l-||«s.‘. I..iil.i. 1, ll.:ni d.-ll) sl.'pp, 
X'rtiliiiii) Xprllr- tja ,li-tino ki’r!.). 
con F Sin.,tri 

X-crbiiio; l’n nonu' iti v.'n.b-'ro, 
■-. n F Sin itr , 

Vltt'iil.i; l.i 'II) >11 11:1 gmgHtk'r 
TKIl/F. VISIONI 
Xilrl.ìk-lilt*: La Icoiik-»-. , di C.isti- 

*:') ' , 
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con l. H i>- rii 
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kil.'Z/l 
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c n J l.c'vii 

('.»»»b): L .1 r.ig.vrz.'i Ho»cm.,rle. 

con S. T lller 
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Mrlle itiriiillnl; Il Icone di Am.iltl 
Delle Mimo».-: Il m-polcro liulUn.» 
con D l’.igot 

MI 11 , 1 'tiiie: L.» mi 1 terra, c'n R. 
lliid»o n 

Morbi: Jiik.' - box urli d'.imoro, 
(■■'Il r D.ill.ir.i 

Due Allori: Delle n».i po»ere. con 
M All i»lo 

Fdel»»et»*: I. i c.inirricrc. con O 
H.illl 

l'.vpcri.,: Dclve su Do.Uno. con /\ 
l...(lil 
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(■ C.'biMi) 
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■•on H Scott 
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Prilli.» Pori.»: Il t.-rr.’to d.-i h ir¬ 
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f A1 o|-7' 

Diibliio; I m.-igluiri. con D l.co 
Sala l'inberlo: .Mine Dctobri'. 
con D Dlrriciix 

SlUer Cliie; Couto E»'i più ,11 
K»’.». con J C.'llin» 

Siiliano; Stanzi liìindita 713. con 
A Ekb.'rg 
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ror Sipiriiia; Li (-.»«» degli or¬ 
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-S.ALE PAKROCrilI.tLI 
Alila: Si. »ign 'r gi-nor.ib I Ciin S 
Il i> -A'.ini 

llrllarnilno; Il del ir lueirii! dcll- 
c.»b). con J I.e»» u 
nelle .\r,l' >'•» Scoii.ir.d Y.»rd. 

(■'■Il A F.irr ir 

( hlex.» Nuo»a: 1.» 'ilio degli 
mini Inni 

l'ol'intho; L'n'mo del roUTail' 
Foluniliut; 1.» princitc»»» S.?»:. 
-n II Scbnrlder 

Megli Srlploiri: Due pist.o'c per 
due (rateili 

Mei I l.irentlnl; L'erede ili Robin 

M...d 

Della Valle: An.»»,i.«i». C'-n LtU 
P.ilmr r 

Delle Grazie: S.gftid '. ci n Ilari» 
Ori bini 

Due .Xlareltl; L'»:il.i:a C II cime. 
(-' ri D Ketr 

Eiirllde: Il m.'»?nic»o u'Tr.o do!!e 
tu » I 

larnesln»: ('ir \i-:i d er.'l 
Glnv. Tr.i»le\rre; DiinkerTJe. con 
J .Miri» 

(iu •d.iliipr : M.iktarr.' ai gr.irdi 
P 'zzi. con A .AI AilM-rg.*icttl 
Libia: Carovan, v. :»•» il XX'e»?, 
Con J Ch.inkller 
l.lvorno: I..» «t. ri» d<'t XV.st 
Xlrdaglle cl'Oro ; L all.n.o d.'gU 
..pai he» 

Nomenlano; Pelrrli» rosso, c n /. 
,Vc Cre » 

Orione: Uliim.» r.ct'e .a XXarlock, 
c 11 II F.'iid » 

Ut,astila: 11 matrimonio, con S 
P in-p mini 

Pav L.» morte nere ilillo spazio 
Pb» \ : Hip- »•> 

Qiilrirl; <,i;erra e p »ce. cor. .A. 

H'-pburn (ap II-.XOi 
Radbi: L'.tv»rrp.'st.-> degli stullis 
Rlpos.i: Gbarl.'t p.'ricolo pubblico 
Redenl.»re: Hip »' 

Sala Fritrea; Ripe».» 

Sala Gemma: Rip.-so 
Sala Piemonte; La sfida di capi- 
t.»n R.'b. con C Core» 

Sala S. Saturnino- Il 7 \i»ggi.3 di 
Slnhid. con O R.'berts.'r 
Sala Se»<orlana: La legge del p;J 
frrle. kon G Ford 
Sala Tra<ponttna; Lungo il rtiimo 
r« •<«> 

Sala VIgnoll: L'erede di R-'b;n 

H.-'.'d 

Salerno; Zanna furi», c.'n D Me 
Giiire 

San Felice: Lady C.'diia. con C 
Heston 

S. Ippolito: Tofii al Giro ditali» 
Saverio; Rlpi-f-' 

Soigrn»e: Il giustiziere del XVes» 
Tlilano: L'aquila solitana, ccn 3 
Stewart 

Trasleaere: Irrplccagi.-ne alP-ilb 
t'Iplano; S-'gretarla quasi privai : 

con K Hephum 
VIrlus: La gondola de! diaaeolo 

CI NE SI A CHE PRATIC.AN» 
OGGI L.\ RlDt'Z- AGIS-CNAl. 
.Alba. Brancaccio. Brtstol. Ctlatal- 
lo. Rema. Sala Umberle. T»aM»lo. 
t lpIaiM». TE.ATRI: Dette M«W. Il 
MllUmeire. Pirandello, WDetto 
Eliseo, Ressinl. Satiri. 
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Ripren de Fazione sindacale dei pubblici dipendenti 

Fermi al 90 per cente gli uffici finaniiari 

Sciepero degli statoli proposto per il 25 

^ — - --- - — 

Oggi prosegue Vastensione dal lavoro dei cinquantamila finanziari - La Camera non 
è stata messa in grado dal governo di risolvere la vertenza sullo stato giuridico 

La decisione della Federstatali 


por il personale marittimo adi¬ 
bito ai lavori di eoiiicindata a 
bordo delle navi. 

Il contratto prevede: la cor 
responsione della paga e della 
contingenza vigente |>er rerpii- 
paggio della nave sulla c|iiale i 
marittimi sono cbiamati ad ef¬ 
fettuare il lavoro di comandala: 
au aumento dt lire 100 giorna¬ 
liere della Indennità di panati¬ 
ca per l casi In cui non piifi 


lire in più al giorno, rispetto al 
precedente trattamento 
Un sostanziale miglioramen¬ 
to delle condizioni nece.ssarie 
j)er poter usufruire delle in 
deniiil/i malattia e deirassisten- 
za sanitaria e ospedaliera per 
familiari in caso di malattia die 
si manifestano entro 2H giorni 
dalla cessazione del raiiporto d' 
lavoro. I.a FIl.M-CGIL consi- 
lera molto positivo il nuovo 


essere somministrato il vitto c Kitratto in (|uantn. oltre a coor- 


‘n natura: una maggioranza de 
2-1 per cento della (laga e con¬ 
tingenza giornaliere (piale com- 
nenso forfettario per fer-e, gra- 
titlca. festivitli. preavviso o in- 
dennitfi di risoluzione del rap¬ 
porto di lavoro; ogni marittimo 


lina re tutte le norme attual¬ 
mente esistenti. ai>porta un au 
mento che va dalle 200 alle 250 
lite .sulla retribuzione giorna¬ 
liera del marittimi adibiti ai la¬ 
vori di cnmatidala a bordo del¬ 
le rav 


Cinquantamila dipendenti dei ministeri finanziari hanno iniziato ieri uno 
sciopero che proseguirà anche oggi. Essi rivendicano rallineamento dell’asse 
gno personale, oggi differenziato a seconda dei vari Uffici, alla quota più alta 
Sulla riuscita dello sciopero il Sindacato nazionale del personale finanziario e 
il Sindacato nazionale della Corte dei Conti - C.G.I.L., i sindacati nazionali 
CISL-Tesoro, CISL-Finanze, CISL-Corte dei Conti, il Sindacato nazionale 
autonomo uffici del Tesoro e l’Agsociazione nazionale geometri del cataste 
erariale, hanno comunicato che, sulla base dei risultali pervenuti dalla stra 

grande maggioranza delle-- 

proVincie il primo giorno contratto collettivo di lavoro|viene a percepire cioè oltre 100 

di astensione dal lavoro 
è stato effettuato in tutta 
Italia con altissime per¬ 
centuali generalmente su. 
penori al 90%. specie nei 
.settori (Ielle imposte diret¬ 
te. catasto e servizi tecnici 
erariali. Uffici del Te.«oro e 
gestione controllo. Danni di 
guerra e in numerose In¬ 
tendenze di finanza e Itagio- 
nerie provinciali dello Sta¬ 
to Negli uffici centrali, mi¬ 
nisteriali e periferici, lo 
sciopero generale, salvo al¬ 
cune Direzioni, è stato an¬ 
che realizzato con altissi¬ 
me percentuali. In partirò 
lare nel comunicato si ri¬ 
portano alcune percentua 
li indicative: Tesoreria cen 
trale 100%. Centro mecca 
nografìco ufficio provincia 
le del Te.soro 99%. Direzio 
ne generale del debito pub 
blico 70 per cento. Direzione 
generale Cassa depositi c 
prestili sciopero non riusci 
to: Provveditorato genera 
le dello Stato 90%, Dire¬ 
zione generale del Tesoro 
47%. Direziono generale 
degli Istituti di previden¬ 
za 55%. Direzione genera¬ 
lo dei Danni di guerra 70%i. 

Direzione generale delle 
Pensioni di guerra 90%. llf 
fìcio provinciale del Te.soro 
95 %. Direzione generale del 
Catasto 10%. Uffici tecnici 
erariali 90%. Ufficio con¬ 
trollo Tesoro della • Banca 
rlTtalia 100%. Schedarlo 
generalo dei titoli azionari 
95%. primo, secondo e ter¬ 
zo ufficio Imposte diretto RO 
per cento. Demanio 35%. 

Ragionerie centrali dei va¬ 
ri ministeri in media 80%: 

Zecca operai e Impiegati OR 
per cento; Corte dei Conti 
80 per cento. 


Il nuovo contratto 
per i marittimi 
di comandato 


£* stato stipulato fra la FILM- 
CGIL e gli altri sindacati de! 
marittimi, il sindacato generale 
armatori e la Federazione ita¬ 
liana dell'armamento di linea. 


Anche 
la CISL 
avanza 
richieste 
per gli statali 

L'esecutivo deila CISL 
riunitosi ieri ha anche trat¬ 
tato i problemi degli stata¬ 
li. A questo proposito il 
segretario confederale ha 
affermato che Fattuale si¬ 
stemazione salariale e nor¬ 
mativa delle categorie sta¬ 
tali non è rispondente a 
criteri di equità ed ha po¬ 
sto l'accento sull'urgenza di 
portare a soluzione in pri¬ 
mo luogo i problemi rela¬ 
tivi allo stato giuridico del 
personale delia scuola e dei 
salariati, agli allineamenti 
di carriera, alle disposizio¬ 
ni integrative in materia di 
scala mobile e di quote 
complementari di famiglia, 
ed infine alle competenze 
accessorie per i ferrovieri 
Analoghe valutazioni il se¬ 
gretario della CISL ha fat¬ 
to per la situazione sala¬ 
riate e normativa esistente 
negli enti pubblici c negli 
enti locali, settori per i qua. 
li ha suggerito la costitu¬ 
zione di organismi analo- 
ghi al Consiglio superiore 
della pubblica amministra, 
zione. 


In una conferenza stampa 


Manscholt parla 
del ««piano verde» 

La CISL riafferma le sue critiche al provvedimento 


Il vice presidente del MUC 
c responsabile della politica 
agraria prof. Manscholt lia 
alTermato ieri — nel corso 
di una conferenza stampa — 
che II piano verde approvato 
dal governo risponde in pie¬ 
no alle linee programmati- 
clie del MEC. E’ stalo chiesto 
al prof. Manscliolt di preci¬ 
sare cosa intendono gli or¬ 
ganismi direttivi del MEC 
quando affermano die è no- 
cc.ssario adeguare le strut¬ 
ture dell'agricoltura, in par¬ 
ticolare (li quella italiana, 
alle esigenze del Mercato co¬ 
mune. Manscliolt a questo 
proposito ha affermato che 
per strutture si intendo la 
prevalenza di una determi¬ 
nata coltura sulle altre c 
non i rapporti tra la pro¬ 
prietà, l’impresa e la mano 
d’opera. II prof. Bandini, da 
poco nominato presidente del 
Consiglio superiore dclTagri- 
coltura e presente alia con¬ 
ferenza di Manscholt, ha ri¬ 
badito che il «piano verde* 
non intende modificare l’al- 
tuale ordinamento struttu¬ 
rale nel senso di modificare 
il regime della proprietà o 
dei contratti. 

Si è cosi ribadita la so¬ 
stanza del « piano verde >. 
come rinuncia alle riforme 
che i braccianti, i mezzadri 
c i contadini chiedono. Con 
tro questa impostazione Ita 
pre.so posizione, oltre clic la 
CGIL e la UIL, anche la 
CISL II dncumonto appro¬ 
vato dal consiglio generale 
della CISL aflcrma infatti 
che il piano verde non potrà 
avere un efTetto positivo nel¬ 
le campagne se non sarà uni¬ 
to a provvedimenti che risol¬ 
vano questi problemi: ai ri- 
ordinamento dell’ intervento 
per' la formazione di iiiinvc 
proprietà contadine soprat¬ 
tutto nelle zone mezzadrili 
e di afiittan/n: h) coordina¬ 
mento sia dei provvedimenti 
per i miglioramenti ohtiliga- 
tori, sia dei provvedimenti 
per la ricomposizione fondia¬ 
ria; c) modifiche alla legge 
di bonifica, riorganizzazione 
del credito agrario. 

Infine In CISL ha chiesto 
la costituzione di un comi¬ 
tato di consultazione comiio- 
slo pariteticamente tra i rap¬ 
presentanti del ministero 
deH’Agricoltura. delle orga- 


nizz.izioni dei lavoratori e 
(lei (latori di lavoro del set¬ 
tore agricolo con il compito 
di elaborare pareri su tutte 
le materie relative nli'appli- 
cazione e nlFamministrazione 
del < piano verde ». 


Domani 
più di mille 
manifestazioni 
dei contadini 

All’Alleanza nazionale del 
rontadinl c alla Fedortnez- 
zodrl nazionale sono per¬ 
venuti altri dati sulla pre¬ 
parazione delle manifesta¬ 
zioni Indette per chiedere 
un alleRgerlniento del ra- 
rico fiseale e eontrihutlvn 
ehe grava sul coltivatori di¬ 
retti e sui mezzadri. Risul¬ 
ta che nella giornata di do¬ 
mani si svolgeranno più di 
mille manifestazioni tra ro. 
mlzl c assemblee convocati 
in tutte le prodncle nel 
centri maggiori e In quelli 
più piccoli. 


La Direzione della Federa¬ 
zione nazionale degli Statali 
si è riunita ieri per esaminare 
gli sviluppi dcll'attunie ver¬ 
tenza .sindacale che interessa 
oltre duecentomila statali e che 
riguarda, come è noto, l’ema¬ 
na/ione del nuovo stato giuri 
dico degli operai, la sistema 
zione de) pcr.sonalc dei ruoli 
aggiunti e l'estensione delle 
norme per l’avanzamento in 
.soprannumero a tutte lo car¬ 
riere. 

La Federstatali ha dovuto 
constatare che gli elementi 
nuovi intervenuti negli ultimi 
giorni non sono in alcun modo 
tranquillizzanti. 

Infatti, nonostante le as.sicii. 
razioni più volte fornite il mi¬ 
nistero della Riforma non ha 
rimesso il nuovo testo di .«lato 
giuridico dei salariati, nè ha 
cominicato (piando intende ti- 
melterlo ai .sindacati, nò. in- 
flrie, tia ritenuto di dare assi¬ 
curazione circa il contenuto del 
provvedimento in esame. 

I .sindacati cd il personale 
interessalo sono ancora man¬ 
tenuti alFo.scuro di qiuaito il 
ministero ha intenzione di fa¬ 
ro in una materia di cosi gran, 
de importanza (piale è (piella 
dello stato giuridico degli ope¬ 
rai. ancora oggi regolati da 
leggi fa.scisto. 

Po quanto .si riferisce ai prò. 
blemi dei ruoli aggiunti c del 
soprannumero, nonostante che 
le projm.ste di legge relative 
siano state deferite alla I Cori», 
missione della Camera in sede 
legislativa e che sia stato no¬ 
minato un Comitato ristrettoi 
per la redazione del testo dcil-, 
riitivo, è estremamente grave; 
il fatto che il governo non sij 
sia pronunciato sull'onere, no j 
noslanfc no sia stato richie 
sto esplicitamente. 

Cl(') .significa clic il lavoro del 
Comitato ristretto della I Coni, 
missione della Camera è pri¬ 
vo (li signincato. lino a quando 
non si conoscerà la determi¬ 
nazione del governo sull'unica 
rpicstionc veramente sostan¬ 
ziale che è quella dell'onere. 

Pienamente giiistiilcato ì». 
jjerlanto. il movimento sinda¬ 
cale in atto a sostegno di tali 
rivendicazioni. Tale movimen. 
to si è concretalo già in alcu¬ 
ni scio[>cri ctTcttuati o dichia¬ 
rati per i prossimi giorni in 
molte aziende quali le Mant- 
falturo di Bologna, Firenze. 
Modena, ccc. 

Lo stesso personale finan¬ 
ziario in scloiMjro in tutta Ita¬ 
lia con grande compattezza e 
decisone ha tenuto a n»anife- 
stare la volontà di vedere ri¬ 
solti, insieme alla questione 
dell’allinenmcnto dell’assegno 
personale, anche i problemi del 
nuovo .stato giuridico degli 
Olierai, dei ruoli aggiunti c del 
soprarnumcro. 

Quc.sta mattina delegazioni 
di impiegati cd operai finan¬ 
ziari di Roma in sciopero si 
sono recato a Montecitorio cd 
al ministero della Riforma per 


esprimere le loro rivendica¬ 
zioni 

La direzione della Federa¬ 
zione nazionale Statali, tenuto 
conto di tale situazione e dei 
voti espressi dal personale In¬ 
teressato in più assemblee, ha 
deciso di proporre agli altri 
sindacati di concorda r(> tino 
scioiK'ro di tutte le eategoiie 
interessate per il 2.5 febbraio 


La CGIL alla SAFOG 
dal 50 al 54% 

CORIZIA. 12. — Le elezioni 
per la C. I. alia .SAFOO di Go¬ 
rizia hanno registrato un In- 
(•reinento del 4': didla Usta 
uiiitari:i passata dal .50 al 54 
t.ccn i risultati tenuto conio clx 
i licenziaiiienti hanno fnt»o 
scendere le ma(‘sfran/t' da 70i: 
a ar.H 

CCIL voti 2!».5 (.■t4«). CISI, 
1.50 (210». UII. 32 CIO». CIS.VAI, 
li.'i (H:ìì Seggi ceti. 3. CISL 2 
CI.SNAL 1. 

Oli iiiipi(>gati h.anno cosi vo¬ 
tato tìO voli (.5ft) alla CISL e 
42 (.5'0 alla UIL 


Il razzismo a Little Rock 


Contro la suo coso fu lanciato una bomba 





I.ITTI.K ROCK (.Arkansas) — lai scillccniic C'arliittu W.ills, ima del mive stiiilcnti ncRrl della sciinla « int(‘i;rala • di I.Itile 
llnek. sientle^ dalFaiitii per avviarsi a scuola. Contro la casa della Walts « ii-noli • ma racilnieitle Ideiitillcalilll razzisti 

indaf;liii il l'.K.I.; ma slraiiiimeiile 

( Telefoto • 


liaiiiio lancialo ali-imi storni fa mia bomba. La polizia locale lia interessato delle 
l'effielonlissimo liffieio federale di Investigazioni non è rliiseilo a trovare nulla 


Secondo l’articolo 17 della legge nucleare 


Il ministro Colombo considera come avvenuta 
In ce ssione dei cen tro di Isprn nirEuratom 

// progetto del ministro deìVindustria Colombo non soddisfa le richieste dei fisici 


Con singolare coincidenza, la presentazione al Senato della legge, gover¬ 
nativa siilVivipiego dell’energia nucleare è .'itala accompagnata da una nuova 
pressione per la cessione del reattore di Ispra alVEuratom. La rivista ame¬ 
ricana Nucleonic ricorda infatti che il presidente delVEuratom, Hirsch^ ha 
inviato tilt vero e proprio ultimatum al ministro italiano interessato, per recla¬ 
mare l’immediata cessione degli impianti, secondo la promessa del governo 
italiano arenatasi, poi, so 


prattuto per l’opposizione 
dei fisici, A questo, la ri¬ 
vista aggiunge l’afferma¬ 
zione che II centro di Ispra 
si trova in uno stato di pa¬ 
ralisi, col reattore che fun¬ 
ziona soltanto alla potenza 
di un megawatt dopo aver 
ruppi unto, per una sola vol¬ 
ta. il massimo di cinque mc- 
gawatt; c ciò perchè la tem¬ 
peratura di 490 gradi centi- 
pr.idi rappiunia dal modera¬ 
tore di prafitp non poteva es¬ 
sere sopportata dall’ appa¬ 
recchio. 

In realtà il funzionamento 


del reattore non ha nulla a 
che vedere con la cessione 
dell’ impianto all’ Euratom. 
La prova del reattore nu¬ 
cleare alla massima potenza 
ha dimostrato In necessità di 
mappiorl schermature e di 
ritocchi tecnici per impedi¬ 
re lo svilupparsi di tempe¬ 
rature pericolose. Un im¬ 
pianto come quello di Ispra 
serve appunto a compiere 
— tra l’altro — esperienze 
del genere e il risultato non 
potrebbe essere diverso sot¬ 
to qualsiasi gestione. Non vi 
è dubbio, tuttavia, che lo sta¬ 
to di precarietà provocato 


La conferenza stampa di Viglianesi 

La U.I.L. considera possibile sviluppare 
l'unità d'azione anche nei corso del '60 

Non condiviso il giudixio ottimistico del governo sulla situazione economica • Il progetto per Timponibile 

La UIL considera che le convergenze che nel 1959 si sono verificate tra L’UNiTzX’sociz\LlS'rz\— 
le tre organizzazioni dei lavoratori sul piano dell’azione sindacale, sia nella domande 

contraltazione che nella lotta, possano essere mantenute anche nel 19fj0. rivoltegli Viglianesi c *tor 
Questo ha dichiarato ieri il segretario generale della UIL Italo Viglianesi, 
nel corso del consueto incontro annuale con la stampa. Ecco in sintesi il 
pensiero della UIL circa alcune grandi questioni sindacali e di politica eco¬ 
nomica. 


GIUDIZIO SULA SI¬ 
TUAZIONE ECONOMI¬ 
CA — A questo proposito 
Viglianesi ha alferinato che 
la UIL non può condividere 
il giudizio ottimista dato dal 
governo c dal padronato. In 
particolare lia ricordato i 
dati ufficiali sulla disoccu¬ 
pazione forniti dal Ministero 
del I..avoro, riafTcrmando 
clic essi indicano il perma¬ 
nere di un fenomeno orga¬ 
nico deU'economia italiana. 
n(»n risolto ed interessante 


tutte le regioni. La diITcrcnza 
tra il costo della vita e la 
retribuzione — ha detto VM- 
glianesi — c ancora troppo 
forte, soprattutto nelle Ke- 
gioni meridionali. Berciò la 
UIL si prefigge nel 1960 di 
continuare razione, sia sul 
piano delle categorie che su 
quello aziendale, per miglio¬ 
rare le condizioni de» lavo¬ 
ratori. 

RIVENDICAZIONI GE- 
NER/XLl — Le maggiori ri¬ 
chieste che la UIL intende 
avanzare nel I960, cosi come 


La Commissione interna deiia OM. di Brescia 
rifiuta le trattative separate volute dallo FIAT 

Numerosi scioperi in corso nelle fabbriche della provincia 

BRESCIA, 12. — Ieri mattina, verso le 10, i membri di Cl della DM-FIAT,jato per 24 ore i siderurgici 


eletti nelle liste della CISL e della UIL, sono stati chiamati in direzione. Non 
conoscendo t motivi della convocazione, pensavano che i dirigenti della fabbrica 
intendessero affrontare una questione aperta da tempo: quella dell’aumento 
dell’indennità per disagiato turno. Non vedendo alla riunione i rappresen¬ 
tanti della FlOM hanno domandato subito la spiegazione della assenza. *Dob 
biamo discutere solo con 
voi di una certa 
ne » è stata Vevasiva 


sposta dei dirigenti.. Vo. 
glìamo prima sentire il pa¬ 
rere dei nostri colleglli della 
FlOM * hanno replicato i 
rappresentanti operai e sono 
tornati nella sede della Cl. 
Qui tutti i membri di Cl 
hanno deciso che in direzio¬ 
ne si recassero alcuni di loro 
in rappresentanza di tutta la 
Cl. t dirigenti della fabbrica 
FIAT hanno donufo limifar.rf 
a chiedere conto ai rappre¬ 
sentanti della Cl di alcuni 
apprezzamenti contentiti in 
un volantino — stilato uni¬ 
tariamente e diffuso tra le 
maestranze della OM In guc- 


auestio- — in cui si faceva lavoratori dell'OM, che riaf- 

i;.- ri stona delle lunghe trat-lfermano il pieno diritto di 
[.5iLa n- per l’indcn- luna la Cl a contrattare li- 


nità di disagiato turno. 

L’episodio seppur margi¬ 
nale. dà netta la misura del¬ 
l'unità realizzata tra i lavo¬ 
ratori della OM e tra i loro 
rappresentanti e della diffi¬ 
coltà che. a Brescia, il mo¬ 
nopolio FIAT incontra nella 
applicazione della sua poli¬ 
tica di divisione e di ricatto. 
E’ cosi fallilo il tentativo di 
far sottoscrivere ad alcuni 
membri della Cl della fab¬ 
brica, l’accordo separato si¬ 
glato recentemente a Tori¬ 
no dagli « arrigliiani », dalla 
CISL e dalla UIL. 

Precisate le posizioni dei 


beramente tutti gli aspetti 
del rapporto di lavoro, è fa¬ 
cile comprendere perché nel¬ 
la fabbrica ci si cada orien¬ 
tando verso l’azione sindaca¬ 
le, che potrebbe concretarsi, 
sin dalla prossima settimana, 
nella eliminazione delle ore 
straordinarie. 

In prima fila durante la 
lotta contrattuale, i lavora¬ 
tori dell’OM continueranno 
anche ad esserlo nell’azione 
che sta investendo le fabbri¬ 
che metallurgiche della pro¬ 
vincia. 

ieri in cittd hanno sciope- 


dclìe medie e piccole azien¬ 
de, per ottenere l’applicazio¬ 
ne integrale del nuovo con¬ 
tratto c dell’accordo del mar¬ 
zo 1958 sulla riduzione del¬ 
l'orario di lavoro. Hanno 
partecipato allo sciopero — 
che prossimamente interes¬ 
serà tutte le aziende side¬ 
rurgiche della provincia — i 
lavoratori della Sideral, del- 
la Pietro-Oddino, della Me- 
talgoì. dell’Alfa, della Ori, 
ccc. Oggi, dalle 16 alle 18. 
hanno scioperato compattis¬ 
simi (99 per cento tra gli 
operai, 66 per cento tra gli 
impiegati) per la regolamen¬ 
tazione del premio di produ¬ 
zione, i 1500 dipendenti della 
Beretta di Cordone Valtrnm- 
pia. Durante lo sciopero, le 
maestranze, riunite in as¬ 
semblea, hanno deciso uni¬ 
tariamente la abolizione di 
tutte le ore straordinarie. i 


risultano dal discorso di Vi- 
glinnesi, sono: 1 ) completa 
applicazione liet contratti dt 
lavoro; 2) revisione del con¬ 
gegno di scala mobile, so¬ 
prattutto per renderlo più 
adeguato allo aumento delle 
spese per l'abitazione e re¬ 
visione delle zone; 3) revi¬ 
sione del sussidio di disoccu¬ 
pazione e del trattamento 
integrativo s.ilariale; 4) ap¬ 
provazione d.» parte del Par¬ 
lamento delle richieste avan¬ 
zate dagl» st.itali in materia 
di quote di Limiglia. Per le 
categorie che nel 1959 hanno 
raggiunto un nuovo contrat¬ 
to di lavoro la UIL pone il 
problema di una contratta¬ 
zione integrativa aziendale, 
nei termini — è apparso — in 
cui la stessa richiesta c avan¬ 
zata dalla CGIL. 

PI.-\XO \ EKUE — « La 
UIL — ha detto Viglianesi — 
giudica il piano verde as.so- 
lutamcntc negativo in qu-into 
non modifica le attuali strut¬ 
ture dciragricoltiira italiana, 
strutture che sono anche in 
contrasto con i programmi 
della Comunità Europea ». 
Viglianesi ha poi aggiunto 
che la UIL chiede la solu¬ 
zione del problema delPoccu- 
pazione bracciantile. A que¬ 
sto proposito e noto che la 
UIL-tcrra ha dichiarato di 
appoggiare i| progetto di 
legge per l'imponibile pre¬ 
sentato dagl] on.li Macrelli 
c Vigorelli il quale ha note¬ 
voli parli comuni con i] pro¬ 
getto presentato dalla CGIL 
1 firma degli on.li Romagnoli 
c Foa. Per i mezzadri Viglia- 
nesi ha afTermato che se le 
trattative non andranno in 
porto la UIL chiederà ai suoi 
parlamentari di presentare 
un progetto di legge sui con¬ 
tratti agrari, c II piano verde 
— ha detto Viglianesi — non 
può costituire un surrogato 
delle riforme nelle zone mez¬ 
zadrili e latifondistiche ». 


>iat(% a parlar del P.SI e dei 
sindacalisti socialisti. < Noi 
non chiediamo ai socialisti 
di uscire dalla CGIL ha det¬ 
to Viglianesi — modificando 
notevolmente (]uanto alTcr- 
niato in altre occasioni da lui 
.stesso c dalla UIL — solo 
pensiamo che nella CGIL i 
socialisti si trovano in un vi¬ 
colo cicco, per cui li invi¬ 
tiamo a discutere con noi su 
alcuni problemi >. 

— < Su quali problemi — 
è stato chiesto? > 

< Per esempio sul piane 
.Manscholt. sulla CECA, sul 
.MEC SUI pt>sti in questi or- 
g.aiismi ». ha risposto Viglia- 
nesi. 

In questa parte della espo¬ 
sizione (Il Viglianesi — mollo 
cimtorta e contraddittoria — 
non c mancata la solita pro¬ 
paganda anticomunista, in 
termini nuovi ma non meno 
a.ssiirdi di quelli tradizionali. 
Il PCI. sec(*ndo Viglianesi. si 
adeguerebbe alla distensione 
non difendendo piu i piani 
miliian dell'UKSS ma dedi¬ 
candosi ora a tutelarne gli 
interessi economici. Per que¬ 
sto sarebbe impossibile un 
dialogo con i comunisti. La 
parte dedicata alla distensio¬ 
ne internazionale c apparsa 
quanto mai confusa, piena di 
auspici e di riserve « Santi 
è andato a farsi benedire da 
Knisciov — ha esclamato ad 
un certo punto \ iglianesi — 
non vedo a cosa po,s.sano por¬ 
tare tutti questi incontri a 
Mosca... > Un giornalista lo 
ha interrotto: « Perché non 
ci va anche lei a Mosca? > 
Viglianesi ha spalancato le 
braccia c ha detto: «Se mi 
invitano...». * 

Infine é stato chiesto a V’i- 
gliancsi se la corrente dei 
«socialisti indipendenti» (si 
tratta di coloro che uscirono 
da] PSDI ma non sono entrati 
nel PSl per non lasciare la 
UIL) sarà riconosciuta così 
come essa ha pubblicamente 
chiesto. Viglianesi — molto 
imbarazzato — ha risposto 
che non gli risulta nessuna 
richiesta in tal senso. 


dalla decisione governativa 
di cedere Ispra non può che 
provocare intralci al norma¬ 
le progresso del lavoro scien¬ 
tifico. Ora, la presentazione 
al Senato del progetto di 
legge preparato dal ministro 
Colombo indica che il gorer 
no rimane fermo, per quan 
to riguarda Ispra, sulle sue 
po.siztoni. L’nrlicolo 17 dello 
legge fa rientrare nel con 
iribnlo statale « le spese per 
la esecuzione dell’ accordo 
per il centro comune di ri¬ 
cerca della 'Comunità euro¬ 
pea dell’energia atomica in 
Italia (Ispra)». 

In parole povere, la legge 
Colombo considera la ecs- 
sionc di Ispra all’ Euratom 
come cosa avvenuta c passa 
.s’cnz'nifro a stabilire il con¬ 
tributo italiano alle spese co¬ 
muni. Questa posizione pro¬ 
voca serie perplessità, nel 
campo dei fìsici, poiché essa 
costituisce una riprova dello 
.spirito che ispira il progetto 
governativo nel suo com¬ 
plesso. Cardine di tutta In 
legge sono infatti le prime 
righe dell'articolo 22 in cui 
lo sfruttamento dell’energia 
nucleare a scopi industriali 
è affidato ai privati. Allo 
Stalo resta l'onere della ri¬ 
cerca scientifica sovvenzio¬ 
nata con 75 miliardi in un 
(piadricnnio (cinque meno 
delle richieste minime dei 
fisici nella loro recente agi¬ 
tazione). 

In che modo c a quali sco¬ 
pi verranno spesi questi fon¬ 
di ? La legge non lo chia¬ 
risce. ma si limita ad accen¬ 
trare tutti i poteri nelle mani 
del governo e della burocra¬ 
zia ministeriale. L’attuale 
Comitato nazionale delle ri¬ 
cerche niicleeri, a cui st de¬ 
vono le più importanti rea¬ 
lizzazioni nel campo scienti¬ 
fico in Italia, viene infatti 
sciolto c i suoi centri princi¬ 
pali dispersi: Ispra. come si 
è detto, viene ceduto nirEu¬ 
ratom. mentre l’Istituto na¬ 
zionale di fisica nucleare — a 
cui è affidato il compito della 
ricerca fondamentale — ver¬ 
rà riordinato secondo prin¬ 
cipi sconosciuti. Questa bu- 
rocratizzaziòne viene ancora 
accentuata dalla crcezionc di 
un nuovo Comitato naziona¬ 
le per l’energia nucleare pu¬ 
ramente ministeriale. In cui 
« commissione direttiva * è 
così composta: tre direttori 
generali di ministeri, un fun¬ 
zionario de’la ragioneria di 
Stato, sci esperti di nomina 
ministeriale e. come presi¬ 
dente. il ministro dell'Indu¬ 
stria e Commercio con po¬ 
tere effettivo di reto. Tutte 
le decisioni di rilievo della 
commissione (comprese le 
spese oltre i SO milioni) deb¬ 
bono infatti essere approva¬ 
te dal ministro: cosicché, 
supposto il caso eccezionale 
di un roto dei sci esperti 
contrario alla volontà del 
presidente, questo lo rove- 
scerebbe in qualità di mi¬ 
nistro. 

Senza fare alcun processo 
alle intenzioni, è chiara la 
volontà dell’autore della leg¬ 
ge, il ministro Colombo, di 
mantenere strettamente nel¬ 
le mani della burocrazia ro¬ 
mana tutto il settore della 
ricerca nucleare in modo da 
imprimerle l’indirizzo che 
scaturisce da una legge gra¬ 
zie a cui i monopoli mettono 
la mano sulla produzione 
dell' energia atomica: sarà 


l'indirizzo che costoro stabi¬ 
liranno. secondo i propri in¬ 
teressi e la propria conve¬ 
nienza. 

Su questi problemi i fisici 
stessi dovranno pronunciar¬ 
si. La loro agitazione ha già 
ottenuto dei risultati impor¬ 
tanti: l'impegno governativo 
di un contributo di 10 mi¬ 
liardi per la ricerca (di cut 
cinque sono stati stanziati 
ieri l’alfro dalla comtnls.sio- 
ne Industria della Camera e 
altri cinque <promessi»J c la 
stessa presentazione del pro¬ 
getto (li legge (che il gover¬ 
no democristiano non aveva 
mai voluto presentare) con 
una previsione di spesa d’ 
75 miliardi. Si tratta ora di 
portare questa lotta alle sue 
logiche conseguenze dando 
alla legge un contenuto che 
corrisponda completamente 
ai princìpi di interesse ge¬ 
nerale del Paese per cui ci 
si è battuti. 

RUBENS TEDESCHI 


Cariche della P,S. 
ad Asti contro 
le operaie della SISA 

ASTI. 12 — Contro 400 gio- 
v.Tiii operaio doll.i SIS.A, in 
.'Cioporo imitano .(dichiarato 
dalla CGIL c dalla CISL) por 


Imiglioranionti oconomiei e con¬ 
tro .'(0 lieonziamonti. si sono og¬ 
gi .scatenati con caroselli d. 
jc|)p.s. ba.stonatiira o fermi, nn- 
■ nero.si poliziotti. Superato in 
corteo un primo o.sfacolo cost. 
tinto da lino sbarramento di 
;igen)i. le operaie, che stamane 
vedevano respinte per l'cmie- 
sim.a volta le loro rivendica¬ 
zioni. nel pomeriggio, con la 
massima compattezza, si sono 
portate davanti alla fabbrica 
per svolgere opera di persua¬ 
sione fra la .sparuta pattugli.i 
di crumire e per prote.stnr»* 
eonfro F as.sunzione arbitrari:! 
di una decina di donne reclu¬ 
tate nel corso dello sciopero in 
atto. 

Caricate una seconda volta 
dai poliziotti, alcune operaie 
veniviuio picchiate, altre fer¬ 
mate e tradotte in questura 
mentre minacce d’arresto v('- 
nivano rivolte a dirigenti s;n- 
darali e dell’l’DI. La notiZi.i 
dilTusasi in città, snscit.iva in 
tutte le fabbriche vivo fermen¬ 
to e i lavoratori esprimevano 
lii decisa volontà di scendere 
.mmediatnmente in sciopero d- 
solidarietà, qualora le opera.e 
fermate non venissero suhi’o 
rilasciate Le operaie infatt- 
venivano po.ste in libertà. 

Di fronte ai gravi fatti odier¬ 
ni. è prevista una riuniom- 
straordinaria delle CI. di tutti 
gli stabilimenti della città, dal¬ 
li» quale sono attese misure per 
un efficace anpoggio alle ope¬ 
raie della RISA. 


Provvedimenti a favore 
dei siderurgici licenziati 


La Commissione Lavoro 
della Camera ha approvato 
un disegno di teppe del mi¬ 
nistro Zaceapnini concer¬ 
nente provvidenze a favore 
del personale licenziato da 
aziende sidemrpiche 

Per fa' fronte a queste 
provvidenze, presso la Teso- 
rena centrale dello Stato 
verrà costituito un fondo in¬ 
testato al ministero del La¬ 
voro. formalo da un versa¬ 
mento del ministero del Te¬ 
soro pari a lire I 100 mi¬ 
lioni e da versamenti che 


saranno effettuati in egua¬ 
le misura dalT.-Mta autorità 
della CECA. Tale ,fon<io do¬ 
rrà venire incontro alle 
necessità di circa 2500 lavo¬ 
ratori licenziati complessiva¬ 
mente in 20 stabilimenti. Il 
provcedimen'o riveste ca¬ 
rattere di urgenza: pi: in¬ 
terrenti finanziari saranno 
dedicati alTeronazione di in¬ 
dennità di at'esa e di reim- 
n'cao e rimborso snese di 
viaapto nonché a spese eon- 
rernent: corsi di qualifica¬ 
zione personale. 


Quadruplicata in URSS 
Tenergia idroelettrica 


Xc] .*.;ccnnio 1946-1956 il 
consumo totale delFcnergia 
i(iroclettrica nell' URSS c 
quadruplicato, mentre nei 
te.stanti pae.si dell’Europa 
(Accidentale c solo raddop¬ 
piato. Questo dato sul dific- 
rentc ritmo di sviluppo in¬ 
dustriale e del consumo del- 
Fenergia elettrica per usi 
domestici c stato messo in 
rilievo da uno studio della 
commissione economica eu¬ 
ropea delle Nazioni Unite. 


Nello stes.so studio si afferma 
che ampie possibilità di ul¬ 
teriore sviluppo dello sfrut¬ 
tamento dell'energia idro- 
elettrica restano ancora in 
taluni paesi europei. Interes¬ 
sante anche un altro dato; 
complessivamente lo svihip- 
Pi> delFcnergia c-lettnca h.a 
avuto un incremento annuo 
medio del 5% negli anni dal 
lyàO ad oggi mentre nel pe¬ 
riodo 1929-1937 Fincremento 
annuo fu in media del 2%. 


Continua a diminuire 
il carbone della CECA 


LUSSEMBURGO, 10 — Fo¬ 
ro naovi dilli snili orisi dol 
rarhonc noli» CFC.A. I.a prn- 
dnziono rarbonifora della 
CT.C.\ è alleriormenle diini- 
nnita nel icennaio del 1960. 
dopo la flessione reieistrata 
negli aitimi mesi del I9»9. 
In gennaio, infatti, la proda- 
zinne è stata di SO milioni 
e 181 mila tonnellate: 700 mi¬ 
la in meno del mese preoe- 
dente e I milione 100 mila 
in meno del gennaio 19*9. 
La maggiore eonlrazione si è 
verificala in Germania e in 
Belgio. Nel bacini belgi, la 
prndnzinne è stata di 1 mi¬ 
lione 886 mila tonnellate (nel 
dicembre seorao fn di S mi¬ 


lioni 88 mila). Nella Repnh- 
blira Federale la prodntinne 
è stala di IS milioni S8I mila 
tonnellate, rontro I IS milio¬ 
ni 307 del dicembre 1939 e i 
tS milioni 803 del gennaio '39. 

In Italia, il carbone estrat¬ 
to nel gennaio del I960 è sta¬ 
to leggermente superiore a 
quello dei mesi di dicembre 
e gennaio del 1939 (61 mila 
tonnellate), asendo raggiunto 
te 63 mila tonnellate. In 
Francia la prodniione di gen¬ 
naio (4 milioni 9S8 mila) é 
stata inferiore a quella del 
gennaio precedente (5 milio¬ 
ni S36 mila), ma superiore 
a quella del dieembrp 1939 
(4 milioni 668 fnlH). 
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Al giornale moscovita « Russia Sovietica » 

Dichioroiioni di Levi De Sica Fiora 
suii’accordo culturale Italia-URSS 



MOSCA, 12. — ^SpiMo 
die l'iHcindii culturale 
firiuaU) a Mo.sca faciliti 
la reciproca conosccii/a 
del popolo Italiano con il 
popolo sovietico. Ksso in- 
dulibiauieute portela ad 
un fruttuoso scambio nei 
campi delle arti e delle 
scienze ». Cosi ha detto lo 
scrittole italiano Carlo 
Levi in una intervista te¬ 
lefonica al giornale <Hus- 
sia Sovietica ». 11 niornale 
Ila chiesto a vari espo¬ 
nenti della cultura italia¬ 
na di esprimere il loro 
punto di vista siiH'accor- 
do. 

Carlo Levi ha inoltro c- 
spresso la speranz.a che 


saranno compiuti imme¬ 
diatamente passi concreti 
per attuare raccordo, e 
che tutte le difficoltà che 
finora hanno ostacolato lo 
sviluppo di normali rap- 
lK)rti fra l’UUSS e l'Ita¬ 
lia diverranno cosa del 
passato. 

€ Sono entusiasta del¬ 
l’accordo — ha detto il 
regista Vittorio De Sica. 
— Spero che il mio antico 
sogno di girare il raccon¬ 
to di Cecov " La steppa ” 
nell’Unione Sovietica po¬ 
trà avverarsi ». De Sica 
ha rilevato che la sua o- 
pinione è condivisa da 
tutti i cineasti italiani. 

11 prof. Francesco Flo¬ 
ra. vice presplente della 



Vittorio Di* Sirii 



Carlo Levi 


associazione 1 talia - U ItSS, 
ha espresso la convinzio¬ 
ne che rimportanza del- 
Facco rdo sov i e 11 co - 11 al i a - 
no non e limitata alle 
questioni culturali. Ksso 
c chiamato a favorire un 
più stretto contatto fra i 
popoli dell’Unione So\ io- 
tica e dell’Italia. In (pie- 
sto senso, l’accordo o un 
contributo alla pace. t.An- 
chc se la firma di questo 
accorilo fosse stata il solo 
scopo della visita del pre¬ 
sidente Gronchi neH’U- 
nione Sovietica — ha det¬ 
to Francesco Flora — sa¬ 
rebbe sempre valsa la pe¬ 
na, e ne avremmo salutato 
il positivo risultato ». 


Furono provocati dai fascisti 


Centocinquanta i feriti 
negli scontri di Amiens 

Arrestato Henry Dorgeres ex capo delle <c Camicie verdi » e collaborazionista di 
Pétain, per la parte avuta negli incidenti che hanno turbato il comizio contadino 


(Dal nostro inviato spedale) 

P.ARIGI, 12. — I dirigenti 
sindacali hanno deplorato 
gli incidenti avventiti ieri ad 
Amiens nel corso di una pa¬ 
cifica dimostrazione di con¬ 
tadini. La polizia ha proce¬ 
duto all’arre.sto di un noto 
esponente poiijadista. Hen¬ 
ry Dorgeres, che si trovava 
tra i manifestanti e che v’ie- 
ne indicato come il respon¬ 
sabile ilei tentativo di tra¬ 
sformare in una sommossa 
fascista la dimostrazione. 

Il bilancio dello scontrò 
tra polizia e dimostranti è di 
cinquanta feriti tra i gen¬ 
darmi c di un centinaio tra 
i contadini. Sottanluno per¬ 
sone sono state interrogate 
e una quindicina trattenute 
oggi nei locali della polizia 
di Amiens. Dorgeres c stato 


arrestato a Parigi. I>a polizia 
si c prc.sentata una prima 
volta nella sua abitazione 
ieri sera alle 23.30 ma l’e.x 
comandante delle « camicie 
verdi » — una sorta di mili¬ 
zia fascista che venne re¬ 
clutata nelle campagne in¬ 
torno al 1935 — ha rifiutato 
di aprire. Kiprcsentatasì sia- 
mattina alle 6.30 con un 
mandato di arresto, la poli¬ 
tila condotto Dorgeres al¬ 
la sede della Suretc, in at¬ 
tesa di trasferirlo presso il 
tribunale di Amiens. inca¬ 
ricato d c 1 1 ’ istruttoria. Il 
domicilio dell’ esponente 
poiijadista è stato perquisito. 

La figura di questo tipico 
rappresentante del fascismo 
francese illumina bene il 
quadro provocatorio in cui 
è precipitata la dimostra- 


Avanza dal Nord Africa 


Sciame di locuste 
minaccia il Kenia 


NAIKOBI. 12 — Uno scia¬ 
me d: locuste della superllcie 
di dicci chilometri quadrati 
minaccia di scendere sulla 
città di Nairobi. Le autorità 
agricole ritengono che si 
tratti del rimanente d: un 
gigantesco sciame di 2500 
chilometri quadrati prove¬ 
niente dal Nord .Africa. 

Lo sciame viene attual¬ 
mente combattuto da un ae¬ 
reo munito di un sistema di 
irroramento di insetticida. Se 
i’avanzala non potrà essere 
fermata. le cavallette rag¬ 
giungeranno Nairobi domani. 


Arrestato un missino 
per offese o Gronchi 

MANTOVA. 12 — In neo- 
i.scriJto al MSI. e s*a?o 
.ìrrc=tato sotto accula d; v.li- 
pcnd'o al Capo dello Stato S. 
tratta di Renato Capra, il qua¬ 
le icr; sera, in un locale pub¬ 
blico. ha rivolto pe.-nnU offese 
al pres.dente CIronchi. colpe¬ 
vole secondo il Capra, di .aver 
accettato l’invito a vieit.arc 
rURSS. La discussione era na¬ 
ta quando sul video del tele¬ 
visore il Capo dello St.a'o al 
suo arrivo a Roma pronunz ava 
le note dichiarazioni 
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zione di ieri. Dorgeres è at¬ 
tualmente delegato generalo 
del < sindacato di ilifesa con¬ 
tadina », una organizzazione 
di estrema destra tra le più 
pericolose per i suoi atlden- 
tellati. Ieri il capo delle 
* camicie verdi » aveva ten¬ 
tato di prendere la parola 
durante un comizio, ma i 
dirigenti sindacali glielo 
avevano impedito. Henry 
Dorgeres è in realtà lo pseu¬ 
donimo del visconte Henry 
D’Hnllii) fondatore del sedi¬ 
cente * sindacato » di difesa 
contadina nel 1955 con il 
motto vandeano < In alto le 
forche ». 

Durante il governo di Pc- 
tain. fu consigliere naziona¬ 
le, membro della cnnimissio- 
nc di propaganda delle « cor¬ 
porazioni contadine ». ma la¬ 
vorò anche nelle file dello 
spionaggio agli ordini del 
ministero degli interni. Nel 
1946 fu condannato a 10 an¬ 
ni di indegnità nazionale, ma 
poco dopo fu amnistiato per 
« servizi resi alla re.si.sten- 
za ». Da .nliora ha tentato 
più volte di creare un gran¬ 
de movimento contadino di 
destra ma è sempre stato 
ostacolato dalle organizza¬ 
zioni sindacali e respinto dai 
contadini stessi. 

La sua presenza ieri ad 
Amiens ha un chiaro signi¬ 
ficato Pmijadisti c dorgcii- 
sti tentavano tli sfruttare In 
agitazione smtlacale profon- 
(ìamente motivata per fare 
eco. in qualche modo, in 
Francia, alla rivolta di Al¬ 
geri. 

Tutto questo non toglie 
però che le rivcnilicazioni 
flei conta,lini siano più che 
legittime. Un recente studio 
delITstituto nazionale di sta¬ 
tistica ha rivelato, per e.sem- 
pio. che ; redditi per perso¬ 
ne attive sono aumentati, da 
dieci anni, del 50 per cento 
per tutti coloro che sono oc¬ 
cupati in attività non agri¬ 
cole e solo del 25 per cento 
per chi trae il proprio .so- 
.sientamcnto dalla campagna. 
Costretti dal pmgrcs.so tec¬ 
nico a modernizzare i siste¬ 
mi di coltivazione la mag¬ 
gior parte dei piccoli pro¬ 
prietari c dei coltivatori si 
sono indebitati fino al collo 
e adesso non sanno più co¬ 
me pagare i loro debiti. 

S. T. 


L'Austria deferirà 
la questione 
altootesina all'ONU 


(ÌRaCND*! 
HOTEL 


ji zeuxiM 

SfHT FROK 

woiroAMG w«»a 

OOnOTHfa MKCK 

MCI* M 

80TTFIMO MHMAROr 




C C C tv* ■ MTJ» 


PARIGI. 12 — Il eoverno a’i- 
striaco s; propone di defezTe 
la quest.one al’o.ìtes’na alle 
Naz.oni Unite <e un accordo In 
mento non sarà stato raeg-.iinto 
tra Vienna e Roma pr ma dei- 
testate; lo ha confermato ocgi 
il ministro decb esteri austria¬ 
co. Bruno Kre.skj, nel corso 
di una breve conferenza stam 
pa tenuta nel secondo eiorno 
della sua visita in Francia Ri¬ 
spondendo alle domande dei 
giornalisti. Kre sKy. che aveva 
al suo fianco il sottosegretario 
agli esteri Gschmtzer. ha pre¬ 
cisato che il problema altoate¬ 
sino è stato uno degli argo¬ 
menti trattati ieri nel corso del 
suoi due lunghi colloqui con U 
ministro degli esteri francese. 
Coure De Murrllle. 


Un problema che si fa sempre più drammatico 

Circa quattro milioni di cittadini italiani 
vivono nella “illegalità,, matrimoniale 


Negli ultimi 20 aiuti sono stati oltre un milione i coniugi separati; e (piasi tutti si sono formata una mtova famìglia, liaiuio avuto 
(lei figli, che per lo Stalo ‘‘non (‘sisiono,, - Angherie e per.seeuzjoiii, soprattutto nei eoiifroiiti delle doiui(% favorite dal Codiee 


La condisione delle ve¬ 
dove. hi India, ò sfato 
sempre atroci*. Fino a me¬ 
tà (ft’I secolo scorso, quan¬ 
do un indù moriva, du¬ 
rante la cerimonia della 
cremazione del cadavere, 
mentre più alte si le rara no 
le fiamme del rapo, la ve¬ 
dova si lanciava nel fuoco 
della stessa pira per mo¬ 
rirvi bruciata uiini. 

Ancora oppi, in roste re¬ 
pioni della democratica re- 
pnhhhca indiana, le vedo¬ 
ve sono considerate esseri 
obietti. La vedova indiana, 
oppi, in obbedienza olla 
tradizione porta la testa 
sempre rapata e indossa 
un .sari bianco per farsi ri¬ 
conoscere e sfugpire come 
bestia infetta; dopo la mor¬ 
te del marito deve andare 
a vivere con i ponitori del 
defunto dai ijiiali è tratta¬ 
ta come serva e addetta at 
più umili Inrori. Questo 
disprezzo verso le vedove 
è alimentato dalla cont'in- 
zione che se un uomo muo¬ 
re, colpevole del suo de¬ 
cesso è sempre lo moplie 
che non ha sajmto servirlo 
e curarlo bene. Per tale 
immapinario delitto la re- 
dora, fitto a ipoindo re.ifa 
in cita, deve espiare. Per 
le vedove è impossibile ri¬ 
sposarsi e a ocre rapporti 
sessuali d{ qualunque tin¬ 
tura In prandi citta, Dottt- 
bap, Calcutta, New Delbi, 
neanche uomini cotti, ero¬ 
lati sarebbero disposti a 
sposare atta vedova: In su¬ 
perstizione ha troppe pro¬ 
fonde radici nelle cnscien-j 
ze di tuffi. 

Quando da noi si parla 
della sopraveivetiza di si¬ 
mili costumi barbari, arre¬ 
trati. tutti sono pronti ad 
esprimere la propria con¬ 
danna dichiarandosi soli-, 
dall con < le povere don¬ 
ne indiane ». 

Pochi però tni*strano di 
.sapere e pochissitni si 
scandalizzano per il fatto 
che, proprio in Italia, dc- 
citie di ttiipliaia di donne 
vivono in condizioni che 
sono, sotto molti a.spefti. si¬ 
mili a quelle delle vedove 
indiane. Con la differenza 
che in India, oppi, le limi¬ 
tazioni di libertà e le an- 
pherie di cui soffrono le 
vedove, sono abusive, an¬ 
zi punite dalla leppo; men¬ 
tre, in Italia, è appunto la 
teppe che pone in condi¬ 
zioni d'inferiorità, rispetto 
all'intera popolazione, mi- 
plioin e mipiiaia di donne. 

Il Procuratore Ceneraio 
della Corte di Cassazione, 
dr. Cipolinì, nella relazio¬ 
ne pronunziata jier l'inau- 
purazione dell’anno giudi¬ 
ziario, il 7 pennaio. ebbe a 
dire tra l'altro: — Nel 1959 
le separazioni fra conitipi 
sono purtroppo aumentate. 

La notizia fornita dal¬ 
l'alto magistrato ha richia¬ 
mato ancora una volta la 
attenzione della .stampa e 
dell'opinione pubblica sul¬ 
le .separazioni legali c su 
quelle dj fatto per cui sono 
state rimosse in pire cifre 
che, da sole, documentano 
tutta la pravità del pro¬ 
blema. Eccole. 

Su cinquanta milioni di 
italiani 22 milioni sono 
sposati. In mezzo secolo il 
numero delle separazioni 
legali si ò quadruplicato 
Dopo aver raopiuntn nello 
immediato dopopuerra la 
punta massima (circa un¬ 
dicimila) le separazioni le- 
oali. oro. oscillano annual¬ 
mente dalle sette alle ot¬ 
tomila. Il numero delle 
separazioni legali, però, 
esprime, solo una minima 
parte delle fratture che 
insorgono tra i coniugi. 

Il che è stato ampia¬ 


mente documentato dai 
senatori Sansone ,* Giu¬ 
liana iVenni nella relazio¬ 
ne elle aceompnpno il toro 
disegno di leppo sul cosid¬ 
detto piccolo iliii'i.'io. .Vel¬ 
ia mappioriinzo dei eusi — 
affermano i due parlamen¬ 
tari socialisti •— it’ fratture 
si risoltuuio con l'abban¬ 
dono senza ricloesfa di ri¬ 
medi lopali o t.ilvolta an¬ 
ello con un colpo di pi¬ 
stola. Si potrà perciò, sen¬ 
za tema di smentifo. af¬ 
fermare elle im numero 
considereeole. che può 
farsi ascender,• a non me¬ 
no di 40 mil(i l’opp',* per 
anno, spezza •! ri neoio 
matrimoniale. 

•Velia reiaz! *iie è detto 
che, jirendend-i in consi¬ 
derazione l'uU 'no venten¬ 
nio, .si calcola elle superi 
il milione II '.limerò dei 
coniugi separa'-- quasi tut¬ 
ti si sono ( ''■".■iito lina 


nuova famiglia da cui sorioi 
nati nuori figli. Si può di- 
rt* (jnindt rbi* forse f/iiat- 
tro milioni di italiani fcnl-j 
colando che ogni coniiipe 
sc'jiarnfo abbia procreato 
una media di due JipiD 
rieono fuori dalla legalità 
Perchè? Perchè, In base 
alia lepislazionc italiana, 
anche dopo lo separazione 
lepale. non ci si pno ri¬ 
sposare e. (}nindi, le nuove 
famiglie che si formano di 
fatto, sono considerai,* il- 
teqaìi e i fiali che da esse 
nascono illegittimi. 

L'Italia è. roti il Brasile, 
la Spagna, il Pi^rtonallo e 
la minuscola repiibbllcn di 
Andorra, il solo paese ni 
mondo dorè non esiste II 
dii’orzlo. L'istituto della 
sejiaraziorie lepalr ri.voire 
forse le vri.si eoniiipafi che 
sono, come abbiamo visto, 
covi niinierosi’ do noi? Cer¬ 
tamente no Perchè la sen¬ 


tenza del tribnnali* che 
sancisce codesta separazio¬ 
ne libera ì eoniupi da un 
solo obblloo. quello eloò 
della coabifazione. mcnt.’’e 
.lempr»* da os.i’errare sono 
gli obblipbi della mutua 
assistenza e della fedeltà. 

f." chiaro che gli illumi¬ 
ni. come le donne, sono 
vittime d: questa retrogra¬ 
da e assurda lepislazionc 
che rende indissolubili Ic- 
gami che le continpenze 
della rifa hanno potuto 
far dieenfiire insopporfahi- 
M Ma II vincolo matrimo¬ 
niale in Italia comporta 
obblighi di gran hinpa più 
pesanti per le donne che 
n.m per gli nomini. 

* * * 

L'tl ecco come la leppi* 
riiliice migliala e mifiliahi 
di donne italiane nelle 
condizioni dt vedove In¬ 
diane. 

E' risjiettata, In Italia, la 


norma costituzionale che 
stahilisce riiguaglianza mo¬ 
rale e pinrtdiea tra nmtn- 
gi'? Niente affatto, perchè 
sono tuttora in ripore gli 
articoli 559 e 560 del co¬ 
dice penale. 

Gl sembra valga la pena 
di trnrcrieerli qui integral¬ 
mente. 

.Art. 559 - Adullcno - 
La moglie adultera è pu¬ 
nita con la reclniione fino 
a un anno. Con la stes.sa 
pena è punito il correo del- 
l'ndnlteru. La pena è della 
reclusioni- fino a due anni 
nel cii.si* di relazione ndiil- 
lerinn. Il delitto è punibile 
a querela del marito. 

(Si noti, per ora. che si 
parla solo di mogli adul¬ 
tere; per il no.itro Uodice 
Penale non e.'osfotio manti 
ailnlleri ). 

Art 560 _ riiiu'iibiMnte — 
Il marito che tiene mia 
eoncnbina nella ea.'>a eoniii- 


Nel cielo di White Sands 


Il mìssile a caccia del missile 
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W.At$IIIN(iTDN — Quella f|iiadrnp}lrr foto, rilanciala rial Dlparlinirnl» rii Stalli. ilrnrrUr per la prima volta Ta/lonr rii 
un missile superaoniru clic mlplarr un altro misallr In volo. I.’rsperlmrnlo r stato effettuato il 30 gennaio scorso nel ciclo 
di (Vhitc Sanils. 1 quattro fntosrammi mostrano: in nl'o ,1 sinisir i. un missile «ntlaerco «llawk» al momento ricI lancio; 
a destr.T In al*o. Il mlssllc-ohlrtll» o. nn • lloncst John». In solo; in h;i?so .a sinistrii. la scia di vapore Irrrcolare tracciata 
rial missile • Ilawk • mentre ramlila direzione per puntare sull’oliicttli u; in b.isin .i (lestr.i. lo scontro fra i due missili, 
che prò» ora una vloIcnUi esplosione (Triefoto) 


Proposta comunista alla commissione per la P.l. 


Il spione,, sia abbinato alla legge sulla scuola privato 

Solo con la sanzione delle norme della « parità » sarà po.ssìbile dare un aiuto alla scuola non statale 


Alla presenza del minislro 
Medici la commissione Istru¬ 
zione della Camera ha iniziato 
l'esame del Piano decennale 
per la scucia. Subito, II gruppo 
comunista, con l'Intervento del 
compagno Natta, ha affronta¬ 
to il problema politico e costi¬ 
tuzionale più grave che il prov. 
vedimento solleva; quello del 
contributi che il piano riserva 
alle istituzioni scolastiche pri¬ 
vate. Sarebbe grave rischio — 
egli ha detto — e tale da de¬ 
terminare una lacerazione nel¬ 
la scuola e nel Paese, se si ten¬ 
tasse di negare la funzione e 
la responsaoilità totale dello 
Stato verso la scuola e di scal. 
rare cosi un essenziale princi¬ 
pio costituzionale. Ciò implica 
contemporaneamente che nella 
scuola dello Stato, fondata sul 
principio della libertà di inse-| 
gnamento. debbano avere pie-i 
na cittadinanza le diverse cor¬ 
renti ideali; l cattolici non pos. 
sono sentirsi nè estranei nè a 
disagio nella scuola pubblica e 
sarebbe estremamente difflcilf 
indicare oggi il caso in cui una 
famiglia cattolica sia stata co. 
stretta a rinunciare alla scuola 
statale. 

Preminente funzione delle 
Stato — ha affiunto Natta — 
non significa però nè monopo¬ 
lio nè accentramento burocra¬ 
tico: le scuola defU enti locali 


debbino però essere considera¬ 
te come scuole degli organi de. 
centrati dello Stato. La Costi¬ 
tuzione ammette, e nessuno 
contesta, anche la libertà delle 
scuole private <e ne hanno lar¬ 
gamente fruito in questi anni 
le scuole religiose), ma pre¬ 
scrive che esse non debbano 
essere finanziate dallo Stato. 
Tuttavia, i comunisti non re¬ 
spingono a priori l'esame del 
problema di un aiuto alle isti¬ 
tuzioni scolastiche private; è 
chiaro però che quando si chie¬ 
de un Intervento si riconosce 
la propria funzione sussidiaria 
e integrativa e si chiede d. 
entrare a far parte della or- 
ganizzazici'.e scolastica statale 
1 ^ qua la proposta concreta 
che il PCI avanza in apertura 
di discussione: di abbinare cioè 
il dibattito sul Piano della scuo-j 
la con quello sulla proposta dii 
legge Farri per la regolamen- 
taz 4 one della scuola privata 
che contiene una seria e orga¬ 
nica definizione delia • pari¬ 
tà ». e cioè della uguaglianza 
di diritti e doveri ira scuola 
oubblica e privata. Se nen si 
accetta tale principio — ha 
concluso Natta — è necessario 
che il Piano della scuola %’en- 
ga discusso in base al criterio 
di concentrare tutto lo sforzo 
finanziarlo sulla icuola pubbli. 
iCa, riservandosi eventualroen- 


Te di provvedere agii aiuti alla 
scuola privata In sede di di- 
3 cus.s;onc della legge sulla 
• parità • 

Nella oiscussione è Intervc- 
ruto anche II compagno Allea¬ 
ta. sottolineando che la propo. 
sta comunista non aveva tanto 
Il valore di una pregiudiziale, 
uanto di una posizione politica 
, i fondo che esige da parte de. 
mocristiana una risposta medi¬ 
tata e responsabile. 

ENTRO MARZO 
PROPOSTA UNICA 
PER FRIL'I.I-V.G. 

Alla commissione Affari co- 
.^tr.uzionali la battaglia delle 
sj-.isire per la creazione della 
Regione a statuto speciale 
Friuli-Venezia Giulia ha otte¬ 
nuto un piimo importante suc¬ 
cesso. isolando liberali e mis¬ 
sini e impegnando i democri¬ 
stiani ad appoggiare il princi¬ 
pio dell'attuazione costituzio¬ 
nale. Infatti, il relatore ha ri¬ 
fatto la propria relazione am¬ 
mettendo che le argomentazio¬ 
ni portate nelle precedenti se¬ 
dute avevano fatto cadere in 
gran parte le riserve e preoc¬ 
cupazioni giurldico-costltuzio- 
nali. Rimane ora il serio pro¬ 
blema di coordinare le econo¬ 
mie e le strutture di Trieste c 
del Friuli • di «deguame le 


rappre.sentanze politiche; per¬ 
eto due deputati d c. hanno 
proposto la creazione di un.') 
commissione ristretta di cin¬ 
que deputati che studi ter¬ 
mini concreti il problema Ac. 
celiando la proposta. le siri 
sire hanno ottenuto che li co- 
mit.'ito ristretto abbia come 
compito essenziale la formarlo, 
ne ai un unico testo di legge 
dai quattro progetti presentati 
e che sia dato come termine 
per la conclusione del suol la¬ 
vori la data de] 31 marzo. Del 
com.tato faranno parte gli on 
Nar.nuzzl <r)ci», Berry e Colle- 
selli <dc). Corona (psi> e Boz¬ 
zi «r-liL 

I MIGLIORAMENTI 
AGLI STATALI 

La commissione Finanze e 
tesoro ha approvato in sede 
legislativa la legge sul miglio¬ 
ramenti agli statali, che sarà 
ora trasmessa al Senato per la 
sanzione definitiva. 

CASE PER I LAVORATORI 
AGRICOLI 

La commissione Bilancio ha 
esaminato il nuovo testo del 
disegno di legge per la costru¬ 
zione di abitazioni per 1 lavo¬ 
ratori agricoU. nel quale razio¬ 
na dei deiKitatl di sinistra è 


riuscita a introdurre un note¬ 
vole miglioramento, portanti! 
!a previsti a Li miliaril. 

•ìnnul per dieci .inni A questo 
punto però II so’.to.segrelariol 
De Luca, che rap'.iresenta 11 
goveii'o. ha chiesto un rinvio 
doU’e.same p«*r studiare le for¬ 
me di copertura e fare delle 
conlroproposte La stessa com. 
missione na convertito | decre. 
ti legge sulTemlssIonc di nuo¬ 
vi biK>ni del tesoro e sulla ri-l 
valutazione delle disponibilità 
auree dell,! B.inca d'Italia. 

CO.VTROLLO j 

DEI CONTATOP.I ! 

I 

Alla commissione Lavoro, lo 
on. Castelli, in occasione dello 
esame della proposta di legge 
.Maglietta per la creazione di 
un ente per il controllo e la 
gestione del contatori (terreno, 
com'è noto, di gravi abusi da 
parte del monopoli contro gli 
utenti), ha annunciato che i] 
governo ha deciso d| presen¬ 
tare una propria iniziativa le¬ 
gislativa in materia Si tratta 
di un successo — lo ha sottoli¬ 
neato Maglietta — della ini¬ 
ziativa popolare e dei parla¬ 
mentari comunisti, che per pri. 
mi. ccn Spezzano a] Senato e 
Maglietta stesso alia Camera, 
si sono occupati della que¬ 
stione. i 


gale o notoriamente altro¬ 
ve è panilo rofi la reclu¬ 
sione finn a dne anni. La 
coaciihiiia è punita con la 
stessa pena. Il delitto è pu- 
nihlle a querela della mo¬ 
glie. 

Eli ecco, in parole poi c- 
rf. .s'oiio le eonse- 

(liienze pnitiehe di questi 
dite arfii'olj di'l codice. 

Una moglie, è dich’iirata 
colpevi->ìe di adiilft-rio if 
.\i scopre che è rimastii. sia 
niir»’ ptT una volta e per 
ìirevissiimy tempi}, sola ma 
ini linaio in circostanze che 
fanno sitjyporre che abbui 
tradito n aralo irilrarioar 
di tradire il marito. C; so¬ 
no stati manti che haniiii 
ottenuto in condanna delhi 
aiofilir dopo arer ilirnostrii - 
lo rhr essa aveva rornpiuto 
una q'tii con aa maoscciilf. 

Inoltre, in base alla no¬ 
stra leqt.sliizione. jìcn-hè la 
moglie commetta adulter o 
non è ru'rr.-'siirio rhe .si rr- 
rifichi un completo tamr- 
Iro sessuale. Sentenze del¬ 
la nostra Cassazione sloh:- 
liscono che per la ronda li¬ 
na della moglie sono suf- 
firienti gli atti di libidino. 
E' basterolc anche un sem¬ 
plice bario. Il pre.sulente 
drl Tribunale di Cremnvn 
Ini infatti scritto, in una 
sentenza emessa lo scorso 
anno, che egli aan rrdr 
< prr qual prinripio. tratto 
dalla legge, il bacio si deli¬ 
ba escludere dagli atti co¬ 
stituenti il drlitlo di adul¬ 
terio ». 

Un marito, al contrario, 
secondo il nostro codice, è 
libero dì avere quanti rap¬ 
porti e.rtra coniugali vuole. 
Pasta che questi rapporti 
slum) saltuari, con donne 
diverse, non continuativi. 
E’ nota la sentenza della 
nostra Corte di Cassazione 
in base alla quale un ma¬ 
rito che frequenti case di 
appuntamenti e si tratten¬ 
ga con prostitute non com¬ 
mette ingiuria verso la mo¬ 
glie la quale quindi non 
può ottenere la separazio¬ 
ne legale prr colpa di Ini. 

Afa non basta. Il nostro 
codice considera per II ma¬ 
rito soltanto II reato di mn- 
niMnalo E questo tnttnv il 
non vieta aU'uomo sposati) 
di avere una amante o. co¬ 
lar dirovn i francesi una 
ri'giilièrr. Pasta che eoli 
sat)pht fare le rose prr .’ir- 
iinio r tenga conto ,/j (pinl- 
ehe accorgimento: luyti far 
l'Ivere rnmante nella stes¬ 
sa casa con la moglie e non 
farsi vedere (roppn In giro 
con l'amante altrimenti la 
sua retfizlone din-ala nu- 
forùi. Tutta qui 

Questa assurda disngna- 
pliiinza olnridira ilei co¬ 
niugi italiani non rfriir 
siqieratn ro'i la sei>arazio- 
ne legale. Nei termini sta¬ 
biliti dal rnilire. ffouiia 
.separata è semvre tenuta 
a niagtenersi fedele. 

Co.sì centinaia e mialiaia 
ili ilonne italiane, anche 
dopa la sciyarazionc legale, 
l'iroiiii lina vita d'infern'i, 
in cnnthnia trnsinne. at¬ 
tente a non radere in tra¬ 
nelli che pos.soiiu tendere 
mariti vendirativi Contra¬ 
riamente a ciò che si po¬ 
trebbe supporre. queste 
donne si-parate. .se il mari¬ 
to vuole angariarle (e pur¬ 
troppo casi del genere sono 
freqitenfissini!} iiodono di 
lina libertà infiriitaniente 
minore di quella delle sjìo- 
sate ,y delle niihill Possono 
essere eontinuamente ricat¬ 
tate. 

Casi fll ijiar'ti che per¬ 
seguitano le mogli da eni 
vivono separati siino tanto 
frrgncati non solo perchè 
nascono da un basso sta- 
rito ili vendetta, ma anche 
per motiri pratici. A una 
moalie. da cui è diri.s,» tr- 
ga’mente e che rienc di¬ 
chiarata colpri.-oh- di adul¬ 
terio il marilo finn è v''ì 
tenuto n passare gli a!'- 
menti .Se iia marito rfr.'cr 
a far d’rìiiarare adultera 
la moglie da cui è diviso, 
la colpa della separazione 
viene ginr'dicamentr ad¬ 
debitata a lei. Dopo di che 
il marita notrà anche vive¬ 
re notori.imcnte con una 
concubini: tyerchè il codice 
ah concederà tutte le at¬ 
tenuanti. 

Ci sono altri odiosi ri¬ 
catti cui può essere sotto¬ 
posta una donna .sennrata 
Icnalmente dal marito. Ba¬ 
sti vensìre a <iuel mare- 
.sciiilL) dei rarnhinicri che 
ha fatto condannare la mo- 
glie per adulterio dopo che 
lei ,s| era sottoposta alla 
fecondazione artificiale 

Basti pensare che, in Ha- 
Itd .ti figlio di Fausto Cap¬ 
pi risulta legalmente figlio 
del marito di Giulia Oc¬ 
chini. Il quale, se vuole. 
può in oani momento sot¬ 
trarre il bambino alla ma¬ 
dre. dato che è lui ad eser¬ 
citare sul piccolo Angelo 
Fausto la patria potestà. 
(Casi del genere sono assai 
frequenti). 

Fd ora. ditemi, 5 I diffe¬ 
renzia di molto la condi¬ 
zione di queste migliata e 
migliaia di cittadine ita¬ 
liane da quella delle vedo¬ 
ve indiane che si debbono 
radere i cnp.?Ili e non pos¬ 
sono. per tutto il resto del¬ 
lo loro esistenza ricostruir¬ 
si una rito? 

RICCARDO LONOOMR 
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Firmato Faccordo alla presenza di Krusciov e Nerhu 

Un miliardo e mezzo di rubli dall'U.R.S.S. 
per il terzo piano quinquennale indiano 

La cifra del credito pari a milioni di dollari - Colloquio di tre ore ieri tra i primi ministri sovietico ed 
indiano - Krusciov ha parlato a quattrocentomila persone raccolte in un immenso parco di Nuova Dehli 


(Nostro servizio particolare) 

NUOVA DKI.III, 12. — 
Il Primo ministro sovietico. 
Krusciov, ha mi/iato oft‘ 4 i la 
sua seconda giornata di at¬ 
tività nella capitale indiana 
con una visita al vice presi¬ 
dente deirunione. Hadha- 
krishnan. Successivamente 
si è recato nella residenza 
del primo ministro Nehru 
per collo(|ui politici e per il 
pranzo. Nel pomeri)>t<in ha 
parlalo nel corso di un ri¬ 
cevimento della municipalità 
di Nuova Delhi. 

I collocpii fra Krusciov e 


prevede la concessione di 
crediti all'India per un am¬ 
montare di un miliardo e 
mezzo di rubli pan a 378 mi¬ 
lioni di dollari da utilizzare 
nel terzo piano (pimcpienna- 
le dì sviluppo deH’economia 
indiana. 

Per l'India ha firmato il 
segretario del Consiplio del 
ministri S. Khera. per la 
UHSS il presidente della 
commissione di Stato per le 
relazioni economiche con l'e¬ 
stero. S. A. Skaihkov. 

Oltre a fissare l'ammonla- 
te dei crediti, raccoido elen¬ 
ca i pror^cttì (il indiistrializ- 




ò stato firmato un altro ac¬ 
cordo che prevede un allar¬ 
gamento della cooperazione 
fra i due paesi nel campo 
della scienza, dell'arte e del¬ 
la tecnoIof»ia. 

Nel pomerij'j'io il premiei 
.sovietico ha pariate nel gran¬ 
dissimo parco del Ham Mia 
Hanno ascoltato la parola 
di Krusciov circa 400 000 
persone 

Il primo ministro sovieti¬ 
co ha letto il suo discorso in 
russo, con voce chiara e con 
cadenza lenta Ad o^ni pa- 
raerafo si fermava per dar 
tempo all'interprete di tra¬ 
dui re le sue ])!iiole nella lin¬ 
cila hindi. Di tanto in tanto 
il discorso è stato interrotto 
o sottolineato da applaiinsi 

< I.’Unione sovietica — Ira 
sostenuto l'oratore — ò la 


potenza militare più forte 
del mondo ma non intende 
avvantauftiarsi di tal genere 
di superiorità. Ma e in se¬ 
guito ad essa che l’idea del¬ 
ia coesistenza pacifica sta 
Ituadaitnando ter reno anche 
— cosi si è e.spre.s.so Kru.sciov 
fra i fautori della guerra 
frediia. Tra costoro — ha 
proseguito il primo ministro 
sovietico — alcuni sono riu¬ 
sciti finalmente a capire che 
se la guerra venisse da loro 
scatenata, i primi a perire 
ne suo incendio sarchhero i 
suoi istigatori ed i suoi ispi- 
rat(»ri ». 

« Nei pro.ssimi anni — ha 
anche detto l'oratore — la 
tInione .Sovietica è decisa a 
sorpassare gli Stati Uniti nel¬ 
la produzione pro-capite dei 
beni di consumo Ciò ci per¬ 


metterà d| godere del più al¬ 
to livello di vita nel mondo 
e al tempo stes.so della più 
corta giornata lavorativa In 
rispetto a tutte le regole del¬ 
la concorrenza, abbiamo no¬ 
tificato la nostra sfida agli 
Stati Uniti la abbiamo in¬ 
vitati a competere nello svi¬ 
luppo della economia di pa¬ 
ce e non - nella produzione 
degli armamenti. I popoli dei 
nostri paesi ed ■ popoli del 
mondo intero ne beneficie¬ 
ranno. Noi non abbiamo pau¬ 
ra di tale competizione e nu¬ 
triamo fiducia nella nostra 
vittoria ». 

Nehru ha a '^ua volta pro¬ 
nunciato un disi orso, affer¬ 
mando che Krusciov 6 lato¬ 
re di Un messaggio di pace 
da un Paese che aiuta m mol¬ 
ti modi rindia e « si sforza 


di por fine alla corsa agli ar¬ 
mamenti. come pure di ot¬ 
tenere la messa al bando del¬ 
le armi nucleari e dì miglio¬ 
rare la sorte deH'umanita. 
elevando il livello di vita 
dei popoli ». Dopo avere as¬ 
sicurato il pieno appoggio 
dell'India per la causa im¬ 
personata da Kiusciov. Ne¬ 
hru ha detto; L’India non 
sarà uno spettatore inattivo 
in (piesto nuovo capitolo del¬ 
la storia del mondo ». 

Krusciov ha offerto que¬ 
sta sera un ricevimento al¬ 
l’ambasciata deirURS.S a 
Nuova Delhi, al quale han¬ 
no partecipato il Presidente 
della Kepubblica Indiana. 
Piusiid, Nehru e i membri 
del corpo diplomatico. 

WATSON SLMS 
dt-'.r« As.sociated Press » 




Rivelazioni delPw Express » 

Un misterioso ^^vecchiOn è il capo 
della congiura reoiionaria in fruncia 

Nuovamente rinviato il viaggio di De (iaulle in Algeria — Sequestro di «Tc- 
moignage Chretien » col rapporto della Croce Rossa internazionale sulle torture 





(Dal nostro Inviato speciale) cedetiti. Se, in un clima re- Quanto alle unità terrìto- 
_ . ìativanicntp tiuouo. De Gatti- riali. il loro scioglimento è 

1 AKlul, 12. semora jmtesse ottenere un sue- un colpo più serio di quanto 
elle le decisioni adottate dal questo senso, e quel non appaia a prima vista. Il 

Consiglio dei ministri per lo gnccesso potesse consolidarsi colpo Rassestato sul perno 
scioglimento delle unita ter- successive conversnzio- di un meccanismo, i cui in- 

ritonali e la soppressione dei parigine alla < tavola ro- granaggt vanno al di là dei 
< servizio psicologico dello la^da > con nuovi rappre- confini deirAlgcria. Risalen- 

NUOVA DEHLI — Krusciov e Nehru sorridenti durante il esercito » abbiano provocato sentantl della Algeria, De do alle origini e ripercorren- 

loro primo, lungo coltoqiilo a quattr’occhi svoltosi lori dna certa impressione dd rii- (jatille vedrebbe la possi- do la storia di queste unità. 

(Telofoto) peri. Queste decisioni veti- (jjlità di passare alla prcpa- si segue il filo rosso di tutta 

—— --— ■ — gono considerate gravi e al razione del referendum prò- la congiura di questi anni 

Nehru si sono protratti per zazione che ne beneficieran- tempo stesso giudicate Irinp- „,f.sso. Ma per questo, oc- contro la Repubblica. Le uiii- 
(luasi tre ore ed hanno toc- no. Fra questi vi e il raddop- pticabili o comunque di assai po^rc pure che la situazione tn territoriali vennero costi- 
calo vari problemi interna- pio della capacità produttiva difficile applicazione. Anche ntmtare sia mutata a favore tuite nel '55. coi pretesto di 
zionali del momento. Dopo dell’acciaieria di Bhilai, il ranticipo delle elezioni cau- trancia o che. nel frat- appoggiare la lotta contro i 

il pranzo gli ospiti sovietici più noto dei progetti del se- tonali, che dal punto di vista tempo, siano state intavola- patrioti del FLN. Loro fon- 
del premier indiano sono condo piano (jitinquennale politico, c la decisione di priin te trattative con il FLN. Ecco datore fu H generale Chcr- 
stati intrattenuti in giardino che è stato realizzato con lo lunga più importante, com- (.he — in proposito — si tor- riere. Questo nome non dice 
con uno spettacolo aiuto tecnico e il finanzio- porta una serie di problemi „„ „ parlare con preoccupa- molto a chi non sia addentro 

Alla ripresa dei lavori i mento delI’URSS. Fra gli al- la cui complessità non viene j,onc a Parigi di un ulti- nei particolari dei complotti 
due primi ministri hanno tri programmi specificati trascurata anche da chi è matiim che De Caule vor- fascisti francesi. Ma un libro 
presenziato alla firma di un nell'accordo c'ò quello per più favorevole all’immedta- ^ebbe imporre alla Resisten- pubblicato di recente in 
accordo per la conce.ssione uno stabilimento per la prò- ta realizzazione dei progetti za algerina. Francia (€Serrets d’etat » 

di crediti sovietici all’India, diiziune dj macchinario pe- gollisti. del giornalista J R. Tour- 

nel quadro dello sviluppo sante e per una raffineria _A questo proposito, a Pa- L’apparato nou.v), tra le molte rivela- 

deH’economia di que.sto pne- nello Stalo di Bihar, quelli rigl. si ha l impressione che ». * « 4 , . ». zioni che contiene sulla con- 

se. L’avvenimento che è sta- per la prospezione e lo sfrut- De Canile voglia dare al prò- dei territoriali sistema delia congiura anti- 
lo il più importante della lamento dei giacimenti pe- pria viaggio in Algeria (che i i repitbblicuna, ne fornisce una 

giornata, era atteso da tem- Iroliferi, per stabilimenti di verrà però ulteriormente ri- Vengono giudicati come quantità davvero imnressio-ì 


produzione di macchinario tardato) il carattere di aper- otti positivi lo sctogitmenw nanfe SHll'nttiin'td, nppuuru. 
per l'industrin petrolifera e tura della campagna eletto- delle unità territoriali °l0f~ del presìdìiim segreto di que~ 
(li materiale elellrico ne.san- rale. La intenzione che De rinc e la soppressione del POnnilirn- nlln toefn 


presenziato alla firma di un nell'accordo c'ò quello per più favorevole (ili Imrnedin- rcbbe imporre alla Resisten- pubblicato di recente hi 
accordo per la conce.ssione uno stabilimento per la prò- ta realizzazione dei progetti za algerina. Francia (€Secrets d’etat » 

di crediti sovietici all’India, diiziune dj macchinario pe- gollisti. dei giornalista J R. Tour- 

nel quadro dello sviluppo sante e per una raffineria _A questo proposito, a Pa- L’apparato noit.Tj, tra le molte rivela- 

deU’economia di que.sto pne- nello Stato di Bihar, quelli rigl. si ha l impressione che ». * .» . ». zioni che contiene sulla con- 

se. L’avvenimento che è sta- per la prospezione e lo sfrut- De Canile voglia dare al prò- dei territoriali sistema delia congiura anti- 

lo il più importante della lamento dei giacimenti pe- pria viaggio in Algeria (che i i repitbblicuna, ne fornisce una 

giornata, era atteso da tem- Iroliferi, per stabilimenti di verrà però ulteriormente ri- Vengono giudicati come quantità davvero impressio-] 
po. Gli aiuti economici era- produzione di macchinario tardato) il carattere di aper- otti positivi lo scioglimento aanle suirattività. nppiifiru. 
no stati già accettati dal- per l'industria petrolifera e tura della campagna eletto- delle unità territoriali del presid'mm segréto di que. 

l'India e noi suoi recenti di materiale elettrico pe.san- rale. La intenzione che De rine e la soppressione del congiura; alla testa del 
discorsi il primo ministro te, nonché per centrali elei- Canile si precisa: profitlan- cosiddetto servizio psicolo- q^ale risulta’es.sere precisn- 
sovictico aveva più volte Iriche, il lutto negli Stati di do di un momento che egli gico dell’esercito. Questuiti- ferite il nencrnle Cherrièrp. 
fatto rilevare j| program- Madras, di Madlwa Prade.sh ritiene favorevole, vuol met^ ma provvedimento e quello g. dunque lui il fantoma- 

ma del suo governo di as- c di Uttar Pradesh. II lo- fere alla prova la consisten- che. ad Algeri, e considercifo personaggio sopranno- 
si.stere finanziariamente le tale dei nrecedenti aiuti .so- za di quella sterza forza» d P"* grave e il piu diffi- tninato < il vecchio», di cir 
nazioni arretrate dell'Asia vietici aU'India ha raggiun- musulmana di cui finora in- cilc da affilare, fi * ctnqute- gj tanto, in questi piar, 

nella loro industializzazionc lo i 300 milioni di dollari, vano ha cercato tracce nelle me bureau » era diventato Francia? L’Express di 

' L’accordo firmato oggi Insieme a quello economico consultazioni elettorali pre- vera e propria isfifuzio- questa .settimana lo insinua 
-- ■■ . «e di carattere pnlitico-milt- indirettamente. Sta dì fatto 

tare, che si appoggiava su tentando di risolvere il 

Mikoian e Fidel Castro visitano — 

za. Innumerevoli uffici, sa e sono spinti fino aWorlo del 


sta congiura; alla te.sta del 
quale risulta essere precisa¬ 
mente il omerale Cherriere. 

E’ dunque luì il fantoma¬ 
tico personaggio sopranno¬ 
minato < il vecchio», di ni» 
si parlo tanto, in questi gior- 


una cooperativa agricola a Cuba 

AlTelltiD.so saluto del ministro sovietico ai lavoratori dell’azienda - Il pre¬ 
mier deH'Avana sottolinea la necessilà degli scambi con l’U.R.S.S. 


L’AVANA, 12. — Conti- situata, hanno dato il ben- 
nuando la sua visita nel- venuto agli ospiti, 
l'isola di Cuba il primo vi- Mikoian ha preso la paro- 
ce-presidente del Consiglio la. e dicendosi latore di un 
deli’ UKSS Anastas Mikoian. caldo saluto da parte dei po- 


In primavera Sukarno 
visiterà la Jugoslavia 

GIAKARTA, 12 — Un por- 


topartanfi e tipografie erano 
a disposizione di questa 
branca propagandistica del¬ 
l’esercito. fi colonnello La- 
cheroy aveva costituito ad¬ 
dirittura un centro speciale 
di addestramento politico, 
dove tutti gli ufficiali di com¬ 
plemento erano obbligati a 
tra.scorrere un periodo di In- 
dottrinamento, prima di as¬ 
sumere i rispettivi posti di 
comando. Sarà dunque diffì- 


Fidel Castro e le persone che poli deH’Unione Sovietica, ministero degli Cile .sniobilifarc fuffo qiiesfo 

li accompagnano nel loro ha augurato ai cubani ogni nidone.siano ha anniin- apparato, rna piti diffìcile ai^ 

Viaggio attraverso il prtcsc successo nel conseguimento *^*\®.‘* presidente Su- cora sarà impedire ai mtlt- 

hanno visitato, in questi e nel consolidamento della ' isitcra la Jugoslavia ami dell azione psicologica, 

giorni, risola d, Pmos, do- loro indipendenza. ‘«vUo del formatisi alta scuola della 

ve si sono recati nella casa Anche Fidel Castro ha _ guerra permanente ^antico- 


I I^*8cl vi| I iiAr-- I loro indipendenza. __.r:.- i - _ . 

ve si sono recati nella casa Anche Fidel Castro ha ^ guerra permanenfe antico- 

torà trasformata in museo), parlato e. dopo aver ricor- P>'‘’*cginrc al <» 

dove vLsse in c.silio l’erhc dato le questi^mi che rignar- ‘9 w"m*T ""'L'? 

nazionale del popolo cuba- dano la lotta del popolo cu- de «creifo. la loro opera di 

DO Jo.se Marti dal 1853 al bano per la edificazione di tl. ^«rnania sottile avvelenamento delle 

1870. Mikoian. Castro e il una nuova vita, degna di es- coscienze. 

loro seguito si sono quindi seri umani, ha sottolineato ' ■ —- — ... 

recati a Santiago, la seconda che esistono vaste possibili- m mm • ■ 

città cubana in ordine d'im- tà di commercio tra Cuba e Mw m^\m£mmm^^ 

porUinza, lUnione Sovietica. » WllWIWia W 1 

Durante il viaggio verso « Possiamo conseguire la _ 

Santiago. Fidel Castro ha indipendenza economica — - 
invitato Mikoian a visitare ha detto Castro — soltanto ^ 
una delle prime cooperative sviluppando il commercio 
costituite a Cuba dopo il con tutti i paesi del mondo, s;V v 
rovesciamento della dittati!- Unione Sovietica inclusa. 
ra di Balista. La cooperati- abbiamo conseguito l'indi- ^ t 

va, dedicata a Ignacio Agro- pendenza politica, e ora non 

monte, sorge nella provincia dobbiamo chiedere a nessu- 
di Camagucy. Circa mille no il permesso per commer- 
abitanti del villaggio di Bo- ciare con qualsiasi paese del ’ 

tei, dove la cooperativa è mondo ». 'V 


in primavera per invito del formalisi alla scuola della 
presidente Tito. guerra permanente antico- 


Violenta alluvione a Watertown 


SNACK BAR 
PER TOPI 
IN CANADA 

HALIFAX, 12- — La 
città canadese di Hali¬ 
fax ha una nuova moda; 
« snack bar • per topi. 
Sono posti dove un topo 
può avere cibo, acqua e 
veleno. Si pensa di tener 
lontani i ratti, che la 
notte, invece di mole¬ 
stare la gente nelle ca¬ 
se, si soffermeranno nel 
• bar • cittadini per loro 
predisposti per consu¬ 
mare qualche spuntino. 


^ -r- 


Processata Miss Europa ’58 
per furti di gioie e pellicce 





Jì ■< '. ' '' / * 






LONDRA. 12 — La giovane 
8'JStnaca Johanna Ehrenstras- 
scr, ex-miss Europa 1958. si ò 
presentala oggi di fronte ai giu¬ 
dice per rispondere all'accusa 
d; furto di pellicce o g=o ehi per 
una valore di 5 045 sterline a 
danno di alcuni magazz-m lon¬ 
dinesi Nella odierna seduta pre- 
lunaiare. hanno testimoniato i 
commerciati danneggiati 
La polizia da parte sua ha 
eomunicato che la giovane ha 
ammesso tra Taltro, di aver 
rubato una pelliccia di visone 


ed altri capi di vestiario per un 
valore di oltre duemila sterline 
presso la casa di mcxla di Nor¬ 
man HartnelL fornitriee della 
regina, dove lavorava come mo¬ 
della Al momento del suo ar¬ 
resto la Shrenstrasser fu tro¬ 
vata In possesso di droga 
Durante il dibattimento. l'av¬ 
vocato difensore ha chiesto che 
la sua cliente venisse rilasciata 
dietro cauzione, ma il giudice 
a respinto domanda cosi che 
la bella Jobanna dovrà rimane¬ 
re in prigiotM. 




WATEBTOWN (Stati Uniti) Una fartitslna allRVlme fca allacalo la città àlaeeaaSa nn- 
nerase Ssmiglle nelle eaae. Nella telefoto, in alto; la faniflla Sei sig. DavIS Benard 
sale sa na àattelle fenaa di frante la parta dell’aàltaziane aommersa per Metà dalle 
ac«n«. Sotto; | caMpanantl della fami glia aàareaaa la an Inoga aaclatt# 


ad un certo punto si sono im¬ 
battuti in questo misterioso 
personaggio. Frutto ili fanta¬ 
sia gionuilistiva? Sembra di 
no. Sembra che * il vecchio » 
(•.lista ncrami’Mtt’ c die sin 
stato lui a controllare il ten¬ 
tativo del 24 gennaio ad Al¬ 
geri e a frenare in tempo la 
messa in moto di un mecca¬ 
nismo parallelo in Francia. 

Il « vecchio » 
e il g^eneralc 

Il < vecchio » sarebbe dun¬ 
que il capo di una cospira¬ 
zione che duro da molti anni, 
che tenta e ritenta di instau¬ 
rare in Francia un regime 
di tipo € .lalazariano ». Ai 
suoi ordini — secondo "Fonr- 
noii.T — obbediscono migliaia 
di nomini; ufficiali e soldati, 
ex combattenti di Indocina, 
coloni e studenti in Algeria, 
rifugiati ungheresi, tutti co¬ 
loro che da anni vengono hi- 
qiiadrati, preparati e armati 
dalle organizzazioni che fan¬ 
no capo ai vari Martel. Si- 
dos, Chassin, Cigiiac, Mar¬ 
tin, e altri. 

Non si hanno prove per 
stabilire con certezza che 
< il vecchio » e il generate 
Cherriere siano la stessa per¬ 
sona. Ma il libro di Toiir- 
iioux documenta con abbon¬ 
danti prove, che fu lui — 
dopo aver lasciato il servi¬ 
zio attivo — a dirigere in 
Francia l’organizzazione mi- 
litarc clande.stina che avreb¬ 
be dovuto costituire il pro- 
lungnmento del colpo di Sta¬ 
to di Algeri del 13 maggio, 
e che era sempre lui — fino 
ad oggi — che controllava, 
tra l'altro, anche l’azione 
delle unità territoriali di Al¬ 
geri: prima attraverso il co¬ 
lonnello Thomazo, e succes¬ 
sivamente per il tramite di 
Martel e del suo movimento, 
il €M.P. 13». 

Se De Canile non avesse 
preso in mano il coacervo dei 
complotti del 13 maggio, sa¬ 
rebbe stato Cherriere l’uo¬ 
mo scelto dalla congiura per 
impersonare il franchismo 
francese. Prima del 13 mag¬ 
gio. Cherriere si era incon¬ 
trato con Sousteìle e aveva 
stretto un patto con liti 
Cherriere non ha mai ces¬ 
sato di cospirare. Se il suo 
nome non è stato fatto a pro¬ 
posito delie attuali opera¬ 
zioni di polizìa contro i co¬ 
spiratori di gennaio, non è 
meno certo che egli è scom¬ 
parso dalla circolazione; il 
che avvalora l’ipotesi che lo 
Express formula oggi, in ma¬ 
niera cauta e indiretta, me 
non per questo meno chiara: 
che cioè, fosse lui il capo del¬ 
la cospirazione di gennaio. 

Intanto oggi è stato seque¬ 
strato a Parigi, n trentano¬ 
vesimo quaderno di c Tc- 
moignage chretien » che ri¬ 
portava il rapporto della 
Croce Rossa internazionale 
sulle torture inflitte in Alge¬ 
ria ai prigionieri di guerra 
appartenenti al Aforimenfo 
di liberazione algerino. 

S.àVERIO TL'TIXO 

Caduti in 4 giorni 
129 soldoti francesi 
in Alger ia 

CAIRO. 12. — Un comunicato 
deU’esercito di liberazione al¬ 
gerino annunzia stasera che l'S 
febbraio, nel corso di quattro 
combattimenti in Alger.a. i na¬ 
zionalisti algerini hanno uc¬ 
ciso 129 soldati francesi e ne 
hanno feriti altn 59. 

Lo stesso giorno — aggiunge 
il comunicato — 1 nazionalisti 
hanno abbattuto un aereo 
francese, fatto deragliare un 
treno militare e distrutto ot¬ 
to mezzi bltndatL 


GRONCHI 

veretld. si era illuso, si era im¬ 
maginalo, che fosse suo dovere 
difendere il nome e la dignilà 
(leiriulìj p dei suoi rappresen- 
lanii B. 

IL RUOLO DI PELLA u uhi. 

me corrispondenze degli inviali 
a .Mosca conleiigono elemenli in- 
leressanli sullo ssolger»! dei col- 
lo(|ui italo.sovietici e in parli* 
colare .sul ruolo s\o|io ilaH'onn- 
revole Fella. .Sulla Sininpii. Vii- 
torio (lorresio rosi commenla 
l'invito rivolto da (Jronelii a 
Voroseilov di rcsliluire la visita 
in Italia: « lirsia il fallo rhe 
rinvilo c’è sialo, coniro le oppo¬ 
ste valiiia/ioni di taluni sulle 
opporliinil.ì interne e iiilerna/io. 
nuli. fJronrlii aveva affermali* 
in i|iie«ii giorni che rieamliiare 
rinvilo gli pareva un ohliligo. 
non foss’allro che per seguire le 
regole della corle«ia diploma- 
lira. Pella aveva a»seniiii>. l’oi 
e’è sialo un momenio di nervosa 
incerle/r.a (ad un ceno punto 
si era addirittura parlato di in- 
ierrom|iere la visita) e ogni 
(cioè giovedì, nd.r.) fino alle 
Ire del pomeriggio i nostri erano 
unii, ad rrrezionr di Gronchi, 
di idea che convenisse far a.spel. 
i.ire. far fare ai sovieliei iin.i 
lunga anlieamera. R’ parso a 
Gronehi rhe iin atlegginmenlo di 
qiie'lo genere non fosse reali- 
slieo. rhe cioè fos-e -propor/io- 
11.110 all.i mi-iirn deiriiieiileiite 
eoli Knisciov alla sedi* dell'.im- 
li.isri.tl.i d* llilia. e romiiii(|ili- 
in eomr.isio non soliatiio con 
l'oliiellivo tioslri» inlcressc di 
migliorare le rel.i/ioiii tra l’Ita¬ 
li,i c miss, m.» pure con l’im- 
pegiio che da lem|io ahliiami» 
preso con le iiinssinie poien/e 
orriilenlali — USA e Ingh'dler- 

r. i — di dare iin ponirihiilo. per 
i|ii.inio ri è possihile. alla eaii-a 
ilella dìsieiisionr. Sarchile sialo 
tin modo veramente siiigolai'e dì 
tener fede .illa promes».i fatta 
.iiipora ad Rì-enhovver nello scor¬ 
so dicemhre ». 

l/invi.ilo della iVnr/oiie mellc 
liilK* in piazza. Dice che i|u.itido 
Gronchi. aH'aeroporio di Vtiii- 
Lovo. h.i invitalo Voroscilov in 
Italia. Fella n rispondendo a uno 
sguardo interrogativo di un gior- 
n.ilista rhe come tanti altri lo 
gii.irdava stupito, ha delio a 
mezza vore: "La rosa, in ogni 
modo, dovrà essere regolala per 
i normali raiiali diptoiiiaiiei 
faeeiiilo iiilendere che il gover¬ 
no. prohahiliiirnie. non è di qne- 
SI .1 opinione... Amici del mini¬ 
stro Fella fanno intendere rhe 
se fosse stato per lui nessuno 

s. irehlH' si.ilo invitato... e rhe il 
iiiiiiisiro avrehhe forse voluto 
essere |>in duro nei confronti 
ilei sovii-iici: che per esempio 
non avrehhe voluto forse arri¬ 
vare alla pnhhtieazione di un 
comiiniealo hilaterule. rhe avrei*, 
he desiderato inlerromiiere il 
viaggio o fare un gesto molti* 
fi*rlc... Fra il Fresidenle Gronehi 
e il minisiro degli Rsleri non 
esi-ie rerlainenie nn accordo 
romplelo. Il iiiinislrn Fella, a 
qiiaiilo pare, dopo la «rrnaia dì 
Kniseiov all’ainhasriaia il'liali.i. 
volev.i una presa di posizione ri- 
gidameiiie aniiromunisia II Fre- 
sideiile Gri*nehÌ. invere. Ii.i de¬ 
sideralo di fare in modo che. 
pur rìs.iliando il rliiaro all.inli- 
snio dell'Italia ("non «i può par- 
I.ire di pare ron la mano siil- 
ri-La della sp.nla sì rvìlnssc- 
ro ge-li diTiliìliv'i ». 

IL COMPORTAMENTO DELLA 

?AI-TV I compagni mi. Rar- 

hierì r Lajolo. membri ilclla 
roiiimissinne parlamentare di 
ronirollo sulle trasmissioni ra¬ 
diotelevisive. hanno compiuto ir- 
ri un passo pres.'O Fon. lanniiz/i 
(ile.), presidente della commis¬ 
sione stessa. I due parlamenta¬ 


ri romiinisli hanno protestato 
per i’aiicgglamento tenuto dalla 
HAI-rV nel corso del viaggio | 
del Fresidenle Gronehi in UHSS. 
e in parllenlare per il conte- 
nulo dei telegiornali nel giorno 
precedente la partenza di Gron- 
chi da .Mosca. Nel telegiornale 
(Ielle 20.30 vi fu un commento 
di Gianni Granzniio che sposava 
in (lienn le lesi delle destre ami- 
distensive circa 1* « ìiiridenle » 
con Krusciov e circa i risultali 
della visita; nel telegiornale del- 
le 2.1 il romiiniraio uflìriale sui 
colloi]ui moscoviti venne iiiler- 
pol.iio da roinmciiii redazionali 
tendenziosi, e {M-r di più in mo¬ 
do (ale rhe era impossihile di- 
-rernere le frasi del eomiiniraio 
da (|iielle degli uomini della 

H \i-rv. 

L'mi lanmizzi ha annnnrlaK* 
la eoiivorazione della eommis- 
'ione di ronirolln per giovedì 
manilla, e nel fraitempn ha in¬ 
vitali* la H-M a ri*nsegnargl! 
iiilio il materiale nimain e reai- 
«Ir.iio Ira-messo iliiraiile il viag- 
gin presidenziale. 

I PARTIGIANI DELLA PACE 

II .Movimento italiano delia pa¬ 
ce — dice un romiiniraii* della 
■«egrelerìa del Moviiiienin — a sa. 
luta roti eah*rosa simpatia, al 
-no ritorno da Mosca, il Fresi- 
dente della Hepiihhliea ». Dopo 
aver sniiolineato che a la visita 
del Fre-iidenle nell’UIISS è siala 
.ilinmeiiie positiva », il enmnni- 
(Mio eo-i pro-egiie: « R’ naturale 
(he fi siami nel pitpoln italiano 
iliv i-iiiiii e eonira-ii -.ul terreno 
ideotogien e -.ii ipiello di inle- 
res-,i eoiiereli, rhe determinano 
orienlamrnii poliiiei coiilrasian- 
li. Nc'.siiiiri poteva pensare che 
un alto diplmiiaiieo. per quanto 
imporianle. poies-e rancellare dì 
mi rolpi* tali divisioni. Rra lui- 
laviti lecito -.perare che il prinio 
.Ilio eonrrein dell'Italia stilla via 
della ili-.len«iiiiie e della pare 
restasse- ili riparo da allneehi 
.l'-iio-i e volgari da parte delle 
vedove della guerra fredda. Il 
Movimenio della pare afferma 
che il Fresidenle Gronehi, nel 
'■IO viaggio, ha dimnsiralo di 
potere e di sapere rappresentare 
l'immensa maggioranza della Na. 
/ione italiana, imita in una en- 
miine volontà di pare e di ami- 
ri/ia ron tulli i popoli ». 

L’«A» FRANCESE 

nata e che ha messo in allar¬ 
me la popolazione, perchè 
non soltanto non aveva II co¬ 
lore grigio normale della neb¬ 
bia intrisa di fumo, ma il suo 
colore giallo ocra era accom¬ 
pagnato da un odore sgrade- 
vole. che in alcune zone è sta¬ 
to addirittura preso per quel¬ 
lo di un gas tossico. I servizi 
igienici, allarmati, hanno te¬ 
nuto una riunione d’urgenza, 
ma neanche le analisi di la¬ 
boratorio sono riuscite finora 
a scoprire l’origine del feno¬ 
meno. Stamattina, dopo una 
riunione presieduta dal mi- 
nistro della sanità Chenot, si 
è deciso di promulgare una 
legge che darà — conforme¬ 
mente al clima politico oltre¬ 
ché a quello meteorologico — 
pieni poteri al prefetti per la 
lotta contro le nubi tossiche 
che avvelenano l’atmosfera 
delle città. Ma sintomatiche 
sono state le reazioni della 
popolazione; mossa in parte 
dalla ingenuità, ma anche 
dalla larga e consapevole no- 
zione del pericolo costituito 
dalle ricadute radioattive in 
conseguenza degli esperimen- 
ti atomici, la gente ha cre¬ 
duto che l’esperimento atomi¬ 
co del Sahara fosse già avve- 
nuto segretamente; e nessu¬ 
no potrà togliere dalla men. 
te a molti che la nuvola di 
smog, di quell’insolito disgu¬ 
stoso spessore, colore e odo¬ 
re, avesse origine da una pro¬ 
va nucleare. 

Più che delle reazioni fran- 
cesi, il governo è seriamente 
preoccupato per le manife¬ 


stazioni di ostilità che cresco- 
no di ora in ora, In modo im- 
presfionante, nel Ghana e In 
Africa. Ad Accra, anche Ieri, 
si sono svolte per tutta la 
giornata dimostrazioni contro 
l’esperimento atomico. Fin¬ 
ché vi é stata luce, la gente 
non ha smobilitato, le strade 
della capitale riferiscono 
le corrispondenze di agenzia 

— erano piene di una folla 
che protestava contro II go- 
verno di Parigi. I negozianti 
francesi non hanno osato a. 
Tirire. Dinanzi all’Ambascia- 
ta dì Francia, per tutto il 
giorno, un camion munito di 
altoparlante ha rotto i timpa¬ 
ni al rappresentanti diploma¬ 
tici di De GauMe. facendo lo¬ 
ro ascritare gli Inni della li¬ 
bertà del popoli africani. Il 
consiglio per li disarmo nu¬ 
cleare del Ghana ha tenuto 
poi un grande comizio, In se¬ 
rata, facendo più tardi per- 
venire all'ambasciata di 
Francia una nota in cui si de- 
nuncia la disonestà del go- 
verno francese nel pretende- 
re che l’esperimento atomico 
sia inrffenslvo. A ragion ve. 
duta, l’ambasciata di Fran. 
da nel Ghana ha fatto sape¬ 
re a Parigi che — al momen- 
to in cui la bomba esploderà 

— sarà impossibile evitare u- 
na reazione violenta della po- 
polazione nel confronti dei 
beni francesi. 

70 mila furono 
gli ebrei uccisi . 
a Bergen-Belsen 

BERLINO. 1? - n Consiglio 
centrale obr.TÌco della Germa¬ 
nia Occidentale ha reso nolo 
oggi, con lina nota secca e 
ooiemtea. che nel campo «ter- 
ininio di Bi'raen-Belsen furono 
licei?! 70 mila cittadini ebrei, 
n Consiglio ha fatto qiie.?ta pre- 
ci?azione per smentire* la cifra 
riferita in discorsi ufficiali e 
comunicazioni alla .stampa d.ni 
governanti di Bonn, allorché 
nei giorni Fcor.si. Adenauer 
oartecinò alla cerimonia in 
onore delle vittime Tale cifra 
tendeva a ridurre a meno della 
met.»). .10 mila. Il numero degli 
ebrei soporessi dai nazisti nel 
tager di Bergen-Belsen 


Al FIIEIM) KFIrlll IN fllrriuire 

Mlrbrlp Melllld illrpllnrp resp. 

IsiTlUi* al n 24.3 del Registro 
'4t.imp.n del Trihiionle di Rxnia 

• I.' |i N I T A • niiUTizzazii'iie a 
gli*rnnle miir.ile n i.sss 

•4uil*llliiienli> ripiigmilri, C A 1' E 
V'Ia del Tniirlnl n I» . H-imn 

AVVISI ECONOMICI 

I) citMMi-uri \I I I in 

HUI’bltAIII 1 EX Uiaiide iii-gii/ii* 
di sanmia e ahhlglinmenin pi-r 
uomo, donna. t)aml*inl mass'ma 
eronomia Vendila rateale lainrit 
CRAL ATAC IPA , Via 
orenixtina n ■(is.an 

)i itrcA-lnNi I III 

UKATI i’OMPKU: Menili ■.••pniiii. 
mobili antichi e inedernl l.i>*rl 
etc . Telelonare 5*14 741 

I )) I.E7tt>NI • fUI.I F4:i L (0 

STKNtlUATTII.UtJUAH A . ;*te- 
nografta - Dattltograll.* anche 
con macchine eleltriclie "Olivet¬ 
ti'’ . 1000 mensili • Sangennrfro 
al Vernerò. 20 • N^pol» rt4l N 

| 4t MMHl'I Nh U:i»NF | lU 

AUrKITE, reuiiiuticiui -«ildllia. 
p<«iuml dt trattura, ere r*-*unvi 
subito alle Terme Continental ca¬ 
sa di 1 nrdine munita di ogni 
contorto moderno, i-iire di tango, 
grolle, massaggi, bagni di srhiu. 
ina ed ozonizzati, tnite te euro 
ovlftnierno delfaliieigo. pi«* ina 
acqua termale depurata Scrivere 
Albert Terme Coniinental Monte, 
grotto Terme |Padova* tei >*(h*4*('I 

'Il Alt riCIAN A I II I. in 

ALI ! PKhg/.l i •.Ileo irli/.» ICe- 
siaiirtamo vusirl apparlamenil 
(iirncndu dlrrlfmcnip qualsiasi 
mairriale per pavimcnil. hagiil. 
curine, eec. Prrvrnllvl graiulil. 
Visitate esposizione mairrlale 
presso nnsiro magazzino RIMHA 
Via CImarra K2-B fabbrica Arma, 
dimtiro. rrsiaiirtamn mobili ami- 
chi. operai specializzali Trlrfoim 
163.157. 
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trent'anni di progresso scientìfico 


TE LE RAD 

I960 

il famoso radiofonolclevisore Ir¬ 
radio hresellalo in lutto il mondi 


TELETET 

I960 

il nnoTissimn televisore crealo 
e-pres»amcnie per il M.E.G. 



GARANZIA TOTALE 

e per un unno 

A un anno di diumsm dmììn elamorosm realistoiione del Telerad, 
rirradio è lieta di annunciare un ma nuora mccesto. 

Fra gioito continuare « rendere televitort, garantiti per un periodo 
di tempo piuttoito limitato ed escludere dalla garanzia il tulio e la 
ralrole, cioè te parti più importanti e più costose? Eridentemente no. 
Solo rirradio si è preoccupato di risoirere questo serio problema. 
E grazie alla perfetta organizzazione scientifica del larora ed alla 
scrupolosa selezione del materiale, ara rirradio può offrire per i 
suoi telerisori una Garanzia Totale (cioè compresi tahole e tubo) 
e della durata di ben un anno. 

PRIMA E VNtCA IN EUROPA 













